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upertester 680 

BREVETTATO- • Sensibilità: 20,000 ohms x volt 

Con scala a specchio e STRUMENTO A NUCLEO MAGNETICO 
schermato contro i campì magnetici esterni!!! 
Tutti ì circuiti Voltmetrici e Amperometrici in C-C. 
e C.A. di questo nuovissimo modello 6S0 E montano 
resistenze speciali tarate con la PRECISIONE ECCEZIONALE DELLO 0,5%!! 


IO C A 

VOLTS C.C.: 

VOLTS C.A,: 

AMP. C ,C,: 
AMP. C.A,; 

ohms 

Rivelatore di 
REATTANZA: 
CAPACITA ; 

FREQUENZA 
V. USCITA: 
DECIBEL S: 


P I 1 

7 SCrtlt* 

1 ?crU(t: 

E portila 
5 portate 

€ portiti: 

T portati: 

4 portat*:: 

2 portala: 

5 portala: 
I portai#: 


con iens o iti si 1Z D0C Ohms per Volt: 100 mV, - 2 V. 

50 V - 300 V - 500 V. e 1000 V, C.C. 

con sensibilità di AOQQ Ohms per Volt: 2 V. - 10 V, ■ SO V, 
250 V - 1000 V a 2500 Volta C.A. 

50 uA - 500 jlA ■ 5 mA ■ 5C mA - 500 mA # $ A. C-C, 
250 : A 2 5 mA - 25 mA - 250 mA e 2,5 Amp, C.A 

a io ■ am - n* io - nxioo * a x tooo * nx 10000 

(per iatture da 1 decime di Ohm fino a 100 Megaohm*}, 
ai O i io Megaohm a, 

da 0 a 5000 e da 0 a 500.000 pF * da 0 b 2Q e da 0 a 
200 Microfarad. 

0 ^ 500 e 0 -e- 5000 Hi, 

2 V - 10 V, - 50 V, * 250 V, ■ 1000 V e 2W0 V. 
da — 10 dB a + 62 dB. 


Inoltre '.i a ’g possibilità di estendere ancora maggiormente le prestazioni 
del Superi aitar 6S0 E con accessori appositamente progettali dalla I.CE, 

I principali sono: 

Amperometro a Tenaglia modello ■ Amperclamp * per Corrente Alternala 

Portare 2,5 10 - 25 - ì 00 - 250 e 500 Ampères CÀ 

Provi traviatori e prova diodi m od o iho - Tranetest « 662 l< C-E, 

Shunta supplementari per 10 - 25 - 50 e 100 Ampères C.C. 

Volt - ahmetro * Transistore di altissima sensibilità 

Sonda a puntale per prova temperature da _30 a ■+ 200 °C 

Trasformatore meni., G16 per Amp. C.A,: Portate: 250 mA 
1 A - 5 A - 25 A - 100 A C.A. 

Fumai é mod. 16 p er prava di ALTA TENSIONE: 25000 V, C-C 
Luxmetro per portale de 0 a 16 000 Lux. mod, 24, 

IL TESTER MENO INGOMBRANTE [mm 126xB5x32J 
CON LA PIU' AMPIA SCAIA [mm 65x$5) 

Pannello superiore Interamente In CRISTAL 
antiurto IL TESTER PIU’ ROBUSTO. PIU 
SEMPLICE, PI li' PRECISO! 

Speciale circuito elettrico Brevettato 
di nostra esclusiva concezione che 
unitamente ad un limitatore statico 
permette allo strumento indica¬ 
tore ed al raddrizzatore e lui 
accoppiato, di poter sopportare 
sovraccarichi accidentali od 
erronei anche mi Ut volte su¬ 
periori alla portala scelta! 

Strumento antiurto con spe¬ 
ciali sospensioni elastiche. 

Scatole base In nuovo ma¬ 
teriale p li etico I nf rari g i b i le. 

Circuito elettrico con ape' 
ciaf* dispositivo per la com¬ 
pensazione degli errori dovuti 
agli sbalzi di temperatura. IL 
TESTER SEN7* COMMUTATORI 
e quindi eliminazione di guasti 
meccanici, di contatti imperfetti, 
e minor facilità di errori ne 
passare da urna portata all’altra 
IL TESTER DALLE INNUMEREVOLI 
PRESTAZIONI: IL TESTER PER I RADIO¬ 
TECNICI ED ELETTROTECNICI PIU’ ESIGENTI ! 
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eccezionale per elettretecn e> 
radiotecnici e rivendite^ 

franco nostro Stabilimento 
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Altro Tester Mod, SO identico nel formalo 
e nelle doti meccaniche ma. con sennini li 
di 5000 Oh ma x Volt e solo 35 portate Lire B2QQ 
franco nostro Stabilimento. 
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Misure esatte conferiscono prestigio 
e credibilità. La METRAWATT ETALIANA 
ve ne offre i mezzi, con gii strumenti di misura 
universali UNIGOR e MULTISCRIPT.che 
rappresentano un prodotto europeo 
di aito livello. 

Loro caratteristiche salienti: 

• grande versatilità 

• precisione ed affidabilità 

• solida esecuzione della custodia 

e dell’equipaggio di misura sospeso 
fra nastri tesi 


• sicurezza d'esercìzio garantita da un 
interruttore di protezione 

• facile uso,dato dai commutatore delle 
portate, dall'invertitore di polarità e dalia 
razionale disposizione degli elementi. 

Per misure semplici o compiesse la serie 
UNIGOR e MULTISCRfPT offre sempre 
uno strumento adatto. 

I prospetti dettagliativi verranno inviati su 
richiesta dalla METRAWATT ITALIANA S.pA 
Milano, Via Teglio 9, Tel.676850-6888796 
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La AMIES specializzata in piccoli avvol¬ 
gimenti elettrici su disegni dei Clienti 
produce ora anche una bobina standard, 
la EVI 2* 

La EVI 2 è costituita da un unico mono¬ 
blocco in plastica contenente ravvolgi¬ 
mento e l'armatura magnetica. 

Questa bobina ha una vasta gamma di 
applicazioni, come: solenoidi, magneti di 
azionamento ed elettrovalvole. Viene 
consegnata pronta per l'applicazione de! 
nucleo mobile e del nucleo fisso che 
possono esser disegnati a seconda del- 
l impiego a cui vengono destinati. Nella 
applicazione come elettrovalvola è possi¬ 
bile anche l'aggiunta dì un cannotto d 
metallo non magnetico. 


INCAPSULAMENTO 

ROCCHETTO 
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TERMINALE 
TIPO Hi 


AVVOLGIMENTO 


ATTACCO 

MASSA 


CANOTTO 
Ùi SCORRIMENTO 


CIRCUITO 

MAGNETICO 


ì 


32 ? 32 




Dimensioni : base 32 x 32 mm. Altezza 47 mm. / Po¬ 
tenza per servizio continuo: 12 VA. / Potenza per 
servizio intermittente 50% 18 VA. / Corsa fino a 
4 mm. a seconda del tiro richiesto. / Temperatura 
massima di esercizio continuo T + A T — 130° / Ten¬ 
sioni : da 24 a 380 Volt c.a. e da 6 a 110 Volt c.c. / 
Attacchi : (completi di contatto massa) adatti sia 
ai faston AMR, sia alla spina Hirschmann. 


È GRADITA LA RICHIESTA 
DI DEPLIANTS E CAMPIONI. 


PICCOLI AVVOLGIMENTI ELETTRICI PER CONTO TERZI 

VIA MARTINI, 3 - CINISEILO BALSAMO (MILANO) - TEL. 92.88.760 - 92.81.976 
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ema: componenti elettronici 


SIEMENS 


tanti problemi... 
una sola soluzione 



La serie degli elementi ottico-elettronici Siemens 
per l'elettronica civile comprende, in particolare, 
fototransistori, fotodiodi, fotoelementi, separatori 
elettro-ottici, righe di fototransistori. 

Questa serie è contraddistinta — come tutti t 
semiconduttori Siemens — dall'elevato livello 


tecnologico del suo processo di' fabbricazione e 
dalie caratteristiche d'alta affidabilità, lungamente 
controllate sia in laboratorio, sia attraverso 
la propria esperienza d'utente. 

SIEMENS ELETTRA S.PA - MILANO 



elementi ottico-elettronici Siemens 
per l'elettronica civile 
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CONTATORE UNIVERSALE 



Il CONTATORE UNIVERSALE Mod. 808 è uno strumento 
elettronico decimale di uso molto versatile che unisce al 
suo basso costo una molteplicità di impieghi che ne deter¬ 
minano la sua universalità. 

Interamente realizzato a circuiti integrati, di facile e pronto 
uso, molto robusto è di massima precisione e funzionamento. 


ANALIZZATORE DIGITAL R.P. Mod. 807 



Il DIGITAL R.P. Mod. 807 è uno strumento da laboratorio dalle 
elevate prestazioni (4 cifre, precisione D t 1 Vq della misura, 
elevata stabilità, sicurezza di funzionamento, accurata scelta 
dei componenti eco.) realizzato sulla base delle più aggiornate 
tecnologie. La sua semplicità di impiego ed il suo costo 
limitato lo mettono alla portata anche dì quei tecnici che 
desiderano effettuare una vasta gamma di misure precise 
senza dover ricorrere a diversi costosi strumenti. 

TRA LE IMPORTANTI PRESTAZIONI DELLO STRUMENTO 
VJ E' INFATTI L’IMPIEGO COME FREQUENZIOMETRO 
DIGITALE A QUATTRO CIFRE 
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Termoregolatori miniatura 
48 x 48 DIN 43700 oppure 
96 x 96 DIN 43700 
a uno, due o tre punti per 
termocoppie e 
termoresistenze, con 
elemento di potenza a relè 
elettromagnetico o a relè 
statico, con o senza azione 
proporzionale più 
derivativa. 


Oltre a una linea completa 
dì regolatori e indicatori 
mettiamo a vostra 
disposizione tutta la nostra 
esperienza nel campo della 
termoregolazione 
accompagnata da una 
effettiva assistenza tecnica. 
Richiedete documentazione 
S-16-72 (linea 48 x 48) 
e S-14-72 (linea 96 x 96). 


ASOOTL, 

20123 Milano 
Via Panzeri, 10 
Tel. 8356528-8391 730 
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SISTEMI 

PER ESAMI ECG 

Di MASSA a cara 


L’intento di questo articolo è di descrìvere un sistema per esami cardiaci 
dì massa, che è stato ultimato dopo cinque anni di sviluppo, seguendo i 
suggerimenti del governo giapponese, e con la cooperazione della Chuo 
Electronics Co. Ltd, e di altri complessi. Si auspica che questo articolo 
possa contribuire, sia pure in maniera modesta, al miglioramento della 
amministrazione della salute. 


«... n elettrocardiogramma (E 
U CG) è la raffigurazione del 

-1 potenziale bioelettrico del 

miocardio. Qualsiasi leggera ano¬ 
malia del miocardio può senza dub¬ 
bio avere un’influenza sul potenzia¬ 
le bioelettrico, ma raramente tale 
influenza si manifesta nell’ECG, 
fino a che tale anomalia non si e- 
stenda, o, nel caso che si manifesti, 
è difficile determinare se sì tratta 
di una infiammazione, di una de¬ 
generazione, di una interruzione del 
flusso di sangue o di neoplasma. 

Di conseguenza, un ECG normale 
non sempre può provare la norma¬ 
lità del cuore a cui si riferisce, co¬ 
sì come un uomo che è affetto da 
arteriosclerosi alle coronarie, in 
particolari condizioni, non rivela 
nel suo elettrocardiogramma delle 
anormalità. Molti esperimenti han¬ 
no provato che se vengono sommi¬ 
nistrati in precedenza al paziente 
alcuni glicosidi cardiaci, come di¬ 
gitale, l’ECG mostra delle anorma¬ 
lità nel suo tracciato ST o T, che 
sono quasi simili a quelle dell ische¬ 
mia miocardica. 

È sicuro che se J’ECG viene este¬ 
so a 12 connessioni, tale procedi¬ 
mento potrebbe portare ad una mi¬ 
gliore informazione. Anche un ECG 
differenziale può fornire delle in¬ 


formazioni molto utili, che hanno 
un’altra chiave interpretativa. 

Vi è poi un altro punto debole del- 
l’ECG. I giudizi in relazione alle 
forme d’onda di esso variano in 
relazione all’esperienza, all’abilità e 
perfino allo stato d’animo e alle 
condizioni di salute dei dottori spe¬ 
cialisti che le esaminano. 

Questi fattori chiariscono dunque 
i limiti del sistema attuale di esa¬ 
me degli ECG. Molti specialisti 
considerano assai importante l’E- 
CG, tuttavia scoprendo che questo 
ultimo non è l’unico metodo in gra¬ 
do di determinare diagnosi perfet¬ 
te delle condizioni del cuore e del¬ 
le sue anomalie, sono soliti affian¬ 
care all’ECG i risultati di altri esa¬ 
mi, come ad esempio la pressione 
del sangue, il peso del corpo o al¬ 
tri svariati tests. 

Nonostante i suoi limiti, l’ECG è 
considerato tuttora il mezzo più 
idoneo per diagnosticare malattie 
circolatorie, e diverrebbe ancor più 
utile se venisse introdotto in un si¬ 
stema di esami di massa, il quale 
abbia la possibilità di esaminare un 
numero di persone molto grande, 
analizzando l’ECG di ciascuna per¬ 
sona in pochissimo tempo. In tale 
sistema possono essere ammessi al¬ 
cuni dati di informazione falsi, sia 


negativi sia positivi. Essi possono 
verificarsi in percentuali minime, 
e i dati errati positivi sono facil¬ 
mente correggibili con diagnosi più 
accurate. I dati erronei negativi 
possono essere scoperti più tardi, 
nel susseguente esame di massa. 

Il sistema per esami di massa, per¬ 
ciò, dovrebbe essere in grado di 
analizzare l’ECG in misura più 
completa ed è auspicabile che possa 
essere adattato a possibili modifiche 
che sorgano in futuro in relazione 
al progresso della teoria o della 
pratica. In aggiunta alle caratteri¬ 
stiche sopra descritte il sistema di 
massa dovrebbe avere le seguenti 
qualità: 

1) manipolazione semplice 

2) risultati di analisi sufficiente- 
mente ripetibili 

3) funzionamento economico 

4) tempo reale, o tempo operativo 
il più rapido possibile 

5) facilmente trasportabile 

A questi risultati si è giunti solo 
ora, grazie ai progressi dell’elettro- 
nica. 

COSTRUZIONE DEL SISTEMA 

Lo schema a blocchi è dato nella fi¬ 
gura 1. Il sistema riceve tre tipi 
di segnali di ingresso, e cioè i se- 
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- = C*:j = e «:e—i nazione dell occHazJom cardiaca 

— - — . e a tote ali'aritmia 


Fig. 1 - Scheda a blocchi del sistema. 


gnali delle forma d’onda delI’ECG, 
i segnali in codice, che si rife¬ 
riscono alla persona in esame, e 
i dati di esame, I segnali analogici 
sono inviati al convertitore analo- 
gico-digitale, per mezzo di un cir¬ 
cuito « gate » per essere digitaliz¬ 
zati in 10 bit, e poi vengono tem¬ 
poraneamente immagazzinati nel 
centro memorizzatore. Quindi i da¬ 
ti che vengono elaborati dai cir¬ 
cuiti logici servono per rivelare e 
correggere la deriva del potenzia¬ 
le di zero che può eventualmente 
essere presente nel segnale di in¬ 
gresso. I dati originali e quelli che 
risultano da questo processo ven¬ 
gono immagazzinati nella memoria. 
I dati corretti, sottoposti a succes¬ 
sive analisi connessione per con¬ 
nessione da parte del circuito o- 
perativo, vengono successivamen¬ 


te immagazzinati in una parte della 
memoria fino alla fine dell’analisi 
della 12“ connessione. Tutti i dati 
così accumulati vengono allora giu¬ 
dicati simultaneamente da una stru¬ 
mentazione numerica, mentre i ri¬ 
sultati e i due segnali di codice ven¬ 
gono automaticamente trascritti da 
una scrivente sulla scheda indivi¬ 
duale. I dati vengono anche, se ne¬ 
cessario, registrati su un nastro ma¬ 
gnetico. 

Così le operazioni che richiedono 
l’intervento manuale dell’operatore 
vengono ridotte a tre soltanto, e 
precisamente la sistemazione degli 
elettrodi, la regolazione manuale 
dello zero se necessario, e la pres¬ 
sione del pulsante di avvio. Tutte 
le altre operazioni sono fatte in mo¬ 
do completamente automatico. 



Fig. 2 ■ Analizzatore automatico dei dati di un ECG. 


DESCRIZIONE 

DEI PRINCIPALI CIRCUITI 

Amplificatore delFECG 

L’elettrocardiografo si serve di due 
circuiti, il primo per misurare i da¬ 
ti della connessione e il secondo 
per ottenere le forme d’onda di ri¬ 
ferimento per le varie connessioni; 
da questi viene rivelata la parten¬ 
za dell’eccitazione cardiaca e se 
esiste il complesso QRS. Le forme 
d’onda che si originano dagli elet¬ 
trodi, amplificate da un preampli¬ 
ficatore, vengono mandate al cir¬ 
cuito ponte, ove vengono automati¬ 
camente smistate 12 volte da un 
commutatore e quindi vengono am¬ 
plificate 500 volte. 

Per eliminare l’influenza negativa 
sul potenziale e sulla forma d’on¬ 
da rivelata, dovuta alla resistenza 
di contatto tra le persone sotto esa¬ 
me e gli elettrodi applicati, ci si 
serve di un transistore a effetto di 
campo (FET) che innalza l’impen- 
denza di entrata e abbassa l’impen- 
denza di uscita, evitando così qual¬ 
siasi influenza esterna. 

Rivelatore di aritmia 

La rivelazione di aritmia viene fat¬ 
ta parallelamente agli altri processi, 
che sì basano principalmente sulle 
forme d onda standard che deriva¬ 
no da ciascuna connessione. 

La figura 2 ci mostra come venga 
determinato il punto di inizio del- 
l eccitazione cardiaca. L’onda (1), 
una di quelle che generalmente si 
possono vedere nell’ECG, viene ot¬ 
tenuta eliminando la deriva della 
linea di base e tutti gli elementi di 
disturbo delle forme d’onda cardia¬ 
che per mezzo di amplificatori che 
hanno caratteristiche di passaggio 
di banda alto e basso. L’onda vie¬ 
ne fissata a un dato livello per da¬ 
re origine all’impulso (2), che vie¬ 
ne poi integrato, tramite un circui¬ 
to a tempo di integrazione, per otte¬ 
nere l’impulso (3). Questo, se fis¬ 
sato ad un livello dato, si trasfor¬ 
ma nell’impulso (4). 

Ciascun impulso (4) indica il pun¬ 
to di inizio dell’eccitazione cardia¬ 
ca. 

Se l'onda (1) è differenziata, e il 
valore massimo della forma d’on¬ 
da così ottenuta viene fissato ad un 
dato livello, si devono poter indi¬ 
viduare le posizioni del complesso 
QRS. Prendendo come basi questi 
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due r_r.:i — il punto in cui inizia 
l’eccitazione cardiaca (2) e la po¬ 
starne del complesso QRS — si ot¬ 
tengono misure, in tempo reale, 
delle durate R-R, P-R e P-P. Per 
quanto concerne l’onda f, che sug¬ 
gerisce una eccitazione arteriosa, o 
fibrillazione, il suo elemento carat- 
:e risii co viene rivelato incanalando 
le forme d’onda di connessione dal 
circuito di ingresso attraverso un 
particolare filtro passa-banda. La 
misura dell’onda f viene quindi ul¬ 
timata lasciando passare l’elemento 
così determinato attraverso un cir¬ 
cuito rivelatore che ha una de¬ 
terminata costante di tempo. 

Se un’onda P viene giudicata cor¬ 
rettamente, questo elemento diagno¬ 
stico diviene il più imporante per 
determinare l’aritmia. 

Convertitore Analogico Digitale 

Dal momento che le frequenze di 
un ECG sono al massimo di circa 
200 Hz, il convertitore analogico 
digitale preleva dati analogici ogni 
2,5 ms, per convertirli in digitali. 
Quando esiste troppo disturbo, do¬ 
vuto agli amplificatori o a disposi¬ 
tivi magnetici, il tempo di prele¬ 
vamento deve essere ridotto per a- 
vere dati in tempo determinato in 
modo da ottenere il loro valore arit¬ 
metico. In aggiunta, un circuito di 
mantenimento deve essere usato da¬ 
vanti al convertitore A D per man¬ 
tenere invariata la forma d’onda 
durante il tempo di conversione. 

La conversione A D viene effettua¬ 
ta nel ricevere l’impulso di par¬ 
tenza, e il valore digitale converti¬ 
to viene conservato nel registrato- 
re fino a che non perviene la pros¬ 
sima istruzione di partenza dalla 
tensione di entrata e dalla tensio¬ 
ne di ritorno. 

I valori numerici effettivi oscille¬ 
ranno fra 2,5 [iV e 6,4 mV, ciò che 
consente la lettura della registra¬ 
zione ECG con una precisione di 
0,25 mm o più. 

Circuito di memoria 

II circuito di memoria è assoluta- 
mente necessario per analizzare gli 
ECG sotto la forma di segnali di¬ 
gitali, Tutti i segnali di ingresso che 
provengono dal convertitore A D, 
dal circuito correttivo della linea 
di zero, dal circuito correttivo P-R, 
e dal rivelatore delle punte delle 



Fig. 3 - Determinazione del punto di ini¬ 
zio di una eccitazione cardiaca, 


onde sono ordinatamente scelti dal 
circuito selettivo, al fine di essere 
immagazzinati nella memoria; e at¬ 
traverso il registratore e il cir¬ 
cuito di logica di misura vengono 
elaborati come segnali statici. Il 
segnale convertito ai bit binari, do¬ 
po essere stato immagazzinato nel 
circuito memorizzatore principale, 
verrà successivamente elaborato dal 
circuito logico per rivelare e cor¬ 
reggere la deriva del potenziale ze¬ 
ro del segnale di ingresso, e quindi 
essere nuovamente immagazzinato 
nella memoria principale. 

Circuito correttivo 
della linea di zero 

Questo è un dispositivo per effet¬ 
tuare la taratura delle derive delle 
forme d’onda dovute a miocardio- 
gramma o ad altre ragioni. Onde 
così complesse spesso necessitano 
la misura della loro ampiezza rea¬ 


le per la registrazione, o per essere 
trasferite. L'interpolazione lineare 
tra due punti di rilevamento di ze¬ 
ro successivi sulle forme d'onda ba¬ 
sterà per tali misure, e il circuito 
di correzione della linea di zero sa¬ 
rà adeguato allo scopo. 

La correzione della deriva di po¬ 
tenziale c.c. e della deflessione del 
potenziale di zero, diversamente 
dalle diagnosi cliniche convenzio¬ 
nali, non è possibile negli esami di 
massa, ì quali devono venir fatti 
continuamente e prontamente. La 
deriva di tensione c.c. è corretta al¬ 
l’uscita deducendoia dai dati tota¬ 
li, e la deflessione del potenziale 
zero è corretta con approssimazio¬ 
ni successive con la tolleranza di 1 
bit. 

Discriminatore delle punte d’onda 

Quando i dati che provengono dal 
convertitore A D vengono letti nel 
circuito di memoria, la posizione 
del complesso QRS viene determi¬ 
nata dal rivelatore di aritmia, per 
essere codificata e memorizzata. In 
modo analogo si rivelano le punte 
d’onda: in figura 3 ne viene illu¬ 
strata la teoria. 

Tempo operativo richiesto 
e affidabilità del sistema. 

Per l’analisi dell'aritmia vengono 
utilizzati campioni di 30 secondi. 



Fig. 4 - Teoria di rivelazione della punta d‘onda. End oj pulse = fine delTimpuiso 
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TABELLA ■ RAPPORTO STATISTICO DEGLI ESAMI DI MASSA 

(all'Ufficio Prefetture Gunma, utilizzando il Cardiolyzer CEC552) 


Commenti Medici 

h 

Codici Minnesota 
che sono stati 
riprodotti 

Numero 

Pers. 

Tot. 

Nessun fattore di 
rischio 

LO-O 

9-2-0 

9-2-0, 9-5-0 

9-4-2 

94-2, 9-2-0 

8-7-0 

54 

23 

9 

3 

2 

2 

93 

Si suppongono 

2-1-0, 94-2 

1 


privi di fattori 

2-3-0 

1 


di rischio 

2-3-0, 9-2-0 

1 



2-3-0, 9-2-0, 9-5-0 

2 

5 

Si suppongono 

8-9 

2 


privi di quei fattori 

8-9, 9-2 

2 


di rischio che si 

8-9, 9-2, 2-3 

ì 


manifestano con 

8-9, 9-2, 9-5 

6 


dati seri 

8-9, 94-2 

2 



8-9, 9-2, 9-5, 94-2. 2-3 

1 



8-9, 2-3 

1 

15 

Ipertrofìa senza 

3-1 

3 


altre anormalità 

3-1, 9-2 

18 


serie 

3-1, 9-2, 9-5 

21 



3-1, 9-2, 2-3 

I 



3-1, 9-2, 8-7 

1 



3-1, 9-2, 8-9 

1 



3-1, 9-2, 9-5. 9-3-1 

1 



3-1, 9-2, 9-5, 8-7 

1 



3-1, 9-2, 9-5. 2-3 

1 



3-1, 9-2, 9-5, 8-9 

2 



3-1, 9-2. 9-5, 94-2 

1 



3-1, 9-2. 94-2, 8-9 

1 



3-1, 9-2, 94-2, 24 

1 



3-1, 9-5 

1 



3-1, 8-9 

2 

56 


3-2, 9-2, 9-5 

1 

1 

i 

3-3 

3-3, 9-2 

3-3, 9-2, 9-5, 8-9 

3-3, 9-2, 9-4-2 

3-3, 9-2, 9-5, 94-2 

3-3, 9-5 

3-3, 9-5, 8-9 

3-3, 8-7 

3-3, 8-9 

10 

7 

3 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

26 



Codici Minnesota 

Numero 

Commenti Medici 

che sono stati 



Pers. 



riprodotti 

Tot. 

Onde ST che 

4-2 

1 


hanno una 

4-2, 34, 9-5, 9-2 

1 


indicazione verso 

4-2, 3-1, 9-5, 9-2, 8-7 

1 


il basso 

4-2, 3-1, 54 

1 



4-2, 8-7 

1 

5 


4-3 

1 

1 

Onde T normali 

5-2 

1 



5-2, 9-2 

1 



5-2, 9-2, 7-5 

1 



5-2, 3-1 

1 

4 


5-3 

1 



5-3, 9-2, 9-5, 3-3 

1 



5-3, 9-2, 9-5, 3-1, 2-1 

1 



5-3, 9-2, 9-5, 3-3, 8-9 

1 

4 


54, 3-1 

1 



54, 3-3, 9-2, 8-7 

1 

2 ' 


5-5 

2 



5-5, 3-3, 9-2 

5-5, 3-3, 8-7 

1 

1 



5-5, 34, 9-2, 9-5 

1 

5 

Difetto di 
conduzione AV 

7-2, 8-9 

1 

i 


7-3 

1 



7-3, 9-2 

7-3, 9-3-1, 8-7, 3-2, 2-2 

2 

1 

4 


7-5, 9-2 

1 



7-5, 9-2, 3-3 

1 



7-5, 3-1, 8-9 

1 

3 

WPW 

64 

! 

1 

Aritmia 

8-1, 3-1, 9-2, 9-5 

1 



8-1, 3-1, 9-2 

1 

2 

Le onde QWS 

1-2-6, 9-2, 9-5, 3-3 

1 


sono anormali 

1-3-1, 9-2, 9-5, 3-1, 9-3-1 

1 



1-3-3, 9-2, 9-5, 3-3 

2 

4 


Totale 


232 ì 


Come commento finale, i dati riportati fanno ritenere che circa il 15,5% dal normale personale d’uffioio (36 su 232) lavora 
regolarmente e normalmente, senza la più lieve conoscenza dei suoi difetti cardiaci. 


La diagnosi sui dati così misurati, e 
la correzione della deflessione del 
potenziale di zero, viene portata a 
termine, in media, in circa 30 ms 


per connessione. Sono necessari i- 
noltre circa 5 secondi per registra¬ 
re le forme d’onda di 5 battiti car¬ 
dìaci per connessione, e un altro 


secondo o due per trascrivere i ri¬ 
sultati. 

Tutte queste operazioni avvengono 
quasi simultaneamente, e in paral- 
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:on Falera, perciò il tem- 
r. -.riesto per tutte le cormes- 
: . ■ :ene ridotto a circa 1 minuto, 
ti: udendo il tempo delle varie 
preparazioni. 

I. esterna è stato sperimentato dal- 
1 Ufficio Prefettuale Gunma, e in 
altri svariati posti per esami di mas¬ 
sa di routine. Le decisioni diagno¬ 
stiche sono state accuratamente esa- 
minate e discusse, e si sono dimo¬ 
strate sufficientemente soddisfacen¬ 
ti. 

La tabella I presenta un esempio 
statistico di un esame di massa, fat¬ 
to con questo sistema. Tutte le de¬ 
cisioni si sono dimostrate comple¬ 
tamente compatibili con quelle del¬ 
le diagnosi cliniche più accurate 
dei dottori specialisti. 


Conclusione 

Si spera che le ricerche di base 
per le diagnosi automatiche ECG 
siano ormai quasi perfettamente ul¬ 
timate. Il sistema si è dimostrato, 
attraverso molti esperimenti prati¬ 
ci, sufficientemente efficiente per 
esami cardiaci di massa. Dati conse¬ 
cutivi possono essere accumulati 
in quantità di schede, i pazienti che 
necessitano di cure possono essere 
esaminati, e consigliati prontamen¬ 
te con efficienza sempre maggiore 
da dottori specialisti; ciò che con* 
sente una buona amministrazione 
della salute pubblica e la possibilità 
di prevenire malattìe croniche. 

Si suppone che i criteri diagnostici 
fondamentali non cambieranno mai 
in larga scala, ma lo stesso codice 
Minnesota probabilmente potrà es¬ 
sere sottoposto a lievi revisioni in 
futuro. La configurazione del si¬ 
stema è abbastanza flessibile da ac¬ 
cettare, con semplici modifiche de¬ 
gli strumenti, questi cambiamenti 
e altre possibili modifiche. Un cam¬ 
po da sviluppare in un prossimo 
futuro, per aumentare e ampliare 
le possibili applicazioni del sistema, 
e quello della estensione dell’inter¬ 
faccia. per ricevere informazioni e- 
;::-nr:e tramite linee telefoniche, ap¬ 
parecchiature terminali a nastro 
magnetico, e per la connessione ai 
calcolatori. 


PROGRAMMARE PER L’AUTOMAZIONE 



(quella dei thumbwheel Birch-Stolec) 



COMMUTATORI DIGITALI ROTATIVI - SERIE SM 
A NORME MIL E BRITISH STANDARD 


Solamente 33 mm di altezza, 35 mm di profondità (senza c,s.) e 8 mm di spessore 
(ogni digit). Montaggio frontale a clips. Ottima leggibilità dello cifre e delle 
lettere stampigliate. Posizionamento rapido e sicuro con o senza fermo esterno 
(su qualsiasi posizione). Binarlo* binario e binario complementato, decimale. 
Corpo in ÀBS od in policarbonato. Isolamento >1QT1 a secco. Colore grigio, 
nero e a richiesta. Piastre a c.s. corte o lunghe, con terminali a saldare, a rappare, 
per c.s. o per connettori multiti lari. Materiale del c.s. in resina epossidica e fibra 
di vetro ad infiammabilità ritardata. Colorì della rotella a scelta. Durata: 10 £ 
operazioni con temperatura da *—65 a +100*0. A richiesta varianti con numeri 
Illuminati, aste di assemblaggio nella lunghezza desiderata, stampig iature, tipo 
di commutazione, codici (per quantità). 

Codici di ordinazione G.B.C,: da GN/2GOO-0O a GN 2060-00. 

Il materiale non disponibile a magazzino viene fornito entro quattro settimane. 

G.B.C. Italiana — REPROF divistoti — Divisione Elettronica Professionale 
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Nel corso degli ultimi anni, in cui una lunga serie di innovazioni rivolu¬ 
zionarie ha reso più piacevole rascolto della musica registrata, si è parlato 
con entusiasmo dei vantaggi che offrono i sistemi di ascolto stereofonici 
a quattro canali ed in tutto il mondo si è cercato di realizzare dei com¬ 
plessi di questo tipo che fossero in grado di fornire delle prestazioni 
apprezzabili nella registrazione e nella riproduzione ad aita fedeltà. 

Le ricerche congiunte della Sony Corporation e della CBS Record sono 
culminate nella messa a punto del sistema noto con il nome SQ (Stereo 
Quadrifonico), con matrici a quattro canali e che attualmente è senz'altro 
da ritenere il migliore in campo intemazionale. 

11 presente articolo si propone pertanto di dare ai lettori qualche nozione 
che permetta loro di rendersi conto del migliore rendimento conseguibile 
mediante l'impiego dei complessi SQ. 



copo del sistema SQ è quel¬ 
lo di riprodurre il suono 
da quattro differenti dire¬ 
zioni in modo da ottenere un'am¬ 
piezza acustica di 360° che permet¬ 
ta di aggiungere alla tridimensiona¬ 
lità sonora anche la profondità, a 
differenza dei normali complessi 
stereofonici a due canali che come 
è noto consentono di ottenere sol¬ 
tanto la separazione acustica. 
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Decodificatore SO - SQD-1000 e 
decodificatore SA SQA-200 en¬ 
trambi della SONY. 



Fig. 1 - Messa in evidenza del fun¬ 
zionamento del sistema quadrifo¬ 
nico SQ, che permette di ottenere 
una riproduzione panoramica di 
Sóffi. 



La quadrifonia in pratica offre 
un nuovo elemento di flessibilità 
creativa particolarmente gradita dai 
compositori e dai direttori di or¬ 
chestra poiché essa riesce a dare 
una più ampia prospettiva spaziale 
della riproduzione. 

Infatti il suono quadrifonico è in 
grado di diffondere la musica non 
solo mediante i soliti due altopar¬ 
lanti frontali, come avviene con i 
normali impianti stereofonici, ma 
dì riprodurre anche la riflessione 


dei suoni, data la presenza di due 
altoparlanti posteriori, in modo che 
chi ascolta, ha la netta sensazione 
di essere presente nella sala in cui 
il concerto è stato registrato (figu¬ 
ra 1). 

Si tratta di una sensazione di gra¬ 
devole effetto che ha trovato favo¬ 
revole accoglienza anche presso gli 
appassionati di musica rock. Nel si¬ 
stema SQ la registrazione quadri- 
fonica viene eseguita su di un na¬ 
stro multipìsta che successivamen- 



Altoparlanti 


Dischi SQ. 
nastro 

e radiostereo 
fonia FM 



F/g. 2 - Schema a blocchi del sistema quadrifonico SQ-SONY a quattro canali. 


te è combinato con un nastro a 
quattro canali. 

Questi quattro canali successiva¬ 
mente sono convertiti in due ca¬ 
nali da uno speciale codificatore SQ 


e riversati su dei dischi compati¬ 
bili (figura 2). 

Questa modulazione può essere 
nuovamente separata in quattro ca¬ 
nali mediante un decodificatore SQ 


in modo da essere ascoltata iti quat¬ 
tro distinti altoparlanti, 
Analizziamo brevemente I liete* 
mi quadrifonici attualmente più In 
voga. 
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Registrazione a 4 canai \ 
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DF D'P 3 ' P S'F 
Altoparlanti 


S'F 

EH 


* 

i- 

S'F 

EH 


Fig, 3 - Schema a blocchi del sistema 
quadrifonico a canali separati del tipo 
4-4-4. 

1°) Sistema a canali separati 4-4-4* 

Questo sistema utilizza quattro 
canali separati, perciò distinti fra 
loro, e quattro fonti di raccolta del 
suono, che sono collegate agli in¬ 
gressi dalle unità di riproduzione 
attraverso quattro amplificatori, cia¬ 
scuno dei quali dispone di un alto- 
parlante, come illustra la figura 3, 


E 

Et 


* 

E 

El 


DF DP SP sf 



Registrazione a 2 canali 


SF 

DF 

Ij 

li 

il! 



SF SP tip ZF 
Altoparlanti 


SF 


'rfF 


* 


' <jp 




Fig . 4 - Schema a blocchi del sistema 
quadrifonico a matrice 4-2-4. 

2 °) Sistema a matrice 4-2-4 

Si tratta di un sistema sempre a 
quattro canali, in cui i segnali so¬ 
no convertiti a due canali, dopo 
che sono stati combinati fra di loro 
in una fase complessa secondo par¬ 
ticolari rapporti di ampiezza. Un 
decodificatore, come illustra la figu¬ 



Fig. 5 - Schema a blocchi del sistema 
simulato quadrifonico 2-2-4. 


ra 4, riconverte i segnali a due ca¬ 
nali in segnali a quattro canali. 

Pertanto con l’aggiunta di un de¬ 
codificatore, di un amplificatore ste¬ 
reofonico e di altri due altoparlanti 
i normali complessi a due canali 
possono essere trasformati con fa¬ 
cilità in sistemi quadrifonici in gra¬ 
do di diffondere la musica nell’am¬ 
biente circostante. 
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5 Sistema simulato quadrifonico 
2 - 2 -;. 


Ceri questo sistema, molto diffu- 
;; per ragioni di economia, si rie- 
ad ottenere delle prestazioni 
s:—ili a quelle che si ottengono 
con i normali complessi quadrifo¬ 
nici. pur trattandosi in effetti di 
una semplice simulazione. 

Il sistema 2-2-4, si basa sul prin¬ 
cipio della normale registrazione a 
due canali senza che venga adotta¬ 
to alcuno degli accorgimenti che so¬ 
no caratteristici dei complessi a 
quattro canali. 

L’inserimento di un particolare 
circuito nella sezione di riproduzio¬ 
ne permette di creare degli effetti 
sonori che, fino ad un certo limite, 
possono essere paragonati a quelli 
caratteristici delle riproduzioni qua¬ 
drifoniche. 

La figura 5 si riferisce per l’ap¬ 
punto al circuito a blocchi di que¬ 
sto sistema. 

Da quanto abbiamo sopra esposto 
risulta evidente che il sistema a ca¬ 
nali separati, con riproduzione a 
quattro canali, è l’unico che con¬ 
senta di sfruttare in modo ideale le 
qualità ambientali della sala di re¬ 
gistrazione anche se esso non è im¬ 
mune da inconvenienti (figura 6). 

Infatti l'incisione su quattro ca¬ 
nali indipendenti nei solchi di un 
disco fonografico, dal punto di vi¬ 
sta tecnico, è piuttosto difficile ed 
inoltre non sempre è possibile uti¬ 
lizzare i quattro canali separati con 
i normali sistemi di trasmissione 
stereo. 

Allo scopo di superare queste dif¬ 
ficoltà sono stati studiati dei meto¬ 
di differenti di decodificazione a 
matrice: il sistema metrico è quello 
maggiormente utilizzato per l’inci¬ 
sione dei dischi e per la registrazio¬ 
ne su nastro. 

Infatti grazie all’impiego di deco¬ 
dificatori a matrice, che sono repe¬ 
ribili attualmente su qualsiasi mer¬ 
cato intemazionale, i giradischi ed 
i registratori a nastro di uso cor¬ 
rente. possono essere adoperati con¬ 
giuntamente ai sistemi quadrifonici. 

Ne deriva la possibilità di poter 
scegliere liberamente il metodo con 
cui si desiderano sfruttare le fonti 
sonore: cioè per la riproduzione a 
due oppure a quattro canali. 

Mentre però i sistemi di codifi- 
cazione e di decodificazione a ma- 




45 ’ 

B 

B 


Fig. 6 - Confronto fra l'angolo di resa del sistema SQ con altri sistemi a matrice. 


Puntina 



Modulazione 
canale sinistro 


* Modulazione 
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sinistro 



Modulazione posteriore 
destro 
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0 [frontale] 


Canale centrale 


S (frontale] 


Modulazione co! sistema SO 
S (retro) 


D [posteriore] 


c 


Fig. 7 - a) registrazione dei due solchi stereofonici; b) registrazione dei due canali 
per la riproduzione posteriore; c) sistema complessivo della modulazione nel siste¬ 
ma SQ. 


tri ce che sono attualmente in com¬ 
mercio presentano delle deficienze 
per quanto concerne la separazione 
dei canali frontali, la qualità di ri- 
produzione, oltre ad altri inconve¬ 
nienti, quelli che si basano sui prin¬ 
cipi psico-acustici, come per l’ap¬ 
punto il sistema SQ, offrono oltre 
ad una buona separazione fra cana¬ 


le destro e canale sinistro, una as¬ 
soluta compatibilità con i giradischi 
tradizionali. 

PRINCIPI PSICO-ACUSTICI 
DEL SISTEMA SQ 

Fra i numerosi vantaggi di na¬ 
tura psico-acustica che presenta il 
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Fig. 8 - Schema dei collegamenti relativi ai decodificatori SQ 
illustrati nella foto della prima pagina dell’articolo. 


18 


GENNAIO - 1973 












































































































































































































































































ìi*:sma 5Q, i seguenti sono da con- 
ì.zìtìtì: della massima importanza: 

U r.a buona separazione delle 
;c ti ponenti destra e sinistra an- 
•eriore e posteriore in un siste¬ 
ma quadrifonico rappresenta un 
elemento della massima impor¬ 
tanza. 

11 sistema SQ rispetta fedelmen¬ 
te questo principio evitando la 
trasmissione di effetti collatera¬ 
li, davanti e dietro e da una 
parte e dall’altra, che sono dan¬ 
nosi quando si desidera conse¬ 
guire una elevata qualità di ri- 
produzione. 

2) Nel sistema SQ è stato messo a 
punto un dispositivo di ascolto 
che è stato definito dispositivo 
di prevalenza della sorgente so¬ 
nora anteriore, mediante il qua¬ 
le è possibile fissare il livello 
della sezione anteriore in mo¬ 
do da ottenere un esatto rap¬ 
porto tra la riproduzione ante¬ 
riore e quella posteriore. 

3) Un controllo detto di sposta¬ 
mento della quadratura delle 
immagini dà la possibilità di a- 
vere, con il sistema SQ, un e- 
satto senso spaziale simile a 
quello che si riscontra nell’a¬ 
scolto diretto delle orchestre. 

4) Mentre ì sistemi tradizionali 
presentano una angolazione a- 
custica destra-sinistra che dà 
luogo ad una restrizione fronta¬ 
le dell’ordine di ± 7° (condizio¬ 
ne questa che si avvicina a 
quella caratteristica dei suoni 
monoaurali), il sistema SQ pro¬ 
voca un eccellente effetto ste¬ 
reofonico di eccezionale qua¬ 
lità. 

DISCHI USATI 
NEL SISTEMA SQ 

I principi di funzionamento dei 
dischi SQ, nei confronti dei dischi 
tradizionali è reso evidente in fi¬ 
gura 7. 

I dischi SQ sono stati realizzati 
dalia CBS Record negli Stati Uniti. 

Tutti e quattro i canali, prove¬ 
nienti dal registratore a nastro qua¬ 
drifonico, sono fatti passare attra¬ 
verso un decodificatore SQ, che 
conserva inalterati i segnali dei due 


canali frontali esattamente come 
quelli di un tradizionale disco ste¬ 
reo e fornisce inoltre due modula¬ 
zioni circolari supplementari che 
corrispondono ai canali posteriori. 

Durante l'avanzamento del solco 
viene prodotta una spirale in senso 
orario, per il canale posteriore si¬ 
nistro ed una spirale, in senso anti¬ 


orario, per il canale posteriore de¬ 
stro. 

Sono queste due spirali che du¬ 
rante la riproduzione trasportano 
l'informazione dei due canali po¬ 
steriori al sistema SQ? 

Le caratteristiche delle apparec¬ 
chiature SONY SQD - 1000 e SQA 
200, sono le seguenti: 


SQD-I000 


* Decodificatore SQ con controllo Frontale-Posteriore. 

* Massima separazione dei canali frontali per riprodurre fedelmente le 
condizioni ambientali della sala di registrazione. 

* Capacità di decodificare i programmi SQ trasmessi su apparecchi 
radio a FM stereo multiplex in suono originale quadrifonico ad alto 
livello simulativo. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Distorsione armonica: 

Anteriore: < 0,2% 

Posteriore: <0,2% 

Risposta di frequenza: 

Anteriore: 10 Hz - 100 kHz 
Posteriore: 10 Hz - 100 kHz 

Caratteristiche dì fase: 

90* ± 10% (30 Hz - 20 kHz) 

90* ± 3% (2 kHz) 


Ingressi : 

Se ns i b ilità ma s sima 

i Impedenza 

Ingresso 

250 mV (2 V) 

50 kfl 

2 CH nastro 

250 mV (2 V) 

i 50 kfl 

Rec/pb (ingresso) 

250 mV (2 V) 

50 kfl 

Ingresso 4 CH 

* 

50 kfl 


Uscite: 

Tensione 

d’uscita 

Impedenza 

Uscita 

Ree out 

Rec/pb (uscita) 

250 mV 

250 mV 

30 mV 

15 kn 

15 kil 

82 k£l 


Rapporto segnale/disturbo: 

80 dB (Livello Ingresso 250 mV, rete di rafforzamento A) 
Angolatura acustica: 

Anteriore (sinistro-destro) - 30 dB a 2 kHz 
Posteriore (sinistro-destro) - 30 dB a 2 kHz 
Centrale (anteriore-posteriore) - 10 dB a 2 kHz 

Sistema di circuito: 

Decodificatore SQ (con controllo anteriore-posteriore) 

Semiconduttori: 33 transistori, 17 diodi 

Tensione di alimentazione: 120 Vc.a. - 50/60 Hz 

Assorbimento: 5 W 

Dimensioni: 229 x 81 x 251 mm 

Peso: 1,8 kg 

Accessori forniti: cavo di connessione RK-74 (3) 

* Ingressi a 4 CH adatti a ogni registratore a 4 canali. 
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SQA-200 


* Decodificatore SQ con controllo Frontale-Posteriore più amplificatore 
di potenza per il canale posteriore. 

* Massima separazione dei canali frontali per riprodurre fedelmente le 
condizioni ambientali della sala di registrazione. 

* Amplificatore incorporato con potenza di 30 W dinamici (distor¬ 
sione armonica 5%) 

* Controllo di tono e controllo di bilanciamento dei canali posteriori. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Sezione amplificatore 

Potenza continua: 8 W + 8 W (distorsione armonica 5%) 

Potenza dinamica: 30 W (distorsione armonica 5%) 

Banda passante: 35 Hz - 20 kHz 

Risposta di frequenza: 30 Hz - 40 kHz 4- 0 — 2 dB 

Caratteristiche di fase: 

90’ ± 10% (30 Hz - 20 kHz) 

90’ ± 3% (2 kHz) 


Ingressi: 

Sensibilità 

Impedenza 

2 CH nastro 

4 CH ingresso 

250 mV 

440 mV 

440 mV 

100 kil 
180 kiì 

50 kH 


Uscite: j 

Tensione 

d’uscita 

Impedenza 

Ree out 

440 mV (max 5 V) 

250 mV (max 4 V) 

7,5 kfì 

io m 


Controlli di tono: 

Bassi 100 Hz ± 10 dB - Alti 10 kHz ± 10 dB 
Sistema di circuito: 

Decodificatore SQ (con controllo frontale-posteriore) SEPP OTL am¬ 
plificatore di potenza 

Semiconduttori: 

42 transistori, 18 diodi 

Tensione di alimentazione: 

110, 130, 220, 240 Vc.a. 50/60 Hz 

Assorbimento: 40 W 

Dimensioni: 312x73x280 mm 

Peso: 3,65 kg 

Accessori fomiti: 

Cavo di connessione Sony RK-94 

Accessori facoltativi: 

Sistema altoparlanti Vox SS-210, Cavo di connessione Vox RK 94, Cavo 
di estensione Vox RK 82, 




























IMPIEGO 
DEL NETK 

E DEL CO-NETIC 


a cura di L* BIÀNCOLI 


PER LA REALIZZAZIONE 
DI SCHERMI MAGNETICI 



Fig. 1 - Esempio di struttura tubolare multipla, destinata al- 
rimpiego come contenitore di un elemento dì controllo assai 
sensibile. Questo tipo di contenitore può essere realizzato in 
modo assai più efficace con Firn piego del Nette e dei Co-netic. 



Fig. 2 - Fotografia illustrante alcuni degli anelli dì deriva¬ 
zione mediante i quali è possibile restringere l’irradiazione di 
■■::F magnètici che vengono prodotti durante il ciclo di 
ionizzazione di un Thyratron. 


Da un opuscolo edito a cura della Perfectkm Mica 
Company apprendiamo che i nuovi materiali denomi¬ 
nati Netic e Co-netic sono stati sfruttati dalla Ma* 
gnetic Shild Division per la realizzazione di partico¬ 
lari dispositivi di schermaggio, le cui caratteristiche 
intrinseche hanno consentilo la soluzione in modo 
economico e razionale di prolemi di una certa impor¬ 
tanza, precedentemente riscontrati in passato in deter¬ 
minate applicazioni. Questi nuovi materiali sì presta¬ 
no infatti alla realizzazione di dispositivi di protezione 
di varia natura, alcuni dei quali vengono citati nella 
breve nota che segue. 


no dei maggiori ostacoli che sì riscontrano agli 
effetti della progettazione tecnica dei disposi¬ 
tivi di protezione nel campo dell'elettronica 
è costituito dalle difficoltà che si incontrano nelFalle- 
stimento di informazioni tecniche e scientifiche suffi¬ 
cienti per ogni determinata applicazione. 

La progettazione di dispositivi di schermaggio non 
costituisce un'eccezione. Infatti, senza poter disporre 
di informazioni adeguate in merito al compito che 
deve essere svolto, è virtualmente impossibile calcolare 
in modo logico e razionale le caratteristiche di uno 
schermo, cosi da realizzare un prototipo che risponda 
effettivamente alle esigenze. 

Sotto questo particolare aspetto, l’elenco che segue 
può costituire una guida di una certa utilità agli effetti 
della raccolta delle informazioni necessarie per prò- 
gettare adeguatamente uno schermo. 

1) Quale tipo di dispositivo produce il campo ma¬ 
gnetico interferente? 

2) Quali sono la frequenza, Fintensità di campo e la 
polarizzazione (ossia la direzione delle linee di 
forza) della sorgente di interferenza? 
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Fig. 5 - Disposizione degli strumenti per la valutazione di un 
campo magnetico tramite una sonda sensibile appunto a que¬ 
sto tipo di grandezza elettrica. Nel caso illustrato la sonda 
viene introdotta all’interno dello schermo, in modo da 
consentire la misura del campo residuo T dopo Vattenuazione 
da esso prodotta + 

5) Quale è la natura del componente che deve essere 
sottoposto alTeffetto protettivo? (con riferimento 
al peso, alle dimensioni, alla struttura, alle caratte¬ 
ristiche di funzionamento, ecc.). 

4) A quale distanza si trova il componente da proteg¬ 
gere rispetto alla sorgente di interferenza? 

5) Quale livello di interferenza può essere presumi¬ 
bilmente tollerato da quel componente? 

6) Quale possibilità di accesso deve presentare lo 
schermo affinché il componente da proteggere 
risulti accessibile nonostante la sua presenza? 



Fig. 4 - La fotografia riproduce l’aspetto tipico di un tipo 
particolare di contenitore per nastri, progettato per proteg¬ 
gere questi ultimi contro l’eventuale peggioramento qualitati¬ 
vo delle registrazioni dovuto alia presenza dì campi magnetici ♦ 


7) Quali sono le eventuali considerazioni ambientali 
di tipo speciale di cui occorre tenere conto agli 
effetti della progettazione? tCi riferiamo agli even¬ 
tuali urti, alle probabili vibrazioni, alle eventuali 
variazioni di temperatura, ecc.) 

8) Quali sono presumibilmente i quantitativi necessa¬ 
ri dello schermo che si desidera progettare, e quali 
sono i fattori inerenti al costo? 

9) Quali sono gli eventuali requisiti che sussistono 
nei confronti della qualità, della sicurezza di fun¬ 
zionamento e dei controlli che il prodotto deve 
subire? 

Ora che abbiamo chiarito quali siano i punti di 
partenza che devono essere considerati agli effetti della 
progettazione di uno schermo, vediamo in quale modo 
i due nuovi materiali possono essere sfruttati in rife¬ 
rimento alle relative caratteristiche e prerogative in¬ 
trinseche- 

Lo schermo tubolare il cui aspetto è illustrato alla 
figura 1, del tipo a sezioni multiple, era stato in un 
primo tempo realizzato per racchiudere una struttura 
di vetro contenente un elemento dì controllo estrema- 
mente sensibile, II tubo di vetro — inoltre — com¬ 
prendeva un certo numero di strutture tubolari, aventi 
origine dal cilindro principale, con posizioni angolari 
variabili, il che costituiva una certa complicazione ri¬ 
spetto al problema relativo al mantenimento dell'inte¬ 
grità della schermatura. 

Lo schermo illustrato viene oggi realizzato con stra¬ 
ti di materiali protettivi Netic e Co-netic, provvisti 
di bordi sovrapposti per contenere le strutture tubolari 
in vetro. 

Alcuni anelli distanziatori, del tipo il cui aspetto 
viene riprodotto nella foto di figura 2, sono stati ag¬ 
giunti alla struttura complessa per costituire la sede 
di supporto dei segmenti tubolari di vetro, allo scopo 
di mantenere 1 "esatta concentricifà di ogni strato 
schermante. 

Per effettuare una razionale valutazione del campo 
magnetico, allo scopo di determinare le caratteristiche 
di schermatura necessaria in molte applicazioni, è 
possibile usare una sonda per corrente alternata, fa¬ 
cente parte di un complesso di impianto di misura. 
Questo impianto, dì cui un esemplare è illustrato 
nella foto di figura 5, funziona con l'impiego di una 
sonda di tipo particolare, che viene sfruttata per la 
taratura e per la valutazione del campo, mediante 
il suo inserimento nelle linee di forza di un campo 
magnetico, la cui intensità sia stata in precedenza con¬ 
trollata con molta cura. 

Il rendimento della suddetta sonda alla frequen¬ 
za di 50 Hz, è di 20 mV per gauss; ciò permette di 
usarla unitamente ad un voltmetro elettronico per cor¬ 
rente alternata di tipo convenzionale. 

La sonda funziona fino alla frequenza massima di 
3 kHz, a patto che si tenga conto dei necessari fattori 
di correzione che vengono forniti per ciascun gruppo. 

Gli anelli di derivazione sono stati realizzati per 
ridurre l’irradiazione dei campi magnetici che si pro¬ 
ducono durante i cicli di ionizzazione all'interno di 
una valvola a gas, del tipo normalmente noto col 


22 


GENNAIO « 1973 






_ —. di Thyratron. I ripari di protezione di da- 
-. _ ■ creilo evitano gli eventuali spigoli lungo la cir- 
, rnza, la cui presenza potrebbe causare il ma- 
; :j- rsi dell'effetto corona dovuto al valore alto delle 

Tensioni in gioco. 

Lo costruzione integrale di ogni singolo elemento, 
iene realizzato senza giunture o saldature, è stata 
resa possibile grazie alFimpiego di un processo di idro- 
inazione dei profili degli anelli di derivazione. 

I campi magnetici di dispersione sono sovente la 
causa del deterioramento totale di costosi nastri ma¬ 
gnetici. Sotto questo particolare aspetto, i tecnici che 
si occupano delFuso e della manutenzione di impianti 
di registrazione di tipo professionale, soprattutto negli 
studi di registrazione acustica ed in quelli di regi¬ 
strazioni video, non devono partire dal presupposto 
che occorra un campo di intensità molto elevata per 
peggiorare qualitativamente le registrazioni presenti 
sui nastri. Infatti, un campo avente un'intensità di so¬ 
li 75 Oersted è sufficiente per dare luogo a fenomeni 
di peggioramento qualitativo della registrazione* 

À tale riguardo, la foto di figura 4 illustra l'aspetto 
tipico di uno dei numerosi dispositivi attualmente 
disponibili in commercio, per assicurare la razionale 
protezione dei nastri magnetici. La custodia, costituita 
da diversi scompartimenti affiancati, viene costruita 
con materiale protettivo del tipo Netic, con giunture 
saldate in atmosfera di elio. Nella foto vengono messi 
in particolare evidenza i divisori, le cui prestazioni so¬ 
no tali da evitare anche la reciproca influenza tra un 
nastro e quello adiacente. 

La camera denominata «Zero Gauss», che illustria¬ 
mo infine alla figura 5, è stata progettata per rac¬ 
chiudere un indicatore di ionizzazione. 

Per l'allestimento degli strati esterni si è ricorsi 
all'impiego del materiale protettivo Netic, allo scopo 
di ridurre progressivamente l/effetto del campo ma¬ 
gnetico esterno. Grazie a questo particolare accorgi¬ 
mento, Io strato interno, che viene invece realizzato 


Fig, 5 - Aspetto di una camera denominata «Zero Gauss» 
progettata per contenere uno strumento adatto alla misura dì 
ionizzazione * Lo strato esterno viene realizzato in Netic, 
mentre quello interno viene realizzato in Co-net ic. 

con l’impiego del materiale Co-netic, può assicurare 
un'attenuazione finale massima, senza raggiungere il 
livello di saturazione* 

Ogni sìngolo strato concentrico permette tuttavia 
Suscita dei conduttori facenti capo all'indicatore, ed 
inoltre in ciascun settore dello schermo è presente 
un morsetto di collegamento a terra, grazie al quale 
viene aumentato l'effetto di schermaggio anche nei 
confronti dei campi magnetici alternati aventi una fre¬ 
quenza elevata* 

Gli esempi citati di impiego dei due nuovi mate¬ 
riali non sono certamente gli unici, e — dal canto 
nostro -— non mancheremo certamente di informare i 
nostri Lettori nell'eventualità che ci giungano notizie di 
altre interessanti possibilità di impiego e di sfrutta¬ 
mento delle relative caratteristiche, 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a G.B*C* Italiana - 
REPROF divisioni - Divisione Elettronica Professionale - 
Viale Matteotti, 66 - Cinìsello Balsamo - Milano. 



APPARECCHI Di COMANDO MODULATI COMPATIBILI CON CALCOLATORI 

La società Taylor Instrument Compaiìcs * Europe> Luì,. Gimnels Wood Road, Stevenage, Hertfordshire, Inghilterra f ha 
presentato una gamma dì strumenti di comando che sono compatibili con calcolatori * Poiché i singoli apparecchi 
sono stati progettati per lo stesso modulo, timi sono facilmente intercambiabili, sia che s* impieghino collegamenti a 
cavi prolungati o a morsettiera * 

Nelia stessa gamma sono inclusi indicatori, registratori , caricatori manuali, punti di rapporto e dì polarizzazione, to¬ 
talizzatori e una grande varietà dì punti per calcolatore. Gli accessori offerti come corredo includono lampadine e 
avvisatori acustici. 

Gli strumenti comprendono l’entrata di tensione per i sistemi più semplici, gruppi circuiti e apparati; regolatori che 
non hanno bisogno di avvolgimento per la rimessa a zero e che possono essere adoperati con criteri dì comando ad 
alimentazione in avanti e altri criteri d'avanguardia; e registratori servo-attuati ad alta impedenza. 

/ regolatori indicatori comprendono una scala di facile lettura con numeri in neretto che consentono massima visibilità 
nel punto di azzeramento, Una scala ampliata fornita a richiesta ingrandisce le lettere. Gli strumenti sono disponibili 
con o senza mezzi dì allineamento e non abbisognano di precondizìonamento per la conversione al calcolatore. Il co¬ 
mando numerico può essere fornito per sistemi a valori totali o a valori incrementali. 
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SIMULAZIONI 



DI ORGANISMI VIVENTI 

E BIONICA 


rudi che si basano sulla simulazione delle fun¬ 
zioni degli organismi viventi sono in corso in 
varie università e istituti di ricerca in Giappo¬ 
ne. Negli ultimi anni tali studi di simulazione sono sta¬ 
ti grandemente facilitati dai calcolatori. 

Lo scopo di tali studi è di poter meglio comprendere 
le funzioni degli organismi viventi; inoltre, tramite essi, 
è possibile utilizzare tecnicamente tali funzioni. Ciò, in 
altri termini, significa analizzare le funzioni superiori 
degli organismi viventi dal punto di vista delì’inge- 
gneria, per utilizzazioni tecnologiche: tali compiti so¬ 
no l’oggetto della bionica. 



considerato come elemento soglia rispetto alla somma- 
zione ponderata delle uscite di diversi neuroni appar¬ 
tenenti allo strato direttamente precedente. Se i valori 
dei coefficienti ponderali sono scelti con proprietà, 
diversi processi di informazione possono essere effet¬ 
tuati per ogni strato. Net primo strato della figura 1, 
il contrasto è rivelato dallo schema di entrata a cui è 
sottoposto il fotorecettore. 

Negli strati 2 e 3 si rivelano delle linee nello schema 
di entrata, nello strato 4 si rivela una curvatura delle 
linee, mentre nello strato 5, l'ultimo, si rileva una cur¬ 
vatura dello schema di entrata. Alcuni membri dei 


Elementi soglia analoghi 



S£ 


Schema di Uo (X. Y) 
entrata Strato 

fotorecettore 


Ut [X, Y) U 2 [X, Y a) Ua (X. Y, a) U, [X, Y. a) U 5 [X, Y) 

Rivelazione (0 £ a < *) (0 ^ a < te) (0 S n < 2 n) Rivelazione di 

di contrasto Rivelazione di Rivelazione di Rivelazione della curvatura 
linea (tipo linea (tipo curvatura in una 

semplice) complesso] 1inea 


Fig. 1 - Rappresentazione schematica di informazioni a 5 strati del sistema nervoso ottico simulato. 


Vengono trattate in questo articolo alcune delle più 
recenti ricerche effettuate a questo riguardo. 

I ricercatori del laboratorio di ricerca scientifica NHK 
stanno preparando degli studi sui processi di informa¬ 
zione acustici e ottici partendo dal punto di vista della 
bionica. Si è riusciti a simulare, per mezzo di un cal¬ 
colatore, il meccanismo per il quale l’informazione 
visiva data alla retina viene gradualmente elaborata 
passando diversi strati di neuroni, basandosi sulle os¬ 
servazioni sui nervi ottici di D.H. Hubel e T.N. Wie- 
sel. 

Nella figura 1 ogni neurone in ciascuno strato viene 


medesimi laboratori di ricerca proposero uno studio 
dell’aspetto spazio-temporale nel processo di infor¬ 
mazione visiva della retina. Se uno stimolo di entrata 
viene dato alla retina, il neurone collocato corrispon¬ 
dentemente al punto ove tale stimolo è dato è foca- 
lizzato con un lieve ritardo e si suppone che questa 
risposta si diffonda dal neurone considerato come un 
centro. 

Si ritiene che lo stesso meccanismo valga per la ri¬ 
sposta inibitoria. Sovrapponendo la reazione eccita- 
toria a quella inibitoria può essere spiegata la caratte¬ 
ristica stimolo-risposta. Per quanto riguarda il caso 
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Fig. 2 - Simulatore elettronico della retina. 


semplificato di tale modello, è stato preparato un si¬ 
mulatore elettronico. 

Altri membri dei medesimi laboratori di ricerca hanno 
proposto un modello a molti strati per simulare il mec¬ 
canismo neurale del sistema uditivo. Questo modello è 
in grado di rendere più precisa l'immagine spaziale 
della membrana di base e di determinare Tinizio e la 
fine dello stimolo. 

I ricercatori dell'università di Osaka hanno anche pro¬ 
posto un metodo per distinguere le caratteristiche 
geometriche dello schema di entrata dalle inibizioni la¬ 
terali, £er mezzo di simulazioni del nervo ottico, Tutti 
questi sono studi di simulazione che riguardano i si¬ 
stemi sensoriali. L'università di Osaka e il laboratorio 
di elettrotecnica, di scienza e tecnologia industriale si 
sono interessati anche a problemi relativi al sistema 
motorio dal punto di vista della bionica, 

Nei laboratori dell'università di Tokio, inoltre, sono 
stati effettuati studi sulle funzioni del sistema nervoso 
centrale. Nella memoria la funzione di associazione 




Fig , 3 (A) - Àssociatron (a sinistra: unità di alimentazione f al 
centro: modello di rete nervosa f a destra: consolle di entrata/ 
dispositivo di rappresentazione di uscita). 



Fig. 3 iB) * Modulo della sinapsi artificiale delVÀssociatron. 


Fìg. 4 - Simulatore elettronico della rete nervosa in cui 30x30 
neuroni artificiali, realizzati tramite transistori, sono disposti in 
forma di reticolo. 
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Fig. 5 - Un esempio dì riflesso del modello di eccitazione rap¬ 
presentato per mezzo del simulatore della figura 4. Le frecce 
indicano le posizioni stimolate , 


gioca un ruolo importante, L’« Àssociatron » è un 
simulatore della memoria associativa* che prende come 
modello il sistema nervoso. 

L'informazione che deve essere memorizzata dair« Às- 
sociatron » viene introdotta come fosse uno stimolo 
eccitatorio nel modello a rete nervosa. In risposta a 
questo schema di entrata si origina, in questo modello 
a rete del sistema nervoso, una conduttanza delle si¬ 
napsi, Lo schema di entrata viene così memorizzato 
equamente nel modello della rete nervosa. Tale mec¬ 
canismo è in qualche modo simile alla memoria olo¬ 
grafica. Se una parte di un modello memorizzato vie¬ 
ne introdotto, quasi la maggior parte di esso viene ot¬ 
tenuto alFuscita e cioè viene, per così dire, raccolto. 
Un processo del genere può essere messo a confron¬ 
to con una decisione presa per alzata di mano. Infatti, 
nel caso di una discussione risolta per alzata di mano* 
ciascuno può ricordarsi di chi era d'accordo con lui; 
se una decisione del genere viene ripetuta molte volte, 
appare evidente la comunanza di idee di taluni indi¬ 
vidui. Se si raggiunge una condizione del genere, si 
può prendere una decisione anche nel caso che alcuni 
individui siano assenti, basandosi sulla alzata di mano 
dei membri presenti, perché è facile dedurre le inten¬ 
zioni degli assenti, 

L'Àssoeiatron può essere usato in diversi modi; se 
viene usato per classificare gli schemi di entrata, la 
memorizzazione avviene considerando gruppi di sche¬ 
mi e classificandoli. In tal modo viene assicurata al 
Perceptron una funzione equivalente* 

Esempi di esperimenti di associazione sono i seguen¬ 
ti; triplette di questo tipo (mela, rotonda, colorata in 
rosso), (bricco, a forma di scatola, colorato in ros¬ 
so) , (melone, rotondo, di colore verde) sono memo¬ 
rizzate dalFAssociatron e quindi se viene introdotto 
il concetto « mela », in corrispondenza ad esso viene 


emessa la nota qualitativa; « rotonda » e « di colore 
rosso », Al contrario se il dato di immissione è « ro¬ 
tondo e di colore rosso » il risultato di emissione è 
« mela », Se viene memorizzato un gran numero di 
triplette di tipo: (rotondo, colorato in rosso, rosso), 
1 a forma di scatola, colorato in rosse, rosse eco., la 
associazione si forma fra * colorato in rosso » e « ros¬ 
so ». 

E pure possibile inculcare nell"Àssociatron la capa- 
- di ^scevre, e inoltre e possibile farlo giocare me¬ 
glio, tramite un’educazione graduale, A questo ri¬ 
guardo vengono offerte alla memoria dell * Àssociatron 
informazioni in discreto numero, includendo fra esse 
le caratteristiche delle posizioni di partenza del gioco, 
le mosse, le relazioni con le mosse precedenti, e la 
possibilità di vincere o perdere il gioco. Qualora ven¬ 
ga ripetuto più volte lo stesso gioco, sembra venir 
meno la memoria della partita precedente, ma in bre¬ 
ve le caratteristiche delle posizioni di gioco e delle 
mosse che sono in stretta relazione con la vittoria e la 
sconfitta verranno ad essere associate con l'immagine 
della vincita e della perdita. Se si raggiunge una situa¬ 
zione del genere, le caratteristiche della posizione di 
partenza e delle mosse verranno usate come dati di im¬ 
missione per ottenere il ricordo di una immagine vitto¬ 
riosa, L'Associatron in questa situazione sarà indotto 
a svolgere iì miglior gioco possibile, 

L"Àssociatron è realizzato sotto forma di un apparec¬ 
chio costituito da circuiti elettronici che ha una strut¬ 
tura uniforme composta da un numero considerevole 
di modelli identici allineati. Un modello di prova (ve¬ 
di fig. 3A e B) contiene 25 neuroni e 325 sinapsi. 
Tutto ciò ha come oggetto l'elaborazione statica delle 
informazioni. Tuttavia, prendendo in considerazione 
il tempo impiegato dalla sinapsi e la refrattarietà quan¬ 
do il neurone è eccitato, si può ottenere un modello 
di eccitazione che cambia incessantemente. In tal mo¬ 
do si pensa che, mettendo in relazione Fassociazione e 
Fattività di riflesso delle eccitazioni, sia possibile otte¬ 
nere il processo di elaborazione dinamica dell’infor¬ 
mazione. 

Un simulatore che si serve di circuiti elettronici è sta¬ 
to realizzato nei laboratori indicati, in modo che si 
possano effettuare delle ricerche che hanno per oggetto 
il movimento di riflesso dello stimolo nella rete ner¬ 
vosa quando i neuroni sono disposti in forma di reti¬ 
colo. Le ricerche a questo riguardo sono state svilup¬ 
pate da Vv iener-Rosenblueth, in modo teorico, da 
B.G, Farley tramite un metodo di simulazione basato 
sul calcolatore, e da G,L. Beurle, Il simulatore è com¬ 
posto da 30 x 30 neuroni artificiali, realizzati tramite 
transistori, mentre lo schema di eccitazione viene rea¬ 
lizzato con raccendersi di molte lampadine. Perciò è 
possibile osservare il riflesso dello schema di eccita¬ 
zione in tempo reale. 

La figura 4 mostra l'apparecchio di simulazione e la 
figura 5 mostra un esempio del riflesso ad uno schema 
di eccitazione. 

Con studi di questo tipo, la ricerca si è sviluppata in 
modo da rendere possibile la realizzazione di un si¬ 
stema di elaborazione dinamico delle informazioni 
che utilizza Fattività di riflesso. 
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SISTEMA 

ELETTROMCO 

PER APPIATTIRE IL FILO DI AVVOLGIMENTO 

DELLE BOBINE 


a cura di B. Rosink/Cascianini Viene descrìtto un «accessorio» che applicato ad una normale bobinatrice 

permette di appiattire il filo di avvolgimento e di conseguenza consente 
di ottenere avvolgimenti ad elevato coefficiente di riempimento e con 
buone caratteristiche termiche. 



e bobine realizzate con fi¬ 
lo a sezione rettangolare 
anziché a sezione rotonda 


danno, eom’è noto, migliori presta¬ 
zioni. 

Queste bobine infatti hanno di¬ 
mensioni più ridotte a motivo di 
un più elevato fattore di riempimen¬ 
to ed inoltre riescono a dissipare 
più facilmente il calore verso Lam- 
biente a causa di una maggiore 
densità del rame. 

L’appiattimento del filo di rame 
è effettuato facendo passare il filo 
tra due rulli. Affinché però ravvol¬ 
gimento avvenga a tensione costan¬ 
te è necessario controllare accura¬ 
tamente la velocità del motore che 
aziona i rulli in maniera che la 
messa m posa del filo segua costan¬ 
temente la velocità di avvolgimento 
della bobina stessa. 


La soluzione ideale per risolve¬ 
re questo problema è offerta da un 
sistema dì controllo a tiristor!; il 
più adatto ad assicurare sia Pau- 
mento della velocità sia il frenaggio 
del motore a seconda delle esigen¬ 


ze. 


Questo sistema di appiattimento 
del filo, da considerarsi come un 
accessorio di una normale bobina¬ 
trice, è realizzabile con i moduli 


NORbit della serie 61, apposita¬ 
mente studiati per il controllo dei 
motori. Questo sistema è adatto 
per «trattare» fili con diametro 
compreso tra 0,2 e 1,0 mm; è sem¬ 
plice, poco costoso e di conseguen¬ 


za incide minimamente sui costi di 
produzione. In seguito a questo ap¬ 
piattimento, il filo (supposto con 
diametro di 1 mm) assume una se¬ 
zione di 0,75 x 1,05 mm, e di 
conseguenza consente una riduzione 



Fig. 1 - Schema dì funzionamento del sistema di spianamento del filo. 
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Fig 2 - Andamento dei vari parametri del sistema di spianamento del filo. 


del 15% del volume dell’avvolgi¬ 
mento stesso. 

Principio di funzionamento 

In fig. 1 è riportato lo schema di 
funzionamento del sistema mentre 
in fig. 2 è messa in evidenza la re¬ 
lazione tra i vari parametri in gio¬ 
co. 

Gli anelli di controllo della velo¬ 
cità sono due: uno provvede al con¬ 
trollo proporzionale dell’avanza¬ 
mento del motore; l’altro provvede 
al controllo on/off per il frenaggio 
del medesimo. Eventuali disturbi 
presenti all’ingresso del sistema, do¬ 
vuti principalmente al ruotare sal¬ 
tellante della bobina vengono can¬ 
cellati rapidamente dall’anello di 
controllo proporzionale per cui il 
«rifornimento» di filo è regolare. 

Il trasduttore di angolo, accop¬ 


piato al tensore del filo agisce co¬ 
me elemento integrante di controllo 
tendente ad eliminare ogni sostan¬ 
ziale differenza tra velocità di la¬ 
minazione e velocità di avvolgimen¬ 
to della bobina; fluttuazioni nella 
differenza di velocità vengono as¬ 
sorbite dal tensore del filo per cui 
il filo viene mantenuto teso in ogni 
istante. 

E’ stato possibile realizzare un 
trasduttore di angolo rispondente 
alle esigenze del sistema collegando 
il braccio del tensore del filo al ro¬ 
tore di un piccolo motore in serie 
nel quale le spazzole erano state 
sostituite con connessioni fisse. Ali¬ 
mentando lo statore con una bassa 
tensione a frequenza di rete, suc¬ 
cede che l’uscita in alternata rica¬ 
vabile dal rotore risulterà propor¬ 


zionale allo spostamento angolare 
qualora quest’ultimo risulti com¬ 
preso tra 0° e 70°. Questa tensione 
alternata proveniente dal rotore, 
raddrizzata e livellata, viene appli¬ 
cata all’ingresso di un amplificatore 
di errore (DOA61) unitamente ad 
un segnale proporzionale alla for¬ 
za elettromotrice di armatura. 

Siccome il DOA61 ha guadagno 
elevato, il segnale errore sarà estre¬ 
mamente piccolo; per cui avremo: 

v m = V'Jj 

dove v m è il segnale che indica la 
velocità del motore e v<^ il segnale 
che indica lo spostamento angola¬ 
re. 

II segnale vi|/ aumenta e dimi¬ 
nuisce alPaumentare o al diminuire 
della velocità di avvolgimento e così 
pure farà l’uscita v C ontr del DOA61. 
Quando v cont r diventa maggiore di 
2,5 V, la velocità del motore viene 
controllata mediante variazione del¬ 
l’angolo di conduzione (pi del tiri- 
store di comando THi, per cui v m 
seguirà l’andamento dell’ingresso 
variabile v4». 

Quando invece la velocità dì av¬ 
volgimento diminuisce bruscamen¬ 
te, Vcontr diventa di valore molto 
basso (< 0,6 V) oppure cambia 
addirittura dì polarità; in queste 
condizioni, viene reso conduttore il 
tiristore TEh il quale sarà in grado 
di frenare il motore (controllo on/ 
off). 



Fig. 3 - Caratteristica semplificata di controllo; <p, = angolo di conduzione del 
tiristore di trascinamento THi; cpj = angolo di conduzione del tiristore di fre¬ 
naggio TH 
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Li fmlteiBtkj di contrailo ri* 
pattai* in fig. 5 illustra quanto di 
semino in precedenza. In questa ca- 
rì”rr.;: introdotta di pro- 

7---’- izr.è re: impedi- 

ri .ri :1 “c::re venga azionato in 
seguito all'ondulazione del commu- 

- — ■ l« 1 «r . 

il circuito di controllo 

E’ riportato in fig. 4; il modulo 
RSAc 1 produce le tensioni di alì- 
men:_-.zione continue necessarie uni- 
:ameme a un segnale di sincronismo 
(forma d’onda 1). Al modulo 
DOA61 (amplificatore d’errore) 
pervengono sia il segnale che in¬ 
dica la velocità del motore (v ra ) 
sia il segnale che indica lo sposta¬ 
mento angolare (vip) ; la tensione di 
uscita del DOA61 (v cuntr ) va a 
controllare gli oscillatori ad impul¬ 
si contenuti nel successivo modulo 
UPA61. Gli impulsi di innesco, iso¬ 
lati dalla rete, per l’innesco dei due 
tiristori THi e TH 2 sono ottenuti 
mediante un trasformatore TT61 a 
doppio pilotaggio. 


II modulo UPA61, in alto nello 
schema di fig. 4, è quello che ef¬ 
fettua il controllo lineare di fase. 
Il condensatore C 4 viene caricato 
periodicamente da una sorgente di 
tensione stabilizzata mediante dio¬ 
di zener sistemata all’interno del 
modulo RSA61 e mantenuto scari¬ 
cato ad ogni semiciclo alternato da 
una tensione di sincronizzazione a 
mezzaonda (la forma d’onda della 
tensione presente nel condensatore 
è indicata neH’oscillogramma 2 di 
fig. 4), A sua volta, il condensatore 
Ce viene caricato sia dalla tensione 
a rampa presente all’uscita dell’e- 
mitter follower sia dalla tensione di 
controllo v contr* Quest’ultima quanti¬ 
tà determina, durante ciascun semi¬ 
ciclo alternato, l'istante in cui viene 
superato il livello di innesco (trip 
level) dell’oscillatore ad impulsi 
(+ 6,1 V nella forma d’onda 3 di 
fig. 4), e di conseguenza l’istante 
in cui vengono prodotti impulsi al¬ 
l’uscita, necessari per portare in 
conduzione il tiristore THi (forma 
d’onda 4 di fig. 4). Quando la ten¬ 


sione Vconir tende ad aumentate, an¬ 
che l istante di formazione ie; 
pulsi di innesco viene anticipa: 
di conseguenza il tiristore TH - 
una durata di conduzione ma;; 
(maggiore angolo di conduzione 
con il risultato finale di applicar, 
una maggiore potenza al motore. 

Gli impulsi di innesco del tiristo- 
re scompaiono tutte le volte che la 
tensione v mn ti- assume un valore in¬ 
feriore al livello-soglia di 2.5 V 
(questo livello è regolabile median 
te il potenziometro R 3 ), 

Il controllo on/off del sistema è 
invece effettuato dal modulo 
UPA61 in basso di fig. 4j il mecca¬ 
nismo di funzionamento è il se¬ 
guente. Per qualsiasi tensione di 
pilotaggio di ingresso Venir mag¬ 
giore di circa 0,6 V succede che lo 
stadio invertitore del segnale si 
mantiene costantemente in condu¬ 
zione, e di conseguenza il conden¬ 
satore Cj viene mantenuto scarico 
con il risultato finale che il modulo 
UPA61 non può oscillare. Appena 
però la tensione v concr scende al di- 





© 


© 


+ 2k1V~ 
+ 0.7V- 



+ 1.1 V 


+ S.1V- 
+2.4V. 





© 


+ ■ Schema del circuito della sezione-cont rollo del sistema con indicate te forme d'onda presenti nei punti salienti del 
Jv-dfo. * = punto in comune (vedi anche fig. 5). 
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Fig. 5 - Schema elettrico dì alimentazione dei motore e schema elettrico del tra¬ 
sduttore, TH h TH 2 = BTY79-800 R (Philips); da Di a D s - BY126 (Philips) 
* — punto in comune (vedi anche fig . 4). 



Fig, 6 - Giri del motore in funzione del¬ 
la corrente di armatura con compensa¬ 
zione della tensione dì armatura (IR) 
i curve a tratto continuo) e senza com¬ 
pensazione della tensione dì armatura 
{curve tratteggiate). Le curve sono sta- 
le tracciate per differenti valori di spo¬ 
stamento angolare. 


sotto dì G s 6 V* lo stadio invertitore 
si blocca, il condensatore C* si ca- 
rica e PUPÀ61, appena viene su- 
perato il suo livello di innesco 
(trip ievel), comincerà ad oscillare 
(forma d'onda 5 in fìg, 4), 

In questa maniera, il tiristore 
TH 2 viene portato in conduzione 
dagli impulsi con frequenza di 10 
kHz presenti all'uscita dell'oscilla¬ 
tore ad impulsi, e di conseguenza è 
in grado di fornire la corrente di 
frenaggio del motore,’ 

Questi impulsi sono presenti fino 
a quando la tensione di pilotaggio 
di ingresso V COD t r non ha superato 
nuovamente il livello di soglia di 
0,6 V, 

Si può essere certi dì avere un 
controllo accurato dato che P ampli¬ 
ficatore di errore fornisce alle bas¬ 
se frequenze, un guadagno differen* 
ziale di 100. La rete formata da C* 
e R 2 , riducendo il guadagno a cir¬ 
ca 10 alle frequenze al disopra del 
punto di interruzione (0,1 Hz), è 
in grado di assicurare un controllo 
stabile. 


Il trasduttore e il circuito 
del motore 

Entrambi i circuiti sono riportati 
in fig. 5. Per '.'appiattimento del 
filo è siate usate un motore-serie 
da 70 Vv ; da nc ture pero che per 
ottenere le ottime caratteristiche di 
controllo di un motore-parallelo si 
è provveduto ad alimentare sepa¬ 
ratamente gli avvolgimenti di cam¬ 
po del motore. AlTannarura del mo¬ 
ie re la corrente viene fornita ora 
dal tiristore THi nel caso di azio¬ 
namento in avanti ora dal tiristore 
TH: nel caso di frenaggio; i resi¬ 
stor] Rn e R ]ó servono a limitare la 
corrente nel circuito motore-tiri- 
stori. 

Il sistema dì compensazione del¬ 
la tensione di armatura (IR) rego¬ 
labile mediante Ro* fa in maniera 
che il segnale v ffl sia uno «specchio» 
fedele dell'andamento della velocità 
del motore. Per una tensione alter¬ 
nata di 20 V applicata all'ingresso 
del trasduttore e ricavabile dal tra¬ 
sformatore di alimentazione RSÀ61 
(fig. 4), succede che l'uscita in con¬ 
tinua del trasduttore presente ai 
capi del condensatore Cu varia 
pressoché linearmente tra 0 V e 
6,5 V, tutte le volte che abbiamo 
uno spostamento angolare compre¬ 
so tra 0° e 70°, Per realizzare le mi¬ 
gliori caratteristiche di controllo, si 
è fatto in maniera che il segnale 
v m che indica Pandamento della 
velocità del motore e il segnale di 
uscita v4> del trasduttore siano re¬ 
golabili (vedi paragrafo «messa a 
punto»). 

Il diodo volano Di assolve sva¬ 
riati compiti: (1) spiana la corren¬ 
te di armatura, e di conseguenza 
permette di avere un fattore di for¬ 
ma più basso e un minore riscalda¬ 
mento del motore: (2) impedisce 
Vìn versione di rotazione del motore 
assorbendo la corrente dell'armatu¬ 
ra, tutte le volte che quest'ultima 
inverte la polarità; (3) produce* 
alle basse velocità del motore, una 
più intensa corrente di armatura, e 
di conseguenza permette di avere 
una coppia maggiore e una migliore 
regolazione. In serie al diodo viene 
collegato il resistere Rio in maniera 
da avere ai capi dell'armatura una 
sufficiente tensione di frenaggio, 
tutte le volte che il tiristore TH 2 è 
portato in conduzione. 
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Fig. 7 - Cablaggio del sistema di spianamento del filo. ì moduli sono visti dalla parie dove è stampigliata la loro sigla. 
— punti in comune a quelli indicati mediante asterischi in fig. 5. 


II segnale v m ’ che, come è noto, 
indica la velocità del motore e che 
si forma ai capi del resistore R 22 , è 
dato dalla seguente formula: 

Rie 

Vm — E -—- -f- 

Rl7 + RlS 

RaRis — aRi 2 Ri7 
+ la - 

R17 + Rie 

nella quale 

E = forza elettromotrice di ar¬ 
matura, 

I a — corrente di armatura, 

R a = resistenza di armatura, 
a = posizione del cursore di Ri 3 , 

Siccome il rapporto Rig/Ri? è 
uguale a 0,1, in base alla preceden¬ 
te espressione avremo che la com¬ 
pensazione della tensione di arma¬ 
tura (IR) si avrà per: 

aRu = 0,1 R a . 

A causa della presenza del parti¬ 
tore di tensione Rn/Ris, un valore 
per R 12 di 2,7 sarà sufficiente per 
compensare la caduta di tensione 
continua ai capi di un massimo di 


resistenza di 27 fi dell’armatura. 
Ciò sta ad indicare che il circuito 
per la compensazione della tensione 
di armatura (IR) introduce una 
perdita di potenza irrilevante. 

Prestazioni 

Questo circuito permette di avere 
un soddisfacente controllo della ve¬ 
locità del motore anche nei caso in 
cui si verifichino improvvisi cam¬ 
biamenti nella velocità di avvolgi¬ 
mento compresi tra zero e il mas¬ 
simo, Le curve della compensazio¬ 
ne della tensione di armatura (IR) 
riportate in fig. 6 dimostrano che le 
variazioni di coppia hanno una scar¬ 
sa influenza sulla velocità del mo¬ 
tore. Ciò è molto utile in quanto 
eventuali disturbi di ingresso ven¬ 
gono considerevolmente ridotti pri¬ 
ma che essi possano entrare nell’a¬ 
nello di controllo. Come risultato 
finale si ha che la posizione del ten¬ 
sore del filo non varia al variare 
della coppia, e di conseguenza il fi¬ 
lo è sempre soggetto ad una tra¬ 
zione costante. 


Messa a punto del circuito 

In fig. 7 è riportato il cablaggio 
dei moduli e dei componenti ester¬ 
ni di cui è composto il circuito. Im¬ 
piegando per il fissaggio dei modu¬ 
li lo chassis UMC60 si ha il vantag¬ 
gio di ottenere una realizzazione 
compatta. 

Con riferimento alle figg. 5 e 7, 
la sequenza delle operazioni di mes¬ 
sa a punto è la seguente: 

1) Sì colleghi una sorgente di ten¬ 
sione continua di 5 V tra i pun¬ 
ti A e B indicati nello schema 
di fig. 5 (il terminale positivo 
va collegato al punto a). Si re¬ 
goli il potenziometro per la 
compensazione della tensione di 
armatura (IR) R J3 in maniera 
da avere una caduta di tensio¬ 
ne zero ai capi del potenziome¬ 
tro R 22 . 

2 ) Portare il trimmer R 3 (fig. 7) al 
massimo. 

3) Con il circuito in funzione e 
con il braccio del tensore del 
filo nella sua posizione più ele¬ 
vata (uscita zero del trasdutto- 
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Fig, 8 - Fotografia di un 
prototipo del sistema di 
spianamento del filo ag¬ 
giunto come accessorio 
ad una convenzionale bo¬ 
binatrice. 


re), ridurre l'uscita presente al 
terminale 14 del modulo Lh {fi¬ 
gura 7), regolando il trimmer 
di compensazione della polariz¬ 
zazione Ru Sì controlli che gli 
impulsi di comando dei tiristor! 


comincino ad apparire al termi¬ 
nale dì uscita 8 del modulo U 5 
non appena l'uscita di U 3 risul¬ 
ta inferiore a circa 0,6 V. 

4} A questo punto si regoli median¬ 
te Ri Tuscita di Ih in maniera 


che questa venga a trovarsi en¬ 
tro la «zona morta» a 2 V (ve¬ 
di fig. 3 dove sono indicate le 
caratteristiche semplificate di 
controllo), 

5) Si abbassi il braccio del tensore 
del filo in maniera che l'uscita 
di Vi aumenti fino a 2,5 V e si 
regoli Ri (fig. 7) fino a quando 
non si vedano apparire gli im¬ 
pulsi di comando all'uscita del 
terminale 8 di Ih, 

6) Si portino i potenziometri R19 
e R 22 {fig. 5) al massimo. Con 
il braccio del tensore del filo 
nella sua posizione più bassa 
(corrispondente alla massima 
uscita del trasduttore) si regoli 
il trimmer R 22 in maniera che il 
motore raggiunga la massima 
velocità desiderata. La velocità 
dei rulli di spianamento del filo 
a qualsiasi posizione del brac¬ 
cio viene fissata agendo su R 19 . 
Si riduca la posizione dì R 22 
nel caso in cui la massima velo¬ 
cità dei rulli dì spianamento 
del filo risulti troppo bassa. 

Il materiale per la realizzazione 
di questo circuito è disponibile {ve¬ 
di cat. G.B.C./REDIST) presso tut¬ 
ti i centri commerciali G.B.C, 



Un esperimento, condotto dal La¬ 
boratorio di Fisiologia umana del- 
VUniversità di Milano, diretto dal 
prof . T. Gualtierotti f in collabo ra¬ 
zione con la NASA, ha messo in 
luce che il « mal di spazio » di cui 
soffrono gli astronauti nel corso del¬ 
le missioni spaziati, e che si ma¬ 
nifesta con sintomi quali nausea e 
giramenti di testa, è sicuramente 
dovuto, almeno in parte, alle alte¬ 
razioni del funzionamento del ve¬ 
stibolo (l’organo che si trova nel- 
Torecchio interno) a causa delVas¬ 
senza di peso, L’esperimento, effet¬ 
tuato con rausilio di un elaboratore 
elettronico IBM 1800 , è consistito 
net lancio in orbita di una capsula 
contenente due rane-toro, allo scopo 
di registrare l’attività vestibolare nel 
corso di parecchi giorni di volo or¬ 
bitale. 

Nella foto, il prof. Torquato 
Gualtierotti introduce una rana-toro 
nel # pacco » che contiene sia le 
apparecchiature scientifiche sia l’ac¬ 
qua e l’ossigeno necessari per la 
sopravvivenza nello spazio * // 
« pacco » sarà poi collocato all’in¬ 
terno della capsula (visibile sulla 
destra), per il lancio in orbita. 
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n problema che ha sempre condizionato le 
trasmissioni radiofoniche nella gamma delle 
onde medie e lunghe è quella della larghezza 
della banda. Già da molti decenni la banda è stata 
fissata in 9 KHz totale. Ciò significa come è noto la 
possibilità di trasmettere frequenze musicali che pos¬ 
sono arrivare solo a metà di detto valore ossia a 4,5 
KHz, Una tale limitazione non permette però la tra¬ 
smissione^'in alta fedeltà. Tuttavia dato che le onde 
medie hanno delle favorevoli proprietà di propaga¬ 
zione e di ricezione esse, prevedibilmente neppure in 
futuro, verranno sostituite ad es. dalle frequenze 
VHF della FM. 

In previsione di una pianificazione a lunga scaden¬ 
za, il prof. Gassmann, direttore dei laboratori ITT — 
Gruppo Europa — effettuò una serie di esperimenti 
in occasione della Fiera di Hannover diretti allo scopo 
di cui sopra, ossia di poter trasmettere Hi-Fi nelle 
gamme OM e OL. 

Necessità di risparmiare la larghezza di banda 

È noto che la qualità sonora- di una trasmissione 
telefonica, compresa fra 300 e 3000 Hz viene musi¬ 
calmente ritenuta pessima e che quella con una gam¬ 
ma di frequenza da 40 Hz a 4,5 Hz è ritenuta piut¬ 
tosto cattiva. Per una trasmissione soddisfacente oc¬ 
corre trasmettere una banda da 40 Hz a 6 KHz, men¬ 
tre, come è noto, per ottenere la trasmissione Hi-Fi 
occorre una banda compresa fra 15 Hz e 15 KHz 

Il principio da cui partì il prof. Gassmann si basa 
sul fatto che i suoni aventi una frequenza di oltre 
6 kHz hanno una piccola possibilità di confronto 
ossia vengono giudicati dall’orecchio con una preci¬ 
sione molto minore rispetto a quelli sulle frequenze 
più basse. Il principio su cui si basa il sistema pro¬ 
posto è rappresentato in fig. 1. Mentre fino alla fre¬ 
quenza di 6 KHz la banda viene trasmessa come al 
solito, la banda di frequenze superiori viene suddivisa 
in alcune frazioni formanti dei canali dalle quali 



viene prelevata la frequenza centrale, che sintetizza 
l'assieme delle note nel canale. Nella fig, la, lo spa¬ 
zio da 6 a 15 kHz è suddiviso in otto di tali canali, 
però è possibile pure suddividere tale campo in dodici 
canali, ciò che permetterebbe di sintetizzare pure i 
semitoni. 

Alla trasmissione della banda fino a 6 KHz che 
avviene nel solito modo (fig. lb) segue una frequen¬ 
za pilota che effettua la trasmissione dei canali elevati. 
Ciò permette la trasmissione delle frequenze alte con 
modulazione di frequenza nel campo da fo a f max. 
Per il ripristino della frequenza occorre inoltre che 
venga trasmesso un segnale di sincronismo (S syn). 

Come avviene la trasmissione e la ricezione 

Come si possa effettuare tale tipo di trasmissione è 
illustrato nello schema a blocchi di fig. 2 mentre in 
fig, 5 è riportato lo schema della parte ricevente. Nella 
parte trasmittente il segnale di entrata viene inviato 
attraverso un filtro passa basso ad uno stadio addi¬ 
zionatore; i canali degli alti invece, passando attraverso 
dei filtri di banda (di cui in fig. 2 per semplicità ne 
appaiono tre e i raddrizzatori raggiungono un com¬ 
mutatore elettronico. La polarità dei segnali può es¬ 
sere tale da fornire una tensione positiva mentre quel¬ 
la negativa può servire per la sincronizzazione. L’usci- 


Fig. 1 - Esempio 
di una suddivisione 
per la riproduzio¬ 
ne dei Ioni alti 
sintetici. 

a) Spettro origina¬ 
le con otto canali 
per la gamma mu¬ 
sicale superiore; 

b) Spettro da tra¬ 
smettere con la 
banda fondamen¬ 
tale ed il canale 
ausiliario. 
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SALDATURE A MALI? 
SALDATURE AUTOMATICHE 
IN GRANDI SERE? 
SALDATURE SPECIALI? 
una sola risposta 


fluidel 5 trimétal 



Eo stagno a 5 anime 
in lega trìmetaliica 
Stagno/Piombo/Rame 


solo « MBO » Trimetal contiene una percentuale 

di rame eutettico 

solo « MBO » • rimetal prolunga di dieci volte la durata 

delle punte dei saldatori 

solo « MBO » ha una purezza effettiva del 99,95% 

solo « MBO n permette un apporto di metallo rispondente 

alle norme 

solo « MBO » caratterizza tutti t punti di saldatura di una 

qualità costante e ne aumenta la resistenza 
meccanica 

solo « MBO » ha 5 anime diversamente attive, senza cloro. 

del tipo non igroscopico 

Codice G.B.C, LC/020G-Q0 e seguenti 

PRODOTTO CON 1 MATERIALI DELLE MIGLIORI 
MARCHE MONDIALI (stagno BANKA e piombo 
PENARROYA), 

PER SALDATURE PERFETTE ESIGETE STAGNO 



G.B.C. Italiana - RECIV dfvisìon * Divisione Elettronica Civile 



Fig . 2 - Elaborazione del segnale nella trasmittente con ban¬ 
da ridotta * 



Fig / 3 - Rivelazione deì segnale in ricezione: B — limitatore; 
D = discriminatore; AS — separatore d'ampiezza; T = sincro¬ 
nizzatore; M — modulatore * 


ta del commutatore elettronico modula la frequenza 
pilota mediante uno stadio a reattanza che viene com¬ 
binato con il canale fondamentale nello stadio addi* 
zionatore. 

In modo corrispondente avviene la ricezione (fig. 
3). Il segnale di entrata viene suddiviso in quello fon¬ 
damentale e nelle bande della frequenza pilota. La 
tensione della frequenza pilota modulata di frequenza 
passa attraverso il discriminatore al « contatto mo¬ 
bile » del commutatore elettronico. Questo viene sin¬ 
cronizzato attraverso uno stadio apposito e suddivide 
le tensioni sui condensatori di accumulo dai quali 
vengono controllati ì singoli generatori per le fre¬ 
quenze elevate che vengono così ricostruite e addizio¬ 
nate attraverso Lapposito stadio addizionatore* 

Vista oggidì una tale soluzione però può sembrare 
complicata. Essa si ispira alla moderna tecnica delle 
trasmissioni radio stereo (frequenza pilota) della tele¬ 
visione a colori (con le bande tagliate) dagli organi 
elettronici (con i generatori di ottave) * Però la rea¬ 
lizzazione di un simile complesso è per ora una pro¬ 
posta non rivolta alPepoca attuale, ma al futuro per 
cui con la tecnica dei circuiti integrati la complessità 
risulterà notevolmente ridotta. 
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a cura di R. VAN DER LINDEN 


LA SALDATURA 
A RESISTENZA 
ELTGNSTOR 


Anche il vecchio tubo a vapori di mercurio — l’ignitron — è stato sop¬ 
piantato da un dispositivo allo stato solido — l’ignistor — dalle presta¬ 
zioni più brillanti e dall’ingombro molto ridotto. Di ciò ci si potrà rendere 
conto dopo aver letto questo articolo. 


costruttori e gli utilizzatori 
di apparecchiature per sal¬ 
datura elettrica a resisten¬ 
za sentiranno d’ora in avanti ripe¬ 
tere molto spesso la parola ignistor 
(fig. 1). Questo nuovo dispositivo 
allo stato solido offre tali vantaggi 
che sarebbe assurdo continuare a 
costruire apparecchiature per salda¬ 
tura elettrica a resistenza impie¬ 
gando i vecchi tubi ignitron a va¬ 
pore di mercurio. Nulla da dire na¬ 
turalmente sulle apparecchiature e- 
quipaggiate con questi tubi; esse in¬ 
fatti nonostante il notevole ingom¬ 
bro possono funzionare per anni e 
anni senza guastarsi. Altrettanto e- 
vidente però è anche il fatto che 
non è possibile arrestare la marcia 
che i semiconduttori hanno già ini¬ 
ziato anche in questo campo. 

La prima constatazione che bal¬ 
za evidente dal confronto tra un 
ignitron e un ignistor sono le di¬ 
mensioni dell’ignistor che sono no¬ 
tevolmente ridotte quando si pensa 
che un ignistor è equivalente a due 
ignitron. Un ignistor può essere 
montato in qualsiasi posto e siste¬ 
mato in qualsiasi posizione: un ì- 
gnitron invece deve essere posizio¬ 
nato sempre verticalmente. Se con¬ 
sideriamo il rendimento di questi 
due dispositivi di potenza vediamo 
che la caduta di tensione ai capi 


dell'ignistor è soltanto 2 V; men¬ 
tre la caduta di tensione ai capi di 
un ignitron va da 10 V a 25 V che 
sono necessari per il mantenimento 
dell'arco. Infine, se consideriamo la 
potenza assorbita dal gate (elettro¬ 
do di innesco del dispositivo) ve¬ 
diamo che questa arriva ad un mas¬ 
simo di 1,2 W (0,3 A a 4 V) men¬ 
tre quella dell’ignitron arriva fino 
a 1000 W (tensione di innesco di 
circa 150 V con una corrente di 
12 A). 

L'ignistor permette di utilizzare 
una maggiore quantità di energia in 
ogni ciclo di tensione alternata. È 
noto infatti che l’elevata potenza 
necessaria per innescare l’ignitron 
viene prelevata dalla stessa tensio¬ 
ne dì rete mentre in un ignistor la 
bassa potenza necessaria al suo in¬ 
nesco può essere fornita da una sor¬ 
gente di tensione alternata separata. 

Alla tensione di 150 V, i’innesco 
di un ignitron richiede un « angolo 
di innesco » molto ampio. Per in¬ 
nescare un ignistor occorrono inve¬ 
ce da 5 a 10 V; e di conseguenza 
anche « l’angolo di innesco » sarà 
più piccolo; da ciò deriva che, ad 
ogni ciclo di alternata, può essere 
applicata al carico un maggior va¬ 
lore di energia, L’ignistor può es¬ 
sere innescato a qualsiasi tempera¬ 
tura ambiente; I’ignitron non può 



essere innescato a temperature-am¬ 
biente inferiori a 10°C. 

Questi sono i principali vantaggi 
dell’ignistor nei confronti dell’igni¬ 
tron; naturalmente non è vantaggio¬ 
so sostituire in apparecchiature già 
in funzione equipaggiate con igni¬ 
tron questi nuovi dispositivi. Ciò 
per il semplice fatto che in questi 
casi non è possibile sfruttare le pos¬ 
sibilità offerte dalle ridotte dimen¬ 
sioni di questi nuovi dispositivi. 

Uno degli svantaggi dell’ignistor 
nei confronti delPignitron è costi¬ 
tuito dal fatto che, in presenza di 
carichi di breve durata, l’ignitron 



Fig. 1 - Ignistor della serie OTH1200 / 
1400. Di fronte sono visibili i bocchet¬ 
toni di ingresso dell’acqua di raffredda¬ 
mento dei due tir istori montati in anti¬ 
parallelo mentre dalla parte opposta 
della figura si possono vedere ì due 
terminali di collegamento al carico co¬ 
stituiti da robusta trecciola di rame. 


GENNAIO - 1973 


35 







Z X1062 


OTH12QQ 


ZX1051 {21/min 


SCO 




:-s2Cs_^t0a 


ZX1053 


ZX1352 

——«— 


ito: 


ZXtQfil [3 t/mini 


2000 


ZXIOGO 


Ot/min) 


1000 


duty cyd* 6 t*/e} 



_ W\i—f\AAr 




6» y* 100% 


Fig. 2 - Curve di confronto delle pre¬ 
stazioni di ignistor e di ignitron in 
funzione del tempo. Angolo di con¬ 
duzione: 360", tensione di rete: 380 
V, 50 Hz; temperatura di ingresso 
dell’acqua: 4(fC. Velocità dì scorri¬ 
mento dell’acqua: 4 l/min. 


presenta un comportamento miglio- 
re; viceversa, nel caso di cicli di 
utilizzazione (duty-cycle) molto 
lunghi, il comportamento dell’igni- 
stor è senz’altro superiore. Un igni¬ 
stor risponde più prontamente a 
sovraccarichi, e di conseguenza ab¬ 
bisogna di circuiti di protezione più 
veloci (fig. 2). 

Per coprire l’intera gamma delle 
correnti e delle tensioni impiegate 
nella saldatura a resistenza, la Phi¬ 
lips ha introdotto tre serie di igni¬ 
stor. Queste serie hanno le seguen¬ 
ti sigle : OTH500, OTH800 e OTH 
1200 corrispondenti a valori effi¬ 
caci di corrente rispettivamente di 
500 A, 800 A e 1200 A. 

Questi valori di corrente si rife¬ 
riscono ad una temperatura di 40’C 
dell’acqua di raffreddamento circo¬ 


lante alla velocità di 4 litri al mi¬ 
nuto. Ognuna di queste serie com¬ 
prende, a sua volta, quattro tipi di 
ignistor aventi rispettivamente ten¬ 
sioni ripetitive di picco (condizione 
di non conduzione) di 800 V, 1000 
V, 1200 V e 1400 V; ciò permette 
di impiegarli con tensioni di rete 
monofasi comprese tra 220 V e 
500 V. 

Com’è fatto un ignistor 

In fig. 3 sono riportati alcuni par¬ 
ticolari costruttivi di un ignistor del¬ 
la serie OTH 1200; per mettere in 
evidenza l'interno di questo dispo¬ 
sitivo è stato tagliato via un fianco 
del contenitore metallico. 

Sono visibili i due componenti 
essenziali di un ignistor costituiti da 
due tiristor! a disco montati in anti¬ 


parallelo e tenuti stretti tra due bar¬ 
re di rame raffreddate ad acqua. Le 
due barre di rame funzionano sìa 
da collegamento elettrico interno sia 
da scambiatrici di calore. Le barre 
sono munite alle loro estremità, da 
una parte da terminali flessibili di 
rame per il collegamento al carico 
in alternata e dall’altra da tubi con¬ 
nettori di ottone per il collegamen¬ 
to dell’acqua di raffreddamento (ve¬ 
di figg. 1 e 3). 

Il buon contatto termico ed elet¬ 
trico tra le estremità dei due tiri¬ 
stor! a disco e le due barre di rame 
è assicurato per il fatto che queste 
due unità risultano incastrate nel 
contenitore di alluminio a forma 
quadrata (fig. 1). La pressione tra 
i due tiristori a disco e le due bar¬ 
rette di rame è mantenuta costante 
in tutte le condizioni di funziona¬ 
mento dell’unità grazie alla presen¬ 
za di dischi e rondelle centratóri 
inserite tra le due barre di rame e 
la parete interna del contenitore. 
Fogli di fibra di vetro isolano i due 
tiristori a disco dal contenitore me¬ 
tallico in maniera che quest’ultimo 
non viene a trovarsi sotto tensione. 
Le distanze, agli effetti dell’isola¬ 
mento, sono conformi alle norme at¬ 
tualmente in vigore negli impianti 
industriali. Si deve tener presente 
in proposito che gli ignistor di al¬ 
tre marche hanno i componenti e- 
sterni sotto tensione, e di conse¬ 
guenza, richiedono per la loro istal- 
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lanone complicati sistemi di ìsola* 
memo. 


Curve caraneristiche 


L j TI rii taTI ■- 
C piv. .-_.uU 


j; 



sono essere co -vcmeniemeate pre¬ 
sentate mediante curve per carichi 
intermitten*!. Le cune di fig. e s j 
riferiscono ad un igniscor della se¬ 
rie OTH1200 impiegato in una ti¬ 
pica apparecchiatura per saldatura 
monofase a resistenza. Queste cur¬ 
ve sono state tracciate ad una tem¬ 


peratura di 40°C dell’acqua di in¬ 
gresso. Nella tabella I sono ripor¬ 
tati anche i valori efficaci di corren¬ 
te ( Io etf) per differenti valori della 
temperatura di ingresso dell’acqua 
di raffreddamento. 


Sistema di raffreddamento 
deirignistor 

Per il raffreddamento dei due ti¬ 
ristor! a disco viene impiegato un 
circuito di raffreddamento ad acqua 
in serie. In questa maniera sono 
stati eliminati tutti i problemi dovu¬ 
ti a raffreddamento disuguale ca¬ 
ratteristici di un sistema di raffred¬ 
damento in parallelo. In fig. 5 è ri¬ 
portato schematicamente il sistema 
di raffreddamento-serie dei due ti- 
ristori di un ignistor. 

La caduta di pressione dell’acqua 
nei due scambiatori di calore è mol¬ 
to bassa; le velocità di scorrimento 
dell’acqua di 4 litri al minuto è 
sufficiente anche quando l’ignistor 
lavora a piena potenza. Un tubo di 
interconnessione lungo 55 cm tra 
i due scambiatori di calore corri¬ 
sponde ad una separazione di 600 
V ef[ . I grafici delle figg. 6 e 7 dan¬ 
no la caduta di pressione dell’ac¬ 
qua e la resistenza termica in fun¬ 
zione della velocità di scorrimento 
dell’acqua. 

Le pareti interne delle camere 
degli scambiatori di calore (rame) 
e quelle dei connettori esterni (ot¬ 
tone) sono rivestite di argento; ciò 
alio scopo di poter utilizzare per il 
raffreddamento, acqua con un certo 
grado di inquinamento senza cor¬ 
rere il pericolo che le parti venga¬ 
no corrose. Qui di seguito diamo 
il massimo valore in peso delle so¬ 
stanze inquinanti per un litro di 
acqua di raffreddamento (1000 
cm 1 ): 


GENNAIO - 1973 





6>y> 100% 

Fig , 4 - Prestazioni per la con - 
dizione dì carico intermittente 
per Vignistor OTH1200 monta¬ 
to in un tipico circuito di con¬ 
trollo monofase (50 Hz). Ango¬ 
lo di conduzione: 36(F; scorri¬ 
mento delVacqua di raffredda¬ 
mento: 4 l/min. 



:o: : 


2:?: 


1000 


6 (%] 


5oe : 



Fig. 5 - Come deve essere collegato il circuito di raffreddamento dell’acqua. 


per entrambi i dissipatori 



Fig. 6 - Caduta della pressione dell'ac¬ 
qua di raffreddamento in funzione della 
velocità di scorrimento della medesima. 



Fig. 7 - Resistenza termica in funzione 
della velocità di scorrimento delVacqua. 


cloruri: 20 mg; 
nitrati: 10 mg; 
solfati: 100 mg; 
sostanze insolubili: 250 mg. 

Il pH deiracqua di raffreddamen¬ 
to può andare da 7 a 9. 
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tensione di controllo 



Esempio di circuito di controllo 
sincrono di un ignistor 

In fig. 8 è riportato un circuito 
di controllo sincrono di un ignistor 
ed in fig. 9 è riportata la caratteri¬ 
stica di comando del medesimo. Il 
comando dell’ignistor viene effettua¬ 
to con treni di impulsi con frequen¬ 



Fig. 9 - Caratteristica di comando vale¬ 
vole per il circuito di figura 8. 


za di 10 kHz (l’ampiezza dell’im¬ 
pulso è circa 20 p.s). Questo circui¬ 
to di comando è realizzato impie¬ 
gando moduli della serie 60 e 61 
(vedi catalogo G.B.C.-Redist). 

L'ignistor risulta bloccato (SCSI 
in conduzione) quando V comro i > + 
+ 11,4 V; viceversa l’ignistor con¬ 
duce (SCSI bloccato) tutte le volte 
che V C 0 ntr 0 |^+0,3 V. Si tenga pre¬ 


sente che il campo delle tensioni di 
alimentazione del modulo della se¬ 
rie UPA61 è 24 V ± 15%. I valori 
dei componenti come Rg e Cj dipen¬ 
dono ovviamente dal particolare ti¬ 
po di ignistor impiegato e dal valo¬ 
re della tensione di rete usata. Va¬ 
lori tipici per questi componenti so¬ 
no per Rg, 12 fi, 5,5 W e per C 3 
da 2,5 nF a 3,0 p.F. 


TABELLA I 

Prestazioni per il caso di carico 

intermittente 



temperatura d’ingresso 

Io {etti (A) 

dell'acqua (°C) 

5 1} = 1% (1 ciclo) 

5 = 100 % 

20 

4500 


1200 

30 

4300 


1200 


11 S = ciclo di utilizzazione (duty cycle). 


>3 


GENNAIO - 1973 







































































































































t 



Ci sono circuiti che possono 
essere realizzati 
economicamente in una sola 
maniera: mediante una 
integrazione ibrida. Volete 
sapere se il circuito sul quale 
state lavorando è uno di questi? 
Interpellateci: noi produciamo 
componenti discreti, circuiti 
integrati monolitici e circuiti 
integrati ìbridi. Se vi suggeriamo 
una soluzione a circuiti integrati 
ibridi, potete dunque essere 
sicuri che questa è la vera 
soluzione de! vostro problema. 
Disponiamo di attrezzature e di 
impianti tali da soddisfare in 


pieno le vostre richieste. In 
poche settimane e con una 
limitata spesa iniziale possiamo 
approntarvi i prototipi da voi 
richiesti. 

Molto spesso poi il circuito 
Integrato ibrido è l'unica 
soluzione per un problema 
realmente difficile! Per esempio, 
osservate l'amplificatore 
riportato qui a destra, in 
grandezza naturale. Ha una 
larghezza di banda che va da 
50 MHz a 1 GHz, un guadagno 
di T4 dB ed un’uscita di 70 mV 
su 75 n. 

Provate ad ottenere queste 
prestazioni con altre tecnologie 
e vi renderete conto della 
difficoltà del problema. 


Philips S.p.A. - Sez. Efcoma 
Rep. Microeìettronica 
Professionale 
p.zza IV Novembre, 3 
20124 MILANO - tei. 69.94 
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TELEVISIONE A 

il 

ricevitore 

tvc 


COLORI 

di Jani CADOV1C 


parte decima 


L’AMPLIFICATORE DEL SEGNALE CROMINANZA 
E IL CIRCUITO DELLA LINEA DI RITARDO 


Con questa parte ha inizio la descrizione del canale 
della crominanza di un ricevitore a colori. Per una 
corretta comprensione di quanto esposto rimandia¬ 
mo il lettore agli articoli introduttivi di questo la¬ 
voro: in particolare alle parti III a e V a , che trattano 
sia della formazione del segnale PAL al trasmetti¬ 
tore sia della sua demodulazione net ricevitore. 

ell’amplificatore di crominanza viene ampli¬ 
ficato selettivamente il segnale di crominan¬ 
za a 4,43 MHz unitamente alle sue due 
bande laterali. Il segnale di crominanza, abbiamo vi¬ 
sto, viene prelevato o da uno stadio (di solito il 
primo) dell’amplificatore di luminanza oppure in 
alcuni casi, dallo stesso amplificatore a frequenza 
intermedia. Di regola, l'amplificatore di crominanza, 
come l'amplificatore F.I., viene regolato in ampli¬ 
ficazione da un circuito analogo a quello del C.A.G. 
ma che in questo caso si chiama C.A.C. (controllo 
automatico colore). 

Nell’amplificatore di crominanza avviene anche la 
separazione del segnale del burts (il segnale cioè che 
provvede alla sincronizzazione del segnale di riferi¬ 
mento a 4,43 MHz prodotto localmente nel ricevi¬ 
tore). Nell’amplificatore di crominanza viene inoltre 
incorporato anche un regolatore di amplificazione de¬ 
nominato contrasto del colore il quale aumentando o 
diminuendo l’ampiezza del segnale di crominanza, au¬ 
menta o diminuisce il grado di saturazione dei colo¬ 
ri riprodotti. Quando viene a mancare il segnale 
del burst (per esempio, quando si riceve una tra¬ 
smissione in bianco e nero), l’amplificatore di cro¬ 
minanza viene bloccato da un particolare circuito 
chiamato killer. Questo circuito, come abbiamo già 
accennato, provvede in alcuni casi anche a « coman¬ 



dare » la trappola a 4,43 MHz inserita nel canale 
della luminanza. 

L’amplificatore di crominanza può avere uno o più 
stadi e può essere sia a valvole che a transistori. 

All’amplificatore di crominanza segue il circuito 
della linea di ritardo PAL. In questo circuito, come è 
noto, si trova una linea di ritardo che provvede a 
ritardare di 64 p,s il segnale di crominanza di una 
riga. (Il tempo di 64 p,s, come è noto, corrisponde al¬ 
la durata di scansione dì una riga). Ciò permette di 
avere in uno stesso istante sia il segnale della riga 
che viene trasmessa sia il segnale della riga 
trasmessa in precedenza. Il circuito della linea di 
ritardo è dimensionato in maniera da effettuare con¬ 
temporaneamente la somma e la sottrazione di que¬ 
sti due segnali, solitamente chiamati, segnale diretto 
e segnale ritardato i quali, come è noto, hanno alter¬ 
nativamente modulazione PAL e modulazione NTSC. Il 
risultato finale di questa somma e sottrazione è che 
alle due uscite della linea di ritardo compaiono le 
due componenti, in quadratura di fase, che al tra¬ 
smettitore avevano formato il segnale di cromi¬ 
nanza modulato in fase e in ampiezza. Una di que¬ 
ste componenti del segnale di crominanza (ovvia¬ 
mente con frequenza di 4,43 MHz) trasporta il se¬ 
gnale differenza di colore Vr—Vy, l'altra componen¬ 
te, anch’essa a 4,43 MHz e sfasata di 90° ri¬ 
spetto alla prima, trasporta l’altro segnale differenza 
di colore, e cioè, il segnale V B — Vy. La componen¬ 
te a 4,43 MHz che trasporta Vr — Vy cambia polari¬ 
tà di riga in riga in base al principio del sistema PAL. 
Il circuito della linea di ritardo, come si ricorderà, 
serve a trasformare gli eventuali errori dì fase cui è 
assoggettato il segnale di crominanza durante il tra¬ 
gitto trasmettitore-ricevitore, in corrispondenti erro- 
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ri dì saturazione difficilmente percepibili sullo scher¬ 
me del cinescopio. 

LA LINEA DI RITARDO 

Le linee di ritardo attualmente impiegate sono ad 
ultrasuoni (fig. 80). Speciali trasduttori piezoelet¬ 
trici posti alle due estremità o nella maggior par 
te dei casi, ad una sola estremità di un blocco di 
vetro (soggetto a trattamenti speciali), trasformano 
il segnale di crominanza a 4,43 MHz in corrispon¬ 
denti oscillazioni ultrasoniche le quali impiegano 
a percorrere il tragitto stabilito all'interno del blocco 
di vetro, un tempo pari al tempo di scansione di una 
riga e cioè in 64 [as. Alla fine di questo tragitto, un 
analogo trasduttore piezoelettrico provvede a ritra¬ 
sformare le oscillazioni meccaniche ultrasonore a 
frequenza di 4,43 MHz, in corrispondenti oscilla¬ 
zioni elettriche, e cioè nel segnale di crominanza a 
4,43 MHz. 

Le prime linee di ritardo erano « rettilinee » nel 
senso che le onde ultrasonore per arrivare dal tra¬ 
sduttore di ingresso al trasduttore di uscita percorre¬ 
vano un « cammino » rettilineo. In questo caso, i 
due trasduttori erano sistemati alle due estremità 
del blocco di vetro. 

Attualmente, per ridurre le dimensioni del bloc¬ 
co di vetro si fa in maniera che le onde ultrasonore 
vengano riflesse una o due volte sulle pareti del 
blocco di vetro in maniera che il loro percorso non 
è più rettilineo ma può assumere la forma sia di 
una « V » che di una « W » (fig. 81). Ovviamente, 
anche in questi due secondi casi, il percorso com¬ 
plessivo delle onde ultrasonore deve corrispondere in 
durata esattamente alla durata della scansione di una 
riga (64 p.s). 

Come abbiamo accennato, negli attuali televisori 
a colori è possibile trovare sia linee di ritardo del 
primo tipo (primi televisori a colori) sia le due linee 
di ritardo di dimensioni più ridotte, a riflessione sem¬ 
plice (« V ») o multipla (« W »). Tutte queste li¬ 
nee di ritardo sono in grado di effettuare la stessa 
funzione ma per motivi elettrici (impedenza di in¬ 
gresso e impedenza di uscita) non sono tra loro in¬ 
tercambiabili. 

Il tempo esatto impiegato dall’onda ultrasonora a 
4,43 MHz per attraversare il blocco di vetro è esatta¬ 
mente 63,943 trs. Esso corrisponde alla durata di 
scansione di una riga e corrisponde inoltre a 283,5 
oscillazioni del segnale di crominanza a 4,43 MHz. 

I circuiti della linea di ritardo presenti nei vari 
tipi di ricevitori a colori sono pressoché identici. 
Qui di seguito ne illustreremo uno tipico impiegato 
in un ricevitore di qualche anno fa (AEG-Telefun- 
ken). 

II circuito della line di ritardo viene anche chia¬ 
mato circuito decodificatore PAL oppure demodula¬ 
tore a linea di ritardo. Quest’ultimo nome allude 
alla caratteristica del circuito della linea di ri¬ 
tardo che è quella di separare (« demodulare ») le 
due componenti in quadratura che costituiscono il 
segnale di crominanza. 


Fig. 80 - Esempio di linea di ritardo ad ultrasuoni (Philips). 
A sinistra sì vede il blocco di vetro. A destra, i trasduttori 
piezoelettrici rispettivamente d’ingresso e d'uscita applicati 
sulla parete de! blocco di vetro. 1 trasduttori sono posizio¬ 
nati in modo che ! onda ultrasonora riflettendo sulla parete 
opposta del blocco di vetro, compie un cammino a « V ». 
I due induttori regolabili non sono essenziali al funziona¬ 
mento della linea di ritardo ; essi fanno parte dei circuiti 
d ingresso e d'uscita della linea e sono incorporati in essa 
per motivi pratici. 

ESEMPIO DI AMPLIFICATORE 
DI CROMINANZA 

Nelle figg. 82/83/84 è riportato un amplificatore 
di crominanza costituito da tre stadi aventi le se¬ 
guenti funzioni : 

— amplificatore del segnale di crominanza vero e 
proprio, (fig. 82) 

— amplificatore di ingresso della linea di ritardo 
PAL (fig. 83) ed infine, 

— circuito della linea di ritardo PAL vero e pro¬ 
prio o circuito di demodulazione PAL (fig 84). 

Il segnale di crominanza (fig. 82) arriva seletti¬ 
vamente dall’emettitore del primo stadio amplifica¬ 
tore del segnale di luminanza Y (fig. 72) e va a pilo¬ 
tare la base del trasistore di ingresso T 206 (BF 



P 


Fig. 81 - A destra, esempio di linea di ritardo come quello 
di fig. 80; a sinistra, nuova linea di ritardo, di dimensioni 
ridotte, a doppia riflessione « TV ». Non compaiono più gli 
induttori presenti nei tipo riportato in fig. 80. 
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167), L'amplificazione di questo stadio e regolata 
dalla tensione C*A.C, prodotta nello stadio amplifi¬ 
catore del burst* La tensione C,A,C* è direttamente 
proporzionale all'ampiezza del burst. 

Questo primo stadio amplificatore del segnale di 
crominanza ha il tipo di regolazione deU'amplifica* 
zione cosiddetta « in avanti » o * diretta » (vedi 
fig* 78), Il punto di lavoro della tensione C-A.C . è 
regolato dal potenzicmeirc R 25" da 500 H. Il cir¬ 
cuito costituito da Li50 e CI55 è un circuito Trap¬ 
pola ed è accordato alla frequenza di 1.8 MHz: esso 
provvede a bloccare componenti del segnale di lumi¬ 
nanza aventi questo valore di frequenza (subarmo- 
niche del segnale di crominanza) . Se non si provve¬ 
desse a bloccare queste componenti di luminanza 
succederebbe che in presenza del ginocchio di una 
curva caraneristica di un diodo o di un transistore, 
esse darebbero luogo ad armoniche che inevitabil¬ 
mente andrebbero a cadere nella banda delle fre¬ 
quenze del colore* Una volta pervenute in qusta 
banda nella maniera sopradescritta, tali frequenze 
non potrebbero essere più eliminate e si andrebbe 
incontro a quel fenomeno di interferenza luminan- 
za/crominanza noto come cross-color. 

La regolazione deiramplificazione del primo sta¬ 
dio deiramplificatore di crominanza può avvenire 
anche con il sistema cosiddetto « indietro » o « in¬ 
verso » (vedi fig, 78) che noi già conosciamo. 

Il secondo stadio amplificatore del segnale di cro¬ 
minanza T207 (BF184) ha un compito particolare: 
si ricorderà che quando abbiamo parlato della posi¬ 
zione che deve assumere la portante del colore o se¬ 
gnale di crominanza lungo il fianco sinistro della 
curva di risposta deiramplificatore F.I, (vedi fig. 
61 ), abbiamo visto che le due bande della portante 
del colore a causa di questa posizione, non veniva¬ 
no amplificate simmetricamente. Questo secondo sta¬ 
dio deiramplificatore del segnale di crominanza 
provvede a compensare questa dosimetria di ampli* 
Reazione prodotta dairamplificatore F.L, e per questo 
motivo, esso viene accordato in maniera da esal¬ 
tare soltanto la banda laterale attenuata dall’ampli- 
ficatore F,L Ciò significa che il circuito accordato po¬ 
sto sul collettore di T 207 non deve essere sintonizzato 
esattamente sulla frequenza di 4,43 MHz ma legger¬ 
mente spostato* Questo secondo stadio ha un circuito 
di neutralizzazione costituito da L 272 e da C 274. 
L'uscita di questo stadio è a bassa impedenza; ciò 
allo scopo di impedire variazioni nella curva di ri¬ 
sposta e « cattura » di segnali spuri nel caso in cui 
il collegamento al successivo stadio oppure al regola¬ 
tore del contrasto del colore R 793 (regolatore della 
saturazione) avvenga tramite cavi di una certa lun¬ 
ghezza. 

Segue il terzo stadio amplificatore (chiamato an¬ 
che amplificatore di ingresso PÀL) equipaggiato con 
il transistore T 305 (BC107B), L'adattamento dell* 
uscita di questo stadio all‘ingresso della linea di ri¬ 
tardo è assicurato mediante trasformatore* Quando 
si riceve una trasmissione in bianco e nero questo sta¬ 
dio viene bloccato dal circuito del killer tramite il 
diodo di protezione D312 (AA 132), Questo diodo 


fa in maniera die la tensione di bloccaggio negativa 
proveniente dal circuito del killer non superi il va¬ 
lore di circa — 0,75 V* In queste condizioni, il dio¬ 
do lavora « in conduzione », 

11 punto normale di lavoro di questo terzo stadio 
deiramplificatore di crominanza viene regolato dal 
partitore di tensione costituito da R342 (10kfl) e 
R343 (4,7 kXl), 

IL CIRCUITO DELLA LINEA DI RITARDO 

Le inevitabili perdite prodotte dal circuito della 
linea di ritardo VZ380 in fig. 84 (perdite nella dop¬ 
pia trasformazione effettuata dai due trasduttori pie¬ 
zoelettrici, perdite dovute al passaggio delle onde 
ultrasonore nel blocco di vetro ecc,) vengono com¬ 
pensate dalla bob inetta L382 che effettuata una « tra¬ 
sformazione in su »* Questa bobinetta serve inoltre 
a regolare l'esatta posizione di fase del segnale di 
uscita mentre la resistenza di smorzamento regola¬ 
bile R383 (10 kfl) serve a regolare l'esatta ampiez¬ 
za dello stesso segnale. L'altra linea di ritardo (VZ 
381 in fig, 84) è identica a quella impiegata nell'am¬ 
plificatore di luminanza Y e serve a compensare 
le tolleranze di fabbricazione delle varie linee di ri¬ 
tardo ad ultrasuoni, (A causa del maggior rendimen¬ 
to di conversione delle attuali linee di ritardo (per 
es, le DL 50/51 Philips) si può fare a meno sia della 
bobinetta L 382 sia della linea di ritardo aggiuntiva 
VZ381), 

L 383 è un trasformatore avvolto in bifilare al 
cui ingresso sinistro si trova il segnale di crominan- 
za non ritardato o diretto. La matrice dì resistor! ri¬ 
spettivamente R384****R387 (2,2 kfl) serve a som¬ 
mare e sottrarre vettorialmente il segnale non ritar¬ 
dato con quello ritardato in maniera che all'uscita 
del circuito della linea di ritardo sia possibile otte¬ 
nere le due componenti separate in quadratura di fa¬ 
se che al trasmettitore avevano provveduto a forma¬ 
re il segnale di crominanza modulato in fase e in am¬ 
piezza; queste due componenti, come noi sappiamo 
(fig, 45), sono Verona {VB-VY) e ± Veroni (VR-VY) 

da queste componenti a 4,43 MHz ed in quadratu¬ 
ra di fase i due demodulatori sincroni provvederan¬ 
no ad estrarre i due rispettivi segnali differenza di co¬ 
lore (segnali video) Vb—V Y e V R —V Y , 

RIPRISTINO DELLE AMPIEZZE « NATURALI » 
DEI DUE SEGNALI Vb—V y E V*—V Y 

Solitamente al circuito della linea di ritardo se¬ 
guono due stadi che amplificano separatamente le 
due componenti in quadratura del segnale di 
crominanza rispettivamente V cram (vb-vyj e ± 
V crom (VR—vy) ■ Questi stadi sono a transistori e hanno 
principalmente due scopi: 1) costituire un carico co¬ 
stante e simmetrico nei confronti della matrice a resi¬ 
stor! posta alTuscita del circuito della linea di ritar¬ 
do, e 2) adattare quest'ultima agli ingressi, solita’ 
mente a bassa impedenza, dei demodulatori sincro¬ 
ni che vengono subito dopo. Le impedenze di uscita 
di questi due stadi amplificatori possono essere sia 
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Fig k 82 - Esempio tìpico di un amplificatore del segnale di crominanza ; il primo stadio amplifica il segnale di cromi¬ 
nanza proveniente dal rivelatore video; esso è regolato in amplificatore dalla tensione C.A.C., che a sua volta , dipende 
dalla maggiore o minore ampiezza del segnale del bursf. Il secondo transistore T207 provvede ad amplificatore asim¬ 
metricamente il segnale di crominanza. 


circuiti accordati a 4,43 MHz sia semplici resistor! 
ohmici. 

A questo punto è inoltre possibile regolare l ? am- 
piezza della componente ± V C rom <vr-vy> in ma¬ 
niera da compensare la riduzione di ampiezza che, 
come sappiamo, era stata introdotta al trasmettitore 
per evitare fenomeni di sovramodulazione della por¬ 
tante video. Ricorderemo che al trasmettitore, i due 
segnali differenza di colore rispettivamente Vb—V y 
e Vr— Vy erano stati ridotti nelle seguenti propor¬ 
zioni: 0,49 (Vb — Vy) e 0,88 (Vr—Vy) rispettiva¬ 
mente, (Questa stessa riduzione viene anche indica- 


Vb—- Vy Vr-—-Vy 

la mediante i seguenti rapporti -- e-), 

2,03 1,14 

Di solito, per non ingenerare confusione, le due com¬ 
ponenti a 4,43 MHz del segnale di crominanza (e 
cioè V crQm (VB—VY} e ± Veroni (vr^vy) in uscita della 
linea di ritardo e prima di aver subito modifiche nel¬ 
la loro ampiezza allo scopo di ristabilire le loro na¬ 
turali ampiezze, vengono anche indicate rispettiva¬ 
mente con i simboli Fu e ± F v . 

Impiegando un generatore di barre colorate, il 
rapporto tra le due componenti V cr om (vb-vy> e 


Fig, 83 - Il segnale in uscita da T207 a) viene 
applicato al circuito della linea di ritardo tramite 
il transistore T305 che può venire « aperto » o 
« chiuso » da una tensione proveniente dallo stadio 
del Killer. 
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Fig. 84 - Tipico circuito della linea di ritardo 
(VZ380). L382 regola la fase , R383 regola Vam- 
allo stadio piezzQ del segnale di crominanza; VZ381 è una 
piloto r 311 ji nea di r it ar clo di compensazione (a filo). 


± V c rem ;vR-ro prima di aver annullato la ri¬ 
duzione di ampiezza è di 1 : 1,78* Impiegando in¬ 
vece un generatore di arcobaleno, tale rapporto, nel¬ 
le stesse condizioni, è di 1:1. 

Dopo aver annullato la riduzione di ampiezza, le 
componenti V crotI5 <vb-vy> e ± V cr om (vr^vy> stanno fra 
loro, nel caso di impiego di un generatore a barre di 
colore, nel rapporto. 1,26 : 1, e rispettivamente 1,78 : 1 
nel caso venga impiegato un generatore di arcobaleno. 


CONTROLLI E MISURE DA FARE 
SULL'AMPLIFICATORE DI CROMINANZA 
E SUL CIRCUITO DELLA LINEA DI RITARDO 

Siccome Tamplificatore di crominanza è essen¬ 
zialmente un amplificatore accordato vale, per ciò 
che riguarda i controlli e le misure da effettuare, 
quanto già precedentemente detto a proposito dell* 
amplificatore della frequenza intermedia. Il cattivo 
funzionamento deiramplìficatore del segnale di cro¬ 
minanza si traduce in pratica, come è facile intuire 
in alterazioni dei valori di saturazione dei colori* 
L'incorretto funzionamento è individuabile con la 
tecnica del « signal tracing » impiegando cioè un ge¬ 
neratore di barre di colore, un oscilloscopio, e un 
voltmetro ad alta impedenza per la misura delle ten¬ 
sioni continue. 

Quando al posto di una immagine a colori compa¬ 
re una immagine in bianco e nero bisogna immediata¬ 
mente pensare ad un difetto nell amplifìcatore del se¬ 
gnale di crominanza; naturalmente, ciò presuppone 
che la sintonia fine del selettore sia regolata a dove¬ 
re come pure che il circuito del killer funzioni cor¬ 
rettamente dato che anche una incorretta regolazio¬ 
ne di questi due stadi del ricevitore potrebbe essere 
responsabile della comparizione della sola immagine 
in bianco e nero. 

Il « signal tracing » dovrà effettuarsi nella seguen¬ 
te maniera: collegare il generatore di barre a colori 
ai morsetti di antenna con un normale livello di 
tensione di ingresso; collegare Tingresso delTosril- 
loscopio all'uscita del rivelatore video tramite un 
opportuno attenuatore* Su questo punto si dovrà ve¬ 
dere il caratteristico oscillogramma costituito dalla 
scaletta del segnale di luminanza e dai pacchetti dei 
segnali di crominanza dei vari colori (fig* 60) * Ac¬ 
certata la presenza di questo segnale all'uscita del ri¬ 
velatore video si dovrà controllare che anche alfin¬ 
gresso delTampiificatore di crominanza sìa presente 


questo stesso segnale (eventualmente si ritocchi leg¬ 
germente la sintonia fine del ricevitore) * 

Il segnale di crominanza, come abbiamo già ac¬ 
cennato, può essere prelevato anche direttamente dal- 
Tamplificatore Fi. del ricevitore* La tecnica del « si¬ 
gnal tracing » non cambia anche in questo caso. 

Successivamente sl va a « vedere » se questo stes¬ 
so segnale è presente alTuscita del primo stadio am¬ 
plificatore del segnale di crominanza* Se qui il se¬ 
gnale è troppo piccolo, vuol dire che lo stadio am¬ 
plificatore non fornisce Tamplificazione richiesta; 
si dovrà allora andare , a controllare la tensione 
C.À.C. che regola appunto Tamplificazione di que¬ 
sto stadio oppure, se la tensione C.À.C* ha il suo 
valore esatto, allora sarà lo stadio stesso difettoso 
e si dovranno allora controllare i relativi compo¬ 
nenti. 

Analoga è la tecnica del « signal tracing » per lo 
stadio che segue. Causa di un'immagine in bianco 
e nero può anche essere un cattivo funzionamento 
del circuito del killer che blocca questo stadio an¬ 
che in presenza del burst, è cioè anche in presenza di 
un normale segnale di un'immagine a colori. In que¬ 
sto caso, si dovrà andare a controllare il circuito 
del killer e vedere se esso risponde bene alla pre¬ 
senza o assenza del segnale del burst* Si tenga pre¬ 
sente che ci si può accertare del mancato funziona¬ 
mento del circuito del killer sintonizzando il rice¬ 
vitore su una emittente in bianco e nero: in tal caso, 
se il circuito del killer è difettoso si vedrà sull'im¬ 
magine bianco e nero apparire colori spuri. 

E 5 evidente che è possibile effettuare il « signal tra- 
cìng » nel canale di crominanza solo nel caso in cui 
si disponga di un generatore che produca il segna¬ 
le dì crominanza. In alcuni casi, però, un buon « si¬ 
gnal tracing » può essere effettuato disponendo di 
un segnale a 4,43 MHz prodotto da un normale ge¬ 
neratore AM oppure da un oscillatore a quarzo* 

Eventuali difetti nei circuito della linea di ritardo 
producono quasi sempre il noto «effetto persiana » 
detto anche barre di Hannover: compaiono cioè sul¬ 
lo schermo « strisce PÀL » orizzontali* Quando si 
hanno solo errori d'ampiezza del segnale di cromi¬ 
nanza i colorì diventano desaturati* 

L'inconveniente delle barre di Hannover o effet¬ 
to persiana ha origine per il fatto che il circuito del¬ 
la linea dì ritardo non riesce ad effettuare corretta- 
mente la somma e la sottrazione del segnale della ri¬ 
ga con modulazione PÀL con quello della riga con 
modulazione NTSC. Osservando lo schermo con una 
lente d'ingrandimento si nota che, in corrispondenza 
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dei punti di transizione tra una barra di colore e Tei¬ 
era, specialmente di quelle ad elevato contenuto di 
Umiiyyi za (quali quelle del verde, del giallo e del 
ciano), k righe si accavallano. Osservando lo scher¬ 
mo ad occhio nudo, questa sovrapposizione non è al¬ 
tro che T«effetto persiana» a cui abbiamo accennato 
prima. Nel caso di errori di fase del segnale di cro- 
rr.:r.ìr_zì .e ì:t: see orizzontali PÀL » si muovono 
■sullo schermo del cinescopio e tutta 
1 immagine « sfarfalla » alla frequenza di 12,5 Hz* 
Nel caso venga a mancare o il segnale di cromi¬ 
nanza ritardato o quello diretto (non ritardato) suc¬ 
cede che i segnali differenza di colore diminuiscono 
d’ampiezza, e di conseguenza il segnale completo del¬ 
le barre, osservato all’oscilloscopio, presenta una for¬ 
te riduzione d'ampiezza. L’immagine a colori diven¬ 
ta desaturata; viene a mancare la componente rossa 
e compare una struttura a righe. 

TARATURA DEL CANALE 
DELLA CROMINANZA 

À proposito della taratura asimmetrica della cur 
va di risposta delTampIifìcatore di crominanza si de¬ 
ve tener presente che non tutti i ricevitori a colori 
hanno questa particolare esigenza in quanto non tuF 
ti i ricevitori hanno una curva di risposta F.L con¬ 
figurata allo stesso modo. E' per questo motivo che 
perciò che riguarda la taratura delTampIifìcatore di 
crominanza sarà bene attenersi alle indicazioni di ser¬ 
vizio del costruttore. Nel caso che il tecnico ripara¬ 
tore sia sprovvisto delle suddette indicazioni si po¬ 
trà procedere empìricamente alla messa a punto del- 
Tamplificatore di crominanza confrontando sia la 
curva di risposta delTampIifìcatore F.L sia la cur¬ 
va di risposta del Tamp li Beato re di crominanza in ma¬ 
niera da ottenere per risultato finale un'amplificazio¬ 
ne simmetrica delle due bande laterali del segnale di 
crominanza. L'eventuale trappola a 5,5 MHz inse¬ 
rita nelTamplificatore di crominanza dovrà essere ta¬ 
rata per il minimo con il sistema classico del vobu¬ 
latore e del marker a 5,5 MHz. 

Un controllo generale della risposta del selettore 
di canali, delTampIifìcatore F.L e delTampIifìcatore 
di crominanza potrà essere infine effettuato applican¬ 
do il segnale R,F. del vobbulatore ai morsetti di in¬ 
gresso dì antenna e rilevando la curva caratteristica 
di risposta delTampIifìcatore di crominanza all’uscita 
del medesimo* 

Per tutte queste operazioni di taratura si dovran¬ 
no applicare le regole e le precauzioni che abbia¬ 
mo già segnalato in occasione della messa a pun¬ 
to e della taratura delTampIifìcatore F.L; vale a di¬ 
re, bisognerà porre fuori funzionamento le basi dei 
tempi di riga e di quadro, e ovviamente, il generatore 
delTEÀT: ciò allo scopo di impedire che alTimmagi- 
ne di vobbulazione che compare sullo schermo del- 
Foscilloscopio vengano a sovrapporsi impulsi di ri¬ 
torno delle basi dei tempi. Inoltre, la tensione di re¬ 
golazione delTamplificazione delTampIifìcatore di cro¬ 
minanza (C.À.C.) dovrà essere sostituita con una 
tensione continua fissa di uguale valore che potrà 
essere fornita da una comune batteria. Dovrà inoF 
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tre essere posto fuori funzionamento il circuito del 
killer dato che diversamente esso potrebbe bloccare 
il funzionamento dell'amplificatore di crominanza. 

11 circuito del C.A.C. dovrà essere regolato in ma¬ 
niera che il segnale di uscita dell amplificatore di 
crominanza non superi un determinato valore (in fig. 
81 è R 257). Se quest'ultimo valore non è noto sarà 
opportuno ruotare al massimo il regolatore del con¬ 
trasto del colore (regolatore della saturazione), in¬ 
di regolare il C.A.C. in maniera da avere colori molto 
saturi, così da avere ancora una certa « riserva » di 
regolazione della saturazione. La cosa migliore sa¬ 
rebbe tarare il C.A.C. fino all’inizio del taglio del se¬ 
gnale differenza di colore del blu Vb—V y oppure 
del segnale del blu stesso Vb negli stadi finali RVB. 
Comunque, quando è possibile, si, cerchi di at¬ 
tenersi alle indicazioni del costruttore del ricevitore. 

Il circuito di ingresso a larga banda del circuito 
della linea di ritardo viene tarato in maniera da ot¬ 
tenere una curva a sella simmetrica centrata sulla 
frequenza di 4,43 MHz; in particolare, le due punte 
di questa curva a sella dovranno avere la stessa al¬ 
tezza e dovranno essere centrate in frequenza ri¬ 
spettivamente su 3,5 e su 5,5 MHz. 

L’ampiezza e la fase del demodulatore a linea di 
ritardo debbono essere messe a punto mediante un 
generatore a barre di colore nel quale si possibile 
togliere la commutazione PAL al segnale ± Veroni 
(VR-vYi ciò significa potere disporre di un segna¬ 
le con modulazione NTSC in tutte le righe (e cioè 



F/g. 85 - Tipici oscillogrammi che si hanno quando si mette 
a punto il circuito della linea di ritardo servendosi di un 
generatore di arcobaleno; a ) esatta regolazione dell’ampiezza 
del segnale mediante (T383); b) esempio di regolazione 
inesatta dell’ampiezza del segnale; c) esempio di regolazione 
inesatta della fase del segnale. 


mancanza di rotazione di fase di 180' di riga ir. 
riga del vettore del colore). Il risultato di questa mi¬ 
sura viene ricavato all’uscita del demodulatore dove 
è presente il segnale ± V crora (V r_vy); le cose rie¬ 
scono ancora meglio qualora questa misura venga ef¬ 
fettuata all’uscita dello stadio pilota successivo. Il 
controllo vero e proprio consiste nella regolazione al¬ 
ternata per il minimo valore del segnale a 4,43 MHz, 
sia del resistere R383 (lOkff) sia della bobinetta 
L 382 (fig. 84). Come si ricorderà R383 regola l’am¬ 
piezza del segnale di uscita mentre ia bobinetta rego¬ 
la la fase del medesimo. In alcuni casi sarà opportu¬ 
no porre fuori funzionamento l’oscillatore della por¬ 
tante di riferimento (4,43 MHz) del ricevitore. 

Una taratura ancora migliore di questo circuito 
si ottiene usando un generatore di arcobaleno. In que¬ 
sto caso, l’oscilloscopio andrà collegato alla stessa u- 
scita di prima; la sua base dei tempi dovrà essere re¬ 
golata in maniera da far apparire sullo schermo un 
numero dispari di oscillogrammi; in questo modo, 
le righe con modulazione NTSC e quelle con modula¬ 
zione PAL si sovrapporranno. Ottenuto ciò, si agirà 
sul resistere dell’ampiezza R 383 (fig. 84) fino ad 
ottener il minimo segnale in corrispondenza del pas¬ 
saggio per lo zero dei segnali delle due righe (fig. 
85a). La sovrapposizione delle due righe dovrà essere 
invece effettuata agendo sulla bobinetta L 382. Nelle 
figure 85 b) e c) si vede un caso di inesatta regola¬ 
zione di ampiezza, in b), e un caso dì mancata re¬ 
golazione di fase, in c). 

Nel caso non si disponga né di un generatore di 
barre di colore né di un generatore di arcobaleno, 
la taratura del circuito della linea di ritardo potrà 
essere effettuata mediante un generatore a 4,43 MHz 
stabilizzato a quarzo. Condizione indispensabile af¬ 
finché questa taratura di emergenza dia buoni ri¬ 
sultati è che la frequenza dell’oscillatore non si di¬ 
scosti di ± 10 Hz dal valore esatto dì 4,43 MHz 
della portante del colore. Anche in questo caso, la 
bobinetta L 382 e il potenziometro trimmer R383 
dovranno essere regolati per la minima uscita del se¬ 
gnale ± V crom (vr-vy). Viceversa all’uscita del segna¬ 
le Vcrom (vb-vy) si dovrà poter misurare la massima 
ampiezza del segnale. 

In caso infine non si potesse disporre di un gene¬ 
ratore a 4,43 MHz controllato a quarzo e si dispones¬ 
se invece di un secondo ricevitore a colori funzio¬ 
nante correttamente (cosa che può verificarsi in 
un laboratorio TVC), si potrà usare l’oscillatore del 
segnale dì riferimento a 4,43 MHz di questo se¬ 
condo televisore come sorgente di segnale a 4,43 
MHz per il ricevitore di cui si voglia controllare la 
taratura del circuito della linea di ritardo. Natural¬ 
mente, è necessario che il secondo ricevitore, che 
nel nostro caso funziona da generatore a 4,43 MHz, 
funzioni correttamente in quanto soltanto allora sa¬ 
remo certi che il suo oscillatore di riferimento a 4,43 
MHz, essendo sincronizzato dal burst del segnale 
che si riceve, avrà quel valore esatto di frequenza 
necessario per la delicata taratura del circuito della 
linea di ritardo. 

(continua) 
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Esanou 

RADHBiTTHCI 

parte terza 



Uno spettro di frequenza (spectre de fréquences - frequency spec- 
trum), può essere rappresentato mediante un asse di frequenza, 
orizzontale sul quale si indica, mediante dei simboli, la funzione 
delle varie frequenze, o delle bande di frequenza utilizzate in un 
sistema di trasmissione e così pure la loro posizione nello spettro. 
Le diverse frequenze possono essere contraddistinte da lettere con 
degli indici come ad esempio: fi, f 2 ,„.. f n . 


1200 


f 


Questo asse di frequenza è stato utilizzato nei simboli 1201-1213 
per mostrare come devono essere utilizzati i vari simboli. 


FREQUENZE CARATTERISTICHE 


1201 


1202 


/K 



/N 


frequenza di un’onda portante [simbolo generale] (fréquence 
d’une onde porteuse [symbole generai] - carrier frequency 
[generai symboi]). 


frequenza di un’onda portante soppressa {fréquence d’une 
onde porteuse supprimée - suppressed-carrier frequency). 
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frequenza di un’onda portante di ampiezza ridona (fréquence 

d une onde porteuse d’amplitude réduite - reduced-cérrièr fre* 
quency). 

frequenza di un’onda pilota [simbolo generale! { fréquence 

d’une onde pilote - pilot frequency). 


frequenza di un’onda pilota soppressa (fréquence d’une onde 
pilote supprimée - suppressed pilot frequency). 


frequenza di un’onda di un gruppo pilota (fréquence d’une 
onde pilote de groupe primaire - group pilot frequency). 


frequenza di un’onda pilota di gruppo secondario (fréquence 
d’une onde pilote de groupe secondane - supergroup pilot fre¬ 
quency) . 


frequenza di un’onda pilota di gruppo terziario (fréquence 
d’une onde pilote de groupe tertiaire - mastergroup pilot fre¬ 
quency) . 


frequenza di un’onda pilota di gruppo quaternario (fréquen¬ 
ce dune onde pilote de groupe quaternaire - supermastergroup 
pilot frequency). 


frequenze di due onde piloti di cui è trasmessa l’una o l’altra 

(fréquences de deux ondes pilotes dont I’une ou l’autre est 
transmise - two pilot frequencies of wich one or thè other is 
transmitted). 


frequenza di un’onda addizionale di misura [simbolo genera¬ 
le] (fréquence d’une onde additionelle de mesure [symbole 
général] - additional measuring frequency [generai Symbol]). 


frequenza di un’onda addizionate di misura che è trasmessa 
o misurata a richiesta (fréquence d’une onde additionelle de 
mesure qui est transmise ou mesurée sur demande - additional 
measuring frequency, transmitted or measure on request). 


frequenza di un’onda di segnalazione (fréquence d’une onde 
de signalisation - signalling frequency). 
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1220 


1220.1 



1220.2 



1220.3 


1221 


1222 




gamma o banda di frequenza (simbolo generale). Per dare 
talune precisazioni si possono usare dei simboli tratteggiati 
obbliqui come i simboli fra il 1206 e il 1209 (bande de fré- 
quences [vedere l’esempio che segue] - frequency band). 


— gruppo secondario (groupe secondarne - supergroup). 

— gamma di frequenza compresa fra fi e f 2 (bande de fréquen- 
ces compris fi et f 2 - frequency band from fi to U. 


— divisione della gamma in vie (canali o circuiti), in gruppi ecc. 

(division de la bande en voies, en groupes etc. - division of 
band into channels, groups etc.). 


— gamma diretta di frequenze (bande directe de fréquences - 
erect band of frequency). 

In un punto qualsiasi di un sistema di trasmissione, e in seguito 
ad un numero qualsiasi di modulazioni, una banda di frequenza 
si dice diretta (in rapporto al segnale applicato all’ingresso del 
primo stadio di modulazione), se un aumento di frequenza, al¬ 
l’entrata del primo stadio di modulazione, si traduce in un au¬ 
mento di frequenza nella banda considerata. 

In un qualsiasi stadio di modulazione, di una stessa via di tra¬ 
smissione, la frequenza relativa al lato verticale del triangolo cor¬ 
risponde alla frequenza più alta della via di trasmissione origina¬ 
le vocale o equivalente (per esempio di televisione), 

Se si tratta di un gruppo di canali, ciascun canale del gruppo 
può essere rappresentato da un triangolo. Se tutte le vie sono 
di senso diretto si può rappresentare il gruppo con un unico 
triangolo. 

Questo simbolo (1221) non significa necessariamente che tutta la 
larghezza di banda è effettivamente utilizzata. 


— banda inversa di frequenza (simbolo generale) (bande inver¬ 
se de fréquences - inverted band of frequencies). 

Vale il ragionamento precedente sostituendo la parola diretta con 
la parola inversa. 

Per comodità dei lettori riportiamo la versione inglese. 

At any point in a transmission system and following any number 
stage of modulation, a frequency band is said to be inverted (with 
respect to thè modulating signal applied to thè first stage of mo¬ 
dulation), if a increase of frequency at thè input of thè first 
modulation stage produces a decrease in frequency in thè band 
consi dered. 

In any stage of modulation involving one channel, thè frequency 
correspondìng to thè vertical side of thè triangle corresponds to 
thè highest frequency of thè originai speech or equivalent (e.g. 
video) channel. 

Por a group of channels, one triangle may be drawn for each 
channel, but if all thè channes are inverted thè group may be 
represented by one single triangle. 

This generai symbol (1222), does not indicate how much of thè 
bandwith show by thè symbol is used. 
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— indicazione dei canali, dei gruppi primari, secondari e c c ~ ; : 
banda (indication des voies, des groupes primaires, seccr.ii.- 
res, etc. dans la bande - channels, groups etc. in band). 

— senso diretto per tutti i canali (sens direct pour toutes les 
voies - all erect). 


1223.1.1 



— senso diretto per tutte le vie [simbolo semplificato] (sens di' 
rect pour toutes les voies [symbole simplifié] - all erect [sim- 
plified symbol]). 


1223.2 



— senso inverso per tutte le vie (sens inverse pour toutes les 

voies - all inverted). 


1223.2.1 



1223.3 


1223.3.1 


ÌMàkM 


— senso inverso per tutte le vie [simbolo semplificato] (sens in¬ 
verse pour toutes les voies [symbole simplifié] - all inverted 
[simplified symbol]). 

— canali di senso differente [gli uni di senso diretto gli altri di 
senso inverso] (voies de sens différents [les unes de sens di¬ 
rect les autres de sens inverse] - mixed [some erect, remain¬ 
der inverted] ). 

— esempio, exemple, example. 


1223.3.2 


N/NSK 


— esempio, exemple, example. 


1223.3.3 



— vie di senso differente [simbolo semplificato] (voies de sens 
différents [symbole simplifié] - mixed [some erect, remainder 
inverted [simplified symbol]). 


ESEMPI DI SPETTRO DI FREQUENZE 


1230 


/K 




f 2 f 3 


— frequenza di un’onda portante e delle relative bande laterali 

(fréquence d’une onde porteuse et bandes latérales associées 
- carrier with both its sidebands). 


1231 



<1 VlU *5 


— frequenza di un’onda portante e delle bande laterali, quando 
si vuole specificare che le basse frequenze del segnale origi¬ 
nale non sono trasmesse (fréquence d’une onde porteuse et 
bandes latérales associées, lorsqu’on désire spécifier que les 
basses fréquences du signal originai ne son pas transmises - 
carrier with its sidebands where it is desidered to show that 
thè lower frequencies of thè originai modulating signal are 
not transmitted). 
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1233 


t 




h h 


1234 




f 1 f 2 


123S 


. /1\ 

fin 


/N 


1236 


fi f? fj 


1237 


frequenza di un’onda portante con relative bande laterali, 
quando si desidera specificare che le basse frequenze, fino a 
zero, del segnale originale sono trasmesse (fréquence d’ur.e 
onde porteuse et bandes latérales associées, lorsquon desi re 
spécifier que le basses fréquences, jusqu’à zèro, du signai ori¬ 
ginai sont transmises - carrier with both its sidebands where 
it is desidered to show that thè lower frequencies, down to 
zero, of thè originai modulating signai are transmitted). 

banda laterale unica e onda portante soppressa dopo L’ultimo 
stadio di modulazione [caso di trasmissione della banda infe¬ 
riore] (bande latérale uni que et onde porteuse supprimée 
après un premier étage de modulation [cas de la bande infé- 
rieure] - single-sìdeband, suppressed carrier, first stage of 
modulation [lower side band only transmitted]). 

banda laterale unica e onda portante ridotta all’ultimo stadio 
di modulazione [caso di trasmissione della banda inferiore 
diretta] (bande latérale unique et onde porteuse réduite au 
dernier étage de modulation [cas de transmission de la bande 
inferiore directe] - single-sideband reduced-carrier of thè final 
syage of modulation [lower erect sideband only transmitted]). 

banda laterale unica [onda portante soppressa] divisa in tre 
parti trasposte per assicurare la segretezza (bande latérale 
unique [onde porteuse supprimée] divisée en trois parties, 
transposées pour assurer le secret - sigle-sideband suppressed- 
carrier, divider into three parts, scrambled for secrecy). 

caso di una modulazione in cui si nota una banda laterale 
superiore ed una banda inferiore residua con le basse fre¬ 
quenze, fino a zero, trasmesse (cas de modulation montrant 
une bande latérale supérieure et une bande résiduelle infé- 
rieure, les basses fréquences jusqu’à zero étant transmises - 
modulation showing upper sideband and vertigial lower side¬ 
band, thè lower frequencies down to zero being transmitted), 

sistema di trasmissione di 4 MHz [60 -4- 4092 "kHz) con 960 
canali con indicazione dei gruppi secondari e le frequenze pi¬ 
lota. Ciascun gruppo secondario è costituito da cinque gruppi 
primari. Ciascun gruppo primario è costituito da dodici canali 

di trasmissione spaziati di 4 kHz (systèrne de transmission de 
4 MHz [60 4 - 4092 kHz], comportant 960 voies avec indi- 
cation des groupes secondaires et des fréquences pilotes. Cha- 
que groupe secondaire est composé de cinq groupes primai- 
res. Chaque groupe primaire est composé de douzes voies de 
transmission espacées de 4 kHz - 4 MHz transmission System 
[60 — 4092 kHz], arranged to carry 960 circuits and show¬ 
ing supergroups and pilot frequencies. Each supergroup is 
made up of five groups, each of twelve channels at 4 kHz 
spacing). 
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Concludiamo queste brevi note sui microfoni profes¬ 
sionali, che abbiamo iniziato nel numero scorso, pas* 
sando brevemente in rassegna i microfoni a condensa* 
[ore ed i radiomicrofoni il cui impiego si va estenden* 
dosi anche alle normali attività dilettantistiche o co¬ 
munque fuori dalPambito radiotelevisivo, 

parte seconda 


MICROFONI E RADIOMICROFONI 

PROFESSIONALI 



n passato i microfoni a con¬ 
densatori, data la loro 
complessità venivano im¬ 
piegati esclusivamente negli studi 
radiotelevisivi e comunque in loca¬ 
li chiusi poiché per eseguire delle 
registrazioni esterne si preferiva 
ricorrere ad altri tipi di microfoni, 
insensibili alle perturbazioni at¬ 
mosferiche e alimentabili con bas¬ 
se tensioni. 

I microfoni a condensatori del¬ 
la Senneheiser hanno consentito di 


superare tali ostacoli presentando 
due importanti innovazioni: in pri¬ 
mo luogo è stato utilizzato un cir¬ 
cuito ad alta frequenza a transisto¬ 
ri con il quale si impiegano delle 
capsule aventi delle dimensioni mol¬ 
to ridotte inoltre, anziché ricorre¬ 
re alla alimentazione ad alta ten¬ 
sione, si utilizza una tensione dell’ 
ordine dei 12 Vcc. 

I microfoni a condensatore Senn- 
heiser sono adattati agli amplificato- 
ri in tensione, una tecnica questa 




3óOfi +12 V 



- Ì2V 


Fig. 1 - Alimentazione asimmetrica di un microfono a condensatore su cavo di 
bassa frequenza. 




che è largamente usata negli studi 
radiofonici europei: ciò significa che 
l’impedenza di ingresso dell’ampli- 
rìcatore è molto più elevata dell’ 
impedenza del microfono che pra¬ 
ticamente è come se lavorasse sen¬ 
za carico. 

I microfoni a condensatore ad al¬ 
ta frequenza, simmetrici, sono ali¬ 
mentati attraverso conduttori di bas¬ 
sa frequenza secondo le norme 
DIN. Un traslatore d'impedenza è 
posto in serie al restante circuito 
del microfono e provvede alla se¬ 
parazione della tensione di modu¬ 
lazione dalla tensione di alimenta¬ 
zione (figura 1). 

II sistema più semplice di ali¬ 
mentazione è quello di usare 9 pi¬ 
le a mercurio della Hellesens che, 
data la loro capacità, forniscono 
energia sufficiente per una durata 
consecutiva dì 60 ore. 

In virtù dell’alto livello di segna¬ 
le che si ottiene con i microfoni a 
condensatore, il livello di rumore è 
del tutto trascurabile e nello stesso 
tempo si attenua il pericolo di ac¬ 
coppiamenti di disturbo sui cavi 
di circa 20 dB rispetto ai microfoni 
dinamici. In considerazione di ciò 
i cavi di collegamento non devono 


52 


GENNAIO - 1973 























































Fig. 2 - Microfono direttivo da studio Sennheiser Eiectronica 
MKH415. 



180= 180’ 


. r ?000 Hz 250Hz 

_ 4000Hz 500Hz 

.... 8000 Hz 1000Hz 


90' 


Fig. 3 ■ Diagramma di direttività del microfono direttivo da 
studio MKH415. 


avere delle caratteristiche di ele¬ 
vata simmetria. 

Dei filtri di alta frequenza, inse¬ 
riti sull'uscita microfonica, provve¬ 
dono da una parte ad eliminare le 
interferenze sul cavo microfonico e 
dall’altra a proteggere i microfoni 
contro alte tensioni provenienti dal¬ 
l’esterno. 

Tutti i microfoni a condensatori 


della Sennheiser sono stati realizza¬ 
ti con transistori al silicio per ga¬ 
rantire un’alta sicurezza di lavoro. 

MICROFONO DIRETTIVO 
DA STUDIO MKH 415 

Si tratta di una nuova combi¬ 
nazione tra un microfono a gradien¬ 
te di pressione e ad interferenza. 


Sulle frequenze basse e quelle me¬ 
die la caratteristica direttiva è a 
cardioide mentre per le frequenze 
oltre i 2000 Hz la direttiva diven¬ 
ta a clava. La membrana di questo 
microfono è meno sensibile agli 
effetti del vento ed ai corpi di pres¬ 
sione (noti con il nome di pop- 
ping). Anche il disturbo dovuto al 
contatto fisico, ad esempio delle 


TABELLA 4 


Gamma di frequenza 

40 . .. 20.000 Hz 

Caratteristica acustica 

a gradiente e interferenza 

Direttività 

supercard ioide 

Coefficiente di trasmissione a vuoto a 1000 Hz 

2 mV/p,bar ± 1 dB 

Impedenza 

ca, 20 0, simmetrica* 
sospesa 

Carico nominale 

è 200 £1 

Volume sonoro sostitutivo DIN 45.405 

ca, 23 dB 

Rapporto segnale/disturbo 

ca, 71 dB 

Massima pressione sonora 

300 ptbar i 

Tensione d’alimentazione 

12 V ± 2 V 

Corrente d'alimentazione 

ca. 6 mA 

Gamma di temperatura 

— IO 6 ... + 70* C 

Connettore 

tripolare avvi tabi le, 
a DIN 41.524 

Collegamenti connettore 

1 — BF, 2 = custodia, 

3 = BF t Din 45.595 

Connettore da utilizzare 

T 3262, tripolare, avvitatale 



fig. 4 - Microfono a condensatore a 
cravatta Lavaiier modello MKH124 con 
relativo componente MK12. 
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Fig. 5 - Curva di risposta 
relativa a microfoni a cra¬ 
vatta modelli MKH124 e 
MKH125. 


TABELLA 5 




MKH 124 

MKH 125 


(Codice 0375) 

(Codice 0377) 

Gamma di frequenza 

, 20 * .. 20.000 Hz 

20 *.. 20.000 Hz 

Coefficiente di trasmissione 
a vuoto a 1000 Hz 

ca, 0,32 mV/tibar 

ca* 0,32 mV/p,bar 

Impedenza elettrica a 1000 Hz 

ca, 150 fi 

ca. 10 fi 

Resistenza mìnima di carico 

ca. 200 O 

ca. 200 fi 

Volume sonoro sostitutivo 

DIN 45.405 

ca. 32 dB 

ca, 32 dB 

Rapporto s egn ale /di sturbo 
riferito ad 1 N/m 2 

59 dB 

59 dB 

Tensione d'alimentazione 

8 V ± 1 V 

10 V ± 1 V 

Corrente d'alimentazione 

ca, 5 mA 

ca. 6 mÀ 

Gamma di temperatura 

— 10... + 70“ C 

— 10 ... + 70° C 

Dimensioni 

Sezione microfonica MK 12 

11,5x36x12 mm 

11,5x36x12 mm 

Sezione ÀF 

27 mm 0 

19 mm 0 


lunghezza 41 mm 

lunghezza 41 mm 

Peso del microfono 

ca* 91 g. 

ca. 100 g. 

i Collegamenti connettore sezione 
microfonica AF 

Lemo F 00250/AG/3 

Lemo F 00250/AG/3 

Sezione amplificatore AF 

Tuchel T 3400/1 

Tuchel T 3262 

Connettore Tuchel da utilizzare 

unipolare LEMO-ÀF 

unipolare LEMO-ÀF 

sezione microfonica 

4 —> BF 

1 ->BF, + 10 V 



Fig. 6 - Microfono a pressione per impieghi speciali della serie MKH110 la cui 
soglia in frequenza può scendere a 0,3 




Fig. 7 - Microfono magnetico a bottone 
MM23 di dimensioni ridottissime. 



Fig. 7 A - Auricolare Stetoset HZS21 
completo di capsula microfonica con 
risposta in frequenza da 60 e 6000 Hz. 


mani, è notevolmente attenuato. 

Il microfono MKH, la cui foto è 
visibile in figura 2 e la curva di 
direttività in figura 3, è particolar¬ 
mente adatto per reportages e per 
solisti: esso infatti può essere im¬ 
piegato senza supporto e senza cuf¬ 
fia antivento. 

Le sue principali caratteristiche 
sono riportate nella tabella 4. 

MICROFONI A CRAVATTA 
MKH 124 - 125 

L’eccezionale resa dei microfoni 
a condensatore con circuito ad al¬ 
ta frequenza è confermata dai mi¬ 
crofoni Lavalier, a cravatta. Questi 
microfoni, come sì può osservare in 
figura 4, hanno delle dimensioni 
molto ridotte e la loro membrana 
ha un diametro di soli 6 mm e per¬ 
ciò sono particolarmente indicati 
per spettacoli di varietà di qualsia¬ 
si tipo, per presentatori, reportage e 
per riprese cinematografiche o ra¬ 
diotelevisive. 

La curva di risposta di figura 5 
relativa alla gamma 20 -5- 20.000 
Hz, mostra oltre i 1000 Hz un con¬ 
tinuo aumento che compensa il ca¬ 
lo delle frequenze più alte che si 
manifesta in genere quando il mi¬ 
crofono viene fissato all’abito. 

Il componente microfonico MK 
12, visibile in figura 4 è identico 
tanto per il microfono 124 quanto 
per il microfono 125. Esso per¬ 
mette il collegamento con i trasmet¬ 
titori Mikroport SK 1005, SK 1006 
e SK 1008, che esamineremo più 
avanti. Le caratteristiche dei due 
microfoni sono riportate nella ta¬ 
bella 5. 

MICROFONI SPECIALI 
MKH 110 e MKH 110-1 

Questi due microfoni, entram¬ 
bi del tipo a pressione, sono utiliz- 
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per usi speciali. Il loro cir- 
ìi i.'JL frequenza consente di 
onere re ur.a ìcg’.ia di frequenza 
die scende quasi a 0 Hz. La gam¬ 
ma da frequenza è stabilita infat¬ 
ti da 1 Hz a 20.000 Hz per il tipo 
MKH 110 e da 0,1 Hz a 20.000 
Hz per il modello MKH 110-1 (fi¬ 
gura 6 . Altre caratteristiche di 
questa figura sono riportate nella 
tabella 6. 

La curva di risposta viene fis¬ 
sata per ogni microfono in laborato¬ 
rio. Per le frequenze inferiori ai 
50 Hz le curve sono regolate in 
modo che vengano a travarsi sem¬ 
pre nelle talleranze ammesse. 

Le due versioni si differenziano 
anche per la sensibilità che è di 
2 tnV/|xbar ± 2 dB per il tipo 
MKH 110 e 0,2 mV/pbar ± 3 
dB per il MKH 110-11 La pressio¬ 
ne è rispettivamente di 200 ubar e 
5 pbar. 

È dimostrabile, mediante degli 
esami a raggi infrarossi, che i due 
microfoni molto stabili in una gam¬ 
ma di temperatura molto estesa. Per 
ottenere la più bassa attenuazione 
possibile alle basse frequenze l’u¬ 
scita di BF è collegata direttamen¬ 
te al punto 1 del connettore. Ciò 
comporta una tensione di 3 Vcc ri¬ 
spetto al punto 2, L’impedenza di 
questa uscita asimmetrica è di 9011. 

I microfoni speciali della serie 
MKH possono essere collegati ad 
un amplificatore mediante un cir¬ 
cuito di compensazione e di un con¬ 
densatore di grande capacità che 
viene calcolato con la seguente for¬ 
mula in cui « r » indica l'impeden¬ 
za dell’amplificatore: 

2 

C =- 

tu (r + 90 SI) 

MICROFONI MAGNETICI 

Spesso per gli apparecchi aven¬ 
ti carattere particolare come quel¬ 
li destinati ai deboli di udito, oc¬ 
corrono dei microfoni molto pic¬ 
coli da inserire negli occhiali o 
da portare dietro agli orecchi. 

II microfono magnetico a botto¬ 
ne MM23 visibile in figura 7, uni¬ 
tamente alla sua curva caratteristi¬ 
ca, è particolarmente adatto a que¬ 
sto scopo e la sua impedenza di 
2000fl ne consente il collegamento 
diretto con amplificatori a transi- 
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TABELLA 6 




MKH 110 

| MKH 110-1 


(Codice 0372) 

(Codice 0373) 

Caratteristica acustica 

a pressione 

a pressione 

Gamma di frequenza 
(vedi curva di riposta) 

1 . *. 20,000 Hz | 

0,1 ... 20.000 Hz 

Direttività 

panoramica 

panoramica 

Coefficiente di trasmissione 
a vuoto a 1000 Hz 

2 mV/jJtbar ± 2 dB 

2 mV/pbar ± 2 dB 

Impedenza elettrica 

ca. 90 fi 

ca, 90 fi 

Impedenza minimo carico 
ammissibile 

ca. 2000 Sì 

ca. 2000 Sì 

Volume sonoro sostitutivo 
(DIN 45.405) 

31 ± 3 dB 

47 ± 3 dB 

Rapporto segnale/disturbo 
riferito ad 1 N/m 2 

63 dB 

47 dB 

Massima pressione sonora 

200 ubar 

5000 ubar 

Tensione d'alimentazione 

8 V ± 1 V 

8 V ± 1 V 

Corrente d’alimentazione 

ca* 8 raA 

ca. 8 mA 

Gamma di temperatura 

— 35" C a + 70° C 

— 35* C a 4- 70° C 

Dimensioni 

20 mm 0xl26mm 

20 mm 0 x 126 mm 

Péso 

ca* 90 g. 

ca. 90 g. 

Connettore Tuchel da utilizzare 

T 3262 

T 3262 


TABELLA 7 


MM 23 

Gamma di frequenza 

T olìeranza 

400 , .. 4000 Hz 

tra 400 e 1000 Hz 

± 3 dB 

tra 1000 e 4000 Hz 

± 4 dB 

Resistenza interna 

esecuzione normale 2000 O 

Sensibilità a 1000 Hz con resistenza di carico 
di 2000 Sì 

0,12 mV/ubar 

Peso 

ca. 6 g. 

Dimensioni 

18,9 x 15,5 x 12,6 mm 

Cavetto di collegamento: 

Connettore, lato microfono 

connettore da flash fotografico 

Connettore, lato apparecchio 

■ 

senza 



Fig. 9 - Combinazione microfono-autìco- 
Fig. 8 - Auricolare dinamico tipo HD404 lare HMD414 per studi radiotelevisivi, 
con regolatore di tonalità per i dittafoni laboratori linguistici per impieghi di ca- 
europei, ratiere generale. 
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TABELLA 8 


Microfono 


Gamma di frequenza 50... 12 00C Hz 

Caratteristica acustica a gradiente di pressione per impiego 

labiale 


Direttività 

Rapporto avanti-indietro a 120 5 ed 
a 1000 Hz 

Coefficiente di trasmissione a vuoto 
a 1000 Hz 

Impedenza a 1000 Hz 

Coefficiente di disturbo nel campo 
magnetico a 50 Hz 

Auricolare 

Gamma dì frequenza 

Impedenza 
Consumo normale 

Distorsione a 1000 Hz 


stipe re ard ioide 
20 dB — 2 dB 
0,1 mV/libar ± 3 dB 

200 a 

1 jj,V/50 mG 

20. ,, 20.000 Hz sull'orecchio, lineare 
rispetto al campo libero sonoro 

ca. 2 kfì 

1 mW per sistema, corrispondente a 
1,41 V su 2 kfì, per 102 dB (25 p^bar) 
a 1000 Hz 

= 1% a 240 mW, corrispondente a 22 V 
per sistema e ad un livello massimo di 
pressione sonora di 126 dB (400 ptbar) 

Libar 

790 -- a 1000 Hz 

\Tv~i a 


stori. Le sue dimensioni sono di 
19,9 x 15,5 x 12,6 mm. Un altro 
modello del genere porta la sigla 
MM 301. 

II microfono magnetico a bot¬ 
tone MM28 con sensibilità 0,2 
iti\ ubar essendo particolarmente 
resistente agli urti e alle cadute 
può essere impiegato vantaggiosa¬ 
mente come radiomicrofono e col¬ 
legato direttamente agli amplifica¬ 
tori transistorizzati avendo l’im¬ 
pedenza di 2000^. 

Altre caratteristiche sono ripor¬ 
tate nella tabella 7. 

STETOSET 

E AURICOLARI DINAMICI 
PER DITTAFONI 

Lo Stetoset consiste in una ese¬ 
cuzione monofonica di un micro¬ 
fono con auricolare incorporato. Il 
modello HZS21, nella sua versione 
a forcella, è adattabile individual¬ 
mente in modo da eliminare la pres¬ 
sione che viene esercitata sull’orec¬ 
chio e che è molto fastidiosa nel 
caso di impieghi prolungati (figu¬ 
ra 7A). 

La curva di risposta va da 60 a 
6000 Hz. Di questo apparecchio esi¬ 
ste anche la versione HZS22 alla 
quale è aggiunto un regolatore di 
volume. In questi ultimi anni la 
qualità di riproduzione dei moder¬ 
ni dittafoni per usi di ufficio è 
talmente migliorata che si è dovuto 
studiare un nuovo tipo di auricola¬ 
re che consentisse di sfruttare al 
massimo le loro prestazioni. Sicco¬ 
me la qualità degli auricolari ma¬ 
gnetici è decisamente scarsa si è 
pensato di ricorrere ad un aurico¬ 
lare dinamico che può essere appli¬ 
cato ad un solo orecchio oppure ad 
entrambi. Si tratta dell’auricolare 
dinamico HD404 che è anche for¬ 
nito di un regolatore di tonalità. 
Esso ha una impedenza standard 
di 7011 pertanto può essere utiliz¬ 
zato con la maggioranza dei ditta¬ 
foni europei. 

La sua sensibilità a 100 Hz, su 
una potenza di 1 mW, è di 104 dB 
rispetto a 2x IO -4 din/cm : . La di¬ 
storsione a 10 mW, 1000 Hz è in¬ 
feriore all’1%. 

COMBINAZIONE 
MICROFONO AURICOLARE 

Nella combinazione HMD414 è 
stato impiegato un microfono di- 


sensibilità nominale 


corrispondente a 17,7 


pbar 


a 2 kfl 


TABELLA 9 

* 

Sensibilità d'ingresso 


Posizione N o L, HL o M 

0,3 mV 

Posizione TU o TS 

2 mV 

Impedenza d'ingresso: 

Pos. N o L. HL o M 

ca. 2 kfì 

Pos. TU 

ea, I kfì 

Pos, TS 

ca. 400 fì 

Tensione d'uscita 

500 mV 

Impedenza d'uscita 

ca. 5 kfì 

Riserva di potenza 

ca, 20 dB 

Curva di risposta 

10 Hz -► 30 kHz ±2 dB 



i 


Fig . 10 - Preamplìficatore per microfoni 
universali ad alta fedeltà modello 3073. 



Fig, 11 - Radio mikroport SM1008 per 
studi radiotelevisivi, spettacoli dì varietà 
o di altro genere * 
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Fig. 12 - Trasmettitore e ricevitore portatili per ciceroni della serie SEK da usare per comitive turistiche e guide degli sta¬ 
bilimenti industriali. 


namico, oltremodo maneggevole, 
grazie alle sue dimensioni molto ri¬ 
dotte, con un rapporto segnale-di¬ 
sturbo insolitamente elevato che 
permette di effettuare dei reporta¬ 
ge di ogni genere, con un’alta qua¬ 
lità anche nelle condizioni più disa¬ 
gevoli. Al complesso è stata abbina¬ 
ta la cuffia stereo HD414 realizzan¬ 
do così una combinazione estrema- 
mente leggera, stabile e che ha reso 
ottimi risultati anche in occasione 
di manifestazioni pubbliche molto 
tumultuose. I primi dodici esem¬ 
plari della serie HMD sono stati 
collaudati ai campionati del mondo 
di calcio nel 1970. Le caratteristi¬ 
che tecniche della combinazione, vi¬ 
sibile in figura 9, sono riportate 
nella tabella 8, 

PREAMPLIFICATORE 
UNIVERSALE PER MICROFONI 
AD ALTA FEDELTÀ’ 

Il preamplificatore per microfo- 
fono universale ad alta fedeltà mo¬ 
dello W303 ha una sensibilità d’in¬ 
gresso di 0,3 mV. Esso può essere 
collegato (ed alimentato), all’im¬ 
pianto di potenza di un cavetto 
lungo fino a 5 m. Un apposito com¬ 
mutatore, poste sul circuito di in¬ 
gresso, consente l’adattamento ad 
ogni microfono in funzione della 
sua impedenza e della sensibilità. 

Questo amplificatore è realizza- 


TABELLA 10 


Frequenza di lavoro, commutabile 

36,7 e 37,1 MHz, 37,1 e 37,9 MHz e 

altre o frequenze speciale di 30 ... 45 
MHz 

Stabilità dì frequenza per temperature 
tra 4 10°C .. * a 4 45*0 per una 
variazione della tensione d'alimentazione 

di —20% 

È 15 kHz 

Potenza irradiata 

£ 1 mW 

Attenuazione delle armoniche e bande secondo le prescrizioni delle PP TT 

laterali 

tedesche 

Modulazione 

FM 

Deviazione massima 

± 75 kHz 

Deviazione parassita 

£ 100 Hz 

Sensibilità d'ingresso BF (regolabile) 

1 mV a 40 kHz di deviazione, 10 mV 

Gamma dì frequenza 4- 3 dB 

a 60 kHz di deviazione 

35 Hz *, * a 20 kHz 

Preenfasi 

50 ptsec. 

Distorsione a 40 kHz di deviazione 

HA 

KJ 

Consumo 

10 mA 



TABELLA 11 

Frequenza di lavoro 

nella banda degli 8 m. di cui 1 a scelta 

37,82; 37,86- 37,9; 37,94; 37,98 MHz 

Stabilità di frequenza per temperature 
tra “10° e-h 40° per una variazione 

della tensione d'alimentazione di 20% 

± 2 kHz 

Potenza irradiata 

1 mW 

Irradiazione armoniche 

secondo prescrizione delle PT tedesche 

Modulazione 

FM 

Deviazione massima 

ca. ± 7 kHz 

Deviazione parassita 

£ 100 Hz 

Sensibilità d'ingresso in BF 

0,5 mV per 10 kHz di deviazione 

Gamma di frequenza BF a ± 3 dB 

30 Hz ,., 10 kHz 

Preenfasi 

50 jxs 

Distorsione a 5 kHz di deviazione 

£ 2% 

Consumo 

22 mA 
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TABELLA 12 



Fig, 13 - Fotografia del trasmettitore per 
reportage serie SERI, Le caratteristiche 
esterne del ricevitore ER2 sono iden¬ 
tiche a quelle del trasmettitore. 

io con custodie di plastica e di¬ 
spone di un sistema di sospensione 
(figura 10) che permette di siste¬ 
marlo immediatamente sotto il mi¬ 
crofono, 

Le sue possibilità di impiego so¬ 
no molteplici. Le caratteristiche tec¬ 
niche sono riportate nella tabella 9, 

RÀDIOMICROFONO 
MIKROPORT SM 1008 

Si tratta di un sistema di tra¬ 
smissione microfonica senza fili che 
praticamente è usato da tutte le so¬ 
cietà di radiodiffusione europee al¬ 
lo scopo di eliminare il fastidio del 
microfono fisso e liberando il pre¬ 
sentatore o gli attori dalLimpaccìo 
dovuto alla presenza dei cavi. Il 
trasmettitore SK10Q8, visibile in fi¬ 
gura 11 se usato in unione ad un 
microfono MD1008, panoramico* 
oppure TMD4008, a cardioide, co¬ 
stituisce un'unità che non supera 
le dimensioni di un microfono nor¬ 
male e che pertanto può essere fa¬ 
cilmente dissimulata fra gli abiti 
usando, in tal caso, i microfoni 
MD214 o quelli a condensatore 
della serie MKH124 che abbiamo 
trattato precedentemente. 

Le principali caratteristiche deir 
trasmettitore SK 1008 sono riporta¬ 
te nella tabella 10, 


Ingresso (asimmetrico) 

Uscita (asimmetrica) 

Tensione d'uscita per una deviazione di 
40 kHz ed una tensione d'antenna di oltre 
5 [xV 

Gamma di frequenza 
Tolleranza (deenfasi 50 jisec) 

Distorsione non lineare a 40 kHz per 
deviazione ed una tensione d'antenna di 
200 \xV per 1 tensione d’uscita 1 V 

Rapporto segnale/disturbo per 40 kHz per 
deviazione ed una tensione d'antenna di 
oltre 20 p,V 

Tensione di ricezione 

26 dB rapporto segnale/disturbo per 40 kHz 
di deviazione 

Diafonia tra i canali (400 kHz di scarto) 


per antenna a stilo o a nastro 

resistenza interna 1 kO 
carico nominale 2 k fi 

ca. 2 V regolabile 
100 ,., 15,000 Hz 
^ ± 2 dB 


^ 3% 


è 50 dB 

37,82; 37,86; 37,9; 37,94; 37,98 MHz 
di cui 1 a scelta 

da 2,5 pV in su 
ca. 50 dB 


TABELLA 13 


Frequenza dì trasmissione 

2 frequenze tra 25 e 160 MHz 
distanza massima 0,5 MHz 

Potenza di trasmissione 

Costanza di frequenza (temperatura — 10°C a 
+ 45T e variazioni della tensione 

1 W a 15 V di tensione di batteria 
(7,75 V su 60 C) 

d’alimentazione di ± 10% 

Uscita del trasmettitore 

3 x 10" 5 

60 O coassiale 
(presa Ampheno!) 

Modulazione 

Deviazione parassita a DIN 45.405 con 50 ^sec. 

FM max, ± 75 kHz (150 F 3) 

di deenfasi 

£ 100 Hz 

2 ingressi per microfono e linea telefonica 

Adatti per 200 

Sensibilità regolabile 

0,8 mV per 40 kHz 
(deviazione di 8 kHz) 

Resistenza all’ingresso 

I3kn 

Sensibilità 

1,55 V per 40 kHz di deviazione 

Limitatore 

Agisce su due ingressi 

Gamma di sovrammodulazione 

S 30 dB 

Soglia dì limitazione 

± 40 kHz di deviazione 
(± 8 kHz) 

Limitatore di picco 

± 70 kHz di deviazione 
(± 13,5 kHz) 

Curva di risposta in BF 

80 Hz... 18 kHz +4 dB 

Distorsione: 

per 40 kHz di deviazione 

£ 1% 

per una modulazione di 20 dB 

HA 

ro 

Alimentazione 

12 ... 16 V 

Assorbimento di corrente 

ca* 250 mÀ 

Accumulatori 

15 V 1 Ah 

Durata di carico 

3-4 ore (fino a — 10°C) 

Strumento incorporato per 

Tensione d’alimentazione 

Stabilità di frequenza 

Tensione ÀF deviazione di 
frequenza 

Dimensioni della cassetta batteria 

170 x 135 x 65 mm. 

Antenna 

Antenna a nastro d’acciaio 
lunga 80 cm. oppure antenna X/4 
incorporata nella custodia 


i-- 
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RAD IOMICROFONI 
PER CICERONI 


' r-i:;—icrofoni per ciceroni non 
desinati soltanto alle comi- 
rive turistiche ma bensì anche al- 
.e gvide che operano negli stabi- 
Iindenti di media e grande importan- 
ss, con il compito di illustrare ai 
clienti le attività delle fabbriche, 
frequentemente in vicinanza di 
macchinari molto rumorosi (figu¬ 
ra 12). Un radio microfono adatto 
a questo scopo è stato realizzato 
dalla Sennheiser ed è costituito da 
un trasmettitore tascabile» SEK che 
può essere usato unitamente ad un 
microfono Lavalier MD 214-1 e 
da un certo numero di ricevitori 
tascabili, del tipo T203-2 ognuno 
dei quali è munito di un auricolare* 
Il trasmettitore tascabile ha le di¬ 
mensioni di un portasigarette in 
modo che la guida può portarlo co¬ 
modamente in tasca ed è compieta- 
mente transistorizzato. L'oscillatore 
a quarzi, funziona nella gamma dei 
39 MHz. Le sue caratteristiche so¬ 
no riportate nella tabella IL 

Il ricevitore della serie T2Q3 è 
anch'esso molto leggero» di for¬ 
mato tascabile ed alimentato a bat¬ 
teria; può essere portato con la 
massima facilità dai membri delle 
comitive essendo dotato di una cin¬ 
ghia, Altre caratteristiche sono ri¬ 
portate nella tabella 12. 

TRASMETTITORE 
E RICEVITORE 
PER REPORTAGE 

La figura 13 si riferisce al tra¬ 
smettitore SER1/ER2 che forma¬ 
no un completo complesso per il re¬ 
portage senza fili, utilizzato fre¬ 
quentemente dalle principali socie¬ 
tà dì radiodiffusione europee, dalle 
agenzie giornalistiche ed anche da 
privati* 

I due apparecchi, che vengono 
forniti in custodia di cuoio con 
cinghia e di un antenna a nastro» 
son facilmente trasportabili* La lo¬ 
ro qualità di trasmissione e di ri¬ 
cezione è tale da soddisfare qualsia¬ 
si esigenza* 

Con l'impiego di più trasmettito¬ 
ri e ricevitori dello stesso tipo è 
possibile effettuare dei collegamen¬ 
ti in relè che permettono di supe¬ 
rare delle distanze ragguardevoli. 
Le caratteristiche del trasmettìto- 



Fig, 14 - Schema di inserzione del trasmettitore SEK11-1 e del ricevitore 
ER101-1 per l’invio del segnale di sincronizzazione audio-vìdeo * 


re sono riportate nella tabella 13, 
mentre le caratteristiche del ricevi¬ 
tore in tabella 14* 

RÀDIOMICROFONI 
PER SEGNALI PILOTA 

In campo televisivo e cinemato¬ 
grafico ci si serve da tempo, come 
mostra la figura 14, deU'imvio di un 
segnale radio pilota il cui com¬ 


pito è di rendere perfetta la sincro¬ 
nizzazione video-audio* Con questo 
sistema si evita Limpiego dei so¬ 
liti cavetti che collegano la registra¬ 
zione a nastro con la macchina da 
ripresa. Per tale compito sono stati 
studiati il trasmettitore a banda 
stretta SEK! 1-1 ed il ricevitore pi¬ 
lota ER101-1, illustrati nella figura 
15 aventi le caratteristiche, ripor¬ 
tate in tabella 15* 


TABELLA 14 


Frequenza di ricezione 

Ingresso AF 
Costanza di frequenza 
Realizzazione 

1. M.F* 

2. M.F. 

Modulazione 

Sensibilità di deviazione a 40 kHz 

Selettività per uno scarto di 0,3 MHz 
per 40 kHz 

Di 2. MF reiezione airimmagine 
Dì 1. Fi reiezione al F immagine 
Soglia 

Regolazione di soglia 
Risposta in BF 

Distorsione per 40 kHz di deviazione 
Uscita in BF 

Resistenza interna 
Tensione d’uscita 
Resistenza cuffia 
Strumento incorporato per 

Tensione di lavoro 
Commutatore di misura 

Assorbimento di corrente 
Accumulatore 


2 frequenze tra 25 e 160 MHz 
distanza massima 0,5 MHz 

60 fì coassiale (presa Amphenol) 

3 x IO -5 a quarzo 

Supereterodina a doppia conversione 
10,7 MHz 
470 MHz 

±75 kHz di deviazione (150 F 3) 

Migliore di 2 \xV per un rapporto 
segnale disturbo di 26 dR 

= 55 dB per un rapporto segnale/ 
disturbo di 10:1 in BF 

è 60 dB 

^ 70 dB 

Commuta Tuscita BF con relè bipolare 
Regolabile tra 0 e 5 nV 
30 Hz * * * 30 kHz ± 2 dB 
^ 1 % 

Carico nominale 300 fi simmetrico 
sospeso, Tuchel T 3082 

ea, 50 H 

1,55 V per 40 kHz di deviazione 
Ri = 1 kO 

Tensione d’alimentazione, tensione 
d'ingresso HF, soglia, tensione d'uscita 
m BF 

Ì2 * * * 16 V 

Serve anche come interruttore on/off 
generale 

50 mA 

15 V 1 Ah 
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Fig> 15 Trasmettitore e ricevitore 
SEKll-1 e ER101-1 impiegati in 
campo cinematografico e radio- 
televisivo. 


TABELLA 15 


Frequenza di lavoro 

Costanza di frequenza a temperatura 
tra— 10*C e 4- 4CFC ed una variazione 
della tensione di alimentazione del 20% 

Potenza irradiata 
Irradiazione armoniche 
Modulazione 
Deviazione massima 
Deviazione parassita 
Sensibilità d'ingresso BF 
Gamma di frequenza BF a ± 3 dB 
Preenfasi 

Distorsione a 7 kHz di deviazione 
Assorbimento di corrente 
Batteria 

Autonomia 
Dimensioni in mm 
Peso (con batteria) 

Con riserva di modifiche tecniche. 


Frequenza di ricezione 

Costanza di frequenza 
Larghezza di banda in AF 
Modulazione 
Gamma dì frequenza 
Sensibilità (riferita a 60 Ohm) 

Limitatore 

Tensione d'uscita BF 
Reiezione alPimmpagine la MF 
Reiezione airimmpagine 2a MF 
Selettività per 50 kHz di scarto 
Assorbimento di corrente 


SEK 11-1 


in Italia 25,8 MHz, eventualmente 
altre frequenze a richiesta nella banda 
degli 8 metri 


± 2 kHz 
2 mW 

secondo le prescrizioni delle PT tedesche 
FM 

ca + ± 12 kHz 
^ 100 Hz 

1 V per 8 kHz di deviazione 
30 Hz * *. 10 kHz 
50 ps 
S 5% 

22 mA 

Superpila PPA 9 V, Diamon 333 o 
Varta-Pertrìx 438 (IEC 6 F 22) 

5 ore 

115 x 75x24 

ca* 220 g. 


ER 101 1 


in Italia 25,8 MHz, eventualmente altre 
frequenze su richiesta in banda 8 m* 

±2,5 kHz 
30 kHz 
FM 

130 Hz - 3 dB 

migliore di 4 \xV per 28 dB S/N 
a S kHz di deviazione 

ca. 2 jìV 

1 V a UB = 8 V a 680 Ohm 
^ 60 dB 
S 70 dB 
^ 60 dB 
15 mA 


TABELLA 16 


Gamma di frequenza 

Gamma di misura 

250 Hz (w = 1.570) 

1 kHz (ca = 6.280) 

4 kHz (w = 25.000) 

Per resistenze ed impedenze 

1 n a 1 Mfl 

Per capacità 

40 pF a 650 ;iF 

Per induttanze 

40 (iH a 650 H « 

Precisione 

± 5% a 1 kHz 
± 10% a 250 Hz e 4 kHz 

Influenza sul componente di misura 

mass. 90 pi VA 

Tensione delle batterie 

7-9 V (superpila PP9) 

Dimensioni esterne 

220 x 155 x 15 mm. 

Peso 

ca. 2,5 kg* 


60 


GENNAIO - 1973 


























Fig. 16 - Nomogramma in esecuzione 
tricolore che viene fornito per eseguire 
te misure di impedenza con l’impedenzio- 
metro ZP2, 


IMPEDENZIOMETRO ZP2 

L’impedenziometro ZP2 è della 
massima utilità poiché consente di 
effettuare con la massima facilità 
la misura dell'impedenza e quindi 
è usato per stabilire l’adatta¬ 
mento fra due circuiti. Esso è 
molto utile per effettuare misure su 
componenti delicati come i microfo¬ 
ni, le testine di registrazione, tra¬ 
sformatori ad alta permeabilità e 
consente altresì la misura di resi¬ 
stenze, capacità ed induttanze. 

Lo strumento impiega per la mi¬ 
sura tre frequenze selezionabili di 
250 Hz, 1000 Hz e 4000 Hz, che 
consentono di riconoscere, fra l’al¬ 
tro, se la componente immaginaria 
è di natura capacitiva od indut¬ 
tiva. 

Si possono leggere con precisione, 
grazie alla suddivisione della 
gamma, resistenze fra lfì ed 
i Ma 

L’alimentazione è fornita da una 
pila da 9 V a lunga durata. 

Le caratteristiche tecniche sono 
illustrate nella tabella 16. 
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COMPUTER 

NEGLI OSPEDAU (TAUAM 


ormai certo che entro pochi 
decenni si verificherà nel 
campo medico e sanitario 
un radicale cambiamento che con¬ 
durrà intorno agli anni 2000 ad un 
sistema assistenziale totalmente di¬ 
verso da quello attuale. 

Le grosse deficienze degli odier¬ 
ni sistemi di assistenza non possono 
ormai più venire colmate con comu¬ 
ni metodi di riassetto, insufficienti 


di S. CARMINIO MONFORTE 


a soddisfare le infinite esigenze 
poste dell’estensione dei servizi sa¬ 
nitari nella società moderna: nuo¬ 
ve strategie devono essere applica¬ 
te per risolvere i maggiori ed ap¬ 
parentemente insolubili problemi 
creati dalla carenza di medici, di 
personale assistente e dalla gestio¬ 
ne di grandi quantità di dati. 

L'elettronica indica oggi l’unica 
via di sbocco da una situazione 


ormai indirizzata alla paralisi. E’ 
noto come si vada diffondendo ra¬ 
pidamente l’impiego delle recenti 
apparecchiature automatiche per a- 
nalisi di laboratorio, mentre quasi 
ogni giorno vengono segnalate nuo¬ 
ve realizzazioni di sofisticati stru¬ 
menti elettronici biomedicali. 

E' la volta ora dei computers, di 
un impiego su vasta scala dell’e¬ 
laboratore di grande potenza per 
gestire analisi, archivi, dati clini¬ 
ci, elenchi del personale ed anche 
intervenire direttamente a fianco 
del medico in diagnosi, assistenza 
diretta ed altre importanti attività. 

Già da tempo sono entrate nella 
routine ospedaliera in vari paesi 
quelle applicazioni generali comu¬ 
ni ad altri settori di impiego dei 
calcolatori elettronici quali la fat¬ 
turazione delle spese di degenza o 
la preparazione delle paghe che, pur 
alleggerendo di molto le pratiche 
amministrative, non costituiscono 
un vero impiego dell’elaboratore nel 
settore medico. 

Tra i primi a servirsi del compu¬ 
ter per attività più propriamente 
orientate alla medicina sono stati 
gli svedesi con realizzazioni alta¬ 
mente automatizzate di cui valido 
esempio è il Karolinska Hospital di 
Stoccolma e del quale recentemente 
si è parlato in questa sede. 

Altri paesi hanno presto segui¬ 
to l’esempio svedese sperimentan¬ 
do nel contempo applicazioni in 
settori non semplicemente gestio- 



Fig. 1 - Elaboratore UNIVAC 9002, / sistemi di questa serie impiegano memorie 
pellicolari a filo molto più veloci delle tradizionali memorie a nucleo e circuiti 
integrati. Può essere collegato a sistemi periferici di memoria della capacità fino 
a 12 milioni di bytes. 
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itali ma anche diagnostici e tera¬ 
peutici. 

Pur possedendo un sistema sa¬ 
nitarie oggetto di molte critiche ed 
in fase di riorganizzazione, l’ita¬ 
li;; anta, grazie ad iniziative di pre¬ 
parati studiosi, una vasta rete di 
appReazioni dell'elaboratore oltre a 
molte ricerche avanzatissime. 

Talune applicazioni a livello oggi 
non più sperimentale confermano le 
previsioni di miglioramento dell’ef¬ 
ficienza di tutta la struttura ospe¬ 
daliera e dimostrano la necessità 
dell’impiego nell’ambiente sanitario 
dei sistemi di elaborazione di dati. 

Ogni ospedale è articolato su 
due strutture fondamentali che in¬ 
teragiscono vicendevolmente sul 
piano operativo ed economico: Re¬ 
parti di degenza - Servizi sanitari. 
Fra le due strutture corre un flusso 
di informazioni costituito da richie¬ 
ste, risposte, ordini, riguardanti 
ognuna un paziente e costituite da 
grande mole di dati. La circolazione 
di queste informazioni all’interno 
dei Servizi (laboratori di analisi, 
farmacia, amministrazione) e fra i 
Reparti di cura ed i Servizi richie¬ 
de un costo umano altissimo ed è 
fonte di pericolose serie di errori. 
Sulla base di tali considerazioni è 
stato recentemente reso operante 
all’Ospedale Maggiore di Milano il 
centro di calcolo e di elaborazione 
elettronica. Esso rappresenta la con¬ 
clusione di studi iniziati nel 1968 
aventi il fine di automatizzare nel 
giro di pochi anni tutte le procedu¬ 
re burocratiche ed amministrative 
ed intervenire quanto prima nei set¬ 
tori diagnostici. 

Entrato in funzione nei primi 
mesi del 1972 con semplici lavori 
di routine nel laboratorio di bio¬ 
chimica, entro breve tempo l’ela¬ 
boratore sarà in grado di gestire 
i 2000 e più esami che giornalmen¬ 
te vengono eseguiti presso tale ser¬ 
vizio, La procedura predisposta pre¬ 
vede di avere sempre aggiornato 1’ 
archivio dei degenti con tempi dì ac¬ 
cesso brevi, di preparare i piani di 
lavoro degli analisti, di compilare 
il modulo di risposta con i risulta¬ 
ti delle analisi di ogni singolo pa¬ 
ziente. Il programma consente an¬ 
che di mettere in evidenza i risul- 
:r: ; delle analisi i cui valori siano al 
d fuori della norma e dì riepilo- 
c--- la sequenza degli esami chie¬ 



Uno dei terminali video degli Ospedali Riuniti di \ a poli. Attraverso una rete dì 
questi terminali (video e scriventi>, collegati a un potente calcolatore elettronico 
IBM, è stato possibile realizzare un completo « sistema informativo » fra i più 
avanzati in Europa. 


sti per ciascun paziente durante la 
degenza. L’impianto prescelto è mo¬ 
dulare e prevede ampliamenti nei 
settori di Radiologia, Fisiopatologia, 
Cardiologia ecc. 

La rilevazione di dati clinici e 
la conseguente analisi statistica pos¬ 


sono consentire, per ora a scopo 
sperimentale e su base campionaria, 
lo studio delle correlazioni significa¬ 
tive tra diagnosi, terapie ed esiti con 
la possibilità di valutare i risultati 
ottenuti. 

L’applicazione nei settori gestio- 



L’unità centrale del sistema elettronico IBM installato presso gli Ospedali Riuniti 
di Napoli. Attraverso una rete di « terminali » video e scrìventi, è possibile colle¬ 
garsi da qualunque punto al calcolatore centrale e ottenere in pochi attimi le 
informazioni richieste. 


MAIO - 1973 


63 














***■« analui del Alino. 

ftITHC SENuSalé ‘nOfiKiLEi MESvEnM 60 

■ithb nn k*i crupìo ci 

Iti Tua SfNUÌALl 4C- “i.Ei F-EC. E'Hll #2 
ftiipo »ihusile i i.cr''4ìe. «t 

RlTPQ NODALE. F!f^ £MA *1 
ftì T*e SINICHE ^ "iCvEUl il 

Rin^c ìinuSale w-ale* ine .tu:* ì: 


Lf AB 

t DATI 

iU'ECS 




- - * 



li 


■ 1 

... 




• " 



_ _ = t T1 E N 

1 ÌIC5.3! 


f ose: 

■[ILI VOLT 


AREA fuRPE IR*Et 



NO. 

0 

■ 

ì 

A * 

fi" 

IPT 

' j-j fi 

1 fi 

A* 

5' 


f 

OR 5 GRfiT 

A OC 

n e 

TCO 

] 

B*5 

0,541 

0*0 

0*0 

0-0 

0.0)2 

i 

0-0 

n-i fi-a 

0*0 

fi.fi 

fi.f 

0*5 

40.+ 4)*4 

DO 

oc 

40 

II 

0*Q2* 

O.Ca* 

0.0 

0.0 

0.0 

o. 

-0*1 

-1,3 

12*: c-o 

fi.fi 

fi.O 

0*7 

-fi* fi 

)T*2 32.fi 

fio 

fio 

00 

in 

0*Q4C 

o+;t: 

0*0 

0.0 


:. 6M 

-0*1 

-5** 

4-1 0*0 

a*o 

0*0 

fi * 7 

-0-N 

0*1 -4*7 ■* 

05 

OD 

00 

AVK 

0,0 

f .CIé 

i.l’t 

:. : 

m : mÙ 

:. ;.=* 

3 

; + 5 

0*T-12*0 


fi.fi 1 

-0«T 

-0*5 

^■45*2 -47*4 

fio 

00 

OD 

AVI 

0.0 

C.CsI 

0-03? 

fi-* 


*. C32 

0.1 

OrC 

T*3 -1*1 

0*0 

0.0 

-0,4 

0*9 

20*0 24*T 

00 

01 

OC 

AVF 

0.0)1 

0.0** 

e .$ 

fi-fi 

fi.fi 

fi. fifa*. 

-0+I 

-J-6 

5*2 g*o 

fi*c 

0.0 

1.2 

-Q*fi 

14*2 ll.fi 

fio 

oo 

00 

¥1 

0*0 

D.D2* 

D.Cs* 

0.6 

fi.fi 

i.i.l 

0*1 

0*0 

<j.S-ll*3 

0, D 

3*0 

fi*? 

1*6 

-37*4 -16*1 

fio 

0-0 

00 

¥2 

0.0 

0*3ii 

a*fi*+ 

0*fi 

0*0 

0*02* 

1*4 

3*0 

1*+ -T*l 

0*0 

fi.O 

O.fi 

4*0 

-4*3 34*fi 

fio 

oo 

04 

vi 

0*0 

Z.CU 

MSI 

r - r 

r -P V 

;*ci« 

0** 

0 + D 

14.) -4.6 

0*0 

0.0 

O.fi 

**ì 

32*6 «3*5 

oc 

OD 

00 

¥* 

0*0 

0*056 

0*0)1 

0.5 

0.0 

0.0)2 

i-i 

0.0 

)4.0 -0-T 

0*0 

0.0 

0.4 

3*5 

' “ fil.O I2fi.fi 

OD 

OD 

Ofi 

¥S 

0*0 

0*011 

0*0 

0.0 

0.0 

0*021 

0.2 

o.fi 

12-0 0.0 

0.0 

0.0 

0*4 

1*0 

106■6 122*1 

00 

OD 

DO 

Y5 

0*0 


0*0 

0*0 

e. 6 

0, 02t 

-5.4 

0. 0 

Jl.S 0*0 

0.0 

0-0 

0.4 

0*7 

fi1.4 95-0 

OD 

OD 

00 - 




1 5É05N 











fa 


*■ CURA fri _ i.s :■* 

- 3 * m 



** CEL V6TTOTE £N 

fiRlfil t, 






BYT 

Cft i 

i-i 

M 

t 

* 




ORfi T 

P QAST 

J 


-_■* .: j i_. . 

T - ,B_ 

f i ■ 


si- 

o.ofA e* 

III *é 

3** :* 

i*i ; 

, :oi 




2T -52 

73 

za »*■* 












--- 

■-- 


r ’ i iT - ___ 


— ~il ir 

'.r. n ss? 

- ■<-' 1 ■ 

INTERVALLI 
HI CAS 

li» “*I 

r*i q-t t 

:: ;e*] 

* 

:**Z13NE 

ìlTTIOt 


fa fa — ■ , — 

j- ■_w . - . 

^.-,*4-^ j:;- 


B i m PII 

ULt±m 

>4. «Kfair-j. *. . , 

■ cv-l. L .-;> 




61 o.o** 0-1 f) c.M' :*U7 :*si4 


60 o.ofit t.m 
il c + e?5 o*it* ìs* 
eo c,cfii c. ; ti 


c.dt :*>2 
:* uf :*:s) 
:*:s • :*lu 


2 

3 

3 

3 


; , v : -_ = 5™ ' ! 

__l - — — - - *,_ - •— - ■■ — — ■ A 9 I • . ■*, j^l. a W . *■■* —.1 ■ i-*. ■ 

■- ■”■ K*ri r-^ Jtt „ ìiJk&-' f ?Kr v 1 ,'■ - 

^ ■»■ £- ; ”--5Tra-ingggr^r-;^:•--■■:—■■ -t*: — ,; — 


*#»« imitisi *e.lj *awctMiji ***** 

ft SjHUCM a r MCi-IUJiVU |n vi 'fl v* 


fa l/Sfa E ■ -fa ... _ 4 _ 


éUL> 


. /LThjJ.t- « i. 


; ci :■* fu.'* i's .se 


.!, S- v PEt!dJ?E OS (GÌ1M.E A |5 OÉCIH1LUVOLT 
Ot*A£ SIN] STA* 1 .. . 


CC"' i matLE :>é = ~*.^;a vémTBIU! 

t . ■ pr ■■■.■"■' _ 

PUF il* :: ; ;-, 1,; E.É£a S C ™ t 35 SfifiALÉ * 0*030 SEC Ut. | MF- E R J OR E O.filfi &2C* 
ILtÉi tllOBi ;i ; 2 ESUIVALtNTÉ 33 0 IN III 
fiRCSUllf ì*àZi-'Z 21A)R±**AfItD 





i-i :ft infìnto 




bassa i titrsTn. ts c».* oeue 3 saivaiiqni r* i ivti'vWVS' 

UT{«l£tCNE EÉLU t 






m 


.5^ 


* iiiiiij.*: ;■ i 1 “= i .c c*2 d£c i m i lì ivoir ik fai o- pi u 1 OEftrvinctNi 

LÉ5É=AA 3EFH£t5:CM :EL 5 E I-E-hTC S-T, Hi PUD’ REl^tSlSE HEI LIKlTI NDRRA1.I 

Fig , 2 - Diagnosi automatica dell'encefalo grammo * 
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Bali, laboratori ed amministrazio¬ 
ne è ormai all ordine del giorno e 
rappresenta il primo livello di auto¬ 
mazione nellospedale. Differenze 
nella acquisizione dei dati diretta- 
mente dagli analizzatori automati¬ 
ci o mediante battitura manuale* 
unitamente ad altre raffinatezze tec¬ 
niche di codificazione, caratterizza^ 
no i vari sistemi ma non ne mu¬ 
tano la filosofia. 

Esistono altre applicazioni dei 
calcolatori in campo ospedaliero 
con la finalità di migliorare le pre¬ 
stazioni terapeutiche ed in generale 
l'efficienza di reparti molto speciali¬ 
stici nei quali l'elaboratore svolge 
mansioni di carattere quasi umano* 

Presso TIstituto di Gerontologìa 
e Geriatria dell'Università dì Firen¬ 
ze è in installazione un elaboratore 
per i pazienti in cura intensiva. Sco¬ 
po è di migliorare l'assistenza ai 
pazienti durante le fasi più acute 
di malattie come infarto del miocar¬ 
dio o sindromi aritmiche che ri¬ 
chiedono un controllo continuativo* 

Il sistema informatico dì « moni¬ 
toraggio », mediante una intensa 
sorveglianza, rileva le alterazioni si¬ 
gnificative che precedono o determi¬ 
nano nel paziente l'instaurarsi di 
una condizione clinica irreversi¬ 
bile. 

Il sistema informatico è stato 


progettato per rivelare quei feno¬ 
meni complessi (aritmie o variazio¬ 
ni di parametri emodinamici) che 
spesso preludono alle complicanze 
gravi. Ad esso sono affidati i com¬ 
piti di raccolta e trattamento dati 
bioelettrici (ECG, EEC, pressioni 
ecc.) ed altri dati fisiologici tra 
cui i risultati delle analisi ema¬ 
tologiche provenienti da altri la¬ 
boratori* 

La presentazione dei dati av¬ 
viene in forma visiva su terminali 
video, su indicatori digitali od in 
forma scritta. Accanto al compito 
del monitoraggio al sistema è af¬ 
fidato quello della ricerca biomedi¬ 
ca* Esso può evidenziare correlazio¬ 
ni tra i vari parametri e valutare la 
risposta delPindividuo in funzio¬ 
ne delle terapie applicate, facilitan¬ 
do Io studio della evoluzione della 
malattia, 

Il sistema è stato programmato 
per le seguenti funzioni base; con¬ 
trollo della attività elettrica car¬ 
diaca, rilevazione di aritmia, clas¬ 
sificazione di aritmia, indicazione 
terapia di emergenza, controllo e- 
modinamico, controllo respiratorio, 
controllo temperatura corporea, 
controllo EEG, tracciatura di cur¬ 
ve, preparazione dei rapporti di 
consegna per cambi di turno* 

Nei sistemi di monitoraggio che 


adottano strumenti tradizionali, P 
attività elettrica del cuore viene se¬ 
guita con il controllo della frequen¬ 
za cardiaca media per quelli più 
semplici, e tramite la rivelazione di 
alcune aritmie per quelli più com¬ 
plessi. Con Papplicazione delPela- 
boratore si intende non solo attua¬ 
re un controllo di frequenza ma an¬ 
che una sorveglianza ciclo per ciclo 
dei disturbi del ritmo con la possi¬ 
bilità di segnalare Pevento arit¬ 
mico col massimo ritardo di due ci¬ 
cli cardiaci* Nell’ambito di appli¬ 
cazioni cardiologiche che si dimo¬ 
strano assai fruttuose, il professor 
Luciano Cavalca, primario all'O¬ 
spedale Fatebenefratelli di Milano, 
ci ha descritto il sistema installato 
nel suo reparto per Panatisi auto¬ 
matica deiPelettrocardiogramma* Il 
sistema entrato nella routine ospe¬ 
daliera da qualche anno si serve 
di un elaboratore IBM360 ed altri 
strumenti di rivelazione ed è in gra¬ 
do di eseguire Panalisi delPECG 
con un grado di affidabilità circa 
pari allo specialista cardiologo. L'e¬ 
laboratore stampa in forma tabula¬ 
re Panalisi dell'onda compiendo un 
lavoro che richiede molto tempo 
allo specialista ed in base alle in¬ 
formazioni memorizzate ed ai cri¬ 
teri programmati formula la diagno¬ 
si particolareggiata della malattia 
cardiaca del paziente* 

« Si tratta del sistema di diagno¬ 
si più completo oggi esistente al 
mondo » ci dice il Prof, Cavalca 
« esegue due programmi di ECG, 
quello convenzionale ed il vettor- 
cardiogramma e ci consente un ri¬ 
sparmio di tempo di tre o quattro 
volte », Lo specialista compiendo la 
verifica dei tabulati si limita ad una 
analisi guidata con la possibilità di 
intervenire per perfezionare i cri¬ 
teri diagnostici programmati nel 
calcolatore* 

Le procedure diagnostiche auto¬ 
matiche rappresentano senza dub¬ 
bio l'aspetto più affascinante della 
computerizzazione ospedaliera. Pur¬ 
troppo in base alle limitate cono¬ 
scenze attuali si ha Limpressione 
che l'entusiasmo iniziale stia ceden¬ 
do il passo ad una consapevole ras¬ 
segnazione. I problemi da risolvere 
nella realizzazione di modelli dia¬ 
gnostici che non siano soltanto spe¬ 
cialistici ma globali si sono rive- 
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Fig. 5 - Presentazione dei dati di encefalogramma dopo elaborazione elettronica 
onde facilitare la lettura. 


da l’elaboratore se non lo è già, 
diventerà presto una necessità per 
ogni ospedale. 

Le installazioni in Italia sono nu¬ 
merose e subiranno un grosso in¬ 
cremento nei prossimi anni nel co¬ 
stante sforzo di mantenere le no¬ 
stre strutture al livello dei migliori 
paesi. 

Un significativo modello di ap¬ 
plicazione e servizi sanitari di mas¬ 
sa ci viene dal Centro di Medicina 
Sociale della provincia di Firenze la 
cui attività è rivolta alla prevenzio¬ 
ne dì malattie di carattere sociale 
che nel nostro paese rappresentano 
. ~ enomeno preoccupante. Più pre- 
_semente il centro prevede attività 
: prevenzione dei tumori (citologie, 


esami schermografici ecc.) preven¬ 
zione di malattie cardiovascolari, 
accertamenti diagnostici, medicina 
del lavoro, educazione sanitaria, e- 
pidermologia e statistica. Dall’esa¬ 
me di alcuni dati si può rilevare 
quante siano le difficoltà di ordine 
organizzativo superabili solo con 
metodi meccanizzati. Il centro è 
venuto in contatto con 250.000 
persone, 120,000 donne sono state 
sottoposte ad esame citologico, 
6300 sottoposte ad ulteriori analisi. 
Indagini su 45.000 scolari e 60 
mila lavoratori, 10.000 soggetti tra 
i 35 e 50 anni su un territorio li¬ 
mitato alla provincia di Firenze, 

Si può agevolmente intendere co¬ 
me buona parte del successo del 


servizio sia condizionato da una 
razionale utilizzazione dei dati _ 
disposizione. A tale scopo mentre è 
in corso il progetto di attuazione 
di un archivio centralizzato esten¬ 
sibile su vasta scala il Centro di 
Medicina Preventiva ha ottenuto 
già notevoli effetti positivi dalla 
meccanizzazione di alcune sue fun¬ 
zioni. 

Dopo un esame medico il pa¬ 
ziente viene sottoposto ad analisi 
i cui risultati vengono memorizzati 
al centro elaborazione IBM su sup¬ 
porti magnetici e riuniti in un solo 
prospetto destinato al paziente o in 
casi gravi al medico. Nella stampa 
di questo prospetto è previsto l’ot¬ 
tenimento automatico di una dia¬ 
gnosi a livello preventivo che ri¬ 
sulta dalla elaborazione dei dati 
delle analisi, Eccone alcuni esempi: 
Diagnosi 1) i risultati sono attual¬ 
mente negativi. Potrà essere effet¬ 
tuato un novo controllo presso il 
nostro ambulatorio fra 3 anni. Dia¬ 
gnosi 5): Il paziente presenta dati 
ai limiti della norma. E’ opportuno 
un controllo fra un anno. Diagnosi 
8) : il paziente presenta dati anam- 
nestici e/o sintomi significativi per 
le malattie oggetto della nostra ri¬ 
cerca. Si consiglia un controllo pres¬ 
so il nostro ambulatorio. 

Il Centro di Medicina preventiva 
opera inoltre rilevazioni di massa 
al fine di operare ricerche conosci¬ 
tive sulle caratteristiche sociosani¬ 
tarie di alcuni gruppi di popola¬ 
zione, premessa necessaria per sta¬ 
bilire la priorità relativa dei ser¬ 
vizi sanitari e sociali da attuarsi. 

Mediante un elaboratore serie 
IBM 360 che verrà prossimamente 
istallato il Centro potrà realizzare 
le possibilità seguenti: archivio 
completamente automatizzato, rac¬ 
colta di dati provenienti da do¬ 
cumenti ed esami dei pazienti, ela¬ 
borazioni rapide dei dati raccolti 
per soggetto e per gruppi allo sco¬ 
po di pianificare i successivi con¬ 
trolli medici, studi statistici su va¬ 
sta scala. 

Sempre a Firenze è in fase di 
attuazione da oltre un anno il pro¬ 
getto di gestione integrata dell’Ar¬ 
cispedale S. Maria Nuova che pre¬ 
vede un inserimento dell’elabora¬ 
tore in tutti i settori deH’ammini- 
strativo al sanitario. Un ulteriore 
vantaggio della gestione integrata 
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Iati siracrenanamente difficili e 
d si può ritenere già completamen¬ 
te ii;ì:a:r. de: soli successi in 
empi diagnostici circoscrìtti. 

Un interessante esempio di un 
campo d: :mp:ez: che sembra da¬ 
re soddisfacenti risultati lo trovia* 
me alla Cimi:a Psichiatrica di Pisa 
a , e dal 19"0 è stato messo a pun¬ 
te et” primo procedimento Diagno¬ 
si::: Automatico PDA che oggi è 
possibile impiegare « on line » nel¬ 
la routine clinica, I programmi del 
PDA consentono di addivenire al¬ 
la diagnosi fondandosi su dati ine¬ 
renti la sintomatologia psichica ri¬ 
levata in maniera standardizzata 
da personale non medico, sulla ba¬ 
se di una guida che non rende indi¬ 
spensabile profonde conoscenze nel 
settore. Il sistema esegue una inda¬ 
gine preliminare dello stato del pa¬ 
ziente e delinea un profilo espres¬ 
so graficamente dello stato psichi¬ 
co del soggetto. 

Sulla base di un normale collo¬ 
quio psichiatrico l'intervistatore può 
attribuire un punteggio generalmen¬ 
te variabile tra 0 ed 8 ad 89 voci 
esploranti i diversi settori della 
psicopatologia. Il grado di patolo¬ 
gia quantificato, viene trasmesso al- 
l'elaboratore mediante una tastie¬ 
ra di un terminale o altri organi 
di input. La diagnosi viene opera¬ 
ta soltanto in base ai punteggi de¬ 
gli 89 items ed in riferimento ad 
una casistica assegnata. Il pro¬ 
gramma è stato allestito sulla ba¬ 
se di un algoritmo che assegna le 
probabilità di appartenenza del 
soggetto ad un gruppo campione 
diagnosticato in precedenza, Ài pro¬ 
cedimento principale si affiancano 
altri programmi come la visualizza¬ 
zione grafica del profilo psicologico 
del paziente. Si viene ad instaurare 
con questo sistema un colloquio di¬ 
retto tra analista e calcolatore in 
un procedimento dotato di grande 
elasticità poiché ogni paziente in¬ 
crementa la casistica generando 
sempre nuove matrici in base alle 
quali eseguire nuove diagnosi. 

L'attendibilità è tale che per il 
75% dei casi vi è corrispondenza 
con la diagnosi clinica tradizionale. 
Il sistema impiega un elaboratore 
serie IBM 360 operante in rime 
sharing. 

Lungi dal rappresentare una mo- 



Fig. 3 - Apparecchio di monitoraggio delFECG con collegamento radio col pa¬ 
ziente. 



Fig. 4 - Unità di elaborazione dati per medicina nucleare . « Numes » delta Mon- 
tedel II sistema mette a disposizione dei clinici le più avanzate tecniche per Vela¬ 
borazione dei dati provenienti dalla gamma camera . 
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sarà quello di rendere possibile una 
pianificazione di tutte le attività 
che derivano dalla presenza di un 
paziente in ospedale, Si è stimato 
che la degenza media potrà essere 
ridotta grazie alla contrazione dei 
tempi morti attraverso un pronto 
smistamento del paziente verso i po¬ 
sti letto disponibili, una immediata 
esecuzione delle analisi, esami ed 
una pronta dimissione del paziente. 

Una mole di lavoro di tale enti¬ 
tà ha richiesto Fimpiego di siste¬ 
mi di grande potenza. Vengono im¬ 
piegati Cll 10070, 25K di memoria 
operativa, un elaboratore CII 10020 
48K di memoria, vari sistemi di 
memorie a disco a nastro, lettori di 
schede, terminali ecc. completano 
l’impianto di 2 elaboratori satelli¬ 
ti CII 10020 e CII 10010, 8 ter¬ 
minali video 24 telescriventi e un 
tracciatore di curve. Il sistema è 
dotato di modularità e permette 
possibili ampliamenti futuri. 

Non trascurabili sono gli sfor¬ 
zi che l’Arcispedale S. Maria Nuo¬ 
va e FUniversità degli studi vanno 
compiendo per reperire e qualifica¬ 
re il personale necessario per l’e¬ 
sercizio delle nuove procedure, per 
la coordinazione del progetto, per 
la programmazione, la ricerca e la 
consulenza. 

Una rapida ricognizione di tutte 
le odierne applicazioni sanitarie 
dei computers in Italia richiede¬ 
rebbe assai più spazio di quello 
qui disponibile. Citiamo sémpli¬ 
cemente il recentissimo sistema 
IBM degli Ospedali Riuniti di Na¬ 
poli che consente una pronta ri¬ 
cerca del letto negli ospedali cit¬ 
tadini, che realizzerà l’archivio del¬ 
la Banca del Sangue oltre a varie 
applicazioni diagnostiche. I siste¬ 
mi del Gaetano Pini di Milano, del¬ 
l’Ospedale Bolognini di Seriate, di 
Santa Maria Scaletta di Imola ope¬ 
ranti tutti con UNIVAC 9002. Ci¬ 
tiamo poi l’impianto alla Clinica 
medica dell’Università Cattolica di 
Roma, quello della II Clinica chi¬ 
rurgica dell’Università di Roma, 
ambedue IBM. 

Stanno per entrare in funzione 
numerosi altri sistemi tanto che 
è prevedibile nei prossimi due an¬ 
ni un boom clamoroso delle tec¬ 
niche computerizzate nel settore 
medico ospedaliero e sanitario. 

Sembra ormai difficile che si pos¬ 


sa attuare un miglioramento del 
servizio sanitario nazionale senza 
un largo impiego dei computers. I 
problemi e le incognite che pre¬ 
senta l’ambito programma di crea¬ 
zione di un sistema integrato a sca¬ 
la nazionale sono ancora tuttavia 
molto numerosi ed i princìpi strate¬ 
gici per affrontarli non sono ancora 
bene delineati. 

Converrà potenziare le facoltà 
universitarie ed i laboratori di ri¬ 
cerca o invece stanziare somme per 
l’acquisto di sofistcati sistemi di e- 
laborazione? E quali sistemi? Con¬ 
verrà rivolgersi alle applicazioni più 
intellettuali come quelle diagnosti¬ 
che o semplicemente alla automa¬ 
zione dei servizi? Avremo medici 
e personale sufficiente e preparato 
all’impiego di queste macchine? 

Alcune previsioni apparentemen¬ 
te fantasiose sono state tentate al¬ 
lo scopo di creare dei possibili mo¬ 
delli di ciò che potrà essere una as¬ 
sistenza sanitaria nazionale. Ad e- 
sempio non è escluso che la fi¬ 
gura dei medico convenzionale un 
giorno non lontano possa scompari¬ 
re sostituita da un generico assisten¬ 
te sanitario affiancato da compu¬ 
ter che gli suggerirà la diagnosi e 
terapia, obbligandolo ad un lavoro 
più decisionale che nozionistico o 
di riconoscimento sintomi come og¬ 
gi. In parallelo agirà una classe di 
elite specialistica dedita esclusiva- 
mente alla ricerca ed alla program¬ 
mazione e composta da uomini di 
estrazione universitaria, esperti in 
medicina ed informatica. 

Ciò porta a nuovi quesiti. Come 
reagiranno i pazienti sapendo di es¬ 
sere curati quasi completamente da 
macchine? Avremo una dequali- 
ficazione massiccia studiosi di scien¬ 
ze mediche? Come verrà garantito 
il segreto professionale? 

Dalle valutazioni delle esperien¬ 
ze che si vanno compiendo in que¬ 
sti primi anni di automazione sani¬ 
taria verranno le strategie per il fu¬ 
turo. 

Una scelta nazionale potrà essere 
consentita soltanto quando tutti gli 
aspetti delle applicazioni dell’infor¬ 
matica alla medicina saranno stati 
sperimentati dai nostri scienziati e 
dalle nostre strutture sanitarie. 

Sotto questa prospettiva l’indi¬ 
rizzo attuale appare assai rassicu¬ 
rante per il futuro. 


CRISTALLI 
SEMICONDUTTORI 
LUMINOSI PER IMPIEGHI 
IN ELETTRONICA 

Lampade allo stato solido per se¬ 
gnalazioni e controllo in elettro¬ 
nica, sorgenti di luce di concezio¬ 
ne assolutamente nuova t costituite 
da un diodo semiconduttore (cri¬ 
stallo di fosfoarseniuro di gallio o 
di fosfuro di gallio) che diventa 
luminoso al passaggio della cor¬ 
rente, sono state messe a punto re¬ 
centemente dai laboratori di ri¬ 
cerca OSRAM. 

Possono dare luce rossa o verde, 
con luminanza superiore a quella 
delle lampade glimm o dei pannel¬ 
li luminescenti (1500 cd(m I ) i con 
assorbimento dì 40 mÀ a 1,6 V e 
cioè minimo. 

Inoltre hanno caratteristiche di 
grande durata , grande robustezza 
meccanica e minima dimensione 
(pochi millimetri). Queste sorgen¬ 
ti luminose saranno di sicura dif¬ 
fusione per impieghi di segnala¬ 
zione in quadri di comando , di 
controllo, annunci e segnalazioni 
luminose ecc. nei seguenti settori: 
radio, televisione, fototecnica, ela¬ 
borazione dati, aviazione, difesa, 
telecomunicazioni, automoblìi * 

Queste lampade vengono quindi 
inserite nei complessi e delicati 
sistemi della più raffinata tecno¬ 
logia d'avanguardia, dove Vaffida- 
bilità è requisito fondamentale , 



KARL BIELSER 
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Questa nostra Rubrica, che dalTottobre del 1971 informa costantemente i nostri 
Lettori in merito agli sviluppi che vengono riscontrati e conseguiti in tutto il moti* 
do nel campo deLFelettronica, nelle sue infinite branche, può rappresentare sotto 
certi aspetti ciò che il « termometro» rappresenta nei confronti della tempera¬ 
tura. Infatti, attraverso le comunicazioni che i nostri collaboratori ci inviano da 
tutto il mondo è possibile seguire le tendenze delHndustria elettronica nella 
maggior parte dei Paesi civili, e trarne conclusioni che possono essere di una cer¬ 
ta utilità agli effetti deHorientamento. Sotto questo aspetto, il 1973 nonostante le 
inevitabili ripercussioni di situazioni politiche ed economiche a volte critiche e 
instabili, sembra essere piuttosto promettente, nel senso che rivela il costante sfor^ 
zo da parte dei tecnici e delle industrie a produrre nuove apparecchiature sem¬ 
pre più idonee a semplificare i problemi industriali ed a migliorare il tenore di 
vita, nonché a tradurre in pratica le idee che scaturiscono dalle menti più attive 
nel campo della ricerca. 


dai nostri 
corrispondenti 
in Francia, Inghilterra, 
Canada e Stati Uniti 


MULTIMETRO DIGITALE 
CALICÒ 8420 


In aggiunta alla possibilità di mi¬ 
surare con notevole precisione tensioni 
continue, tensioni alternate, e valori 
resistivi, il nuovo multimetro digitale 
Calicò 8420 permette l'esecuzione di mi¬ 
sure di frequenza con portate a fondo 
scala di 10, 100, 1.000 kHz e 10 MHz. 
Questa particolarità esclusiva è stata 


attuata mediante Tadozione del nuovo 
principio di conteggio denominato « $yn- 
crocount ». 

Lo strumento, il cui aspetto frontale 
viene riprodotto nella foto di figura I, 
viene fabbricato dalla California Instru¬ 
ments Corp., 3511 Mìdway Drive - San 
Diego California 92110 (USA.). 


Le diverse funzioni vengono selezio¬ 
nate semplicemente premendo un pul¬ 
sante; non esiste infatti alcuna neces¬ 
sità di regolare nuovamente le connes¬ 
sioni di ingresso. 

Le prove di responso alla frequenza 
risultano in tal modo notevolmente 
semplificate. Infatti, è sufficiente applica¬ 
re all Ingresso de 11'apparecchiatura di 
misura il segnale tramite un apposito 
cavetto schermato, e predisporre le fun¬ 
zioni di misura mediante la pressione 
sui relativi pulsanti che permettono di 
scegliere la funzione e la portata, dopo 
di che il valore misurato può essere 
letto direttamente in cifre dalla parte 
sinistra del pannello, come si nota 
appunto nella figura che riportiamo. 

E’ prevista una protezione interna 
contro i sovraccarichi, che rende pos¬ 
sibile Limpiego di questo delicato stru¬ 
mento anche da parte di persone non 
appositamente addestrate. A tale riguar¬ 
do, è interessante i! fatto che, se inav¬ 
vertitamente la tensione di rete con il 
valore dì 125 V viene applicata diretta- 
mente ai terminali dì ingresso della 
sezione ohmetrica, non è possibile ar¬ 
recare alcun danno allo strumento. 

La risoluzione è pari allo 0,01% per 
tutte le funzioni e per tutte le portate. 
La precisione di massima ammonta del 
pari allo 0,01% per misure di ten¬ 
sione continue, allo 0,1% per le misu¬ 
re di tensione alternate, ed allo 0,02% 





Fig. 1 - Veduta frontale del nuovo multimetro ad indicazione numerica funzionan¬ 
te col sistema « Syncrocount », col quale è possibile misure frequenze fino al valore 
massimo di 10 MHz * 
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per la risarà di vai::: resistivi e di fre¬ 
quenza. 

La precisione è garantita per valori 
superiori del 50% alla portata di fon¬ 
do scala. 

Li tensione minima che può essere 
misurate come valore di fondo scala è 
di 1 \\ con risoluzione di 100 p,V, e 
con impedenza di ingresso di IO Mohm* 
! ;ircuito elettrico, interamente allo 
stato solido, viene realizzato su di un Ci¬ 


nica basetta che supporta tutti i compo¬ 
nenti* ossia tanto quelli preposti alle 
funzioni di amplificazione e di limita¬ 
zione, quanto i valori addizionali attra¬ 
verso i quali il segnale viene dosato agli 
effetti delle misure nelle varie portate. 
L’intero circuito è stato concepito con 
Fadozione di tutti i più moderni accor- 
gimenti tecnici* sia sotto il profilo del 
montaggio, che sotto quello della ma¬ 
nutenzione. I componenti sono infatti 


stati disposti in modo assai razze-i_t 
sull'unica basetta, che consente la mas¬ 
sima accessibilità per facilitare il con¬ 
trollo, anche se tale opportunità si ve¬ 
rifica presumibilmente assai di rado. 

Si tratta quindi di uno strumento che 
sembra essere Fideale per l’Impiego ti¬ 
pico in laboratorio, come pure per il 
trasporto in caso di misure da eseguire 
in loco* a tutto vantaggio della raziona¬ 
lizzazione del lavoro di assistenza. 


MATERIALE SILICONICO 

CHE VULCANIZZA ALLA TEMPERATURA AMBIENTE 


La Société des Usines Chimiques 
Rhone-Poulenc, 22 Àv* Montaigne - Pa¬ 
rigi 8* (Francia) commercializza* sotto 
il nome di Rhodorsil RTV, degli ela¬ 
stomeri ai siliconi a doppio componen¬ 
te, che sono in grado di vulcanizzare al¬ 
la temperatura ambiente- 

Essi si presentano sotto forma di pro¬ 
dotti liquidi o densi, che si trasforma¬ 
no alla temperatura ambiente di masse 
flessibili ed elastiche dopo la miscela¬ 
zione dei due componenti, uno dei qua¬ 
li serve come base. E* perciò possibile 
ottenere con questi materiali dei bloc¬ 
chi vulcanizzati di notevole spessore* 

I tempi di vulcanizzazione possono 
variare tra qualche minuto e diverse de¬ 
cine di ore, a seconda del tipo di pro¬ 
dotto e del catalizzatore impiegato. 

E’ perciò necessario distìnguere innan¬ 
zitutto due principali categorie, e pre¬ 
cisamente: 

1 - I Rhodorsil RTV classici* che de¬ 

vono essere messi in opera con de¬ 
bole quantitativo di catalizzato- 
re (in genere salì metallici) , e 

2 - I Rhodorsil RTV a presa accele¬ 

rata a caldo, che obbediscono ad 
un altro modo di funzionamento del 
catalizzatore, e che vengono presen¬ 
tati in due costituenti A e B, dei 
quali il costituente B svolge il ruo¬ 
lo di reticolante* 

Questi materiali presentano* rispetto a 
quell! di tipo convenzionale* i seguenti 
vantaggi: 

— Facile dosaggio, grazie alla quan¬ 
tità importante del reticolante; 

— Tempo di lavoro compreso tra 5 e 
12 ore* alla normale temperatura di 
ambiente; 

— Presa assai rapida mediante riscal¬ 
damento alla temperatura di 150 °C; 

— Insensibilità alFin ver sione; 

— Migliore auto-estinguibllità; 

— Facile ottenimento di elastometri e- 
spansi, nel senso che Fespansione 
non si sviluppa se non per effetto ter¬ 
mico (RTV 147); 

— Migliori proprietà meccaniche* 


Fig + 2 - Esempio di cir¬ 
cuito stampato annegato 
nel nuovo materiale sili- 


conico protettivo. 





Fìg, 3 - Altri esempi di applicazioni del nuovo materiale Rhodorsil, per la prote¬ 
zione di circuiti elettronici. 













Fig. 4 - Fotografie illustranti le tre fasi attraverso le quali vengono miscelati ì due prodotti fondamentali, per ottenere il 
miscuglio che costituisce il mezzo nel quale viene immerso il circuito elettronico da proteggere, 


I Rhodersi! RTV vulcanizzati presen¬ 
tano un eccellente comportamento nei 
confronti delle temperature elevate, di 
valore compreso tra 150 e 200 °C per 
esposizione continua, e compreso invece 
tra 250 e 300 °C per esposizione istan¬ 
tanea, come pure nei confronti di tem¬ 
perature assai ridotte, dell'ordine cioè 
di —55 °C, pur conservando la loro ela¬ 
sticità, 

II loro punto dì fragilità si verifica 
intorno ai —70 °C. Questi materiali pre¬ 
sentano una tenuta termica più che a- 
datta alla maggior parte delle esigen¬ 
ze. 

Attraverso un opuscolo assai detta¬ 
gliato, di cui è possibile fare richie¬ 
sta direttamente alla Fabbrica, è fa¬ 
cile apprendere tutte le caratteristi¬ 
che di comportamento, con particolare 
riguardo alla tenuta all'inversione, alla 
conducibilità termica, alle proprietà abla- 
ti ve, al coefficiente di dilatazione, al 
grado di infiammabilità, ecc. 

Per illustrare alcuni esempi tipici di 


impiego di questo nuovo materiale, la 
figura 2 rappresenta un tipico circuito 
stampato costituente una scheda di una 
apparecchiatura per elaborazione di da¬ 
ti, che è stata annegata in uno strato 
trasparente di un certo spessore di uno 
dei materiali Rhodorsil, onde ottenerne 
la massima protezione, sia agli effetti 
degli urti e delle vibrazioni, sia agli 
effetti degli eventuali danni derivanti 
dalle caratteristiche dell'ambiente. 

La figura 3 rappresenta altri diversi 
tipi di impiego del nuovo materiale nel 
campo dell'elettronica, sempre agli effet¬ 
ti deirincapsulazione di basette a cir¬ 
cuiti stampati, in modo tale da ottene¬ 
re la massima robustezza e la massima 
sicurezza di funzionamento* La figura 4 
rappresenta le tre fasi successive attra¬ 
verso le quali è possibile realizzare un 
involucro protettivo nei confronti di un 
circuito più o meno complesso* La foto 
di sinistra rappresenta la prima fase* 
nella quale il primo prodotto viene ver¬ 
sato in un apposito contenitore. La se- 


Fig 5 - Esempio di cavo 
anti-fiamma, proietto con 
il materiale ai siliconi de¬ 
nominato Sila stene. 


conda foto rappresenta raggiunta del se¬ 
condo materiale, e la relativa fase di 
miscelazione, mentre la terza figura il¬ 
lustra come il materiale complesso in 
tal modo ottenuto viene versato diret¬ 
tamente sul dispositivo elettronico da 
proteggere, allo scopo di ottenerne Fm- 
capsulazione con gli effetti precedente¬ 
mente citati. 

La Medesima fabbrica produce anche 
un altro tipo di materiale siliconico an- 
ti-fiamma, che può essere vantaggiosa¬ 
mente impiegato per la realizzazione di 
cavi flessibili, del tipo che illustriamo 
alla figura 5, I cavi isolati col nuovo 
materiale definito col nome di Silastene, 
permettono l'esecuzione di qualsiasi col¬ 
legamento flessibile tra i componenti 
o tra apparecchiature elettroniche, qua¬ 
lunque siano le condizioni di impiego, 
ossia indipendentemente dalla tempe¬ 
ratura, dalla presenza di ozono, dal peri¬ 
colo di effetto corona, dalle intempe¬ 
rie, dalla presenza nell'atmosfera di so¬ 
stanze corrosive, ecc. 

1 cavi in tal modo allestiti sono 
particolarmente consigliabili per le con¬ 
nessioni di ingresso e di uscita di com¬ 
ponenti o di apparecchiature elettroni¬ 
che racchiuse con il Silastene RTV, op¬ 
pure con le resine flessibili, in quanto 
l'aderenza ottenuta è assai soddisfa¬ 
cente. 

Anche nei confronti di questo mate¬ 
riale la Fabbrica potrà inviare a richie¬ 
sta un dettagliato opuscolo illustrativo 
a chiunque lo desideri. 



NUOVI SVILUPPI DEL TUBO PER TELECAMERA EEV 


Un nuovo tubo a raggi catodici, per 
telecamera, incorporante un «c bersaglio » 
ai siliconi, è in fase di sviluppo presso 
la English Electric Valve Co* Ltd. di 
Chelmsford, Essex - Inghilterra, secon¬ 
do quanto ci comunica il nostro corri¬ 
spondente. 

Il « bersaglio » di questo tipo di tu¬ 
bo, il cui aspetto esterno è qui illustrato 
alla figura 6, viene realizzato sotto for¬ 


ma di mosaico costituito da diodi isola¬ 
ti al silicio, ed il relativo procedimento 
di produzione viene svolto con una se¬ 
quenza di pratiche modificate del tipo 
normalmente in uso per la produzione 
di microcircuiti, col risultato di un siste¬ 
ma microlitografico migliorato, di note¬ 
vole precisione, 

Fino ad ora, i risultati pratici deri¬ 
vanti da questa particolare applicazio¬ 


ne sono entusiasmanti, ed è persino sta¬ 
to possibile dimostrare che questi tubi 
sono intercambiabili con gli elementi 
« Vidicon » da un pollice* nel senso 
che risultano meccanicamente, termica¬ 
mente ed elettricamente assai robusti, 
con raggiunta di una elevata sensibi¬ 
lità attraverso l'intero spettro visibile 
ed infrarosso. 

Il nuovo tubo per telecamera presen- 
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-,:srdz r.otevolmente inferiore ri¬ 
spetto 3 :uelk> che caratterizza i rubi 
vìdicoo di ripo convenzionale , ed una 
itr.ì : ,.,:i iì. ; ì. rr.^iz.: rt. li r.ii^rz de: 
bers-ìh permeile indire rapplicazione 
di un processo di evacuazione che può 
essere considerato : empierò, aumentan¬ 
do quindi la durata presumibile di 
Ogni singolo esemplare. 

Altri vantaggi particolari che carat¬ 
terizzano questo tipo di tubo, risul¬ 
tati evidenti fine ad ora, sono la sua ca¬ 
paci: a di sopportare estremi sovraccari¬ 
chi sia di intensità della luce, sia di in¬ 
tensi là del raggio di scansione, oltre 
alla possibilità di immagazzinamento 
con temperature elevate, ed in qualsia¬ 
si condizione di luminosità ambientale. 

Per fornire un esempio tipico del ri* 
sultato che è possibile ottenere col nuo¬ 
vo tubo, la figura 7 riproduce Timma- 
gine ottenuta su di un monitore, a par¬ 
tire da una telecamera impiegante ap¬ 
punto un tubo del tipo citato. Si noti 
che l'immagine è stata fotografata in 
normali condizioni di luminosità am¬ 
bientale, il che dimostra l'elevato gra¬ 
do di contrasto, irraggiungibile prima 
d'ora con i metodi normali. 

Non è certamente questa Tunica no¬ 
vità che ci è stata comunicata da que¬ 
sta Fabbrica inglese, sulla cui produ¬ 
zione ci siamo già dilungati altre vol¬ 
te, per cui è assai facile che in un pros¬ 
simo futuro avremo la possibilità di 
comunicare altri interessanti successi ot¬ 
tenuti nel campo della sperimentazione. 


Fig, 6 - Aspetto di un 
esemplare del nuovo tu¬ 
bo per telecamera a fo- 
caUzzazìone magnetica , 
provvisto di bersaglio co¬ 
stituito da una struttu/a 
complessa di diodi al si¬ 
licio\ 



Fig. 7 - Esempio di im¬ 
magine ottenuta sullo 
schermo di un monitore , 
con Vimpiego del nuovo 
tubo dì cui alla figura 6. 




IMPIANTO PER ACCELERARE 

I PROCEDIMENTI DI FABBRICAZIONE, MONTAGGIO E C0LLA0D0 


Il problema delle semplificazioni delle 
catene di montaggio in serie delle appa¬ 
recchiature elettroniche, nella loro gam¬ 
ma praticamente infinita, è sempre di 
attualità, in quanto nessuno potrà mai 
affermare di aver trovato la soluzione 
più geniale ed insuperabile sotto il pro¬ 
filo della rapidità della semplicità e dell' 
economia. 

Sotto questo particolare aspetto, pre¬ 
senta un notevole interesse rimpianto 
che viene allestito in base alle esigen¬ 
ze del cliente, dalla Precision Welder & 
Flexopress Ltd, - 72 Camforth Rd - 
Toronto 16, Ontario (Canada), che il¬ 
lustriamo nel suo aspetto generico alla 
figura 8, In pratica, si tratta di un si* 
stema di trasferimento non sincroniz¬ 
zato ed indipendente, che semplifica 
i procedimenti di fabbricazione, di mon¬ 
taggio e di collaudo, munito di nastri 
trasportatori autonomi, che scorrono 
lungo una traccia monorotaia. 

L'impianto è molto flessibile, in quan¬ 
to permette una notevole gamma di va¬ 
rianti agli effetti del numero delle 
posizioni di lavoro, della lunghezza 



F/g. 8 - Catena di montaggio allestita col nuovo impianto prodotto dalla Precision 
Palletron . 
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Fig. 9 - Installazione di funzioni svolte in modo automatico lungo la catena di 
montaggio di cui alla figura 8 . 



Fig. 10 - Disegno illustran¬ 
te un tipo di percorso del¬ 
la catena di montaggio t 
lungo la quale vengono 
svolte funzione manmli e 
funzioni automatiche di 
controllo. 


e della forma della traccia. E' inoltre 
possibile il funzionamento misto, auto¬ 
matico e manuale. 

Ciascun impianto viene progettato 
in base alle esigenze specifiche del clien¬ 


te, e le operazioni ed il numero delle 
posizioni di lavoro dipendono dal tipo 
di montaggio che deve essere eseguito. 
Di conseguenza, la Fabbrica è in grado 
di fornire un impianto veramente effi¬ 


ciente, con l'aggiunta di tutti i dispo¬ 
sitivi di controllo necessari* 

La figura 9 illustra un esempio di 
stazione automatica: le leggere lavo¬ 
razioni meccaniche, le operazioni di lu¬ 
brificazione, di verniciatura, di control¬ 
lo delle dimensioni, di punzonatura, ecc,, 
sono tipiche tra quelle che possono es* 
sere svolte nelle cosiddette stazioni au¬ 
tomatiche. Diverse macchine standar¬ 
dizzate possono infatti essere integrate 
nel rimpianto, come ad esempio salda¬ 
trici, rivettatrici, applicatrici di dadi,, 
e di viti, avvolgitori a molla e covoglia- 
tori, per la fornitura dei componenti ne¬ 
cessari. 

La figura 9 è un disegno che rappre¬ 
senta un esempio tipico di traccia com¬ 
plessa, lungo la quale vengono effettua¬ 
te le diverse operazioni di montaggio. In 
corrispondenza di ciascuna posizione so¬ 
no previste le opportune apparecchiatu¬ 
re di collaudo e di misura, in modo ta¬ 
le che al termine del percorso il pro¬ 
dotto possa essere considerato finito sot¬ 
to il punto di vista produttivo, nel sen¬ 
so che deve essere sottoposto esclusiva- 
mente al controllo finale, prima di esse¬ 
re inviato al magazzino. 

Naturalmente, la Fabbrica ha previsto 
anche l'impiego di particolari e delica¬ 
te apparechìature elettroniche, funzio¬ 
nanti alla stessa stregua dei ben noti 
ordinatori, per predisporre tutte le fun¬ 
zioni che devono essere eseguite lungo 
la catena, In particolare, nel caso ad 
esempio di allestimento di una catena di 
montaggio per ricevitori televisivi, rim¬ 
pianto può essere munito delle stazioni 
di controllo per la verifica della cur¬ 
va di responso, delle tensioni, delFal- 
lineamento, ecc. 

Chi fosse eventualmente interessato ad 
ottenere maggiori dettagli su questo 
impianto di produzione, potrà rivolger¬ 
si alla stessa Fabbrica, ed eventual¬ 
mente anche alla Precision Cincinnati 
Ine. 3520 Ibsen Àvernie, Cincinnati * 
Ohio 45209 (U.S.A.), per ricevere tut¬ 
ta la letteratura tecnica che la Fab¬ 
brica rende disponibile per gli interes¬ 
sati . 


MISURATORE DI CAMPO E DI PERTURBAZIONI 


Il modello MCP, prodotto dalla So¬ 
cietà Telec, 74, Rue de la Fédération - 
Parigi XV e , & un ricevitore per misure 


in UHF, funzionante interamente a 
transistori, che copre le gamme di 
frequenza comprese tra 400 MHz e 



Fig. 11 - Nuovo misuratore 
di campo Telec , che può 
essere usato anche per ri¬ 
levamenti sulle perturba¬ 
zioni elettro-magnetiche. 


1.000 MHz, in due sottogamme. 

Questa apparecchiatura, il cui aspet¬ 
to è visibile alla figura 11, può essere 
impiegata in due diversi modi; come 
misuratore di campo, nei qual caso de¬ 
ve essere munita di un gioco di an¬ 
tenne particolari, e come microvoltome¬ 
tro selettivo, per eseguire misure con 
un’impedenza di 50 D nei confronti 
delle tensioni che si presentano ai capi 
di un determinato circuito. 

Questo apparecchio può essere dun¬ 
que impiegato per eseguire anche le 
misure di perturbazioni radio elettri¬ 
che delle gamme UHF, ed è stato 
concepito in funzione dei consigli del 
Comitato Internazionale per le soppres- 
sioni delle perturbazioni radioelettriche. 
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DISPOSITIVO ELETTRONICO DI CONTROLLO 
ANTI GHIACCIO PER PARABREZZA 


Fig. 12 - Aspetto detta se¬ 
zione elettronica del nuo¬ 
vo apparecchio per il con¬ 
trollo diretto , mediante il 
quale è assai più efficace 
il sistema dì protezione 
contro l’accumularsi del 
ghiaccio sul parabrezza 
degli aerei militari e ci¬ 
vili . 



La formazione del ghiaccio nei vo¬ 
li ad alta quota, con aerei sia di tipo 
7T,:l::àzz t sia dì tipo civile, soprattutto 
durante la stagione invernale o nelle 
zone polari, ha sempre costituito un 
problema di un certo interesse per chi 
opera in questo campo specifico sotto 
il profilo tecnico o economico, ed an¬ 
che per chi sì serve abitualmente delle 
linee aeree. 

Sebbene gli aerei dì tipo moderno di¬ 
spongano delle necessarie attrezzature 
per evitare questo pericoloso inconve¬ 
niente, la Electrac Ine, 1614 Orange- 
thorpe Way - Anaheim - California 
92801 (U.S.A.) ha recentemente pre¬ 
sentato il dispositivo di controllo anti 
-ghiaccio il cui aspetto è illustrato alla 
figura 12, 

Si tratta di un'apparecchiatura che 
presenta un peso inferiore ai 2,2 kg, 
denominata Modello 4113 A, in grado 
di controllare Tener già elettrica con la 
quale viene riscaldato il parabrezza, fi¬ 
no alla potenza massima di ben 15 kW, 

L'apparecchiatura è stata naturalmen¬ 
te progettata per Timpìego sugli aerei 
a carattere militare, e per i quali è 
necessario disporre delia massima si¬ 
curezza agli effetti della difesa. Tutta¬ 
via, il dispositivo si presta anche alF 
installazione su aerei civili, a patto 
che alla sua azione di controllo venga¬ 
no sottoposti i dispositivi di diversa na¬ 
tura, con cui vengono equipaggiati ap¬ 
punto gli aerei di questo secondo ti¬ 
po. 

In pratica, il principio è il mede¬ 
simo che viene adottato nei confron¬ 
ti del vetro termico che molte Fabbri* 
che montano sulle proprie autovettu¬ 
re, nel senso che Tenergìa termica vie¬ 
ne prodotta da un filo di resistenza che 


esplora il parabrezza nella maggior par¬ 
te della superficie, normalmente in sen¬ 
so orizzontale; questo filo viene percorso 
da una corrente elettrica che lo riscal¬ 
da al punto tale da conferirgli una 
temperatura intrinseca che si oppone 
alla formazione del ghiaccio, A causa 
di ciò, tutta l’umidità che viene raccol* 
ta sulTesterno del vetro rimane allo 
stato liquido, e può essere facilmente 
asportata dalle spazzole del tergicri¬ 
stallo. 

Occorre però controllare la quantità 
di energia elettrica dissipata da que¬ 
sto filo, onde non compromettere Tuto- 
nomia dell'impianto elettrico di botdo. 
Infatti, l’effetto di riscaldamento viene 
provocato automaticamente non appena 
la temperatura esterna si abbassa al di 
sotto di un limite di sicurezza presta¬ 


bilito, in modo da evitare che il ghiac¬ 
cio possa formarsi sul vetro compromet¬ 
tendo la visibilità. 

Un apposito sensore* predisposto alTe- 
sterno, e facente capo ai circuito di in¬ 
gresso del dispositivo* reagisce alle va¬ 
riazioni della temperatura esterna, ed in¬ 
serisce automaticamente il circuito elet¬ 
trico che alimenta il filo per la produ¬ 
zione del calore, controllando in modo 
del tutto autonomo il suo rendimento, 
ed evitando quindi la relativa preoccu¬ 
pazione al pilota che viene lasciato 
perciò libero dì occuparsi di altre que¬ 
stioni non meno importanti. L'apparec¬ 
chiatura citata si aggiunge alla produ¬ 
zione di questa nota Fabbrica, che ha 
già presentato in passato altri disposi¬ 
tivi assai interessanti nel campo della 
sicurezza del volo. 


UNA SERIE 01 FILTRI ANTIPARASSITARI 


La medesima Società parigina Te- 
lec precedentemente citata produce anche 
i filtri antiparassitari del tipo che illu¬ 
striamo a titolo di esempio alla figura 13. 

* Sotto il termine dì parassiti radio¬ 
elettrici si intendono le onde pertur¬ 
batrici che, prodotte da circuiti elet¬ 
tronici, elettrici o elettromagnetici, si 
sovrappongono alle onde utili nei ri- 
ricevitori o in altri apparecchi, e ne 
compromettono il funzionamento. 

In sostanza, si tratta di una serie di 
filtri industriali* progettati per reagire 
nei confronti di determinate gamme dì 
frequenza: essi sono disponibili in nu¬ 


merosi esemplari* e con varie carat¬ 
teristiche, che corrispondono alle più 
svariate esigenze. Ad esempio* come 
risulta chiaramente evidente in un det¬ 
tagliato opuscolo che la Fabbrica met* 
te a disposizione degli interessati, ne 
esistono alcuni modelli previsti per 
Tapplicazione su circuiti di alimentazio¬ 
ne di motori elettrici, altri per la sop¬ 
pressione dei disturbi prodotti da im¬ 
pianti di illuminazione, ed altri ancora 
perfino per la soppressione dei fenome¬ 
ni derivanti dalle interferenze radio- 
elettriche con apparecchiature elettroni¬ 
che di vario tipo, come ad esempio 
quelle a carattere elettromedicale. 



Fig. 13 - La fotografia riproduce l’aspet¬ 
to tipico di uno dei filtri antiparassitari 
prodotti in Francia dalla Telec. 


GENNAIO - 1973 












UN INTERESSANTE STRUMENTO 

PER LA MISURA DELLA TENSIONE 01 USCITA 


La Api Instruments Co. Chesterland, 
Ohio 44026 (ILS.À*) ha aggiunto alla 
sua linea di produzione la nuova se¬ 
rie di « VU meter * di cui illustriamo 
alla figura 14 un tipico esemplare. 



Fig. 14 - Uno dei nuovi misuratori di 
uscita recentemente prodotto dalla Api , 
in America * 


I nuovi strumenti, di foggia assai mo¬ 
derna, soddisfano tutte le specifiche 
ASÀ Standard, e si prestano quindi al¬ 
l'impiego nella maggior parte della ap¬ 
plicazioni nelle quali è necessario con¬ 
trollare costantemente 1 entità del se¬ 
gnale di uscita fornito da un'apparec¬ 
chiatura elettronica. 

Tutti i modelli sono disponìbili sia 
con scala del tipo « A », per dispo¬ 
sitivi di registrazione, sia con scala 
del tipo «B^, che mette in evidenza la 
percentuale di modulazione nel caso 
dell'impiego su trasmettitori. 

La lettura corrisponde a zero VU, os¬ 
sia al 100%* con l'applicazione di una 
tensione di 1,228 V* attraverso un resi¬ 
stere del valore di 3.600 ohm. Questa 
indicazione rappresenta un livello di 4 
dB al di sopra di 1 mW su di un ca¬ 
rico di 600 ohm. 

In conformità allo standard C16*5 - 

154 - gli strumenti di produzione Àpi 
presentano un tempo di responso pari a 


0,3 s ± 10%, L’overshoot è compreso 
tra Vì% e 1*1,5%. La calibrazione dipen¬ 
de dalle condizioni di impiego del cir¬ 
cuito. 

Quando uno strumento di questo ti¬ 
po viene usato su di una linea conven¬ 
zionale caratterizzata da un'impedenza 
di 600 ohm* si può usare un attenuatore 
ad impedenza costante per adattare lim- 
pedenza dello strumento a quella della 
linea, alla quale si somma il valore del 
resìstere in serie da 3*600 ohm. Que¬ 
sto resistore è dì solito incorporato 
nell'attenuatore predisposto per rimpie- 
go col misuratore di uscita. Quando in¬ 
vece lo strumento viene usato su linee 
da 150 ohm, si ricorre sovente all'im¬ 
piego di un trasformatore. 

Lo strumento è disponibile in un cer¬ 
to numero di misure, conformi alle 
principali esigenze costruttive. Per chi 
volesse maggiori dettagli, sarà più faci¬ 
le rivolgersi alla ditta Vi anello di Mila¬ 
no, che sarà lieta di inviare al riguar¬ 
do un opuscolo Illustrativo. 


DITTAFONO DALLE PRESTAZIONI INTERESSANTI 


Nonostante resistenza sul mercato di di¬ 
versi tipi di dittafoni, conformi alle 
più svariate esigenze economiche e fun¬ 
zionali, il modello Walkie Recordall, 
prodotto dalla Miles Reproducer co. Ine. 


598 Brodway - New York 12 NY 
(U.S.A*) si distingue indubbiamente per 
le sue eccezionali prestazioni, 
L'aspetto frontale dell'apparecchio è 
illustrato alla figura 15* che chiarisce 



Fig. 15 - Fotografia del nuovo dittafono prodotto dalla Miles Reproducer * funzio¬ 
nante con un nastro ad anello chiuso, che consente un f autonomia di ben dodici ore 
di dettatura. 


oltre alla disposizione dei comandi sul 
pannello frontale* anche la tipica strut¬ 
tura del supporto che trascina in rota¬ 
zione continua il mezzo sul quale vie¬ 
ne effettuata la registrazione* denomi¬ 
nato Sonaband. 

Si tratta di un nastro ad anello chiu¬ 
so funzionante a microsolco, che presen¬ 
ta una capacità di registrazione di ben 
dodici ore, e del peso di pochissimi 
grammi. 

Il costo della registrazione ammonta 
approssimativamente a quindici lire al¬ 
lora, con notevole economia rispetto 
ai metodi convenzionali. 

Con il ritmo di tre parole al se¬ 
condo, ciascun nastro del tipo SC4 
presenta una capacità di registrazione 
che raggiunge le 129,600 parole* Sono in¬ 
fatti teoricamente sufficienti dieci na¬ 
stri, per accogliere la registrazione del- 
l'intera Bibbia, costituita dal vecchio 
e dal nuovo testamento. 

La lunghezza lineare della traccia 
equivale praticamente al diametro della 
luna* Grazie alle loro dimensioni, cin¬ 
quanta nastri possono essere facilmen¬ 
te immagazzinati o spediti in una sca¬ 
toletta che misura soltanto mm 25 x 70 
x 200, con notevole riduzione quindi rù 
spetto agli altri tipi di sistemi di re¬ 
gistrazione. 

Un particolare strumento ad indice 
permette di identificare in qualsiasi i- 
stante l'esatta pasizione della testina 
sul nastro a partire da qualsiasi .altra 
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pz*\i::7.± ed anche dopo aver tolto e 
■ ■«wm |J nastro. Le sei ore di registra¬ 
tone su ciascun lato possono essere 
esplorate dall’inizio alla fine in un 
di Tempo pari approssimativa¬ 
mente a quattro secondi» senza neces¬ 
sità di riavvolgimento. Questa partico- 
irr r : f f ibilità facilita Li dentifìcazione 
: qua'.siasi punto con molta precisione» 
per reventuale ascolto e per l'even¬ 


tuale correzione della registrazione. Le 
registrazioni possono inoltre essere ac¬ 
cumulate ad intervalli» il che permette 
la compilazione di testi piuttosto lun¬ 
ghi e complessi. 

Sebbene siano previste le comodità 
per la trascrizione, le relative necessi¬ 
tà risultano notevolmente ridotte gra¬ 
zie alla geniale flessibilità di impie¬ 
go dello strumento. 


Se si considera che molti y 
scrittori, redattori, ecc. trovane r.: : 

tafono un prezioso collaboratore 
to il profilo organizzativo, sia so::: - 

lo funzionale, è indubbiamente auspi¬ 
cabile che questo strumento incentri 
un meritato successo anche sul merca¬ 
to italiano, nell’eventualità che qual¬ 
cuno voglia interessarsi di traiti:. : 
co mmercialmen te. 


DISPOSITIVO DI CONTROLLO NUMERICO DIRETTO 


Una nuova serie di caratteri da stam¬ 
pa che aumenta in modo veramente no¬ 
tevole la leggibilità e Inestetica viene 
offerta nella serie 6000 a 10 posizioni 
realizzata con tubi a raggi catodici dal¬ 
la Industriai Electronic Engineers Ine, 
7720-40 Lemona Ave,, Van Nuys, Cali¬ 
fornia 91405 (U.S.À.). 

Il nuovo stile, chiaramente illustra¬ 
to alla figura 16, è particolarmente adat¬ 
to per le applicazioni come ad esem¬ 
pio le macchine utensili a controllo 
numerico, gli impianti di informazione 
e di controllo dei dati, gli elevatori, le 
apparecchiature per telecomunicazioni, 
gli orologi digitali, i riproduttori di lati¬ 
tudine e di longitudine, le torri di con¬ 
trollo per aeroporti, i sistemi di comu¬ 
nicazione in genere usati negli ospe¬ 
dali, nelle stazioni ferroviarie, negli ae¬ 
roporti, ecc., ed in altri numerosi casi. 

1 caratteri della nuova sede che pos¬ 


sono essere riprodotti da questo dispo¬ 
sitivo, tra ,i quali figurano naturalmente 
lettere, numeri e simboli, vengono pro¬ 
iettati in modo assai nitido sul mede¬ 
simo piano, in una zona avente le di¬ 
mensioni di mm 15x12; la riproduzio¬ 
ne può essere perciò facilmente letta 
da una distanza di circa 5 metri, anche 
in presenza di intensa luce solare, e con 


1 Oli 5:23 


Fig. 16 - Veduta frontale del nuovo « di¬ 
splay » a 10 cannoni , con il quale si ot¬ 
tiene la riproduzione alfanumerica con 
un nuovo tipo di carattere facilmente 
leggibile . 


un angolo di visibilità di ben 160°, sia in 
senso verticale, sia in senso orizzon¬ 
tale, 

Il colore stadard è verde, sebbene a 
richiesta il dispositivo possa essere for¬ 
nito con riproduzione in blu ed in ros¬ 
so. 

La durata del fosforo, nelle normali 
condizioni di funzionamento, ammonta 
a 10,000 ore, con un livello di lumi¬ 
nosità di 100 piedi-lambert, senza alcun 
pericolo dì difetti catastrofici. 

Dopo diversi anni di uso pratico, Le¬ 
ve n tu ale sostituzione può essere effet¬ 
tuata in linea di massima senza ricor¬ 
rere a mano d'opera specializzata ed a 
costosi servizi di assistenza. Si tratta 
quindi di un sitema di riproduzione nu¬ 
merica che si rivela di notevole utilità 
in tutte le occasioni in cui la sicurezza 
di funzionamento è una condizione di 
primaria importanza. 


UN NUOVO RICEVITORE WWV 


11 nuovo ricevitore di segnali slan- 
dar modello Mark III WVTR, che il¬ 
lustriamo nel suo aspetto esteriore al¬ 
la figura 17» è stato recentemente pre¬ 
sentato dalla Specifìe Products, 1237 
S. Shamrock * Monrovia, California 
91016 (UhS.À.) ♦ 

Questo nuovo ricevitore è stato usa¬ 
to estensivamente da un gran numero di 
scienziati, tecnici e progettisti, gra¬ 
zie alle sue eccezionali prestazioni. Que¬ 
sta nuova versione aggiunge altre pre¬ 
rogative, in quanto è stata progettata 
per usufruire dei nuovi servizi che 
vengono trasmessi dalle emittenti WWV 
e WWVH, per la cui ricezione incor¬ 
pora numerosi circuiti basati sull'im¬ 
piego di circuiti integrati e di tipo 
economico. 

Tra le nuove prerogative vale la pe¬ 
na di citare una nuova catena di am¬ 
plificazione a frequenza acustica, in gra¬ 
do di fornire il segnale audio ricevu¬ 
to ad una presa di uscita di linea com¬ 
pletamente indipendente, per l'alimenta¬ 
zione dell'altoparlante e dei controlli 
del livello di linea. 



Fig. 17 - Fotografia del pannello frontale del nuovo ricevitore per segnali campione , 
prodotto dalla Specific produets , 
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Le possibilità di commutazione sono 
state estese anche al livello audio dispo¬ 
nibile alla presa di uscita* per il con* 
trullo diretto del segnale applicato ad 
una linea telefonica o ad un regi¬ 
stratore. 

Infine, è stato aggiunto un nuovo 
filtro attivo, che consente una maggiore 
separazione dei vari toni che vengono 
trasmessi dalle emittenti WWY. Un cir¬ 
cuito funzionarne col codice a 100 
Hz è disponibile come aggiunta facol¬ 
tativa per ottenere uno spostamento del 
livello di uscita in corrente continua 


del codice modificato 1RIG H. Un altro 
dispositivo dello stesso genere ma più 
complesso è del pari disponibile per 
riprodurre il formato IRIG H. 

Tra Te caratteristiche pricipali è be¬ 
ne citare le frequenze standard di 2*5 
- 5 - 10 - 15 - 20 e 25 MHz, La sensi¬ 
bilità è di 1 ptV, ed il filtro audio sele¬ 
zionabile attraverso il pannello fronta¬ 
le funziona sulle frequenze di 100 - 
440 - 500 - 600 e 1,000 Hz, 

Come si può notare osservando la fo¬ 
tografìa, sul pannello frontale è stato 
previsto uno strumento per la misura 


deirintensità di campo del segnale in 
arrivo, nonché per il controllo della ten¬ 
sione di alimentazione e del livello 
audio. Il circuto comprende un control¬ 
lo del guadagno ad alta frequenza, 
un controllo automatico del guadagno, 
un comando per la regolazione del li¬ 
vello sonoro riprodotto daU'altoparlante* 
un compensatore di antenna, nonché 
i necessari raccordi di ingresso e di 
uscita, sia per l'antenna, sia per Fali- 
mentazione che può essere sia a cor¬ 
rente alternata, sia mediante batterie. 


SIMULATORE ANALOGICO MINIATURIZZATO 


La Sfena, società francese di appa¬ 
recchi per la navigazione aerea, ha stu¬ 
diato e realizzato una famiglia di si¬ 
mulatori analogici, come ad esempio 
il modello SamouraL che illustriamo al* 


la figura 18, che permette all'utente di 
disporre, senza alcun collegamento, di 
funzioni di trasferimento, simulando 
impianti di primo e di secondo ordine, 
ed anche di blocchi funzionali che si- 



Fìg. 18 - II simulatore 
aria logico m iniaturizzato 
prodotto dalla Sfena è 
un’apparecchiatura di di¬ 
mensioni ridotte e relati¬ 
vamente compatta , attra¬ 
verso la quale viene no¬ 
tevolmente facilitato l'ad¬ 
destramento del personale 
addetto ai rilevamenti di 
volo , e che sì presta an¬ 
che per numerosi altri ti¬ 
pi di impieghi. 


mutano condizioni tipiche di non li¬ 
nearità, come ad esempio saturazione, 
soglia, isteresi, eoe. 

Ciascuna unità di questo tipo con¬ 
siste in un involucro portatile di di* 
mensioni ridotte, ed è munito di va¬ 
ri blocchi ìndipendenti e funzionali 
rispetto alle caratteristiche di ingresso 
e di uscita, regolabili mediante poten¬ 
ziometri incorporati di precisione* del 
tipo a dieci rotazioni, 

L’apparecchiatura è anche munita 
di manopole di conteggio con sistema 
digitale. 

L'impiego principale di questo di¬ 
spositivo consiste ne ] Fìllustr azione delle 
.teorie di controllo, nelFaddestramento 
dei tecnici dì controllo* e nei lavori dì 
ricerca nelle università, nei collegi tec¬ 
nici, ecc. Esso serve anche per lo studio 
e la manutenzione di impianti di con¬ 
trollo nell'industria, per lo studio e la 
manutenzione degli impianti per il con¬ 
trollo del volo, per le pratiche dei con¬ 
trolli tecnici* ecc. 

Rivolgendosi direttamente alla Fab¬ 
brica, presso Faerodromo di Villaeo- 
play - P-P, 59-78 * Velizy - è possi¬ 
bile ottenere un opuscolo assai detta¬ 
gliato, sul quale vengono descritte tut¬ 
te le caratteristiche fisiche e funzionali 
della nuova apparecchiatura. 


NUOVI "DISPLAY” DI PILOTAGGIO E DI DECODIFICAZIONE 


Àncora dalla Industriai Electronic 
Engineers. Ine,* di cui abbiamo più volte 
fornito Findirizzo in questa rubri¬ 
ca, apprendiamo che la nuova ver¬ 
sione a circuito integrato dì questo nuo¬ 
vo « display » di tipo economico è sta¬ 
ta realizzata espressamente per adat¬ 
tarla alFimpiego con la serie 0540/0345 
e con la serie 0120/0220 di dispositivi 
di lettura, come si osserva nella foto 
di figura 19. 

Tra le prerogative principali di que* 
sto nuovo interessante dispositivo pre¬ 
sentano una certa importanza quelle 
che citiamo qui di seguito: 


— Logica compatibile DTL TTL 

— Esigenze ridotte di alimentazione (5V 
* 72 mÀ) 

— Funzionamento in memoria e in non 
memoria, nonché con inversione dei 
dati 

— Realizzazione miniaturizzata con 
grande economia di spazio 

— Alimentazione unica per le lam¬ 
pade ed i circuiti logici 

— Possibilità di pilotare dispositivi 
esterni con tensione massima di 50 V, 
e con corrente dì 80 mÀ, 


Osservando la foto di figura 19, è 
possibile notare che la struttura del di¬ 
spositivo è stata resa assai razionale gra¬ 
zie alFimpiego di una basetta a circuiti 
stampati del tipo con contatti inseribi¬ 
li, sulla quale vengono montate le uni¬ 
tà integrate che svolgono le diverse 
funzioni. La basetta * a sua volta - fa 
capo da un lato allo spinotto multiplo, 
anctfesso facente parte integrante della 
stessa basetta, e dal l'altro al disposi¬ 
tivo di utilizzazione, al quale viene col¬ 
legato mediante connessioni flessibili che 
si diramano dai punti crìtici del cir¬ 
cuito stampato* e fanno capo ai contat- 
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ti a spinotti che escono attraverso un 
apposito zoccolo* 

La facile intercambiabilità di queste 
nuove apparecchiature* le loro eccezio¬ 
nali prestazioni e la sicurezza di fun¬ 
zionamento, caratteristica indiscussa del¬ 
la produzione di questa nota Fabbrica 
americana* rendono questi « Display » 
particolarmente interessanti per tutte le 
applicazioni che implicano Y impiego dì 
circuiti di pilotaggio e dì decodifica¬ 
zione. 

Rivolgendosi direttamente alla Fab¬ 
brica* alPindirizzo a suo tempo fornito, è 
possibile conoscere anche le caratteristi¬ 
che dei diversi modelli di circuiti ibridi 
che possono essere forniti con pilotaggio 
fino a 30 V, con una corrente massima 
di 300 mA, 



Fig. 19 - Aspetto dì due esemplari dei nuovi * display » per p/fotaggio e decodi- 
fiacazione. 


OSCILLATORE DI RIFERIMENTO A QUARZO 


tenuto nelFinvolucro metallico. 

L'apparecchiatura, perfettamente si¬ 
gillata ed insensibile alle condizioni 
ambientali, rende disponibile il segnale 
prodotto attraverso un apposito con¬ 
nettore visibile sulla parte superiore 
dell'involucro* 

La precisione è maggiore di 1,10 10 
per grado centigrado, il segnale di usci¬ 
ta presenta una potenza di 30 mW* 
l'alimentazione è prevista con una ten¬ 
sione continua di 24 V, positiva rispet¬ 
to a massa, il consumo di corrente, al¬ 
la temperatura ambiente di 25 °C am¬ 
monta a 350 mA* e le dimensioni sono 
di ram 112 x 66 x 93. 


ABBONAMENTI 1973 = 

■ SPERIMENTARE/SELEZIONE RADIO-TV 
• ELETTRONICA OGGI 
: LE DUE RIVISTE 


FRA LE PAGINE DI QUESTO FASCICOLO É INSERITO UN BOLLETTINO. 

COMPLETATELO COL VOSTRO NOME E INDIRIZZO E CON L’IMPORTO DELL’ABBONAMENTO CHE 
AVRETE SCELTO. 

• PORTATELO ALL’UFFICIO POSTALE. GRAZIE. 


■ 

SH 

L. 6.500 
„ 7.000 
„ 13.000 


Nelle attività di laboratorio, e soprat¬ 
tutto nei casi in cui è indispensabile 
la disponibilità di frequenze campio¬ 
ne, si ricorre solitamente all'impiego di 
oscillatori con controllo a quarzo, gra¬ 
zie alla loro notevole stabilità. 

Sotto questo aspetto* è di indubbio 
interesse il modello OTH, prodotto dal¬ 
la Quartz et Electronique, 1 - Rue 
d’Anjou - 92 Àsniéres (Francia)* il 
cui aspetto viene illustrato alla figu¬ 
ra 20, 

Si tratta di un generatore funzio¬ 
nante sulla frequenza dì 5 MHz, in 
grado di produrre un segnale di fre¬ 
quenza assai stabile, grazie soprattutto 


all'aggiunta di un dispositivo termo- 
statico, che mantiene a temperatura co¬ 
stante Unterò circuito elettronico con- 



Fig. 20 - Fotografia di un generatore di 
frequenza campione contenente un oscil¬ 
latore a quarzo , 
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NUOVI CONDENSATORI 
A PELLICOLA METALLIZZATA 

I condensatori a pellicola di plastica 
ed a pellicola di plastica metallizzata 
sono di impiego sempre più diffuso nelle 
varie applicazioni elettroniche* grazie 
alle loro prerogative di stabilità, di pre¬ 
cisione relativa* di dimensioni ridotte 
e di basse perdite, dovute all Elevato 
fattore di rigidità del dielettrico ed al¬ 
la costante dielettrica elevata* 

In questo campo specifico la Plessey 
-Arco dispone di una nuova serie di 
esemplari che risultano perfettamente 
compatibili dal punto di vista dimensio¬ 
nale con i circuiti integrati, come si 


può notare alla figura 1, che ne ilio* 
stra in fotografia alcuni esemplari ti¬ 
pici , confrontandone appunto le di¬ 
mensioni con quelle dì un moderno cir¬ 
cuito integrato nella versione * duab 
in-ììne ». 

La gamma dei valori capacitativi è 
compresa tra un minimo di LOGO pF, ed 
un massimo di 0,1 p.F. La tensione mi¬ 
nima di lavoro è invece di 63 V* 

Le dimensioni standardizzate del con¬ 
tenitore, realizzato in materiale pla¬ 
stico speciale, sono di mm 3,5 di spes¬ 
sore, mm 6,5 di altezza, ed mm 10,5 di 
lunghezza* 

La distanza tra ì centri dei terminali 
è pari a 7,62 mm. 


Si tratta di una gamma di conden¬ 
satori dì tipo particolare, che, per le 
loro prestazioni* si prestano in modo 
speciale all'impiego agli effetti della rea¬ 
lizzazione di circuiti per la correzione 
di banda, ed anche deirallestimento di 
filtri di alimentazione* 

L‘unità vera e propria* munita dei 
relativi terminali rigidi, viene inserita 
durante il procedimento di fabbricazione 
in un involucro a forma di parallelepi¬ 
pedo. avente un lato aperto: la fase 
successiva consìste nel riempire la ca¬ 
vità contenente il condensatore propria¬ 
mente detto dì un materiale termoplasti¬ 
co, che lo isola completamente dagli 
agenti esterni, e gli conferisce la ri¬ 
gidità meccanica necessaria. 

Grazie a questo particolare sistema, 
ed anche alla resistenza alla tempera¬ 
tura del materiale di annegamento, è pos¬ 
sibile eseguire la saldatura dei termi¬ 
nali secondo le tecniche tradizionali, sen¬ 
za gravi rischi di compromettere le 
caratteristiche intrinsiche del conden¬ 
satore. 

La struttura è stata prevista per Lap¬ 
pi icazione di questi componenti sulle 
basette a circuiti stampati* 


RADDRIZZATORI AL SILICIO 
DI MEDIA POTENZA 
AD EFFETTO VALANGA 
CONTROLLATO 

La International Rectifìer annuncia la 
disponibilità di due nuovi tipi df diodi 
al silicio di media potenza, ad affetto 
valanga controllato, che funzionano con 
una corrente nominale pari rispettiva¬ 
mente a 6 e 12 A: questi due nuovi 
semiconduttori completano la gamma 
dei dispositivi standard che la Fabbrica 
mette a disposizione delle diverse In¬ 
dustrie* 

Le nuove serie, denominate A6F e 



F/g* 1 - Fotografia dì alcuni esemplari dei nuovi condensatori a pellicola dì pla¬ 
stica ed a pellicola di plastica metallizzata di produzione Arco , 
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A1.2F possono erogare una corrente me- 
dia rispettivamente pari a 6 e a 12 
A. con una temperatura di riferimen- 
ec deli ordine di 175 P C* 

Entrambe ] e serie sono disponibili con 
caranerìstiche a valanga in un cam¬ 
po di tensioni che si estende da un mi¬ 
nimo di 800 ad un massimo di 1.800 V, 
per entrambe le polarità* diretta ed 
inversa. 

Questi particolari dispositivi sono in 
grado di dissipare potenze inverse mol¬ 
to elevate* debordine cioè di 10G kW 
per un periodo di tempo della durata di 

10 ys, e possono inoltre funzionare 
entro una gamma di temperature com¬ 
presa tra —40 e + 200 gradi centigra¬ 
di. 

Questi diodi* pur essendo relativa¬ 
mente economici* sono risultati adatti 
nell'impiego delle applicazioni per il 
controllo di alternatori senza spazzole, 
che richiedono dispositivi in grado di 
sopportare fino a 6,000 G, in normali 
condizioni di funzionamento. 

La loro capacità dì dissipare potenze 
inverse permette all’energia di essere 
assorbita durante il tempo di ripristi¬ 
no inverso* per cui i nuovi diodi sono 
particolarmente adatti per eseguire con¬ 
nessioni in serie* ed altre applicazioni 
nelle quali si richiede una elevata 
sicurezza di funzionamento* 

La figura 2 è una foto che rappre¬ 
senta l'aspetto tipico di uno dei due 
nuovi modelli: il contenitore è di tipo 
convenzionale e - come di consueto - 

11 catodo fa capo al bullone filettato* 
che viene usato anche per il fissaggio 
del componente agli effetti della dissi¬ 
pazione termica* 

La figura 3 illustra le dimensioni ester¬ 
ne di questi nuovi diodi espresse in 
millimetri, sia di profilo che in pianta* 

11 grafico che riportiamo alla figura 
4 chiarisce col sistema degli assi carte¬ 
siani le relazioni che intercorrono tra la 
corrente di uscita rettificata espressa in 
ampère e la temperatura ambiente, e- 
spressa in gradì centigradi* Come si può 
osservare, il tratto orrizontale eviden¬ 
ziato in nero, relativo al tipo À6F, per¬ 
mette di stabilire che la corrente ri¬ 
sulta sostanzialmente costante al valore 
di 6 À, fino ad una temperatura che 
raggiunge approssimativamente i 140 
*C. 

Il grafico di figura 5 - infine - rap- 
presenta le relazioni che intercorrono 
tra l'intensità della corrente sinusoida¬ 
le di picco alla frequenza di 50 Hz, 
espressa in ampère* e la durata in se¬ 
condi degli impulsi applicati al diodo. 
Anche questa è una caratteristica di no¬ 
tevole importanza agli effetti della rea¬ 
lizzazione di apparecchiature, soprat¬ 
tutto in quanto esprìme la massima 
corrente di sovraccarico in funzione del¬ 
la durata del sovraccarico stesso, 

CIRCUITI IBRIDI 
STANDARDIZZATI DEL TIPO 
« INPUT/OUTPUT » 

DISPONIBILI PER LA PRIMA 
VOLTA 

La prima linea di produzione com¬ 
merciale di circuiti ibridi standardizza- 



Fig. 2 - Aspetto di un esemplare deì nuo¬ 
vo raddrizzatore al silicio di media po¬ 
tenza ad effetto valanga controllato, pro¬ 
dotto dalla International Rectifier^ 



Fig, 3 - Disegno illustrante le caratteri¬ 
stiche dimensionali del nuovo diodo IR, 
nelle sue due versioni , 



Fig* 4 - Rappresentazione grafica delle 
relazioni che intercorrono tra la corrente 
diretta e la temperatura ambiente, nei 
confronti del nuovo tipo di diodo. 
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Fig. 5 - Variazione della massima corren¬ 
te di sovraccarico in funzione della du¬ 
rata del sovraccarico stesso, per i nuovi 
diodi di produzione IR. 


ti per realizzazioni «imp ut/output» per 
le applicazioni nel campo dei calcola¬ 
tori* è stata recentemente organizzata 
dalla Film Microelectronics Ine** avente 
sede in 17 À Street* Highland Industriai 
Park - Burlington, Massachusetts 01803 
(U.S.A.)* 

Questi nuovi circuiti ibridi, di cui 
la figura 6 rappresenta alcuni esempla¬ 
ri* sono stati studiati per consentire 
le applicazioni «interfaccia » di tipo 
universale ed a circuiti logici stan¬ 
dardizzati, e forniscono agli utenti la 
prima opportunità di disporre diretta- 
mente di queste apparecchiature a ma¬ 
gazzino, tramite un fornitore esterno* In 
precedenza* gli utenti erano costretti a 
produrre tali unità per conto loro* in 
base alle esigenze specifiche. 

La linea di produzione comprende in 
totale tre dispositivi; un circuito per 
pilotaggio di corrente « Quad »* unlnter- 
faccia « Quad » per corrente continua* 
ed uno spostature di livello del tipo 
« Dual »* Ciascuna di queste unità vie¬ 
ne prodotta in contenitore standard a 
sedici piedini, in confezione « dual-in- 
line » con misure di 13/16” di lun¬ 
ghezza, 1/4" di larghezza ed 1/8” di 
profondità. 

Quattro canali che possono assorbire 
contemporaneamente 1/4A, oppure 1/2À 
su qualsiasi coppia di canali sono previ¬ 
sti nei piloti di corrente « Quad». Que¬ 
sti dispositivi funzionano con una ten¬ 
sione di alimentazione di 5 V, compren¬ 
dono una linea di inibizione, e presen* 
tane un. carico unitario per canale. 

Le interfacce « Quad » per corrente 
continua sono disponibili nelle versioni 
da 12 e 24 V, per interfacciare cir¬ 
cuiti a corrente continua, come ad esem¬ 
pio relè, unità logiche* eoe. 

Le interfacce da 12 V sono immuni 
da un rumore aventi un livello di 9 V, 
con un margine di potenza per il segna¬ 
le di disturbo di 36 mW. I tipi funzio¬ 
nanti a 24 V presentano un margine di 
tensione del rumore di 17 V, ed un 
margine di potenza di ben 83 mW, Le 
uscite sono di tipo non invertente*. 

Gli spostatori di livello « Dual » pre¬ 
sentati dalla Film Microelectronics, di 
spongono di due canali, in grado dì 
interfacciare segnali con ampiezza di 
picco compreso tra 1 e 200 V, con cir¬ 
cuiti logici funzionanti a 15 V* Anche 
in questo caso le uscite sono di tipo 
non invertente, e possono pilotare due 
unità di carico. 

Polarizzando il controllo di livello 
di soglia in un punto compreso tra O e 
5 V* è possìbile controllare la tensione 
di ingresso e p re-sei ezion aria. Limpe¬ 
denza di ingresso è di 65 kfl; Tuscìta 
rimane nello stato logico « 1 » tra i pic¬ 
chi della tensione di applicata segnale 
a corrente alternata* 

Tutte le unità ibride * input/output » 
sono direttamente disponibili a magazzi¬ 
no; chi fosse eventualmente interessato 
a questa particolare disponibilità potrà 
richiedere i campioni e le caratteristi¬ 
che più dettagliate, rivolgendosi diretta- 
mente alla Fabbrica, alFmdirizzo citato. 
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Fig, 6 - Aspetto dei tre tipi di circuiti ibridi « input /output % recentemente presentati 
dalla EMI. 


UN DIAC DI PRODUZIONE RCA 
CON INVOLUCRO IN PLASTICA 
PER LTNNESCO DI TIRISTORI 

La RCA Soiid State dispone ora di 
due nuovi « diac » bidirezionali al si* 
lido, con involucro in plastica. 

H <a diac *► tipo 45411 ed tipo 45412 
sono stati studiati espressamente per 
innescare i tir istori, e possono essere 
usati anche in sostituzione del tipo in¬ 
dustriale a tenuta ermetica 1N5411, e 
del tipo anch'esso a chiusura ermetica 
40583. 

Questi nuovi prodotti vengono utiliz¬ 
zati nel controllo di fase dei tiristo¬ 
ri* nei circuiti per la regolazione di 
impianti di illuminazione nei dispo- 
sitivi di controllo deila velocità di mo¬ 
tori universali, e nei regolatori di ri¬ 
scaldatori ohmici. 

Le loro dimensioni ridotte, Linvolucro 
in plastica, e Lottimi) isolamento, ren¬ 
dono questi dispositivi particolarmente 
adatti per tutte quelle applicazioni nel¬ 
le quali è opportuno conglobare diver¬ 
si dispositivi* in uno spazio limitato. 

Rivolgendosi direttamente alla sede 
italiana della RCA* è possibile natural¬ 
mente ottenere maggiori dettagli su que¬ 
sto nuovo ed interessante componente, 

La figura 7 è una foto di un esem¬ 
plare di uno dei suddetti componenti, 
e ne chiarisce sia la struttura partico¬ 
lare, sia la disposizione assiale dei due 
terminali. 

NUOVI MODULI 
PER RADIO-FREQUENZA 
DI TIPO ECONOMICO 

La RCA annuncia il proprio ingresso 
sul mercato con una serie di moduli 
adatti al funzionamento a radio fre¬ 
quenza, le ouì caratteristiche costruttive 
consentono una notevole economia di 
costo. 



Fig. 7 - La foto illustra Vaspetto di un 
esemplare dei nuovi « diac » bidireziona¬ 
li al silìcio, con involucro in plastica. 


II modello TA 8425, che illustriamo 
alla figura 8, è un amplificatore ibri¬ 
do di potenza interamente allo stato 
solido, specificamente studiato per siste¬ 
mi di comunicazione in UHF, con ali¬ 
mentazione a 12 V. 

Questo modulo fornisce una potenza 

di uscita di 15 W per funzionamento 
in CW ( nelle bande di frequenze com¬ 
prese tra 440 e 470 MHz. La gamma 
di frequenza può però essere estesa da 
400 a 500 MHz* sacrificando legger¬ 
mente la potenza di uscita. 

Una delle principali caratteristiche di 
questo modulo è rappresentata dalla 
presenza di una capacità di control- 



Fj'g. 8 - Aspetto di uno dei moduli per 
radio frequenza di tipo economico di 
produzione RCA. 


lo del guadagno* in modo che il pro¬ 
gettista abbia la possibilità di man¬ 
tenere costante la potenza d* uscita, ri¬ 
spetto alle variazioni della tensione di 
alimentazione. 

La foto mettere in evidenza la sempli¬ 
ce struttura esterna del modulo* e Y 
aspetto tipico dei terminali, disposti in 
modo tale da facilitare il più possi¬ 
bile Lapplicazione di questo dispositivo 
su di una basetta normale a circuiti 
stampati. Dalle due estremità in senso 
longitudinale sporgono due alette muni¬ 
te di asola aperta, tramite le quali ri¬ 
sulta notevolmente facilitato anche il 
fissaggio meccanico del componente al 
relativo supporto. 


UN NUOVO ZOCCOLO 
A TRF rmriIITI 

CHE RIDUCE LO SFORZO TERMICO 
PER I TRANSISTORI 
DI POTENZA 

I danni che possono essere arrecati al 
cristallo semiconduttore dei transisto¬ 
ri di potenza vengono attualmente ri¬ 
dotti in notevole misura mediante Y 
impiego di un nuovo zoccolo a tre cir¬ 
cuiti adottato nel sistema di collega- 
merito Conecton PC.* della Molex In- 
corporated, più avanti forniamo il re¬ 
capito in questa stessa rubrica. 

Una doppia molla ed i terminali del 
tipo a campana* con Linguetta saldabile 
per il collegamento ai circuiti stampati* 
vengono installati nello zoccolo di nai¬ 
lon modello À2169 nella serie Conecton 
09-52, di cui alcuni esemplari sono 
illustrati nella foto di figura 9. 

L'apertura di ingresso è di 0,08 x 
0,008 pollici* per poter accogliere termi¬ 
nali di notevole spessore. Questi zocco¬ 
li sono stati studiati per consentirne il 
funzionamento con la massima sicurez¬ 
za* e con una temperatura massima di 
ben 105 °C. 

Secondo l’autorevole opinione espres¬ 
sa dalla stampa tecnica in America, 
sembra che questi zoccoli evitino in 
modo assai economico il montaggio ri¬ 
gido di un transistore sul telaio, con i 
terminali saldati ad ancoraggi fìssi sul 
circuito stampato. Si ritiene che il ca¬ 
lore prodotto da un transistore di po¬ 
tenza col sistema di montaggio rigido 
di tipo convenzionale provochi fenome¬ 
ni di espansione e dì contrazione. A 
causa di ciò, si verificano sforzi mecca¬ 
nici interni, che possono col tempo arre¬ 
care danni al componente. 

Di conseguenza* potendo disporre di 
uno zoccolo fissato al telaio, con alet¬ 
te stampate per Linserimento a pres¬ 
sione, la tecnica di montaggio risulta 
assai più razionale. Lo zoccolo per il 
fissaggio al telaio contiene terminali 
di tipo particolare per il collegamento 
al transistore di potenza. 


UNO ZOCCOLO A CONTATTI 
STAGNATI AD IMMERSIONE 

Xa Robinson - Nugent Ine., 800 East 
Eighth Street - New Àlbany, Indiana 
47150 (U.S.À.), nota produttrice di 

zoccoli ad elevata sicurezza di firn zio» 
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Fig. 9 - Questa fotografia riproduce l’aspetto di alcuni esemplari dei nuovi zoc¬ 
coli che provvedono anche alla dissipazione del calore prodotto dai transistori 
di potenza , di produzione Molex. 


-a— en:c ::n contatti laminati in oro, 
lia Eeeeateanente prodotto uno zoccolo 
particolare a terminali stagnati con 
contatti ad avvolgimento, per circuiti in¬ 
tegrati del tipo *< dual-in-line ». 

L materiale principale del contat¬ 
ta r dei terminale da avvolgimento, la 
cui struttura è chiaramente illustrata 
alla figura 10, è il rame al berillio, lì cor¬ 
po dello zoccolo è invece stampato in 
« Polysulfone ». 

Studiati per essere montati su baset¬ 
te a circuiti stampati, questi connetto¬ 
ri presentano una notevole robustezza, 
e la massima facilità di introduzione dei 
contatti delPunità integrata. 

11 modello illustrato è uno dei tipi di¬ 
sponìbili, e la foto ne mette in evidenza 
sia la struttura del corpo di materia¬ 
le isolante, sia la disposizione dei se¬ 
dici contatti orientati tutti nella medesi¬ 
ma direzione* La Fabbrica sta però 
allestendo rapidamente la produzione di 
altri tipi, in modo da soddisfare le nor¬ 
mali esigenze in relazione ai tipi di 
circuiti integrati di attuale produzione. 

UN INTERESSANTE TERMINALE 
PER CIRCUIT! STAMPATI 

I problemi relativi alla bava delle 
saldature ed all’eccesso di lega di sta¬ 
gno nel montaggio dei terminali dei cir¬ 
cuiti integrati sulle basette a circuiti 
stampati, vengono ridotti al minimo con 
l'aiuto dei nuovi terminali prodotti dalia 
Molex I ncorporai ed, 5601 North Sheri* 
dan Read - Chicago, Illinois 60626 
(U.SA*), di cui la figura li riproduce 
alcuni esemplari. 

L'impiego del modello 2460, apparte¬ 
nente alla serie 06-05, protegge anche le 
zone di contatto dei terminali dai dan¬ 
ni accidentali che possono verificarsi 
dopo il montaggio. 

I terminali modello 1958-4, della se¬ 
rie 05-30/55 sono disponibili in stri¬ 
sce pre-tagliate in base alle esigenze 
dell’utente, oppure sotto forma di ca¬ 
tena, con una striscia portante per il 
montaggio su basette a circuiti stam¬ 
pati con distanza tra i centri pari a 
2,5 mm* Essi consentono il vantaggio 
delPinserimento a spinotti, per colle* 
gare appunto tra loro diverse unità in¬ 
tegrate* 

Un ulteriore miglioramento agli ef¬ 
fetti dell'economia e della facilità di 
montaggio è rilevabile nel modello 3460* 
agli effetti delPinstaìlazione di basette 
terminali* 

Le basette relative ai circuiti ne¬ 
cessari vengono inserite nel supporto, si¬ 
stemato sul circuito stampato, dopo 
di che vengono saldate, provvedendo 
in seguito all'eliminazione del materia¬ 
le in eccesso. 

il sistema di protezione e di fissag¬ 
gio del supporto evita i danni acci¬ 
dentali o l'interruzione di contatti nei 
confronti della linea posteriore dei ter¬ 
minali, nell'eventualità che la stri* 
scia di supporto si rompa. 

L'interasse protettivo di 0,009 polli¬ 
ci tra la basetta a circuiti stampati e 
la base del raccordo evita le sbavature 
della saldatura sui terminali propria* 
mente detti* Quanto sopra costituisce 



Fig. 10 - Aspetto tipico di uno dei nuovi 
connettori per circuiti integrati con ter¬ 
minali avvolgibili, prodotti dalla Robin- 
son-N ugent. 



Fig. 11 - Tre diversi esemplari dei nuovi 
connettori per circuiti integrati di produ¬ 
zione Molex. 


spesso un problema con le basette re* 
canti connessioni da entrambi i Iati, 
come pure quando il contatto avviene 
attraverso il materiale di supporto, tra¬ 
mite fori passanti* La presenza dì que- 
sti dispositivi evita anche l'accumularsi 
di stagno nei fori comunicanti. 

Una ulteriore prerogativa consiste 
nelle fessure a struttura conica per il 
controllo, che si trovano nella base del 
supporto, per determinare il dosaggio 
della lega di saldatura attraverso i fori 
laminati, nonché nella particolare strut¬ 
tura dei raccordi facenti capo alla ba¬ 
setta. 

L'altezza di 0,196 pollici al di sopra 
della superfìcie di appoggio facilita l'in¬ 
serimento dei contatti e l'ingresso dei 
terminali, e ne consente un'adeguata pro¬ 
tezione* La laghezza ammonta a 0,135 
pollici in corrispondenza della sommità, 
con un invito di 0,073 pollici per con¬ 
sentire il facile accesso dei terminali, 

DUE NUOVI 
FOTOTRAN SISTORI 

Due nuovi fototransistori optodsolato- 
ri sono stati presentati durante lo 
scorso anno dalla Litronix Ine. 644 E- 
merson Street, Palo Alto, California 
94301 (U.S.À.) * 

Ciascuno di questi nuovi dispositivi 
dì cui la figura 12 illustra in fotografia 
due esemplari, e precisamente il tipo 
Iso-Lit!2 ed il tipo Iso-Liti6, con¬ 
tiene un fototransistore « n*p-n » ed un 
diodo foto-emittente a raggi infrarossi 
aH'arseniuro di gallio, che vengono ac¬ 
coppiati tra loro in una confezione del 
tipo * dual-in-line » a sedici piedini* 
Il dispositivo consente un isolamento 
elettrico assai elevato tra le apparec¬ 
chiature o i circuiti, pur consentendo 
un ottimo accoppiamento nei confronti 
dei segnali a corrente alternata ed a cor¬ 
rente continua* 
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Fig, 12 - I nuovi fototransistorì opto-iso- 
latori prodotti dalla Litronìx sono com¬ 
ponenti di dimensioni estremamente ri¬ 
dotte, come è possibile rilevare in questa 
fotografia . 


Il tipo Iso-Lìtl2 presenta una tensione 
di rottura minima di 1.000 V, un rappor¬ 
to tipico di trasferimento di corrente 
pari al 10% , ed una capacità di ac¬ 
coppiamento del valore massimo di 2 
pF. Il modello Iso-Lit !6 funziona in¬ 
vece con una tensione di rottura mini¬ 
ma di 1.50Q V, con un rapporto di 
trasferimento di corrente tipico del 14% 
e con una capacità di accoppiamento del 
valore di 0,5 pF. 

Le uscite del foto-transistore sono in 
grado di pilotare direttamente gli ingres¬ 
si di circuiti standardizzati del tipo 930 
DTL e 7400 TTL, 



Fig + 13 - Esemplare di connettore stan¬ 
dardizzato che consente di prelevare su 
due uscite separate il segnale disponibile 
ad un unico racordo , per il prelevamen¬ 
to di informazioni a bassa frequenza. 


Gli Iso-Lit vengono usati nelle ap¬ 
plicazioni di interfaccia digitali ed ana¬ 
logiche, come ricambi ad elevate presta¬ 
zioni per i trasformatori ad impulsi e 
per i relè, A differenza dei trasformatori* 
essi possono costituire un mezzo di ac¬ 
coppiamento sìa per i segnali a corren¬ 
te continua, sia per quelli a corrente 
alternata, ed inoltre permettono effetti 
di commutazione più rapidi, e determi* 
nano un isolamento ed una sicurezza di 
funzionamento migliori dì quelle otteni¬ 
bili con i relè di tipo convenzionale. 

Tra le applicazioni tipiche sono da ci¬ 
tare i sistemi di accoppiamento di calco¬ 
latori periferici, la modulazione dei 
tubi a raggi catodici, il controllo di 
fase, ed i dispositivi di protezione con¬ 
tro le scosse elettriche* nelle apparec¬ 
chiature elettromedicali. 

UN INTERESSANTE E VERSATILE 
ADATTATORE 

La Switchcraft Ine,, dalla sua sede in 
5555 North Elston Àvenue, Chicago* II* 
linois 60630 (U.S.À.) presenta da po¬ 
chi mesi sui mercati mondiali un nuo¬ 
vo adattatore che rende disponibili su 
due linee separate i segnali che posso¬ 
no essere prelevati da un unico raccor¬ 
do per bassa frequenza, in modo da con¬ 
sentire la disponibilità dì due uscite au¬ 
dio separate* disponendo di una sola 
sorgente. 

L'adattatore tipo 330T3P1, che illu¬ 
striamo alla figura 13, è stato studiato 
per consentire una varietà di applicazio¬ 
ni di interconnessione, come ad e- 
sempio l’ascolto simultaneo: infatti* que¬ 
sto raccordo consente di collegare con¬ 
temporaneamente due cuffie ad uno stes¬ 
so ricevitore radio o televisivo, oppure 
può essere sfruttato dal dilettante che 
desideri registrare un programma ripro¬ 
dotto direttamente durante rascolto, sen¬ 
za introdurre segnali di disturbo interfe¬ 
renti. 

L’adattatore, che presenta un raccor¬ 
do del tipo « Tini-Plug » da una e- 
stremità* e due raccordi simmetrici all'e¬ 
stremità opposta, è compatibile con le 
prese miniaturizzate di tipo standard. 

Le impugnature stampate presenti sul¬ 
lo spinotto e sul racordo ne consentono 
Fimpiego facile, con un minimo sforzo 
della mano e delle dita. Tutti i collega- 
menti tramite cavo vengono effettuati 
mediante accessori incorporati* di gran¬ 
de robustezza, e di grande sicurezza di 
funzionamento. 

UNO ZOCCOLO TERMINALE 
AD AMPIO ANGOLO 

Un nuovo zoccolo terminale ad ango¬ 
lo largo* che consente Tinserimento più 
rapido e preciso di circuiti integrati sui 



Fig, 14 - La foto illustra Faspetto ingrandito dì uno dei nuovi terminali per 
zoccoli a struttura conica * che consentono un migliore contatto e una maggiore 
facilità di inserimento delVunità integrata nello zoccolo. 


pannelli di supporto* è stato recentemen¬ 
te presentato dalla Àugut Ine., 33 Perry 
Àvenue, Attleboro, Massachusetts 02703 
(U.S.A.L una delle principali for nitri* 
ci di prodotti per iì collegamento di cir¬ 
cuiti integrati nell'industria elettronica. 

Gli zoccoli conici, che vengono usati 
nelle confezioni integrate ad alta densità, 
comprendono un'apertura di precisione 
che corrisponde approssimativamente a 
quattro volte la dimensione di ingres¬ 
so degli zoccoli di tipo convenzionale, 

Questo miglioramento perfeziona note¬ 
volmente il rendimento agli effetti deli' 
inserimento manuale dei circuiti in¬ 
tegrati sui pannelli di supporto* e per¬ 
mette anche l’inserimento automatico* 
per la prima volta. 

LInserimento automatico permette a 
sua volta di ottenere una velocità ora¬ 
ria di allestimento pari a dodici volte 
quella manuale* ed inoltre riduce sostan¬ 
zialmente il numero dei circuiti inte¬ 
grati e dei pannelli danneggiati* secondo 
quanto sostiene il vicepresidente della 
Fabbrica. 

Questo nuovo zoccolo presenta anche 
un maggior rapporto di ricezione, un 
profilo più basso* ed una notevole si¬ 
curezza di funzionamento. 

L'ingresso conico, lavorato sia sul 
manicotto esterno, sia sul contatto in¬ 
terno, facilita l'inserimento dei circuiti 
integrati sul pannelli in quanto i termi¬ 
nali possono essere inseriti con diver¬ 
si angoli, e possono essere incanalati 
nello zoccolo* senza incertezze. 

Questi zoccoli ed i relativi pannelli 
si prestano con successo all'impiego per 
la realizzazione di calcolatori, di ap¬ 
parecchiature periferiche, di macchine 
utensili* di impianti di comunicazione* 
e di tutte le altre applicazioni associa¬ 
te all'impiego dei circuiti integrati. 

NUOVI MISURATORI 
DI PORTATA PER VAPORE, 

GAS E LIQUIDI 

La Àrkon Instruments Ltd, di Chel- 
tenham, Inghilterra* presenta ora al 
mercato italiano, attraverso la Ditta 
Dott, Ing. Giuseppe Bocchi c.so Plebi¬ 
sciti* 13 Milano, due strumenti di estre¬ 
ma importanza per una grande catego¬ 
ria di industrie e di enti impegnati 
nell’uso di vapore, gas* aria, acqua e 
liquidi in genere (compresi quelli inqui¬ 
nati) * 

Denominati 63-1 e 63-2 questi appa- 
rechi possono essere semplici indica¬ 
tori o indicatori-registratori* All’una e 
al Fai tra esecuzione può poi essere ap¬ 
plicato il totalizzatore delle portate. 

L'elemento misuratore* è a seconda 
dei casi, una campana galleggiante su 
bagno d'olio, una membrana o un sof¬ 
fietto metallico* tutti con molla tarata 
di compensazione. 

Il modello Àrkon 63-1 è adatto fino a 
pressioni differenziali di 250 mm dì C.A. 
e pressioni statiche di 2,2 kg/enr; il 
63-2 fino a pressioni differenziali di 10 
mm, di C.A. e pressioni statiche di 35 
kg/cmh 

Gli strumenti Àrkon vengono forniti 
completi degli accessori che il caso 
richiede. 
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UN NUOVO 
VOLTSENSOR 

Il tipico rumore di vibrazione normal- 
mente presènte nei relè può essere eli¬ 
minato negli strumenti con i quali ven¬ 
gono confrontate tra loro delle tensio¬ 
ni. impiegando il nuovo Voltsensor mo¬ 
dello 525 H, prodotto dalla Calex di 
Alarne, California, P,G. Box 555 
(U.SA,) f il cui aspetto è riprodotto 
dalla foto di figura 15. 

Questo dispositivo è stato studiato 
per poter funzionare con una tensione 
compresa tra 4 e 100 mV, la cui regola¬ 
zione può essere sfruttata per scher¬ 
mare in modo efficace il rumore in nu¬ 
merosi strumenti ed in numerose appa¬ 
recchiature di controllo. 

Il punto di lavoro del modello 525 
H varia per il 95% della tensione di a- 
limentazione, tra ± 12 V ce* e ± 25 
cc. 

L'uscita è pari invece all'80% del¬ 
la tensione dì alimentazione e raggiun¬ 
ge una corrente massima di 50 mA. 

Il tempo di funzionamento è infe- 
riore a 10 p,s, il sovraccarico di in¬ 
gresso è pari a ± 200 V, mentre l'im¬ 
pedenza è maggiore di 100 kohm. 

La velocità di funzionamento, la pre¬ 
cisione, la lunga durata e la flessibilità 
di impiego di questo dispositivo allo 
stato solido ne rende consigliabile lo 
sfruttamento delle prestazioni per mo¬ 
dernizzare strumenti di vecchio tipo 
e per creare applicazioni più moderne. 
Può essere infatti usato dovunque con¬ 
venga ricorrere all'impiego di un cir¬ 
cuito di tipo bistabile, con l'aggiunta 
di relè o di altri tipi di dispositivi sen¬ 
sibili ad una variazione di tensione, 

Il prezzo del nuovo voltsensor è di 
48 dollari per unità, sebbene la Fab¬ 
brica sia in condizione di concedere 
sconti apprezzabili per quantitativi più 
o meno rilevanti. 


GRUPPI COMPLESSI 
DI TRANSISTORI 

Da una comunicazione pervenutaci 
dalla Regis Mckenna Ine, di Cupertino 
- California 95014 (U.S.À.), apprendia¬ 
mo che ì modelli LÀ301S ed LÀ3018À 
sono gruppi complessi costituiti da 
quattro transistori; il tipo LÀ3G26 è in¬ 
vece un amplificatore differenziale della 
categoria « dual », mentre i tipi LÀ 
3045/46/86 sono gruppi costituiti in to¬ 
tale da cinque transistori. 

La foto di figura 16 rappresenta lo 
aspetto tipico di uno di questi esem¬ 
plati, e mette in evidenza la disposi¬ 
zione delle connessioni periferiche, fa¬ 
centi capo ai cristalli semiconduttori 
disposti razionalmente in modo da costi¬ 
tuire un circuto complesso. 

Questi dispositivi si rivelano di una 
certa utilità quando vengono sfruttati 
come componenti relativamente econo¬ 
mici nelle apparecchiature realizzate in 
circuiti discreti o in sistemi ibridi, nel- 



Fìg. 15 - Caratteristiche estetiche e di¬ 
mensionali di un esemplare del nuovo 
« Voltsensor », 


le quali non è possibile l’impiego dei 
circuiti monolitici: di conseguenza, essi 
permettono di sfruttare del pari le tec¬ 
niche di progettazione monolitiche, pur 
realizzando circuii di tipo quasi conven¬ 
zionale. 

Tra le diverse strutture interne sono 
da citare una coppia Darlington ad alto 
guadagno, e due transistori liberi, che 
possono essere sfruttati per svolgere 
funzioni dì tipo particolare. 

La tecnica realizzata è sempre ba¬ 
sata sui principi micro-litografici, nel 
senso che tutti i modelli vengono rea¬ 
lizzati su di un unico « chip », con lo 
sfruttamento dei procedimenti che im¬ 
piegano le mascherine per effettuare 
le successive esposizioni e le successive 
elaborazioni chimiche. Ciò che con¬ 
ta maggiormente - comunque - è che, 
una volta note le caratteristiche in¬ 
trinseche del tipo, ia loro flessibilità di 
impiego è tale da consentire la realiz¬ 
zazione di apparecchiature comples¬ 
se, semplificando notevolmente le opera¬ 
zioni di montaggio, 

À richiesta, la Fabbrica fornisce i da¬ 
ti tecnici ed alcuni circuiti tìpici, attra¬ 
verso i quali è possibile conoscere le 
diverse possibilità di sfruttamento di 
questi nuovi gruppi di transistori. 



Fig. 16 - Esempio di struttura complessa 
di transistori, realizzato su dì un unico 
« chip ». 


TUBI ELETTRONICI 
ECLATRON 


ì tubi elettronici ECLATRON, gam¬ 
ma XF e X$, sono lampade flash con¬ 
tenenti XENQN per cui si ottiene una 
luce pari a quella media del giorno. 
Il principio di funzionamento di que¬ 
ste lampade flash è illustrato nello sche¬ 
ma di figura 17. 

La lampada flash viene collegata al 
condensatore principale Cl, Quest'ul¬ 
timo viene caricato da una qualsiasi 
fonte di corrente continua sulla tensio¬ 
ne appropriata. L'energia che sì può ot¬ 
tenere viene calcolata con Taiuto della 
formula T = U 3 xC/i (Tensione al 
2 x /Capacità: 2 — WS), 

Lo scatto del lampo avviene median¬ 
te la scarica del condensatore C2, tra¬ 
mite il contatto delTapparecchio foto¬ 
grafico K e l'avvolgimento primario del¬ 
la bobina di accensione di volt trami¬ 
te l'avvolgimento secondario della bo¬ 
bina di accensione Zs. Questo provoca 
la ionizzazione del gas nel tubo sufficien¬ 
temente per mettere la scarica del con¬ 
densatore C L 

La durata del lampo dipende da 
molti fattori : tipo e , forma del tubo, 
resistenza ohmica e induttività del cir¬ 
cuito di scarica, come pure Timportan- 
za della capacità del condensatore CL 

La potenza ammissibile e la durata 
della vita delle lampade flash sono na¬ 
turalmente differenti secondo i tipi. Gra¬ 
zie alla sua lunga esperienza la 
ECLATRON è in grado di consigliare 
nella scelta di lampade per ogni par¬ 
ticolare uso. 

La quantità di luce ottenuta può in 
ogni caso raggiungere un massimo, In 
pratica si giunge quasi ad un compro¬ 
messo che permette innanzitutto di far 
lavorare la lampada flash nelle migliori 
condizioni di sicurezza. In moltissimi 
casi Timpiego di un riflettore ben con¬ 
geniale ed una messa a punto precisa 
sono predominanti, I tubi elettronici 
flash vengono montati su richiesta su 
qualsiasi tipo di supporto, bulbo di 
protezione in vetro ed eventualmente 
con bobina di accensione incorporata 
(Zs), 

Per lavori stroboscopici la Electron 
fabbrica una gamma di tubi speciali. 
Alcuni possono anche funzionare per 
singoli lampi con una potenza relativa¬ 
mente alta, mentre altri tipi sono uti¬ 
lizzabili, nei collegamenti adatti, fmo 
ad una frequenza di 1000 Hz o più. 

Certi tubi sono polarizzati e devono 
imperativamente essere collegati cor¬ 
rettamente. 

II servizio tecnico Electron è a di¬ 
sposizione per tutti tubi flash che 
hanno caratteristiche diverse dai mo¬ 
delli descritti in questa notizia. Pos¬ 
sono essere fomiti un grande numero 
dì modelli, bastoni, a U, cerchi, a spi¬ 
rale, ecc,, fino ad una potenza di 25 
mila foules (WS) o più. 

Le lampade flash Electron hanno da- 
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Fìg r 17 - Principio dì funzionamento dei tubi elettronici Eclatron , 


to prova dì qualità da più di 10 anni 
e sono specialmente raccomandabili nei 
seguenti settori : 

— Lampeggiatori elettronici - modelli 
per amatori e professionisti, studi, 
tubi per micro e macro-fotografìa, 
installazioni mediche, 

— Applicazione stroboscopica - per la* 
boratorio scientifico, contagiri, mac¬ 
chine regolatrici per motori automo¬ 
bilistici, lampade pilota stroboscopi¬ 
che commutabili per funzionamento 
flash. 

— Applicazione impulso Lase * per va¬ 
ri usi, 

m 

Per uteriori informazioni rivolgersi a: 
Karl Bielser Via Parini 12 - Milano - 
Tel. 63,27J 9 - 63.27,39, 



CONTROLLO NUMERICO DI POSIZIONAMENTO 

ELESTA presenta una nuova uni¬ 
tà di controllo numerico di posizio- 
namento , punto a punto o a seg¬ 
menti, destinato ai costruttori di 
macchine utensili e al mercato 
OEM. 

Il sistema si presenta in conte¬ 
nitori Rack normalizzati 19”, che 
contengono i circuiti logici cablati 
e montati su schede estraibili Tutti 
ì circuiti sono in tecnica integrata 
con « interface » dì entrata e di 
uscita. 

Il sistema comprender 

L’unità centrale per uno, due o tre assi (un * rack » per asse) con gli organi di misurazione e di comando . Il 
sistema di misurazione adottato è la tecnica così detta * incrementale assoluta » che permette di conservare lo « 0 » 
durante tutti i cicli del programma e di non accumulare gli errori dovuti alle inerzie d’arresto. 

La logica per tutti gli assi comprende un contatore bidirezionale associato ad un trasduttore d’impulsi rotativo, o 
un sistema di misurazione lineare, che costituisce Porgano di misurazione dello spostamento. 

Un circuito di addizione e di sottrazione in parallelo compara lo stato del contatore (misura) allo stato di un ri¬ 
ferimento esterno, dato tramite commutatori rotativi, una matrice a barre incrociate o un lettore di nastro, ecc. 

(consenso). L’uscita della logica d’addizione e sottrazione comanda vari comparatori statici , che formano uno , due 

o tre ordini di rallentamento cablati o programmati con commutatori esterni , L’unità calcola automaticamente le 
quote d’avvicinamento per il rallentamento per avere un posizionamento ottimale. In più, questa unità da Lordine di 
senso al motore di traino. Tutte le entrate d’informazione di consenso possono essere ottenute tramite contatti o 
segnali logici , / segnali d’uscita sono previsti per il comando di relè di potenza * 

// sistema comprende inoltre una alimentazione standard contenuta in un contenitore Rack che può essere co¬ 
mune a uno t due o tre assi come pure ai rispettivi trasduttori incrementali. 

Tutto il sistema può essere completato con dei sistemi di lettura a nastro perforato a codice EIA o ISO, a 

mezzo di elementi « interface » che permettono collegamenti diretti all’unità centrale. 

Lo*spostamento di tutti gli assi può essere visualizzato sulle unità di visualizzazione; che vengono anche esse 
fornite dalla ditta E LESTA, e che si possono comodamente montare su anelli. 

Questo sistema può essere completato con differenti programmi standard di posizionamento per gli assi X e Y: 
posizionamento rapido, posizionamento preciso, posizionamento con punto di rallentamento per compensare i giochi, 
ecc, Per l’asse X esistono anche dei programmi di lavorazione adattati ai diversi fabbisogni delle macchine utensili 
come per esempio: filettature, forature, ecc. 

Una uscita analogica è attualmente in preparazione per pilotare un rallentamento continuo , 

Il sistema è particolarmente adatto a torni, fresatrici, alesatrici e permette al costruttore di macchine utensili di 
realizzare controlli più adatti a minor costo per comandi numerici di posizionamento dimensionati ai loro effettivi 
bisogni. 

La ditta ELESTÀ può anche fornire un armadio controllo completo contenente tutto il controllo numerico com¬ 
pleto di tutte le funzioni ausiliarìe. 
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Richiedete dettagli e schemi-preventivo alla PRESTEL, inviando i dati relativi ai segnali da amplificare e 
schizzi dell’impianto con le lunghezze approssimative dei dati di collegamento. 
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CARICAMENTO AUTOMATICO 
DEI FORNI ELETTRICI 
PER UN IMPIANTO 
DI PRODUZIONE DEL NICHEL 

Nel 1970, la Società dei Nichel ha affi¬ 
dato alla Electro Enterprise la fornitu¬ 
ra e Tinslallazione di un sistema dì 
automazione del carico dei suoi nuovi 
forni elettrici, secondo quanto viene 
pubblicato nel numero di agosto-set¬ 
tembre 1972 dalla Rivista Àutomatique 
et informatique Industrielles, sotto il 
titolo * Chargement automatique des 
fours électriques dkine installation de 
production de nickel ». 

Questo sistema di automatismo si in¬ 
serisce nel quadro del programma 65 
mila tonnellate. I due calcolatori, le ap¬ 


parecchiature elettriche degli impianti di 
trasferimento, e le apparecchiature in¬ 
termediarie corrispondenti, sono stati for¬ 
niti dalla Télémécanique. 

Nel primo paragrafo vengono descrit¬ 
te le caratteristiche generali dell'impian¬ 
to: il sistema di carico, la cui auto¬ 
mazione viene appunto descritta nel!’ 
articolo che recensiamo, viene allestito 
nei confronti dei forni elettrici alimen¬ 
tati con minerale proveniente dai fornì 
rotativi, in breve il procedimento con¬ 
siste nel produrre del ferronichel par¬ 
tendo da un minerale che viene disi¬ 
dratato prima della sua introduzione nei 
forni elettrici. Questa operazione viene 
appunto effettuata airìntemo dei for¬ 
ni rotativi. 

II percorso del minerale dopo questi 
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forni fino al forno elettrico è quello il¬ 
lustrato a titolo di esempio alla figura 
1: in pratica, il minerale, una volta 
estratto dai forni rotativi, viene imma¬ 
gazzinato nelle tramogge intermedie. 
Non appena tl livello di una di esse è 
sufficiente per riempire una benna, vie* 
ne prodotto un segnale di scarico. 

Se questo segnale può essere soddi¬ 
sfatto, un carrello che si sposta "su ro¬ 
taie disposte su suolo presenta una ben¬ 
na sotto la tramoggia, il minerale viene 
caricato aU interno della benna, e viene 
pesato, dopo di che essa viene spinta 
verso un sistema di carico disposto in 
prossimità della parte superiore dei for¬ 
ni elettrici. 

Un carro, in grado di spostarsi al di 
sotto delle tramogge di carico dei forni 
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Fig, 1 - Disegno sinottico di un impianto per la produzione del nichel. 
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elettrici* e munito dì un dispositivo di 
scile-, amento, provvede a prelevare la 
benna p ena di materiale, dopo aver 
deposto sulla parte libera del carrello 
stesso una benna vuota* 

L'articolo descrive anche dettaglia¬ 
tamente i vantaggi derivanti dall'auto¬ 
matismo, che possono essere sintetizzati 
nei punti seguenti: 

— Soppressione con sistema automati¬ 
co del personale di controllo dei car¬ 
relli dei forni elettrici, che com¬ 
portano solitamente la presenza di 
quattro persone per posto di la¬ 
voro. 

— Soppressione degli errori di mani¬ 
polazione degli organi di carico* 

— Condotta regolare degli organi di 
carico, che presentano per questo 
motivo una durata maggiore* 

— Razionalizzazione del carico dei for¬ 
nì elettrici e della successione delle 
tramogge intermedie, 

— Completo bilanciamento delle mate¬ 
rie prime per ciascun forno, e re¬ 
gistrazione regolare dei parametri di 
funzionamento, 

— Controllo spinto del complesso net 
tre modi di funzionamento seguenti: 
con funzionamento manuale, Fin- 
stallazione viene comandata median¬ 
te degli operatori che obbediscono 
alle consegne del capocarica; in 
funzionamento con controllo median¬ 
te operatore, Finstallazione viene an¬ 
cora controllata da parte dei me¬ 
desimi operatori, che obbediscono ad 
ordini prestabiliti dalFautomatismo; 
con funzionamento automatico - infi¬ 
ne - rimpianto viene comandato, di¬ 
rettamente dall'automatismo, e gli 
operatori non svolgono quindi che 
un ruolo di controllo. 

La figura 2 è una fotogrfafìa che il¬ 
lustra rimpianto nella sua versione prati¬ 
ca, e mette in evidenza il percorso dèi 
carrelli trasportatori, in un impianto as¬ 
sai razionale. In essa sono visibili il 
forno rotativo, i supporti, i condotti 
tubolari, e gii edifìci aJTintemo dei qua¬ 
li avvengono le fasi successive della 
lavorazione. 

Altri paragrafi dei medesimo artico¬ 
lo descrivono Ja gestione delle priorità 
di carico, la fornitura degli ordini di 
spostamento, il comando delle apparec¬ 
chiature logiche di pesaggìo, nonché le 
impressioni relative alFelaborazione dei 
materiali ed ai difetti. Infine, viene de¬ 
scritto il metodo * di registrazione dei 
parametri di funzionamento dei forni, 
dopo di che un grafico assai particolareg¬ 
giato mette in evidenza la tecnica di 
messa in opera del materiale, precisan¬ 
do le prestazioni e descrivendo meticolo¬ 
samente le diverse funzioni che vengono 
svolte sotto il controllo elettronico. 


AUTOMAZIONE 
DEL TRAFFICO AEREO 

Il 22 giugno dello scorso anno, il 
Ministro Belga delle Comunicazioni, Pre¬ 
sidente della Commissione Permanente 
dell’Organizzazione Europea per la Si¬ 
curezza della Navigazione Aerea, ha 
presentato ufficialmente ai Ministri de- 



Fig. 2 - Fotografia della realizzazione pratica di un impianto del tipo illustrato 
alla figura, 1 contenente un forno rotativo. 



F_ig r 3 - La vignetta rappresenta le diverse funzioni che vengono svolte nel sistema 
di controllo elettronico del traffico aereo . 
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gli Stati membri, ai rappresentanti delle 
Società partecipanti e della Stampa, il 
centro di Maastricht, considerato come 
il primo centro internazionale per il 
controllo della navigazione aerea nello 
spazio superiore* vale a dire ad una 
quota superiore a 7.500 m. La sua co¬ 
pertura si trova in una delle zone del 
mondo nelle quali il traffico aereo è 
più intenso, costituita dal Belgio, dal 
Lussemburgo, dai Paesi Bassi e dalla 
parte sene nt rionale dalla Repubblica 
Federale Tedesca, 

La realizzazione del centro, di cui 
la figura 5 rappresenta gli scopi prin¬ 
cipali, è stata effettuata per conto deir 
Eurocontrol, da pane di un consorzio 
che raggruppa la Telefunken, la Ples- 
sey Radar Ltd e la Thomson - CSF Vi- 
suaiisation et Traitement des Informa- 
tions. Queste Società avevano lo sco¬ 
po di realizzare le attrezzature per 
l'elaborazione dei dati, partendo in 
origine dai cosiddetti calcolatori nume¬ 
rici. 

L’articolo, pubblicato sotto il titolo 
« Le contróle du traile aérien s'automati- 
se # dalla Rivista francese Inter Elec- 
tronique di Luglio dello scorso anno 
fa un quadro generale delFattua- 
le situazione del centro, e ne met¬ 
te in evidenza le caratteristiche più im¬ 
portanti, sia agli effetti dell'allestimento, 
sia agli effetti dell'attività. 

La vignetta illustrata rappresenta al 
centro le complesse apparecchiature che 
elaborano i dati provenienti dalle di¬ 
verse sorgenti di informazioni; inoltre 


illustra in alto l’antenna direzionale con 
la quale vengono irradiati e captati i se¬ 
gnali provenienti direttamente dagli ae¬ 
rei, ed in basso il complesso impianto di 
comunicazioni con gli aeroporti, e la 
sezione in interpretazione dei dati, sul¬ 
la quale si basano le decisioni che ven¬ 
gono prese quatidianamente agli effetti 
delle direttive per il traffico. 

La nota presenta un certo interesse 
scientifico, in quanto mette in chiara 
evidenza quali e quanti progressi ab¬ 
biano potuto essere conseguiti in questo 
campo specifico grazie alle realizzazioni 
elettroniche presentate dalle varie So* 
cietà che fanno parte del Centro. 

Per quanto concerne il sistema 
MADÀP propriamente detto, si tratta di 
un impianto di elaborazione automatica 
e di visualizzazione dei dati relativi al 
controllo del traffico aereo, la cui mes¬ 
sa in opera è prevista in modo pro¬ 
gressivo. In effetti, essa è stata prece¬ 
duta nel marzo dello scorso anno dalla 
messa in opera del sistema MINFÀP, 
che comprende tutte le parti periferiche 
del sistema. MÀDAP definitivo* vale a 
dire in primo luogo i radar primari 
e secondari numerizzati. 

Verso il mese di ottobre dell'anno in 
corso* il sistema MINFÀP sarà sosti¬ 
tuito da! sistema MADÀP* e questa pri¬ 
ma tappa verso l'automazione permette¬ 
rà di assicurare il controllo del traffi¬ 
co aereo al di sopra del Belgio e della 
Germania Settentrionale. 

L'articolo viene alla fine concluso con 
alcune anticipazioni sull'installazione di 
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un altro centro a Karlsruhe, e con un 
ultimo paragrafo dedicato ai rapporti 
intimi che sussistono tra l'elettronica 
e l'aviazione civile* nel campo della 
ricerca di un sistema integrato. Sotto 
questo particolare aspetto, l'Autore chia¬ 
risce anche lo sfruttamento delle espe¬ 
rienze militari in campo civile, e pre¬ 
cisa quali sono stati i miglioramenti ap¬ 
portati nei confronti delle precedenti 
realizzazioni del ramo. 

UN TUBO DA RIPRESA 
IN UN CIRCUITO INTEGRATO 

La medesima Rivista testé citata ha 
pubblicato anche l'articolo intitolato 
« Un tube de prise de vue.„ dans un 
circuite intégré », che descrìve una in¬ 
teressante applicazione tecnologica dì 
recente realizzazione. 

Non più tubi a vuoto fragili e co¬ 
stosi* non più circuiti di deflessione da 
regolare* non più distorsioni di imma¬ 
gini, e non più rischi di guasti. Questi 
saranno i vantaggi presentati da un tubo 
da ripresa a semiconduttori, nel quale 
il classico fascio elettronico verrà so¬ 
stituito da conduttori in grado dì ali¬ 
mentare con energia elettrica ciascun 
punto dell'immagine che deve essere 
analizzata. 

Questo tipo dì convertitore non è an¬ 
cora una realtà per le immagini di defi¬ 
nizioni simile a quella della televisione 
classica* ma esiste già per le trasmissioni 
di immagini costituite da 1.024 punti lu¬ 
minosi. Questo dispositivo viene fabbri¬ 
cato dalla Reticon, filiale della Intel, 

È inoltre già disponibile in Francia 
sotto il nome di occhio elettronico, del 
quale ci siamo già occupati sommaria¬ 
mente. 

La trasmissione simultanea di segnali 
corrispondenti alla luminosità di tutti 
i pumi di un'immagine è un'operazio¬ 
ne troppo complessa per poter essere rea¬ 
lizzata in pratica: essa comporterebbe 
tanti canali quanti sono i punti che co¬ 
stituiscono l’immagine da riprodurre. 
Per questo motivo* si preferisce dividere 
rimmagine in righe, e trasmettere suc¬ 
cessivamente il segnale di luminanza 
corrispondente a tutti ì punti che co¬ 
stituiscono ciascuna di esse. 

Un tubo da ripresa di tipo classico 
unisce dunque due diverse sezioni* di 
cui una denominata a Cibe »* costitui¬ 
ta da una moltitudine di cellule foto- 
sensibili indipendenti ed un'altra de¬ 
nominata « deflessione » che fornisce 
un fascio elettrico che esplora Io scher¬ 
mo seguendo lo schema delle linee di 
esplorazione. 

Nel Vidicon, ad esempio* ciascuna di 
queste cellule fotosensibili può essere 
abbinata ad un condensatore e ad una 
fotoresistenza* collegati tra loro iti pa¬ 
rallelo. Se Timmagine è luminosa fino 
al punto considerato, la resistenza dell' 
elemento risulta più debole, e scarica 
quindi rapidamente il condensatore col¬ 
legato ai suoi capi. 

Durante l'esplorazione, il raggio elet¬ 
tronico carica il condensatore, il che 
si traduce in un impulso di corrente, 
che costituisce il segnale video propria¬ 
mente detto. 
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Fig* 5 - « A »è lo schema elettrico di un comando di conteggio che agisce sul 
transistore preamplificatore ; « B » rappresenta invece un comando di conteg¬ 
gio mediante porta « NANO » a due ingressi. 


LInconveniente di questo procedimeli* 
se r.5 . = ne’lo schermo, costituito da 
una moltitudine di dementi indipen- 
den:; disposti a caso sulla superficie 
fotosensibile. Oltre a ciò, le facce dei 
condensatori elementari esposte alla 
luce non sono accessibili a partire dai 
bordi dello schermo mediante condut¬ 
tori elettrici. Ci si trova quindi nella ne¬ 
cessità di impiegare un sistema di esplo¬ 
razione mediante raggio elettronico, per 
alimentare Unterò sistema. 

Si sà però che un fase io. elettronico di 
questo genere comporta l'impiego di un 
tubo a vuotoi e di dispositivi dì ri¬ 
flessione, nonché di circuiti di esplora¬ 
zione (ossia di deflessione), ecc. come 
pure di elementi che aumentano il co¬ 
sto e diminuiscono la sicurezza di fun¬ 
zionamento, introducendo distorsioni di 
forma delle immagini. 

Sotto questo aspetto particolare, runi¬ 
co rimedio che consente di evitare 
l'impiego del raggio elettronico consi¬ 
steva nel riuscire ad accedere elettrica¬ 
mente a ciascuna delle due facce di ogni 
condensatore elementare- Realizzando 
una rete elettrica di linee e di colonne, 
diventava quindi possibile alimentare il 
punto scelto, e quindi procedere ad 
una esplorazione di tutti ì punti, secon¬ 
do un programma prestabilito. 

La Reticoli propone infatti una se¬ 
rie di reti di diodi fotoricettorì in 
contenitore DDT, sia sotto forma dì li¬ 
nee, sia sotto forma di matrice quadrata, 
con il sistema di esplorazione incor¬ 
porato. 

Sotto il profilo delle righe, sono già 
disponìbili elementi da 64, 256 e 512 fo¬ 
todiodi, distanziati tra loro di 25 mi¬ 
cron, Sotto forma di matrice è dispo¬ 
nibile soltanto un sistema da 1.024 fo¬ 
todiodi (disposti secondo la configura¬ 
zione ”32x32”), 

L'esplorazione interna viene ottenu¬ 
ta grazie ad un registro nel caso del di¬ 
spositivo funzionante a righe, ed a due 
registri per le colonne, agli effetti della 
realizzazione della radice quadrata, 

JLa capacità di questi registri è pari 
al numero delle lìnee o deile colonne 
interessate, e ciascuno stadio di que¬ 
sti registri viene accoppiato alla porta 
di un dispositivo MOS, che funziona 
come interruttore che alimenta la li¬ 
nea o la colonna corrispondente. 

La figura 4 rappresenta uno schema 
a blocchi semplificato del dispositivo, e 
mette in evidenza le diverse funzioni 
che vengono svolte agli effetti dell'esplo¬ 
razione delle immagini, e della produ¬ 
zione del segnale video. 

L'articolo considera la possibilità dì 
disporre di una sensibilità variabile, 
ed anche di una particolare applicazione 
del dispositivo agli effetti del ricono¬ 
scimento di caratteri, per quanto ri¬ 
guarda il campo particolare della rap¬ 
presentazione alfanumerica. 

IL CONTEGGIO MEDIANTE 
CIRCUITI INTEGRATI 

Sul numero 6 della Rivista Techni- 
ques Electroniques et Audiovìsuelles era 
stato pubblicato rinizio di questo arti¬ 
colo, sotto il titolo « Comptage par ar¬ 


cui ts intégré » f nel quale venivano for¬ 
nite le norme introduttive. 

In questa seconda puntata, che con¬ 
clude nel numero 7 Targomento, ven¬ 
gono invece forniti dettagli di carattere 
pratico, agli effetti degli ultimi sviluppi 
tecnici conseguiti in questo campo par¬ 
ticolare. 

Per quanto riguarda il conteggio dei 
segnali elettrici, accade assai spesso 
che gli « eventi ?> da contare siano già 
disponibili sotto forma di segnale: nel 
caso della decade SN 7490, non è però 
necessaria alcuna messa in forma pre¬ 
cedente; è infatti sufficiente collegare 
correttamente il circuito. 

In modo più semplice consiste nel 
prevedere una resistenza che assicuri 
una estrazione di corrente corrisponden¬ 
te approssimativamente alla soglia di re¬ 
sponso del circuito. 

La tensione alternata i cui periodi so¬ 
no da contare può in tal caso essere ap¬ 
plicata mediante un condensatore, il cui 
valore dipende dalla frequenza minimale 
di conteggio. 

Dopo aver chiarito questo principio 
fondamentale, l'articolo considera la tec¬ 
nica di conteggio durante un periodo di 
tempo prestabilito. Quando sì cerca di 
determinare la frequenza di ricorrenza 
di un evento, sia esso elettrico o di 


altra natura, è necessario contare il nu¬ 
mero degli eventi che si verificano du¬ 
rante un periodo prestabilito. In tal ca¬ 
so, si procede innanzitutto ad una ri¬ 
messa a zero, dopo di che si apre l'in¬ 
gresso del contatore durante un perio¬ 
do di tempo determinato, per poi chiu¬ 
dere questo ingresso per 0 periodo 
di tempo necessario affinché sia possibi¬ 
le leggere il risultato del conteggio. In¬ 
fine* si rimette nuovamente a zero il di¬ 
spositivo, per consentire l'inizio del 
periodo di conteggio successivo, 

À titolo di esempio, la figura 5 illustra 
in A il comando di conteggio che agisce 
sul transistore pr e amplificatore, ed in B 
il comando di conteggio funzionante 
mediante una porta « NAND », a due 
ingressi. 

Sono però possibili altri modi: ad 
esempio, se si vuole aggiungere una por¬ 
ta di conteggio, è possibile procedere 
nel modo illustrato appunto alla figura 
5-À, Il transistore-commutatore TI de¬ 
ve essere bloccato durante il periodo 
di conteggio. Se si desidera contare de¬ 
gli impulsi di illuminazione, l'ingresso 
del contatore deve essere in condizioni 
di riposo sempre nello stato « 1 », in¬ 
dipendentemente dal fatto che il tran¬ 
sistore TI conduca o meno. 

L'apertura o la chiusura del circuito 



Fig. 6 - In « A » è riprodotto lo schema di un dispositivo di conteggio che può es¬ 
sere usato nel caso di funzionamento con impulsi elettrici; la sezione « B » rappre¬ 
senta invece la versione semplificata dello schema di un dispositivo di conteg¬ 
gio per porta « NOR » a due ingressi , 
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di TI non comporta quindi un conteggio 
parassita, ed è possibile eseguire la ri¬ 
messa a zerc senza inconvenienti- Per 
contro, il contatore non registra soltan¬ 
to gli eventi interi, ma tutti quelli che 
hanno avuto inizio durante il perio¬ 
do di riferimento. 

Per ritornare alle condizioni prece¬ 
dentemente descritte, è sufficiente sosti¬ 
tuire nel circuito di figura 5-À l'ele¬ 
mento Ph con una resistenza variabile 
del valore di 47 Rohm, con collega¬ 
mento capacitivo alla base di T2, co¬ 
me si osserva nella sezione À della fi¬ 
gura 6, Il funzionamento è ancora di¬ 
verso, in quanto T2, in saturazione quan¬ 
do è in stato di riposo, cessa di essere 
in tali condizioni quando, per interrom¬ 
pere il conteggio, si satura TL 

Conviene dunque anche in questo 
caso eseguire la rimessa a 9, in cia¬ 
scuna decade* ma questa volta il conta¬ 
tore si rimette a zero a partire dalla sua 
interdizione, in quanto il transistore 
T2 entra in tal caso in stato di satura¬ 
zione. 

La sezione fi della citata figura 6 rap¬ 
presenta in versione a blocchi il siste¬ 
ma di comando del conteggio mediante 
porta « NOR » a due ingressi. 

Questa particolare applicazione vie¬ 
ne definita come conteggio a predetermi¬ 
nazione, che è utile quando, ad esem¬ 
pio, si vuole riempire dei sacchetti 
con un numero predeterminato e co¬ 
stante di oggetti, che possono essere di 
qualsiasi natura. 

Si può immaginare che questi oggetti 
cadano da un contenitore, passando da¬ 
vanti ad un dispositivo fotoelettrico che 
ne effettua appunto il conteggio. Ogni 
qualvolta un certo numero di questi 
oggetti è stato contato, è necessario 
rimettere a zero il contatore, e coman¬ 
dare un meccanismo che arresta il lo¬ 
ro afflusso, ritirando il sacchetto pie¬ 
no e predisponendo nella stessa posi¬ 
zione un sacchetto vuoto, 

Si tratta in sostanza di un'applica¬ 
zione di un certo interesse, in quanto 
su di essa si basano numerose appa¬ 
recchiature di normale impiego nelle 
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Fig. 8 - Schema a blocchi dettagliato 
dell'unità dì controllo a reazione funzio¬ 
nante nel modo di stabilizzazione del 
potenziale . 

più svariate attività industriali, soprat¬ 
tutto agli effetti delle produzioni su va¬ 
sta scala, del confezionamento, ecc, 

MISURE DI POTENZIALE 
E DI STABILIZZAZIONE 
DI UN BERSAGLIO ISOLATO 
IMPIEGANDO 
RAGGI ELETTRONICI 

Gli elettroni secondari a bassa ener¬ 
gia, che vengono prodotti quando un 
raggio elettronico bombarda qualsiasi 
superfìcie solida, sono stati usati per 
diversi anni per ottenere immagini nei 
microscopi a scansione elettronica. 

Molti scienziati hanno ulteriormente 
sfruttato questo effetto, per ottenere rap¬ 
presentazioni di potenziale di superficie 
(con contrasto di tensione) di transistori 
e di circuiti integrati. Recentemente, 
gli analizzatori degli elettroni seconda¬ 
ri sono stati usati anche in abbina¬ 
mento con microscopi a scansione, per 
ottenere rappresentazioni migliorate di 
potenziali di superficie. Anche queste 
tecniche sono ormai abbastanza soddi¬ 
sfacenti. 

In concorrenza, l'industria per la 
fabbricazione di microcircuiti ha co¬ 
minciato a svolgere una graduale mo¬ 


difica partendo dalle tecniche di fab¬ 
bricazione litografica impiegante la luce, 
per concludere poi con l'impiego di tec¬ 
niche analoghe, basate invece sull'impie¬ 
go di ottica elettronica e ionica. 

Questa nuova tecnica, che viene 
patrocinata da diversi operatori, sembra 
essere più economica, più rapida e più 
sicura, agli effetti soprattutto della pro¬ 
duzione di componenti. 

Allo scopo di trarre vantaggio dal 
procedimento elettronico, tuttavia, è 
necessario trovare metodi di prova che 
siano in grado di controllare in modo 
funzionale piccoli gruppi di componenti 
presemi sui « chip », 

Questa è l'Introduzione dell'articolo 
« Potential Measuremem and stabiliza- 
tion of an isolated target using elec¬ 
tron beams » pubblicato nel numero di 
settembre 1972 da Solid-State Electronics 
che riferisce dettagliatamente sui risul¬ 
tati degli esperimenti compiuti nei con¬ 
fronti di uno strumento per la prova 
di microcircuiti, realizzati per sondare 
l'attuabilità e la precisione del metodo- 
di emissione secondaria a bassa energia. 

Dal momento che il potenziale di su¬ 
perfìcie da misurare è prodotto in parte 
dal raggio primario, che genera l'ener¬ 
gia secondaria, è possibile stabilizzare 
lo stesso potenziale di superficie sotto 
bombardamento impiegando un circui¬ 
to di reazione. Di conseguenza, i se¬ 
gnali di tensione possono essere sia iniet¬ 
tati, sia riportati rispetto al circuito sot¬ 
to prova, 

Lo schema che riportiamo alla figu¬ 
ra 7 illustra il principio di funziona¬ 
mento: una sorgente elettronica, fun¬ 
zionante con una tensione fortemente 
negativa rispetto a massa, proietta un 
raggio contro la superficie del bersa¬ 
glio, Quest'ultimo presenta un'impeden¬ 
za infunila rispetto a massa, e sviluppa 
quindi la tensione V,. Gli elettroni se¬ 
condari a bassa energia prodotti dal 
raggio primario vengono spinti verso 
uno spettrometro funzionante con un po¬ 
tenziale maggiore dì V Ej e lo spettro- 
metro sceglie quegli elettroni che la¬ 
sciano il bersaglio con livelli di energia 
cinetica iniziali piuttosto bassi. 

L'uscita dello spettrometro viene invia¬ 
ta ad un dispositivo di controllo a 
reazione, la cui uscita fa a sua vol¬ 
ta capo alla sorgente dell'energia elet¬ 
tronica, oppure all’ingresso per la se¬ 
lezione di energia dello spettrometro 
stesso. 

Dopo aver chiarito le relazioni che 
intercorrono tra l'energia cinetica de¬ 
gli elettroni* ed una regione a campo 
libero caratterizzata da un potenziale 
spaziale pari a zero, l'articolo descrive 
l'apparecchiatura necessaria per le prove 
iniziali. 

Per eseguire queste prove iniziali, si 
è fatto uso di una semplice sorgente 
dì elettroni, costituita da un catodo 
di tungsteno, da una griglia di con¬ 
trollo, da una lente elettrostatica e da 
una serie di elettrodi di deflessione elet¬ 
trostatica. L'intensità della corrente del 
raggio veniva controllata facendo varia¬ 
re il potenziale applicato alla griglia, 
rispetto al catodo. La massima uscita 
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Fig. 7 - Schema a blocchi dello strumento prototipo per la prova di microcircuiti, 
illustrante le funzioni svolte dai componenti principali 
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Fig. 9 - Schema elettrico completo dell'unità di controllo a reazione f del sen¬ 
sore dì corrente, e della sezione di pilotaggio della griglia di controllo. 


subiva un limite ad opera della tempe¬ 
ratura, pari a IO -4 A, sebbene il canno¬ 
ne elettronico fosse in grado di produrre 
una corrente di intensità notevolmente 
maggiore. Quanto sopra aveva lo scopo 
di simulare la corrente che sarebbe ri¬ 
sultata disponibile usando un canno¬ 
ne a microfocalizzazione* 

Nessun tentativo è stato eseguito per 
focalizzare il punto durante queste pro¬ 
ve iniziali ; di conseguenza, il suo dia¬ 
metro era stato lasciato approssimativa¬ 
mente ad 1 min. 

Lo spettrometro era del tipo a spec¬ 
chio cilindrico; una lente elettrostatica 
ad immersione era stata usata per spo¬ 
stare gli elettroni dal potenziale del ber¬ 
saglio all interno dello spettrometro, 
con un potenziale di 60 V, al di sopra 
di quello di massa. Di conseguenza, 
per potenziali del bersaglio prossimi a 
quello di massa, e per ottenere una ri¬ 
soluzione pari approssimativamente a 
50, lo strumento era in grado di risol¬ 
vere approssimativamente una struttura 
di 1 V nella distribuzione secondaria. 

Il collettore era costituito da un reci¬ 
piente di Faraday schermato, ed il tut¬ 
to era stato predisposto secondo lo 
schema a blocchi illustrato alla figura 8, 

La figura 9 rappresenta invece lo 
schema elettrico della sezione elettroni¬ 
ca di reazione: tutte le funzioni, ad 
eccezione dello schema di interfaccia ri¬ 
spetto ailo spettrometro, venivano svol¬ 
te impiegando circuiti integrati ed am¬ 
plificatori operazionali, À causa del va¬ 
lore elevato delhimpedenza necessaria, 
si ricorse all'impiego di una sorgente 
costituita da un transistore ad effetto 
di campo. 

La tensione Vee si riferisce al valore 
di tensione presente sul cilindro interno 
dello spettrometro, 11 modo di funzio¬ 
namento desiderato, nonché la stabiliz¬ 
zazione di potenziale o la misura di 
potenziale, vengono scelti mediante il 
commutatore che si trova in basso a 
destra, 

1 punti contrassegnati da A e D i- 
dentifìcano i raccordi che vengono usa¬ 
ti per pilotare i voltmetri digitali at¬ 
traverso un adatto sistema di compen¬ 
sazione, e per misurare quindi le presta¬ 
zioni del dispositivo, L'isolamento tra 
la griglia di controllo, che funziona con 
un potenziale di — 5 kV, e del circuito, 
dì reazione, che funziona con un poten¬ 
ziale prossimo a quello di massa, è 
costituito dalla combinazione tra il fo¬ 
todiodo ed ii fototransistore. 

Dopo aver descritto l'apparecchiatu¬ 
ra di misura con una certa ricchezza dì 
dettagli, l'articolo ne discute i risultati 
pratici; per eseguire misure sufficiente¬ 
mente precise, la tensione di scelta de! 
livello di energia viene ridotta e sposta¬ 
ta in modo tale che il segnale risul¬ 
tante rappresenti sia il potenziale del 
bersaglio che il circuito di reazione 
ha il compito di stabilire, sia lo stesso 
potenziale del bersaglio misurato inve¬ 
ce ad opera del circuito di reazione. 
Questo potenziale viene sviluppato su di 
un voltmetro digitale, e confrontato poi 
col potenziale effettivo misurato me¬ 
diante un altro voltmetro digitale ad al¬ 


ta impedenza, collegato direttamente tra 
il bersaglio stesso e la massa. 

Dopo aver chiarito anche i fattori li¬ 
mitanti relativi al responso alla fre¬ 
quenza, l'articolo conclude che il cir¬ 
cuito descritto non è più adatto per 
quanto riguarda Tadattamento dell Im¬ 
pedenza, per cui deve essere necessaria¬ 
mente sottoposto ad alcune modifiche. 
Oltre a ciò, se si considerasse eventual¬ 
mente il funzionamento con una fre¬ 
quenza elevata, sarebbe necessario ri¬ 
correre airimpiego di amplificatori di 
migliore qualità. 

Infine, sarà necessario incorporare al¬ 
tre importanti modifiche nel circuito 
a semiconduttori, per eseguire misure 
effettive nei confronti del raggio elet¬ 
tronico* Tra queste modifiche sono da 
citare raggiunta di un piano di mas¬ 
sa al di sopra delle giunzioni (per con¬ 
sentire simultaneamente il controllo del 
campo di superfìcie, e per proteg¬ 
gere le giunzioni dagli elettroni prima¬ 
ri), oppure le eventuali correzioni nel 
circuito elettronico propriamente detto, 


REALIZZAZIONE DI FILTRI 
A BANDA STRETTA 
IMPIEGANTI FILTRI CERAMICI 
A LARGA BANDA 

Nella rubrica «Applied Ideasi, pub¬ 
blicata nel numero di luglio dello scor¬ 
so anno dalla Rivista Electronic Engi¬ 
neering, riteniamo interessante la bre¬ 
ve nota intitolata « Making Narro- 
wband fìlters with wideband ceramic 
filters », che riproduciamo integral¬ 
mente. 

Un metodo utile per ottenere re¬ 
sponsi a banda stretta in modo rela¬ 
tivamente economico impiegando fil¬ 
tri ceramici a banda piuttosto larga 
può essere tradotto in pratica eseguen¬ 
do le connessioni tra i componenti nel 
modo illustrato alla figura 10, Il grafico 
illustrato invece alla figura 11 rappresen¬ 
ta le relazioni che intercorrono tra il 
guadagno e la frequenza, e correla tra 
loro le caratteristiche solite delia ban¬ 
da passante del filtro con l'uscita del 
circuito di cui alla figura 10, Come si 
può osservare, vengono prodotti due 



Fig. 10 - Schema elettrico fondamentale del dispositivo che costituisce un filtro a 
banda stretta f impiegante filtri ceramici a larga banda. 
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Fig. 11 - Grafici illustranti il responso di uscita del dispositivo di cui alla fi¬ 
gura 10. 


tl verificarsi dei picchi e dei punti 
« nulli », come pure la produzione del¬ 
le oscillazioni, dipendono esclusivamen¬ 
te dall'accurata messa a punto del gua¬ 
dagno di Tl, eseguita tramite la rego¬ 
lazione della resistenza variabile VRl, 
nello schema elettrico di figura 10. Lo 
stadio Tl funziona con un carico che 
dissipa una notevole quantità di energia, 
allo scopo di evitare che si verifichino 
improvvise e forti variazioni di guada¬ 
gno, con la conseguenza della possibile 
produzione di oscillazioni. 

Allo scopo di eliminare fenomeni in¬ 
desiderati, è necessario ricorrere a so¬ 
luzioni più complesse: il concetto prin¬ 
cipale consiste nel pre-filtrare la banda 
di frequenza presentata aff’ingresso di 
Tl, impiegando un altro risonatore ce¬ 
ramico, collegato nel modo classico. 

La larghezza di banda di questi cir¬ 
cuiti non è stata misurata con cura, 
ma si ritiene che sia inferiore a 10 
kHz con una frequenza di funzionamen¬ 
to di 10,7 MHz. I filtri ceramici per 
modulazione di frequenza di produ¬ 
zione Brush-Clevite (tipo FR4) sono 
stati usati durante le prove. Questi 
filtri vengono venduti ad un prezzo 
inferiore a 3 dollari in Italia, e la lo¬ 
ro larghezza di banda nominale è pari 
a 235 kHz, alla frequenza di 10,7 MHz. 



Fìg, 12 - Schema illustrante il principio 
di funzionamento di una sorgente di 
tensione a corrente costante . 


picchi, distanti dì una larghezza di ban¬ 
da tra loro (con differenza di altezza 
provocata dal disadattamento). 

La complessità dallo forma d’onda 
di uscita è dovuta alle caratteristiche 
intrinseche del circuito equivalente di 
un risonatore ceramico. Sotto questo 
aspetto, le relazioni di fase sono quel¬ 
le illustrate nei punti A, C ed E del 
grafico dì figura 11, in quanto il filtro 
si comporta alla stessa stregua dì un 
circuito risonante in serie, mentre in 
corrispondenza dei punti B e D esso 
si comporta alla stessa stregua di un fil¬ 
tro risonante in parallelo. Infatti, nel 
primo caso il funzionamento è riferito 
ai punti « nulli *, mentre nel secondo 
è riferito ai picchi. 


UNO STRUMENTO 
PER LÀ MISURA DI TRANSISTORI 
IMPIEGANTE UNA SORGENTE 
DI CORRENTE COSTANTE 

Ci riferiamo ad un secondo articolo, 
pubblicato dalla Rivista belga Techni- 
ques Electroniques et Audiovisuelles, n. 
7. riportato però alla Rivista tedesca 
Funkschau. 

In passato, la Rivista ha avuto so¬ 
vente roccasione di descrivere dei cir¬ 
cuiti che permettevano di misurare il 
guadagno di corrente « beta » di un 
transistore, in modo più o meno rapido 
e pratico, con una precisione variabile 
a seconda del metodo impiegato. 

L apparecchio descritto in questo ar¬ 
ticolo intitolato « Transistormètre ufi- 
lisant une source de courant Constant » 
presenta la particolarità di permettere 
la misura del guadagno con notevole 
precisione, e mediante lettura diretta 
sul quadrante di un milliamperometro, 
sia per transistori « p-n-p », sia per tran¬ 
sistori « n-p-n », al germanio o al si¬ 
licio. 

Il principio si basa sulla sorgente di 
corrente costante, che può essere allesti¬ 
ta disponendo di un circuito del tipo 
illustrato alla figura 12, 

Come si osserva invece alla figura 13 
che costituisce lo schema elettrico del di¬ 
spositivo, il transistore sotto prova ri¬ 
ceve una corrente di base avente una 
intensità di 100 jjtÀ, e la relativa cor¬ 
rente dì collettore presenta perciò un 
valore che è funzione del guadagno. 

Il valore di 100 \xA b stato scelto 
per due motivi: innanzitutto, questa ci¬ 
fra tonda facilita e semplifica la gra¬ 
duazione delTapparecchio di misura per 
la lettura diretta del fattore « beta ». 
Questo valore predispone il transisto- 
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Fig. 13 - Circuito elettrico globale dello strumento per la prova di transistori , fun¬ 
zionante con una sorgente a corrente costante . 
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re sozzo prova nelle condizioni dì fun¬ 
zionamento, prossime a quelle relati¬ 
ve al funzionamento con segnali di 
notevole intensità- In pratica il valore 
di * beta », quando si tratta di ampli¬ 
ficazione di segnali molto deboli, è 
nettamente più elevato* 

La corrente di base necessaria potreb¬ 
be essere ottenuta mediante una sem¬ 
plice resistenza in serie* ma questa so¬ 
luzione presenterebbe due inconvenien¬ 
ti: in primo luogo* la corrente di base 
a tensione di alimentazione costante su¬ 
bisce Lìnfluenza da parte della tensio¬ 
ne Ub** che varia a seconda che si trat* 
ti di un transistore al germanio oppure 
al silicio; inoltre, la corrente di base va¬ 
ria notevolmente col variare della tensio¬ 
ne dì alimentazione- 

Per evitare questi inconvenienti, si ri¬ 
corre appunto ad una sorgente dt cor¬ 
rente costante, come quella illustrata 
alla citata figura 12* 

Quando si desidera dunque provare 
un transistore, è necessario cominciare 
con Tohmetro e controllarne i diodi, 
secondo il metodo illustrato alla figu¬ 
ra 14* È necessario riscontrare una diffe¬ 
renza rilevante, pari a diversi ordini di 
grandezza, tra la resistenza diretta e la 
resistenza inversa. 

Se i due valori sono del medesimo or¬ 
dine di grandezza, il transistore è indub¬ 
biamente difettoso. In seguito, si predi¬ 
ne il transistore su supporto corrispon¬ 
dente alla sua polarità, si preme il pul¬ 
sante, e si legge il guadagno « beta » di¬ 
rettamente sul millìamperometro, le cui 
indicazioni sono basate sul fatto che 
Lìntensità di corrente di 1 mÀ corri¬ 
sponde ad un valore del fattore « beta » 
pari a 10* 

Il circuito è sostanzialmente sem¬ 
plice, per cui può essere allestito ra¬ 
pidamente da chiunque desideri dispor¬ 
re dì uno strumento semplice e pratico 
per il controllo dei transistori* 


I COMPONENTI 
DEI « COMPUTER » 

Ci riferiamo alla quarta parte di un 
lungo articolo intitolato « The compo- 
nents of computerà », pubblicato dalla 
Rivista Electronics Components, e pre¬ 
cisamente nel numero del 22 settem¬ 
bre dello scorso anno. 

Nel « cappello » di questa quarta pun¬ 
tata, viene precisato che le memorie 
a semiconduttore promettono dì essere 
uno dei dispositivi di maggiore svilup¬ 
po entro la prossima decade. In questa 
particolare occasione, l'articolo si ri¬ 
ferisce all’allestimento delle cellule, ed 
alla relativa organizzazione di un cer¬ 
to numero di vari tipi di memorie, 

Prima di esaminare le caratteristiche 
dei semiconduttori impiegati per la rea¬ 
lizzazione delle memorie ad accesso 
casuale, V Autore ritiene utile riassumere 
brevemente cosa si intende per memo¬ 
ria in un calcolatore. 

Una delle differenze fondamentali che 
sussistono tra un « computer » ed un 
calcolatore consiste nel fatto che il pri¬ 
mo è in grado di immagazzinare grossi 
quantitativi di informazioni, che gli 



Ftg* 14 - Rappresentazione equivalente 
dei transistori appartenenti alle catego¬ 
rie « pm-p » ed « n-p-n ». 


permettono di funzionare per lunghi pe¬ 
riodi dì tempo senza interventi manuali* 

Le informazioni quindi vengono trat¬ 
tenute nella memoria del « computer », 
per cui la memoria può essere consi¬ 
derata alla stessa stregua di una rac¬ 
colta di « flip-flop » a semiconduttore, 
che possono trovarsi in uno degli 
stati logici « 1 » oppure « 0 ». 

Questo tipo di informazione viene nor¬ 
malmente definito col termine di « bit », 
ed una raccolta di « bit » sequenziali, 
che varia in lunghezza a seconda del 
tipo di « computer », costituisce una 
parola, 

L'informazione fornita dal « compu¬ 
ter » si manifesta sotto forma di istru¬ 
zioni e di dati. Nei confronti delia mac¬ 
china, questi due segnali diversi sembra¬ 
no identici, in quanto sono costituiti da 
un certo numero di « zeri » e di « 1 », 
In pratica, ciò che li differenzia non è 
altro che il contesto nel quale essi si 


* 


presentano. La posizione particolare en¬ 
tro 1 unità di memoria nella quale ciascu¬ 
na informazione risiede, viene normal¬ 
mente definita col termine di « address »* 
Nei «computer* vengono usati di¬ 
versi tipi di componenti di immagazzi¬ 
namento: tradizionalmente, essi sono sta¬ 
ti raggruppati nelle due classi princi¬ 
pali ben note a chiunque si occupi di 
questo ramo. Nell'articolo citato, la di¬ 
visione viene però effettuata tra le me¬ 
morie ad accesso casuale, nelle quali 
il tempo necessario per l'accesso di qual¬ 
siasi « bit » all'interno della memoria è 
il medesimo, e quelle ad accesso detto 
« seriale ». In questo secondo tipo di me¬ 
moria, di cui l'esemplare più noto è 
il cosiddetto « shift regi ster », il tempo 
di accesso dipende dalla posizione del 
dispositivo di ingresso nel caso che ven¬ 
ga inoltrata appunto la richiesta di 
accesso. Dal momento che le informa¬ 
zioni possono essere elaborate soltanto 
serialmente, il caso peggiore si verifica 
quando il dispositivo di uscita ha ap¬ 
pena oltrepassato la posizione dalla 
quale viene richiesta l'informazione. Il 
tempo di accesso per le memorie di ti¬ 
po « seriale » viene precisato come ci¬ 
fra media, che corrisponde alla metà 
del periodo relativo al caso peggiore. 
Dopo questa introduzione di caratte¬ 
re eminentemente teorico, Latticelo esa¬ 
mina le caratteristiche di funzionamen¬ 
to e le prestazioni delle cellule fon¬ 
damentali di memoria: sfortunatamente, 
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Fig. 15 - Le quattro sezioni di questa figura rappresentano quattro diversi modi 
di funzionamento di una cellula di memoria bipolare di tipo statico * 
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Fig* 16 - Esempi di cellule di memoria statiche di tipo unipolare. 


non esiste un progetto universale per tut* 
te le applicazioni, per cui sono disponi¬ 
bili diversi tipi sul mercato, ciascuno 
dei quali corrisponde a determinate esi¬ 
genze. Tutti i tipi - tuttavia, presenta¬ 
no alcune esigenze fondamentali comu¬ 
ni* 



Fig, 17 - Schema a blocchi semplifica¬ 
to illustrante il metodo dì aumento 
delle dimensioni di una memoria me¬ 
diante il collegamento di unità « chip » 
tra loro , 


Vdd 



Fig r 18 - Schema semplificato di una 
cellula di memoria del tipo #Content 
addressable », 


Ad esempio, il processo adottato deve 
essere abbastanza semplice da consentire 
buoni risultati; le cellule devono occu¬ 
pare una superficie di dimensioni esi¬ 
gue, devono presentare un tempo di ac¬ 
cesso rapido, e devono poter funziona¬ 
re con una bassa dissipazione di ener¬ 
gia elettrica* Idealmente, le memorie 
a semiconduttore devono anche essere 
del tipo non volatile, vale a dire devono 
essere in grado di mantenere le infor¬ 
mazioni anche quando ralimentazione 
viene meno. Le tecniche di non volatilità 
correntemente applicate alle memorie 
per sola lettura stanno per essere este¬ 
se alle memorie del tipo RÀM, ma si 
tratta ancora dì una fase in pieno svi¬ 
luppo* 

Il paragrafo successivo descrive inve¬ 
ce il principio di funzionamento e le 
prestazioni delle cellule di tipo sta¬ 
tico, nei confronti delle quali riprodu¬ 
ciamo alla figura 15 alcune funzioni spe¬ 
cifiche: per Tesattezza, in (a) è illu¬ 
strato un tipo di memoria statica bipo¬ 
lare, agli effetti della scelta della pa¬ 
rola: in (b) viene illustrata la scelta 
* X—Y », in (c) il metodo per otte¬ 
nere simultaneamente la funzione di let¬ 
tura e di scrittura, ed in (d) il sistema 
di accoppiamento a diodo dei dati, col 
metodo Schottky* 

La figura 16 rappresenta invece il me¬ 
desimo tipo di disposizione usato con 
le cellule bipolari, che può essere usa¬ 
to anche nella tecnologia unipolare* Un 
transistore ad emettitori multipli non 
può però essere usato in questo caso 
per rindirizzamento delle cellule: sotto 
questo aspetto, in (a) è rappresentato il 
tipo di cellula statica di uso più co¬ 
mune* RI ed R2 sono resistenze MOS 
coll legate tra loro in modo resistivo* I 
transistori TRI e TR2 costituiscono un 
« flip-flop » ad accoppiamento incrocia¬ 
to, al quale il segnale viene applica¬ 
to prelevando la parola scelta con po¬ 
larità negativa, il che provoca il pas¬ 
saggio allo stato di conduzione TR3 
e di TR4. 

In (b) si nota che è possìbile incor¬ 
porare la selezione « X—Y », nel qual 
caso le linee di dati vengono collegate 
alla cellula di memoria soltanto quando 


entrambe le linee vengono prelevate 
contemporaneamente e collegate ad una 
linea negativa. 

Se è accettabile un’unica linea di da¬ 
ti, è invece possibile usare il circuito 
illustrato in (cì, nel qual caso il con¬ 
teggio totale dei transistori è il mede¬ 
simo che viene riscontrato nel sistema 
di scelta della parola* 

La sezione (d) della figura illustra 
infine una cellula del tipo CMOS, con 
la possibilità di « address » del tipo 
« X—Y »* 

Dopo aver chiarito il principio dì 
funzionamento delle cellule dì me¬ 
moria statiche unipolari di cui si è 
detto a proposito della figura 16, Tartì- 
colo esamina il metodo di aumento 
delle dimensioni della memoria median¬ 
te l interconnessione di * chip »* Si trat¬ 
ta particolarmente del l'or ganizzazione di 
memorie complesse, cosa realizzabile 
collegando appunto diversi « chip » tra 
loro. Nel caso considerato alla figura 
17, vengono impiegati due « chip » a no¬ 
ve cellule, collegati tra loro in modo 
da costituire ima memoria adatta al fun¬ 
zionamento con nove parole di due 
« bit ». 

Un altro paragrafo considera le appli¬ 
cazioni pratiche della memoria: sotto 
questo aspetto, l'unità più pìccola è 
costituita dalla memoria detta « scratch 
pad », Essa risulta estremamente rapida 
per quanto riguarda la velocità, pari 
a quella della logica di elaborazione. Il 
suo impiego principale consìste nel trat¬ 
tenere i dati di interesse immediato, co¬ 
me ad esempio le istruzioni correnti o 
i risultati intermedi del calcoli. 

La figura 18 - infine - illustra un tipo 
dì cellula di memoria del tipo « content 
addressable ». In questo tipo, i transi¬ 
stori compresi tra TRI e TR4 costitui¬ 
scono una cellula di memoria statica 
di impiego comune: la memoria può 
funzionare in tre diversi modi, e precisa- 
mente in lettura, scrittura e ricerca* Nei 
modi di lettura e di scrittura, lo sta¬ 
dio TR9 è interdetto, ed il sistema lo¬ 
gico compreso tra TR5 e TR8 è inattivo* 
In tal caso la cellula si comporta alla 
stessa stregua di un esemplare normale 
del tipo RAM, 
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Durante la ricerca, il transistore TR9 
rissa stato di conduzione ad opera 
della linea di ricerca, che è comune 
^ tutte .e cellule presenti nella memoria. 

L'articolo è molto dettagliato, ma è 
naturalmente accessibile soltanto a chi 
ha ::à una notevole esperienza ne! cam¬ 
po dei circuiti elettronici con i quali 
si provvede alla elaborazione dei dati. 


I MINI CALCOLATORI 
NELLI NDUSTRIÀ 

£ già stato detto molto da tutta la 
stampa tecnica mondiale per quanto ri¬ 
guarda l'auspicabilità di linguaggi ad al¬ 
to livello per il controllo dei calcolatori 
industriali, I costi del « software » e dei 
relativi sviluppi non seguono il medesi¬ 
mo passo secondo il quale variano i 
costi del corrispondente « hardware », I 
costi degli impiantì globali sono in pra¬ 
tica assai instabili* nonostante le ri¬ 
duzioni di prezzo della minuteria. 

Uno dei modi per ridurre i costi di 
sviluppo consiste nell "impiego di lin¬ 
guaggi ad alto livello per lo svilup¬ 
po di programmazione delle applica¬ 
zioni, Un linguaggio di questo genere* 
denominato INDAC, è già abbastanza 
utile In numerose applicazioni industria¬ 
li* come ad esempio le operazioni di 
fabbricazione di tipo discreto, le se¬ 
quenze « batch », e Tautomazione di la¬ 
boratorio. 

Ciò che in pratica viene chiarito nell* 
articolo « Minicomputers in Industry », 
pubblicato nel numero di luglio-agosto 
1972 dalla Rivista Data Processing, con¬ 
siste nelle caratteristiche prestazioni 
agli effetti della prova delle macchine, 
nei motivi che determinano la scelta 
del calcolatore* in cosa consiste la pro¬ 
grammazione di un impianto, nella di¬ 
scussione dei risultati* e nel controllo 
di qualità computerizzato dei compo¬ 
nenti discreti. 

Per meglio chiarire i principi discus¬ 
si* il disegno che riportiamo alla figura 
19* che costituisce la seconda illustra¬ 
zione che correda l’articolo, illustra un 
sistema di calcolo che fornisce un co¬ 
mando a ciascun posto di controllo prin¬ 
cipale nei confronti dì un valore op¬ 
portuno di temperatura. La figura 20 
• per contro - rappresenta il sistema più 
moderno per ottenere il controllo di do¬ 
dici diversi fornaci di fusione in un 
impianto funzionante sul sistema asin¬ 
crono, 

Il metodo illustrato in queste due fi¬ 
gure svolge le funzioni fondamentali 
del controllo preciso della temperatura 
delle fornaci, mentre - nel medesimo 
tempo - costituisce un'apprezzabile abi¬ 
lità nel fornire informazioni relative 
al processo che viene svolto* e nell' 
esercitare adeguate azioni di controllo 
allo scopo di assicurare la migliore dif¬ 
fusione. 

Esistono infatti dodici diverse fornaci 
che devono assere controllate dal si¬ 
stema* secondo il modo asicrono di cui 
si è detto a proposito della figura 20. 
Ciascuna fornace viene equipaggiata con 
un controllore principale e con due con¬ 


Fig. 19 - U sistema a 
« computer » fornisce un 
impulso di comando a 
ciascun controllore prin¬ 
cipale nei confronti dì un 
punto di temperatura pre¬ 
stabilito . 



Fig, 20 - Dodici diversi 
fornaci di diffusione pos¬ 
sono essere controllate in 
un modo sincrono , 




r 
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trollori complementari* per un con¬ 
trollo della temperatura dLzona. Il si¬ 
stema a calcolatore fornisce le istruzioni 
a ciascun controllore principale nei con¬ 
fronti di un punto termico pre-stabili- 
to* e si rende quindi disponibile per 
la misura durante il procedimento, non¬ 
ché per i calcoli delle strategie di con¬ 
trollo, per la stesura di rapporti, e per 
determinare funzioni di sicurezza. 

Nei confronti di ogni sìngola situa¬ 
zione viene precisato il motivo per il 
quale è utile ricorrere alFimpiego di un 
calcolatore. In pratica* si ritiene che - 
nonostante l'abbondante presenza di con¬ 
trolli manuali - la mancanza di mi¬ 
sure di controllo precise eserciti una 
certa influenza sulle caratteristiche in¬ 
trinseca dei « wafer ». Il processo di 
diffusione implica approssimativamente 
sedici settimane per partita, per cui la 
memoria umana viene meno nel tener 
presenti tutti i dati statistici* il che si 
aggiunge ai diversi fattori umani im¬ 
prevedibili, Ne risultano quindi un fun¬ 


zionamento Inefficiente, ed una continua 
necessità di inventario nei confronti dei 
materiali greggi disponibili. 

Sotto questo aspetto* un sistema com¬ 
puterizzato può per contro svolgere un 
controllo continuo e preciso della tem¬ 
peratura nelle fornaci* razionalizzando 
Finterò sistema di produzione, con la 
conseguenza di notevoli vantaggi pra¬ 
tici ed economici. 

La nota viene conclusa coti rafferma* 
zio ne che il sistema descritto ha eli¬ 
minato i compiti laboriosi della rac¬ 
colta manuale dei dati* e della relativa 
anàlisi. Attualmente rimpianto permet¬ 
te di svolgere Fanalisi del funzio¬ 
namento dei generatori « diesel » e 
delle turbine a gas di potenza 
compresa tra 0*5 e 2.500 kW, Di con¬ 
seguenza* gli scienziati di laboratorio 
possono finalmente disporre di un vero 
e proprio strumento che riflette Io stato 
effettivo dei miglioramenti riscontrati nei 
confronti deire Scienza nello sviluppo 
del prototipo, 
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un impianto che produce 



ecco risolto brillantemente il problema 

piccole serie di 


FLUSSATRICE F 3380 

Questo apparecchio serve per si decappaggio 
dei circuiti stampati prima della saldatura. 

\l decappante, che viene tenuto in continuo 
movimento, viene portato a contatto de! 
circuito stampato per mezzo di un flusso 
di aria, regolabile, proveniente da una apposita 
pompa a pressione, 

La flussatrice è provvista di guide per 
il sostegno dei telaiettl portacircuiti. 


Dati tecnici 


Alimentazione pompa: 


220 V 

Contenuto decappante: 


2,8 I 

Altezza dei flusso 
di schiuma: 


18 mm 

Peso: 

Dimensioni, incluse ie 

■guide: 

- 8 kg 


lunghezza 

56D nam 


larghezza 

320 mm 


altezza 

230 mm 



I prodotti ERSA sono distribuiti dalla 
G-B-C. ITALIANA s.a.s. 

V.le Matteotti, 66 - 20092 Cinisello B. 


ESSICCATRICE H 3370 

L'èssiccatrice, per mezzo di due serie 
di elementi riscaldanti, fa evaporare 
il solvente contenuto nel decappante. 

: circuito stampato, sempre fissato alle ganasce 
del portatela ietto, arriva in tal modo 
ail'ultlmo pezzo dell'impianto nelle migliori 


condizioni per un'ottima saldatura. 


Dati tecnici 



Elementi riscaldanti: 

220 V 

' 400 W 

Peso: 

Dimensioni, incluse le 

guide: 

5 kg 


lunghezza 

520 mm 


larghezza 

190 mm 


a 1 tozza 

230 mm 












• • • tempo 


per pensare ! 




di saldare economicamente e velocemente 
circuiti stampati 


SALDATRICE T 2800 SALDATRICE T 3300 


Bagno di stagno, ad azionamento semiautomatico, 
che consente di effettuare, velocemente 
ed in modo economico, Ja saldatura 
di piccole serie di circuiti stampati. 

Un particolare dispositivo ad Imbuto 
fa si che le scorie e gii ossidi del bagno 
non vengano a contatto con il circuito stampato. 


Bagno dì stagno, ad azionamento semi automatico . 
Le caratteristiche costruttive ed il funzionamento 
sono i medesimi del modello precedente; 
ciò consente la compieta intercambiabilità 
dei due tipi, come pezzo finale dell'Impianto, 
senza dover ricorrere ad alcuna modifica. 


Dati tecnici 


Capacità di riscaldamento: 

£800 W 

Alimentazione in c.a.: 

220 V 

interruttore bipolare; 

16 A 

Gamma di temperatura: 

[con regolazione automatica 
mediante termostato incorporato 

50-r450°G 

e precisione di 1 U C] 

Dimensioni esterne in mm; 

lunghezza 450 
larghezza 320 
altezza 520 

Capacità del bagno in citi': 

2600 

in kg; 

25 

[con li velie dello stagno fuso 

10 mm af di sotto del bordo) 


Lega di stagno /piombo; 

60-^64% 

Superficie massima saldabile 
def circuiti stampati in mm: 

00 X 130 


Dati tecnici 



Richiedete cataloghi completi alia 
G.B.C. ITALIANA s.a.s. 

V.le Matteotti, 66 • 20092 Cinisello B. 


Capacità di riscaldamento: 

2400 W 

Alimentazione In c.a.: 

220 V 

Interruttore bipolare: 

16 A 

Gamma di temperatura: 

5Q-i-450 u C 

(con regolazione automatica 
mediante termostato incorporato 
e precisione di 1®C) 

Dimensioni esterne in mm; 

lunghezza 590 
larghezza 360 
altezza 520 

Capacità del bagno in cm J : 

5200 

in kg: 

50 

[con livello dello stagno fuso 

10 mm al di sotto del bordo] 


Lega di stagno/piombo; 

60-^64% 

Superficie massima saldabiie 
dei circuiti stampati in mm: 

120 X130 




















UN NUOVO ELEMENTO 
DI FISSAGGIO 

PER MACCHINE OPERATRICI 

Il problema più importante nelle ope¬ 
razioni di fissaggio al pavimento di una 
macchina operatrice non a deformazione 
è la precisione micrometrica degli asset¬ 
ti, e la sicurezza del loro mantenimen¬ 
to nel tempo. 

Questa precisione e questa sicurezza 
possono essere garantite soltanto da ele¬ 
menti rigidi: d'altra parte, le macchine 
operatrici appartenenti alla categoria ci¬ 
tata, ossia del tipo non a deformazione. 



Fig, 1 - La foto riproduce l'aspetto di 
due tipi del nuovo elemento di fissaggio 
per macchine operatrici , dì produzione 
ODA * 


presentano il problema delFassorbimen¬ 
to delle vibrazioni, in quanto il loro 
funzionamento non deve dare adito ad 
alcun tipo di vibrazione. 

La Oda di Parma ha realizzato il 
cosiddetto « Fix-level », di cui un esem¬ 
pio tipico di impiego è illustrato alla 
figura I, elemento di fissaggio rigido e 
registrabile tra macchina e fondazione, 
con caratteristiche di assoluta sicurezza 
ed affidabilità, nella massima semplicità 
costruttiva. 

Il « Fix-level » viene prodotto in di¬ 
verse soluzioni per tutte le esigenze di 
installazione; i tipi fondamentali attual¬ 
mente in produzione comprendono una 
soluzione a cuneo registrabile, senza al¬ 
cun fissaggio, oppure con un unico 
prigioniero (con o senza rondelle di 
assestamento), a chiave allungata per 
installazioni nascoste sotto i bancali del¬ 
le macchine, e con vite di regolazione 
laterale per gli allineamenti assiali, 

Osservando i due esemplari riprodotti 
nella foto citata, è facile notare i bloc¬ 
chi in fusione, che vengono praticamen¬ 
te usati come morsetti di supporto, prov¬ 
visti di fori adeguatamente filettati, nei 
quali vengono introdotti i bulloni la 
cui pressione viene sfruttata per il fis¬ 
saggio della macchina operatrice. In 
sostanza, si tratta di blocchi assai rìgidi 
e prodotti in base ad accurati controlli 
della precisione, con i quali viene no¬ 
tevolmente semplificato il problema di 
installazione delle macchine citate. 

IMPIANTI MILITARI SUBACQUEI 
PER L'ITALIA E PER LA GERMANIA 

LI tali a e la Germania Federale acqui¬ 
steranno impianti militari subacquei di 
costruzione britannica, che — a quanto 
viene asserito — sono 1 più avanzati 
del loro genere fra quelli che vengono 
attualmente prodotti nel mondo intero, 
e che vengono costruiti dalla Recording 
Designs (EMI) Ltd*, di Camberley, nel- 


ITnghilterra meridionale, II valore com¬ 
plessivo dei contratti è di circa 750.000 
sterline. 

La Società, che fa parte del gruppo 
EMI, fornirà alla Marina Italiana un 
apparecchio di ricerca e di rilevamento 
acustico subacqueo, che verrà usato per 
giudicare le prestazioni di siluri e di 
altre armi subacquee, attualmente in fase 
di messa a punto in Italia. 

Per l’Istituto Tedesco di Ricerca per 
Sistema Difensivi Subacquei* la Società 
fornirà alcuni dei suoi bersagli mobili 
profondi, ossia oggetti subacquei pro¬ 
grammabili a forma di siluro, impiegati 
per la valutazione di siluri* e come si¬ 
mulatori subacquei a basso costo, per 
esercitazioni antisommergibile, da par¬ 
te di navi di superficie. Questo contratto 
include anche apparecchiature subac¬ 
quee di ricerca e di rilevamento acu¬ 
stico* 

Il sistema di ricerca e di rilevamento 
acustico comprende un gruppo di idro¬ 
foni appesi a tre boe ormeggiate, ed una 
cabina di comando trasportabile, conte¬ 
nente attrezzature tridimensionali di mes¬ 
sa in grafico, nonché un apparecchio di 
analisi comandato a mezzo di un cal¬ 
colatore. La cabina, ad aria condiziona¬ 
ta; e dotata del proprio generatore di e- 
lettricità del tipo « diesel », può avere 
la sua base in terra ferma, oppure su 
di una nave* 

Durante le esercitazioni, lo spostamen¬ 
to delle armi e dei veicoli subacquei vie¬ 
ne seguito dagli idrofoni, i quali tra¬ 
smettono i dati alla stazione di con¬ 
trollo mediante un ponte-radio funzio¬ 
nante in UHF, La velocità e la direzio¬ 
ne dei veicoli vengono rappresentate vi¬ 
sivamente su di un sistema di messa 
in grafico mediante coordinate « X-Y »; 
un sistema completo di calcolo garanti¬ 
sce Lanalisi precìsa e rapida del com¬ 
portamento di ciascun veicolo dopo Te¬ 
serei t azione. 

I bersagli mobili profondi della Società, 
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lunghi 4,6 m, sono bersagli realistici per 
Taddestramenio degli operatori sonar, 
con un cesto che corrisponde approssi* 
■nativamente ad una frazione di quello 
necessario nei!'impiego di sommergibili 
per addestramento. 

Grazie al loro comando a mezzo di 
un programma che sfrutta un nastro 
perforato, è possibile modificare la loro 
rotta, la loro profondità e la loro ve¬ 
locità, e far eseguire dai medesimi ma* 
nov-c di disimpegno, quando vengono 
attaccali. 

I bersagli, che funzionano a profon¬ 
dità fino a 360 m, e che sono capaci 
di rimanere sommersi per quasi due 
ore, sono muniti dì dispositivi elettro¬ 
nici tramite i quali è possibile simulare 
le caratteristiche dinamiche ed acusti¬ 
che di sommergibili di dimensioni nor¬ 
mali* 

UN'ATTREZZATURA ELETTRONICA 

ÀUSI LI ARIA 

PER L’INSEGNAMENTO 

La Tecquipmeru Ltd. Clinton House, 
Sherwood Rise - Nottingham NG7 6JP 
(Inghilterra) ha sviluppato una serie 
di otto esperimenti per studenti in for¬ 
ma di « laboratorio introduttivo * a ba¬ 
se di dispositivi e di circuiti elettronici. 

Liniziativa ha lo scopo di incoraggiare 
Io studio delle tecniche elettroniche con 
l'esecuzione di operazioni relativamente 
semplici* in modo da evitare la possi¬ 
bilità di interpretazioni errate. 

Gli esperimenti riguardano Fmdicazio 
ne di caratteristiche, l’efficienza di classe, 
la polarizzazione e gli effetti termici, gli 
oscillatori a rilassamento* Tamplificatore 
a corrente alternata funzionante con 
controreazione* quello a corrente al¬ 
ternata a reazione positiva o rigene¬ 
rativa per la produzione di oscillazioni, 
nonché l'amplificatore a corrente conti* 
nua e la stabilizzazione della stessa. 

Ognuno degli esperimenti viene com¬ 
piuto con un'attezzatura autonoma, con 
quadri di circuiti stampati, transistori 
e termistori come si osserva alla fi¬ 
gura 2* Alcuni degli esperimenti richie¬ 
dono rimpiego di oscilloscopi* di genera¬ 
tori di segnali* di multìmetri e di at¬ 
tenuatori variabili* Si tratta però di 
un'attrezzatura che può essere fornita 
dalla stessa Fabbrica, 

L’esperimento relativo all'indicazione 
delle caratteristiche, che viene eseguito 
con l'ap parecchi a tura illustrata, permet¬ 
te, mediante il collegamento con un 
oscilloscopio, dì valutare le forme d'on¬ 
da caratteristiche di segnali e le 
curve dinamiche di diodi, di diodi ze- 
ner, e di transistori bipolari o ad ef¬ 
fetto di campo* 

Gli strumenti relativi all'efficienza di 
classe comprendono un generatore di 
segnali ad onde sinusoidali a bassa fre¬ 
quenza; questa strumentazione dimostra 
la polarizzazione di un transistore delle 
classi A, B e C* calcolando il rendi¬ 
mento pratico di ogni tipo di classe. 

L'esperimento relativo alla polariz¬ 
zazione ed agli effetti termici, la cui 
apparecchiatura è illustrata alla figura 3, 
è stato sviluppato per dimostrare gli ef¬ 
fetti della temperatura su transisto¬ 


ri al silicio o al germanio* À tale sco¬ 
po un forno dì dimensioni assai 
ridotte riscalda rapidamente il tran¬ 
sistore fino ad una temperatura su¬ 
periore a 100 °C* La giusta tempera¬ 
tura della giunzione viene indicata su 
di un contatore. 

Il transistore sottoposto all'esame vie¬ 
ne collegato in base a varie combina¬ 
zioni di polarizzazione, per mettere in 
evidenza in modo adeguato gli effet¬ 
ti della polarizzazione a reazione. Pos¬ 
sono anche essere tracciate le caratteri¬ 
stiche di dispersione del semiconduttore* 

Nell'esperimento relativo agli oscilla¬ 
tori di rilassamento, lo studente costrui¬ 
sce in pratica un circuito che viene 
montato su di un quadro costituito da 
una basetta a spinotti a circuiti stam¬ 
pati. In questo caso, il quadro consen¬ 
te una progressione agevole attraverso 
speciali multivibratori stabili, monosta¬ 
bili e bistabili. 

Lo studente costruisce un amplificato- 
re funzionante a corrente alternata su 
di un quadro a spinotti per un espe¬ 
rimento agli effetti della dimostrazione 
dei parametri sui quali influisce la rea¬ 
zione negativa, come ad esempio la im¬ 
pedenza di entrata e di uscita, 
la larghezza di banda ed il guda- 
gno. Questo amplificatore può esse¬ 
re usato anche per effettuare esperi* 
menti in relazione ai fenomeni inerenti 
alla reazione positiva, quando viene in¬ 
stallato su di una unità dì controllo di 
tipo diverso* 

Viene effettuato un altro esperimento 
in cui lo studente costruisce un am¬ 
plificatore a corrente continua, per stu¬ 
diare i problemi inerenti alFamplì- 
ficazione a corrente continua* ed agli 
effetti della reazione* Quest'altra unità 
può essere usata anche per risolvere sem¬ 
plici problemi di forma analogica* dal 



Fig* 2 - Aspetto dell’attrezzatura rela¬ 
tiva all’indicazione di caratteristiche, 
consistente in una basetta a circuiti 
stampati ed in un pannello recante tutti 
i dispositivi di controllo. 



Fig. 3 - Aspetto dell'attrezzatura relati¬ 
va all’esecuzione dell’esperimento sulla 
polarizzazione agli effetti termici me¬ 
diante la quale è possibile studiare gli 
effetti della temperatura sui transistori 
al silicio o al germanio. 


momento che permette di chiarire i 
principi del computo analogico* 

Chi segue il programma didattico 
può perciò costruire quattro reti di stabi¬ 
lizzazione, secondo una progressione na¬ 
turale (zener, in serie, stabilizzata ed 
in serie di qualità più alta, o sta¬ 
bilizzata con o senza limitazione dì cor¬ 
rente), in modo da dimostrare il fattore 
ondulazione residua, la regolazione* ed 
il rapporto di stabilizzazione. 

L'intera attrezzatura descritta può es¬ 
sere fornita in modo da poter funziona¬ 
re con correnti alternate di qualsiasi 
tensione. Ciascuna unità presenta una 
larghezza, una profondità, ed una al¬ 
tezza, rispettivamente di mm 382, 210 
e 115, Il peso complessivo è di circa 
M kg* L’attrezzatura completa occu¬ 
pa un volume pari a 0,13 me, e pesa 
14 kg* 

NUOVE APPARECCHIATURE 
PER CINEMATOGRAFIA 
DILETTANTISTICA 

Il numero dei cineamatori è in co¬ 
stante aumento. L'ultimo grido del cam¬ 
po della cinematografia a passo ridot¬ 
to è la sincronizzazione del film con 
una pista audio, un procedimento che 
guadagna ogni giorno nuovi appassiona¬ 
ti* É proprio a loro che l’Àgfa Gevaert 
si rivolge presentando alla Photokina 72 
due importanti novità che verranno 
poste in vendita a partire dalla prossi¬ 
ma primavera. Si tratta della cinepresa 
Movexoom 4000 con suono sincroniz¬ 
zato, e del proiettore Moveetor 4000, an- 
ch'esso con suono sincronizzato, il cui 
aspetto è illustrato alla figura 4. 

La cinepresa è il modello dì punta 
tra le Super 8 prodotte dalla stessa Fab* 
brica, ed è stata ulteriormente migliora¬ 
ta in questa nuova versione; unita¬ 
mente al proiettore sonoro Super 8, es¬ 
sa costituisce un sistema di prima qua¬ 
lità, che permette di realizzare, senza 
difficoltà alcuna, ed impiegando un co¬ 
mune registratore a cartuccia* riprese e 
proiezioni con il sonoro sincronizzato. 

Oltre alla tecnica, ormai collaudata 
della Movexoom 3000, la Movexoom 
4000 svnchro sound presenta* tra l'altro: 

— Lno zoom a motore più potente: da 
6 a 60 mm* (rapporto dì ingrandi¬ 
mento 1/10) 

— Un automatismo di dissolvenza in¬ 
crociata 

— Un automatismo per le dissolven* 
ze in apertura e chiusura 

— Una presa standard per la regi¬ 
strazione sonora dal vivo 

— Un contatto per il flash 

— L’automatismo d'esposizione disinse¬ 
ribile e la regolazione manuale del 
diaframma 

La cinepresa dispone di due program¬ 
mi di trucchi: la dissolvenza in apertura 
ed in chiusura e la dissolvenza incro¬ 
ciata. Entrambi i programmi sono prese¬ 
lezionabili* 

L’inserimemo ed il disinserimento del 
registratore a cassetta (ad es* un Philips 
2209 ÀV) sono comandati dal pul¬ 
sante di scatto attraverso la presa per 
la registrazione. Durante la ripresa l'ap¬ 
parecchio cinematografico emette degli 
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Fìg , 4 - Questo è il nuovo proiettore con suono sincronizzato dì produzione Agfa. 
A destra sì nota il registratore a cartuccia f mediante il quale è possìbile la sonoriz¬ 
zazione sincronizzata. 


impulsi che vengono raccolti dal man¬ 
gianastri in una «t pista guida ». La re¬ 
gistrazione di questi impulsi regola, 
poi, in fase di riproduzione, la velocità 
dì trascinamento del Movector 4000. In 
questo modo è possibile ottenere una 
sincronizzazione assoluta del segnale vi¬ 
sivo e di quello sonoro. 

Nei primi mesi del 1973, queste nuo¬ 
ve realizzazioni verranno immesse su di 
un mercato che* per quanto riguarda la 
cinematografia, può essere considerato 
ancora agli inizi. Durante la progetta¬ 
zione di queste nuove apparecchiature, 
la Fabbrica si è sempre inspirata ai 
principi di una precisione rigorosa e 
di una tecnica avanzatissima, senza 
però perdere mai d'occhio la facilità 
e - l'immediatezza dell'impiego. Que¬ 
sta tecnica estremamente sofisticata per¬ 
metterà anche al dilettante di fissare 
i propri soggetti ed i propri ricordi in 
modo vivo e fedele, quasi a livello 
professionale. 


NOVITÀ' NEL CAMPO 
DEI QUARZI 



Fg. 5- Schema a blocchi semplificato 
del sistema di misura per le caratteristi¬ 
che dei cristalli di quarzo . 



Ftg. 6 - Schema elettrico della rete me¬ 
diante la quale vengono misurate le ca¬ 
ratteristiche dinamiche del cristallo. 



Negli ultimi anni è nata l'esigenza 
di ottenere quarzi oscillatori con tol¬ 
leranze sempre più ristrette sulla fre¬ 
quenza di risonanza. Questo fatto ha 
portato* dopo anni di dominio pres¬ 
soché incontrastato, alla ricerca di me¬ 
todi di misura più precisi di quelli che 
impiegano i « test-set » americani. 

La sola ripetibilità dì misura con que¬ 
sto tipo di strumenti supera diffìcilmen¬ 
te le due o le tre parti per milione. 

Seguendo alcune indicazioni fomite 
dal C.E.I., la Mistral ha realizzato un 
nuovo sistema di misura che permette 
di ottenere precisioni dell'ordine di 3 - 
4/IO -7 , 

La figura 5 rappresenta lo schema a 
blocchi semplificato del sistema di mi¬ 
sura. 

Inserendo il quarzo in una rete a «p» 
greco, ci si riduce a misurare un'impe- 


--—4- 

Fig, 7 - Circuito classico a « p » greco, 
di normale impiego agli effetti della rea¬ 
lizzazione matematica sfruttata nella re¬ 
te elettrica dì cui alla figura 6, 



Fìg. S - Disegno in pianta del dispositi¬ 
vo simmetrico di produzione MistraL 


denza a due terminali, La figura 6 rap¬ 
presenta io schema della rete neces¬ 
saria. 

La frequenza del sintetizzatore deve 
avere una precisione di almeno 1 - IO -1 , 

La misura viene effettuata a fase ze¬ 
ro » nei casi in cui si desidera misu¬ 
rare la frequenza di risonanza in serie 
del quarzo. 

Con lo schema elettrico di cui alla 
figura 6, si può adattare rimpedenza del 
quarzo alle impedenze delle altre ap¬ 
parecchiature* nonché attenuare ' suf¬ 
ficientemente le riflessioni presenti. 

La gamma di frequenze con cui è 
possibile usare con grande efficienza 
la suddetta rete è compresa tra 1 e 
125 MHz. 

In base allo schema semplificato che 
riproduciamo alla figura 7 P è possibile 
ottenere la realizzazione che esprime il 
rapporto tra la tensione di uscita e 
la tensione di ingresso, e precisamente. 

Vu R5 1 

-=-— x --- X 

Vi R5 + R6 A x B x R3 

1 

X —- 

I 1 

-1—- + zq 

A B 

in cui si parte dal presupposto che: 

1 I 

À = -[—-b j W Cu 

R2 R3 

e: 

1 1 

B — -— *— + -—--—-h jw Czi 

R4 R5 + R6 

In sede realizzativa del circuito a «p» 
greco, deve essere messa ogni cura af¬ 
finché le impedenze R2 ed R4 risultino 
praticamente resistive alle frequenze con¬ 
siderate. 

Quanto sopra costituisce in pratica 

un estratto del comunicato P. NT 4, 
diramato dalla stessa Fabbrica nel set¬ 
tembre dello scorso anno* ne! quale, 
dai brevi cenni esposti* appare chiara 
la estrema versatilità del sistema di 
misura realizzato. Esso permette, oltre 
alla facile misura di tutte le caratte¬ 
ristiche del quarzo oscillatore, anche 
il rilevamento della sua impedenza, in 
modulo e fase, alle diverse frequenze. 

Un vantaggio ulteriore di questo me¬ 
todo di misura consiste nella possibili¬ 
tà di una sua completa automazione. 

La fhigura 8 rappresenta in pianta la 
struttura del dispositivo, consistente in 
due elementi simmetrici affiancati. 

Chi desiderasse maggiori dettagli al 
riguardo potrà chiedere una copia del 
comunicato direttamente alla sede di 
Sermoneta della nota Fabbrica. 

TELEX CINA-ITÀLIA 

CON TELESCRIVENTI OLIVETTI 

Con uno scambio di messaggi tra il 
Ministro Italiano delle poste Gioia* ed 
il Ministro delle Comunicazioni Cinese 
Chung Fu-Hsiang, è stato inaugurato 
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Fig. 9 - Vengono qui messe in evidenza le dimensioni assai ridotte della nuova 
calcolatrice tascabile denominata Datamath , 


il 18 ottobre dello scorso anno il ser¬ 
vizio telex tra ITtalìa e la Repubbli¬ 
ca Popolare Cinese, 

Entrambi i messaggi sono stati tra¬ 
smessi su telescriventi Olivetti TE315. A 
Pechino è stata utilizzata Papparecchìa* 
tura esposta alla mostra « Italia 72 ». 

Un dispaccio di prova era arrivato 
qualche giorno prima, per l’esattezza 
il 12 ottobre* attraverso la medesima 
telescrivente, da Pechino alla sede Oli¬ 
vetti di Ivrea. Il collegamento è avve¬ 
nuto via radio fra la Cina e la sta¬ 
zione Italcable di Roma* e sulla rete na¬ 
zionale Telex tra Roma ed Ivrea, 


STAMPAGGIO PER INIEZIONE 
DEL GE « TEFZEL » DIMOSTRATO 
DALLA SOCIETÀ' DU PONT 
IN OCCASIONE 
DEL PLAST 72 A MILANO 

Durante il Plast *72* esposizione orga¬ 
nizzata a Milano dall’8 al 15 ottobre 
dello scorso anno la Società Du Pont 
ha dimostrato per la prima volta in 
Europa la tecnica di stampaggio per 
iniezione del « Tefzel » ETFE* la nuo¬ 
va resina polimerica rinforzata con 
vetro* 

Il pubblico ha potuto vedere che que¬ 
sta resina può essere stampata secondo 
i metodi tradizionali dì stampaggio per 
iniezione di materie termoplastiche. Per 
la dimostrazione, si è sfruttata una tec¬ 
nica 22. 

Questa nuova tecnica, sviluppata dal¬ 
la stessa Società* fornisce un polimero 
dotato di ottime caratteristiche mecca¬ 
niche ad alta temperatura. Conviene 
quindi perfettamente alla fabbricazione 
di mezzi complessi* che richiedano una 
grande stabilità strutturale nelle condi* 
zioni ambientali più critiche. 

L’armatura di vetro serve a migliorare 
la solidità e la rigidità dei pezzi fab¬ 
bricati col materiale, così come la resi¬ 
stenza allo scorrimento ed il coefficien¬ 
te di attrito* soprattutto alle alte tem¬ 
perature. 

Aumentano notevolmente la resisten¬ 
za alla deformazione dovuta al calore, e 
la stabilità dimensionale* senza diminui¬ 
re i molteplici vantaggi che il « Tef¬ 
zel » ordinario offre* vale a dire la resi¬ 
stenza al calore* ai prodotti chimici, ecc*, 
cosi come le ottime caratteristiche elet¬ 
triche e la buona resistenza del fuoco, 

UNA NUOVA PRODUZIONE 
DI CALCOLATRICI ELETTRONICHE 

Da Parigi ci giunge una comunicazio¬ 
ne secondo la quale la Texas Instru¬ 
ments* una delle più grandi produttrici 
mondiali di componenti elettronici* an¬ 
nuncia la produzione della sua prima se¬ 
rie di calcolatrici elettroniche* che com¬ 
prende una calcolatrice tascabile, e due 
modelli da tavolo. 

La calcolatrice tascabile Datamath, 
che illustriamo alla figura 9* esegue le 
quattro operazioni con virgola automati¬ 
ca ed impiega una costante dì memo¬ 
ria per moltiplicazioni e divisioni. 

Leggera e di ingombro limitato, pos¬ 
siede un’autonomia di cinque ore, con 


accumulatori ricaricabili, e può essere 
utilizzata anche durante la ricarica. 

I modelli da tavolo TI 3000 e TI 3500, 
il secondo dei quali è illustrato alla 
figura 10* funzionano invece con ali¬ 
mentazione da rete a corrente alternata, 
Il loro ingombro ne permette una fa¬ 
cile portabilità. La TI 3000 è dotata 
delle quattro funzioni* con virgola auto¬ 
matica e visualizzatore di grandi di¬ 
mensioni* ad otto cifre. 

II secondo modello possiede in ag¬ 
giunta il fattore costante, la virgola 
automatica o selezionabile* ed un vi¬ 
sualizzatore a dieci cifre. 

Le tre calcolatrici, che sono desti¬ 
nate al mercato europeo* verranno fab¬ 
bricate nello stabilimento italiano del¬ 
la Texas Instruments* con consegne a 
partire dai primi mesi dell’anno in cor¬ 
so. 


ENERGIA DALLO SPAZIO 

Da una comunicazione inviataci dalla 
Continental Press Service, di piazza 
S.ta Maria Beltrade 1 (Milano) appren¬ 
diamo che la Arthur B. Little Ine. ha 
ottenuto dalla NASA* Teme Spaziale 
Statunitense* un contratto di 197.400 
dollari per svolgere uno studio sulle 
possibilità di utilizzare satelliti di gran¬ 
de dimensioni ad altitudini sincrone* al¬ 
lo scopo di riflettere sul nostro piane¬ 
ta energia elettrica destinata ad integra¬ 
re il fabbisogno terrestre. 

Nel corso dello stud io, la cui du¬ 
rata è prevista in sei mesi, la ÀDL, che 
opera per conto di un gruppo com¬ 
posto da quattro organizzazioni, esamine¬ 
rà i vari problemi tecnici connessi con 
la realizzazione di una centrale elettri¬ 
ca solare sul satellite* impiegante gli e- 



Fi & 10 - Fotografia di uno dei modelli da tavolo delle nuove calcolatrici della 
Texas e precisamente del modello TI 3500 . 
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Fig m 11 - Fotografia di uno dei moduli compiessi costituiti da numerosi elementi 
fotosensibili, mediante i quali la Adi ritiene di poter raccogliere notevoli quantità 
delVenergia elettrica disponibile nello spazio , per inviarla sul nostro pianeta * con 
possibilità dì sfruttamento così come avviene per Venergia elettrica fornita dalle 
normali sorgenti terrestri , 


tementi complessi costituiti da fotocel¬ 
lule j di cui un esemplare è illustrato al¬ 
la figura 11. 

Oltre alla Nasa, fanno parte del grup¬ 
po la Raytheon Company di Waltham, 
Massachussett, la Grummon Àerospa- 
ce Corporation di Bethpage, Long Island* 
New York, e la Textron Ine. di Sylmar, 
California, 

La centrale, proposta in origine da 
queste tre Società, dovrebbe trasformare 
nello spazio l'energia solare in ener¬ 
gia elettrica, ed inviarla quindi, me¬ 
diante un fascio di microonde sulla 
terra per essere distribuita ed utilizzata. 

La Nasa sta valutando questo siste¬ 
ma per poterlo confrontare con altri 
metodi di produzione di grandi quanti¬ 
tà di energia elettrica ricavata dall' 
energia solare. Il contratto prevede che 
il lavoro sia accentrato su studi analì¬ 
tici degli aspetti chiave del problema* 
quali - ad esempio - la determinazione 
del grado di controllabilità di grandi 
strutture nello spazio, e Tindividuazio¬ 
ne degli altri progressi tecnologici ne¬ 
cessari a rendere attuabile ed economi¬ 
camente interessante un simile progetto. 


Lo studio dovrà inoltre valutare gli 
influssi ambientali, tecnici ed econo¬ 
mici della centrale elettrica, sulle re¬ 
gioni che esse dovrebbero ricevere l'e¬ 
nergia. 

L’ELETTRICITÀ’ VIENE ESTRÀTTA 
ANCHE DALLE ROCCE 

Ci riferiamo alla nuova stazione di 
pompaggio Waldeck II, installata in u- 
na delle più grandi cavità artificiali sca¬ 
vate nella roccia nel mondo intero, ed 
alla relativa sala-macchine, di dimensioni 
mastodontiche, installata nel cuore della 
montagna, 

In una zona montuosa delVÀssia, nella 
Germania centrale, e precisamente nelle 
vicinanze di una diga, è stata ricavata 
una gigantesca cavità; si tratta di una 
delle più grandi del mondo, lunga ol¬ 
tre 1,000 m, larga 33 m ed alta 50 m. 

Una casa dell'altezza di dieci piani po¬ 
trebbe trovarvi posto comodamente. 
Questa enorme grotta servirà come sa¬ 
la-macchine per la nuova centrale di 
pompaggio Waldeck li* che la Sie¬ 
mens sta costruendo con la collaborazio¬ 


ne della Preussenelektra-Wasser-Kraft- 
anlangen, che entrerà in esercizio entro 
a 1974, 

Le centrali di pompaggio sono un 
tipo particolare di centrale idroelettrica, 
che provvede a compensare te diffe¬ 
renze di carico che si manifestano nel 
corso della giornata nella rete di ap¬ 
provvigionamento dell'energia. Come è 
noto, il fabbisogno di energia ha delle 
punte in certe ore del giorno e durante 
ìa sera, mentre si riduce sensibilmente 
nelle ore notturne. 

In questi periodi di calma, la cen¬ 
trale di pompaggio preleva energia dal¬ 
la rete, per poterla restituire durante 
le punte di carico. 

11 ciclo avviene praticamente in que¬ 
sto modo: durante la notte* viene pom¬ 
pata acqua da un bacino più basso, 
e convogliata in uno che si trova più 
a monte; in seguito* a seconda del fab¬ 
bisogno* quest'acqua viene sfruttata per 
far funzionare te turbine che generano 
Venergia destinata a coprire le punte 
di carico. 

Con questo procedimento, l'acqua vie¬ 
ne nuovamente scaricata nel bacino in¬ 
feriore* dove rimane disponibile per il 
nuovo ciclo. 

Simile sarà anche la funzione della 
centrale Waldeck fi* che sorgerà accan¬ 
to alla stazione di pompaggio Waldeck I, 
in funzione già da decenni, ma di di¬ 
mensioni notevolmente inferiori. 

Entrambi gli impianti hanno in co¬ 
mune il vecchio bacino inferiore* che b 
stato ingrandito fino ad una capacità 
di 5*4 milioni di metri cubi; 330 m 
più in alto vi sono due bacini supe¬ 
riori separati. Quello già esistente con¬ 
tiene ben 760.000 metri cubi dì acqua* 
mentre il nuovo presenta una capacità 
di 4,4 milioni di metri cubi. 

Tra il bacino inferiore e quello su¬ 
periore, 700 m etri all'interno del mon¬ 
te, si trova la sala ricavata nella roc¬ 
cia, nella quale viene prodotta Venergia. 

Ora che è terminato lo scavo della 
caverna* vi verranno installati nella 
prima fase due gruppi di macchine a- 
venti uno potenza complessiva di 440 
mila kW* compresi i trasformatori. 

Questo progetto insolito sia per Ve- 
secuzione, sia per le dimensioni, in 
quanto sono stati fatti saltare piu di 
1000. metri cubi di roccia* ha posto i 
tecnici della Siemens di fronte ad una 
serie di nuovi problemi di carattere tec¬ 
nico e geologico. La caverna è stata 
costruita in un punto tanto profondo* e 
di dimensioni così eccezionali, per sva¬ 
riate ragioni tra te quali la pressione di 
mandata richiesta per le pompe. 

Problemi particolarmente difficili era¬ 
no connessi alla costruzione della gigan¬ 
tesca volta* che è praticamente autopor¬ 
tante, grazie alVintroduzione nelle pa¬ 
reti di alcune migliaia di ancoraggi di 
materiale precompresso. Questo accorgi¬ 
mento ha permesso di rinunciare alVe- 
norme rivestimento di cemento. 

Quando si tratterà di installare te 
macchine, il trasporto avverrà con car¬ 
ri speciali con piano di carico ribassa¬ 
to, che dovranno percorrere una galle¬ 
ria di accesso lunga 800 m. 
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ALESATRICE - TRACCIATRICE 
A COORDINATE CON CONTROLLO 
NUMERICO 


Una recente realizzazione della 
5.1.MA. è 1 "alesatrice-tracciatrice a co¬ 
ordinate modello Omega 2R NC a 
controllo numerico; tale unità, che il¬ 
lustriamo alla figura 12, è adatta per 
operazioni dì foratura, alesatura, lama¬ 
tura, ecc*, con tolleranze ristrettissime, 
tali cioè da garantire minimi errori di 
ortogonolità e di ovalità nei fori, e 
sfacciature perfette. 

Questa operatrice elimina totalmente 
la maschera di foratura e dì alesatu¬ 
ra, e - quando si lavora un solo pez¬ 
zo - le quote vengono visualizzate. 

La macchina si presta anche per la 
selezione preventiva degli spostamenti 
da effettuare per le successive opera¬ 
zioni, e - tramite il lettore a banda per¬ 
forata - consente operazioni a ciclo 
completo per la lavorazione in serie di 
media qualità. 

L'apparecchiatura per il controllo nu¬ 
merico può essere dotata di: 

— Un dispositivo per iì bloccaggio au¬ 
tomatico del mandrino portautensilL 

— Un sistema di bloccaggio automatico 
della tavola portapezzo 

— Un dispositivo per la salita e la di¬ 
scesa rapida del mandrino, per V 
accostamento dell'utensile al pezzo da 
lavorare, e quindi per la discesa di la¬ 
voro e relativo ritorno rapido del 
foro ultimato, 

— Un dispositivo di inversione del sen¬ 
so di rotazione dell'utensìle, per la¬ 
vori di filettatura. 

— Un dispositivo per la variazione au¬ 
tomatica della velocità del mandrino, 
in fase con il lavoro da eseguire. 

— La possibilità di effettuare lavori di 
fresatura, suf due assi della tavola* 

— Un dispositivo per la variazione au¬ 
tomatica degli avanzamenti della 
tavola, 

Ln sistema di controllo del terzo as¬ 
se. 



F/g. 12 - La foto riproduce l’aspetto delValesatrice-tracciatrice a coordinate con 
controllo numerico, prodotta dalla S./.MA* 


Le principale caratteristiche tecni¬ 
che sono le seguenti: 

Spostamenti longitudinale e trasver¬ 
sale, mm 700x400. 


— Potenza motore - mandrino CV 3 
(ex,) 

—- Cono con chiusura rapida delPuten- 
stle ISO 1 1 

— Peso netto della macchina kg. 5.040. 


ATTENZIONE 

ATTENZIONE 

ATTENZIONE 

ATTENZIONE 

ATTENZIONE 

ATTENZIONE 

ATTENZIONE 



DA QUESTO NUMERO 
LA NOSTRA RIVISTA 
E IN EDICOLA A PARTIRE DAL GIORNO 

15 DI OGNI MESE 


GENNAIO - 1973 


103 



















I CIRCUITI COS/MOS RCA 
RIBASSATI DEL 25 % 

La RCA ha ridotto del 25% circa 
i prezzi di 61 tipi dei suoi circuiti MOS 
complementari. 

Grazie alla posizione di avanguardia 
della RCA nella tecnologia MOS t la 
riduzione dei prezzi porterà senza dub¬ 
bio ad una più larga diffusione, 

I circuiti in contenitore plastico ver¬ 
ranno ribassati in media del 25 %, men¬ 
tre gli elementi in contenitore plastico 
subiranno un ribasso del 35%, 

I prezzi dei DIL e dei Fiat Pack ce¬ 
ramici subiranno una riduzione del 20 
per cento. Il ribasso più notevole è sta¬ 
to quello dei COS/MOS in chips il cui 
prezzo è stato dimezzato, 

II doti, foseph Donatrue, vice pre¬ 
sidente della I?CÀ Solid State Europe, 
per giustificare questi ribassi ha dichia¬ 
rato che sono stati possibili grazie alla 
diminuzione dei costi di fabbricazione 
che a sua volta è dovuta ad alcuni 
fattori tra cui: 

— Rendimento migliorato 

— Produzione in forte aumento che ha 
permesso di ripartire i costi su una 
quantità maggiore , 

— Miglioramento dei tecnici e della 
produzione in virtù dell 1 esperienza 
acquisita in otto anni di lavoro at¬ 
torno ai COS/MOS. 

— Le richieste del mercato in questo 
settore, inoltre, sono in forte aumen¬ 
to... « e noi », ha detto il doti, Dona- 
true, * siamo pienamente in grado 
di fronteggiarle ». 


Questa riduzione dei prezzi agevolerà 
senz'altro la maggior diffusione di questi 
circuiti nei laboratori che , nel giro di 
pochi anni, sarà pari a quella dei TTL. 

La diffusione dei MOS complementa¬ 
ri ha già raggiunto livelli notevoli nel- 
Pindustria dei giocattoli e nel settore 
dell'orologeria ed è a un buon punto an¬ 
che nel settore automobilistico, in quel¬ 
lo delle comunicazioni t nel settore degli 
automatismi ed in parecchi altri. 

Il dott. Donatrue ha previsto anche 
che il mercato europeo dei MOS rag¬ 
giungerà nel 1975 i 75 milioni dì dolla¬ 
ri, cifra questa veramente notevole in 
confronto ai 15 milioni di dollari rea¬ 
lizzati nel 1971; alcuni esperimenti , inol¬ 
tre, prevedono, sempre per il 1975, che 
la tecnologia MOS a simmetria comple¬ 
mentare coprirà il 25% di questo mer¬ 
cato. 

E 1 da sottolineare che t per il 1975 , è 
previsto un mercato mondiale di 200 
milioni di dollari e perciò la RCA 
sempre secondo tali previsioni ne as¬ 
sorbirà ben il 35%. 

Davanti al promettente sviluppo di 
questo settore molte importanti case si 
sono date da fare< 

La National Semiconductor che di¬ 
spone di 30 tipi di circuiti si sta pre¬ 
parando ad inserire nella sua gamma al¬ 
tri 7 tipi nuovi, la Salitron Devices e la 
Motorola fabbricano dei COS/MOS 
compatibili con quelli RCA, oltre a que¬ 
ste anche la Solid State Scientific t la 
Intersil Hugues, la Ragen e molte altre 
si stanno preparando per far fronte al 
mercato. 


Questo improvviso ribasso non ha co¬ 
munque sorpreso molto la Salitron De¬ 
vices. Un portavoce di questa casa, in¬ 
fatti, ha riferito che i nuovi prezzi RCA 
non hanno nulla di eccezionale perché 
si allineano semplicemente con quelli 
delle altre case produttrici di COSÌ 
MOS. 

M, Jack Haenìchen vicepresidente e 
direttore del dipartimento MOS della 
Motorola Semiconduttori ha dichiarato 
che i prezzi delta Motorola restano com¬ 
petitivi in quanto motti tipi di circuiti 
Motorola non sono compresi nella gam¬ 
ma RCA e per questi tipi la Motorola 
probabilmente non ha intenzione di ri¬ 
bassare ì prezzi. Oltre a ciò M, jack 
Haenichen ha detto che quest'anno usci¬ 
ranno 40 nuovi circuiti dei quali la mag¬ 
gior parte brevettati dalla Motorola. 

Per finire, un dirigente della Solid 
State Scientific, la quale ha a sua vol¬ 
ta ridotto ì prezzi dei suoi COS/MOS, 
ha spiegato così tati ribassi: « La con¬ 
correnza è stata uno degli argomenti 
presi in considerazione; ma questi ri¬ 
bassi sono soprattutto dovuti all'attua¬ 
le sviluppo della produzione ». 


SISTEMA AUTOMATICO 

PER IL COLLAUDO DEI MOTORI 

La General Automation Ine., Califor¬ 
nia, annuncia la messa a punto di un 
sistema completamente automatico per 
il collaudo di motori a scoppio ese¬ 
guito a mezzo di calcolatore elettronico. 
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Il sistemi 2 , costruito con il potente cal¬ 
colatore elettronico della serie SPC-16 
che è il primo al mondo ad eseguire si¬ 
multaneamente collaudi su un nume¬ 
ro elevato di banchi motore. è stato re¬ 
centemente presentato, presso VUniversi¬ 
tà di Londra in una conferenza „ dal 
Prof. /, So!iman ai maggiori rapresen¬ 
tanti delle case automobilistiche mon¬ 
diali ed alla stampaMolto viva ed al¬ 
tamente qualificata la rappresentanza de¬ 
gli industriali automobilistici italiani 
sempre molto sensibili alle innovazioni 
in questo settore . 

Il sistema è destinato alle sale pro¬ 
va motori dei costruttori automobilisti¬ 
ci e permette di eseguire in forma com¬ 
pletamente automatica i cicli necessa¬ 
ri per le prove di durata e di potenza 
che normalmente vengono eseguiti sui 
motori a scoppio per autoveicoli. 

Il calcolatore, senza l'intervento uma¬ 
no, provvede alla gestione della prova 
simultaneamente su 32 banchi e t al ter¬ 
mine, alla stesura del rapporto di prova 
con disegno automatico su di un plotter 
dei diagrammi di coppia e di potenza. 

Durante la conduzione della prova, 
il sistema elettronico sorveglia con con¬ 
tinuità ì valori della temperatura dell'ac- 
qua e dell’olio e provvede anche ad 
alcune misure es trema mente precise sul 
consumo di combustibile. 

Al Queen Mary College dell’Universi- 
tà di Londra si è tenuto net primi dì 
Settembre un simposio sulla conduzio¬ 
ne automatica delle prove sui motori 
a scoppio e diesel. I congressisti, prove¬ 
nienti dalle maggiori case mondiali co¬ 
struttori di autoveicoli, hanno esaminato 
tutti i problemi connessi con Vautoma¬ 
zione delle prove, ì problemi della stru¬ 
mentazione, del controllo del regime di¬ 
namico, della stabilità ed i problemi 
della programmazione del sistema. 

Durante il convegno, la General Au - 
tomation ha presentato ai congressisti 
il proprio sistema di prova motori ap¬ 
positamente allestito nei pressi dell’ 
Università. Per unanime riconoscimene 
to degli intervenuti sembra che il si¬ 
stema rappresenti un decisivo passo in 
avanti per poter migliorare le tecniche 
di collaudo a vantaggio di tutti gli u- 
tenti dell'automobile. 

Le case automobilistiche, davanti al 
crescere dei costi di mano d'opera e 
all’aumento del volume delle produzio¬ 
ni, guardano sempre più con interesse 
a sistemi automatici di collaudo che 
permettono ingenti economie . 

La General Automation è una società 
californiana che ha realizzato olire 2000 
impianti di automazione nei vari cam¬ 
pi dell'industria. Di recente, la General 
Automation ha aperto un ufficio a Mi¬ 
lano in Via Boccaccio 22, che assiste la 
clientela in Italia. 

Alla direzione della filiale italiana è 
stato chiamato Vlng. Mano Ortensi, 
proveniente dalla HONEYWELL. 

La General Automation, mediante te 
proprie fabbriche dislocate nell'area del 
MEC, ha la possibilità di consegnare 


in forma estremamente rapida sistemi 
completi per qualsiasi tipo dì applica¬ 
zione nel campo del controllo della pro¬ 
duzione e del controllo di qualità. 

Per V industria automobilistica, la Ge¬ 
ne-a. Automation produce dei sistemi 
per Panatisi dei gas di scarico secondo 
le norme antidnquinamento, sistemi per 
le prove di uno e sistemi per il collau¬ 
do della circuitazione elettrica dei vei¬ 
coli. 


L'UTILE DELLA BLRROUGHS 
AUMENTA DEL )6% 

La BURROUGHS ha realizzato, du¬ 
rante il primo semestre dell’anno, un 
utile dì 32,4 milioni di dollari, contro 
21,8 milioni nel medesimo periodo del 
1971 r Ciò rappresenta un aumento degli 
utili che si aggira sul 16%. 

Le vendite sono salite a 472,6 milio¬ 
ni di dollari, contro 433,9 milioni di 
dollari dello stesso periodo dell'anno 
precedente, con un aumento del giro di 
affari del 9%. 


GOULD: 

UTILI IN AUMENTO DEL 26,1% 

L’utile netto della Società americana 
GOULD è cresciuto, durante l'eserci¬ 
zio chiuso il 3 giugno 1972, a 19,4 mi¬ 
lioni di dollari, contro 15,4 milioni per 
Vanno precedente con un aumento de¬ 
gli utili del 26,1%. 

Le vendite delVesercizio hanno rag¬ 
giunto la cifra di 471,3 milioni di dol¬ 
lari, contro 399,4 milioni nel 1970/71 
con un aumento del 18%. 


LA SONY 

AUMENTA LA PRODUZIONE 

DELLE CARTUCCE 

PER RIPRODUTTORI TV 

La SONY Corp. sta portando avanti 
la produzione della cartuccia video 
U-Matic. E’ prossima l’apertura di un 
nuovo stabilimento in Giappone per pro¬ 
durre 100.000 riproduttori nel 1973. Il 
programma del 1972 è stato 40.000 pezzi. 

L’incremento è dovuto al successo del¬ 
la U-Matic nel corso di un « anno-pro¬ 
va». 

In giugno è stato presentato sul 
mercato di consumo un solo altro ripro¬ 
duttore video commercialmente disponi¬ 
bile, il Cartrivision della Cartridge TV 
Ine , 


LTNFIN DICHIARATA FALLITA 

LTnftn, la società in accomandita 
semplice proprietaria della Magnadyne, 
è stata dichiarata fallita nella persona 
del socio accomandatario Paolo Dequar¬ 


ti, nato a Pomaro 66 anni fa, con uffi¬ 
cio a Torino in via Avellino ó r La sen¬ 
tenza è stata pronunciata dai giudici 
della sesta sezione fallimentare dei Tri¬ 
bunale presieduta dal doti. Caccia , Giu- 
delegato è stato nominato il doti. 
Martinetto. 

Secondo il bilancio, il passivo privi- 
1 agiato ammonterebbe a 5 miliardi e 170 
meloni, mentre il passivo chìrografario 
banche, fornitori, creditori diversi) si 
aggirerebbe sui 6 miliardi; in totale 11 
mulinài 110 milioni che però, secondo 

curatore prof. Piccai ti, concordando te 
; c l :e riguardano le tasse e gli in¬ 
teressi, potrebbe essere ridotto a po¬ 
rla dì 10 miliardi L’attivo disponi¬ 
bile ammonterebbe a 3 miliardi 996 mi¬ 
lioni. 

Il primo marzo dell'anno scorso Vlnftn 
veniva posta in amministrazione control¬ 
lata. e allo scadere dell’anno, il socio 
accomandatario presentava domanda per 
l’ammissione alla procedura del con¬ 
cordato preventivo. I creditori, convo¬ 
cati nell’udienza del 17 aprile, furono 
in maggioranza favorevoli e la società 
fu ammessa al concordato. 

Nella relazione, il commissario giudi¬ 
ziale rilevava che la società non era in 
grado di adempiere ai propri obblighi. 
Paolo offriva ai suoi creditori 

la cessione dì tutti i beni valutati in 3 
miliardi e 7 -. ) milioni t specificando che 
poteva disporre direttamente, o indiretta¬ 
mente, delle società Magnadyne, Piz¬ 
zuta, Immobiliare Alpina, Immobiliare 
Finanziaria Monte Mario, Maim, Vi- 
siala, Valvex, Visse!, Vitaut, Stam¬ 
pasi, Siamfer, Radset. tutte collegate all* 
In fin, ed offriva il ricavato delle liqui¬ 
dazioni di queste società, valutato al 
netto in 3 miliardi 72 mflionL Aggiun¬ 
geva ancora beni personali, valutati in 
70 milioni, un credito di 200 milioni ver - 
so la Inter-elettrica Barcellona, e Firn- 
mobile valutato 200 milioni che era 
m pratica lo stabilimento della Magna¬ 
dyne. 

La società riteneva di poter soddisfa¬ 
re i creditori chirografari al 40 per cen¬ 
to. Ma il Tribunale respingeva l'omo¬ 
loga del concordato preventivo e dichia¬ 
rava il fallimento. Nella relazione del 
prof. Piccattì si esaminano le principali 
cause che hanno portato al grave disse¬ 
sto deìtTnfin: saturazione dei mercati 
italiano ed estero; attesa di molti con¬ 
sumatori che si dia avvio alla televisione 
a colori; aumento degli oneri fiscali. 

Il commissario giudiziale aggiunge: 
« Altro demento negativo che influenzò 
la gestione, fu la stretta monetaria, che 
caratterizzò il terzo e il quarto tri¬ 
mestre del 70, Mente la Infili ave¬ 
va quanto mai bisogno di nuovi crediti 
bancari, per poter far fronte al previ¬ 
sto aumento di fatturato, la stretta mo¬ 
netaria impose necessariamente, a tutte 
le banche, una politica di riflessione nel¬ 
la concessione di nuovi fidi e nel man- 
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:r” "c di quelli già concessi. Salirò 
;--oltre ] tassi d'interesse per le ope- 
- : t di fido e di sconto, che erano ri- 
77 - 35 ti f per anni, pressoché immutati* 

La situazione patrimoniale delfini- 
presa era ormai divenuta talmente fragi¬ 
le da non consentire ulteriori coperture 
di dinanzi am enti con garanzie reali. Le 
scelte operate dal sig* Dequarti negli 
anni ’64- J 65, seppure fondate su previsio¬ 
ni a quel tempo ragionevoli, si dimostra¬ 
rono, nella realtà dei fatti, errate, soprat¬ 
tutto nei tempi* Infatti, l'introduzione 
della TV a colori nei primi mesi del 1970 
avrebbe forse potuto dare un nuovo 
slancio all'impresa, consentendo un com¬ 
pleto e razionale sfruttamento degli 
impianti e delle maestranze* Una nuova 
fortunata situazione di mercato, quale 
si era verificata negli anni antecedenti al 
1963, avrebbe consentito di raggiun¬ 
gere quelrequilibrio economieo-fìnanzia¬ 
no che era stato rotto negli anni 1964-65 
e non più ristabilito »* 


LA RCA AUMENTA GLI UTILI 
DEL 17% 

L’utile netto di gestione della Socie¬ 
tà RCA è salito f durante i primi nove 
mesi del 1972, a 113,5 milioni di dollari, 
contro i 96,7 milioni di dollari del cor¬ 
rispondente periodo del 1971. Ciò rap¬ 
presenta un aumento degli utili che si 
aggira sul 17%. 

Al 30 settembre, la Compagnia ha 
realizzato un giro d’affari di 2,81 mi¬ 
liardi di dollari, contro i 2,56 miliar¬ 
di di dollari dei primi nove mesi del 
1971, con un aumento delle vendite del 
9,7% circa, 

Il giro d’affari del 1971 non tiene con¬ 
fo di una perdita dovuta alla cessa¬ 
zione delle attività della Società nel 
campo degli ordinatori, che ha causato 
nei primi tre trimestri una perdita to¬ 
tale di 187,6 milioni di dollari, 


EMI: UTILE NETTO + 5S% 

MA RISULTATI DEFICITARI 
IN ELETTRONICA 

La Società britannica EMI ha rea¬ 
lizzato durante il primo semestre 72 
un utile netto di 7,3 milioni di sterline t 
contro i 4,6 milioni di sterline dello stes¬ 
so periodo deìl’anno precedente , Ciò 
vuol dire un aumento dei profitti del 
58%. 

Persistono tuttavia delle difficoltà nei 
settori elettronico e materiale radio-tele¬ 
visivo della Società , Parecchie filiali di 
questo settore sono state costrette a 
presentare un bilancio d’esercìzio defici¬ 
tario. 

Le vendite EMI hanno progredito ri¬ 
spettivamente dal 9 al 23% in Gran 
Bretagna e nei paesi esteri, esclusa l’A¬ 
merica del Nord, ma in quest’ultima zo¬ 
na t Ù giro d’affari ha subito una fles¬ 
sione del 10% circa. 


UTILE TRIMESTRALE 

ALLA WESTINGHOUSE: +11% 

La Società americana WEST IN- 
GHOVSE ha realizzato , durante il ter¬ 
zo trimestre 1972, un utile netto dì 
49,7 milioni di dollari, contro 49,4 
milioni durante lo stesso periodo del 
1971. Ciò significa una progressione ag- 
girarttesì sull’11%. Per quanto concer¬ 
ne le vendite, esse hanno raggiunto la 
cifra di 1,225 miliardi di dollari, contro 
1,141 miliardi di dollari per il corrispon¬ 
dente trimestre dell’anno precedente, con 
un aumento del 7% circa. 


AUMENTO DELLE VENDITE 
DEL 10% ALLA PLESSEY 

Durante l’esercizio 1971-1972 la so¬ 
cietà britannica Plessey ha realizzato un 
giro d’affari di 283,5 milioni di ster¬ 
line contro ì 258 milioni di sterline del 
corrispondente periodo precedente. Ciò 
significa un aumento delle vendite dell’ 
ordine del 10%. 

L’utile netto della compagnia è salito 
a 12,4 milioni dì sterline, contro 12,5 
milioni dì sterline, cioè una diminuzione 
dei profitti dello 0,8%. L’evoluzione 
della società è stata marcata da un pro¬ 
gressivo miglioramento, essendo gli uti¬ 
li al lordo delle tasse inferiori del 35 
per cento a quelli dell’anno precedente 
per il primo trimestre, mentre quelli 
dell’ultimo trimestre dell’esercizio era¬ 
no superiori del 29% a quelli del corri¬ 
spondente periodo del 197L Tuttavia, 
durante Vultimo trimestre, i seguenti 
quattro settori hanno registrato delle 
perdite: quello delia fabbricazione del¬ 
le memorie per ordinatori, nel quale il 
miglioramento sembra ora notevole e il 
carnet degli ordini ben riempito; quello 
dei comandi numerici, che continua ad 
essere deficitario; quello dei semicondut¬ 
tori dove la società attende un rendi¬ 
mento a lungo termine dei suoi inve¬ 
stimenti; infine quello delle attività 
nell’America del Nord, paese nel quale 
Plessey registra un miglioramento len¬ 
to ma persistente, 

Su quest’ultimo mercato, con la crea¬ 
zione delia Rohr Plessey Corporation, 
nella quale la compagnia britannica de¬ 
tiene la partecipazione del 37,5%, la 
Plessey spera di inserirsi nel campo 
delle apparecchiature destinate a permet¬ 
tere l’automatizzazione delle operazio¬ 
ni postali. 

Il settore delle Comunicazioni è atti¬ 
vo, ma le sue possibilità dì estensio¬ 
ne in seno alla Comunità Economica 
Europea sembrano limitate in ragione 
della politica dei mercati preferenziali 

All’inizio dell’esercizio 1972-73 il 
carnet degli ordini, provenienti dal mon¬ 
do intero, mostrava un’ammontare supe¬ 
riore del 15% a quello registrato un an¬ 
no prima. 


TV A COLORI: 

ARRIVANO I « COLOSSI » 
GIAPPONESI 

Tre giganti dell’industria radiotelevi¬ 
siva giapponese hanno in progetto di 
produrre apparecchi a colori in Europa 
occidentali. I tre « colossi » sono la 
Sony, la Matsushita Electric Ind., e la 
Sanyo Electric. La Matsushita Electric, 
a quanto si dice in Giappone, costrui¬ 
rà quest'anno uno stabilimento netta 
Germania occidentale * 

Il presidente della Sony, AKIO MO- } 
RITA, ha dichiarato che la sua so¬ 
cietà entrerà nel mercato delta produ¬ 
zione europea dei televisori a colori 
verso la fine del 73, 

La Sanyo Electric ha fatto sapere di 
avere acquistato il 19 per cento del 
capitale di una società che produce ma¬ 
teriale elettrico in Spagna, che per ora 
produce soltanto televisori in bianco 
e nero , ma che Vanno prossimo si de¬ 
dicherà interamente alla produzione di 
apparecchi a colori. Sì ha buone ragio¬ 
ni di credere negli ambienti industriali 
di Tokio che l’ingresso in Spagna è per 
la Sanyo un primo passo per una mag¬ 
giore penetrazione sul mercato europeo , 
con i suoi stabilimenti di produzione. 


QUALCHE DIFFICOLTÀ 
ALLA MOTOROLA 

/ dirigenti della Motorola (la grande 
società americana che detiene la mag¬ 
gioranza delle azioni della romana Au¬ 
tovox), nel corso dell’ultima riunione 
dell’« International Tape assocìation », 
hanno ammesso di essersi trovati in una 
diffìcile situazione dopo la ritirata della 
Cbs dall’operazione Evr, Comunque, la 
Motorola sostiene dì aver già venduto 
mille cassette Evr negli Stati Uniti e 
altre mille all’estero. 


VIDEODISCO; 

LA T E LEFUNK EN-DECCA 
NON È PIU SOLA 

Dopo lo scalpore suscitato dalla pre¬ 
sentazione del videodisco prima della 
Teldec (la società nata dalla fusione, in 
questo progetto, della Aeg - Telefunken 
e della Decca), e recentemente della 
Philips, ecco ora due società americane 
che presentano un loro nuovo tipo di 
videodisco * A Chicago il gruppo Zenith- 
Radio ha presentato un videodisco mes¬ 
so a punto nei suoi laboratori, e si par¬ 
ta di un lancio mondiale in grande stile 
alla fine del 1973. 

C’è poi la società Mca, che ha orga¬ 
nizzato una dimostrazione pratica del 
%uo videodisco in California, alla pre¬ 
senza di pochi tecnici ed esperti del set¬ 
tore * Il disco, a colori, preseli tato in 
questa occasione avrebbe una durata 
di trenta minuti. Non si conoscono an¬ 
cora né il prezzo né la data di lancio. 
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UN «NANOPULSER» 

A RITARDO VARIABILE 

Il « Nanopulser » che viene prodotto 
dalla Gralex Industries, 155 Marine 
Street, Farmingdale, L.L N.Y. 11735 
(U.S.A.) è un'apparecchiatura elettro¬ 
nica relativamente complessa, in grado 
di fornire impulsi bipolari di uscita 
continuamente variabili in ampiezza da 
un minimo di 0 ad oltre 50 V, con tem¬ 
pi di salita e di discesa inferiori ad 1 
ns* (con valore tipico di 0,7 ns). 

Le frequenze di ripetizione fino ad 
un massimo di 1 MHz* possono essere 
ottenute mediante segnali di eccitazione 
sia esterni che interni. L'apparecchio 
può essere usato come generatore sin¬ 
golo di impulsi anche col sistema 
« trigger »* per il funzionamento denomi¬ 
nato «c one-shot ». 

Un impulso di « pre-trigger & può va¬ 
riare fino a 250 ns, prima che sia possi¬ 
bile ottenere l'uscita principale. Il « jit- 
ter » di valore assai esiguo tra questo se* 
gnale « pre-trigger » e l'uscita principa¬ 
le permette a queste apparecchiature di 
pilotare in modo stabile altri disposi¬ 
tivi* circuiti di prova, oppure oscillato¬ 
ri per campionamento rapido. 

L'uscita rapida e di notevole am* 
piezza permette a queste unità di funzio¬ 
nare anche come sorgente di impulsi nel 
campo delle misure di riflettometria at¬ 
traverso cavi molto lunghi e caratte¬ 
rizzati da notevoli perdite, 

Lo strumento al quale ci riferiamo 
è illustrato alla figura 1, che ne mette 
in evidenza i comandi disposti sul pan¬ 
nello frontale. Un unico interruttore di 
accensione, il cui funzionamento è con¬ 
trollato da una lampada spia, permet¬ 


te di mettere in funzione Finterò di¬ 
spositivo, che raggiunge rapidamente 
la temperatura di regime. Un commuta* 
tore di frequenza a sei posizioni, oltre 
ad una settima per l'introduzione di se¬ 
gnali esterni, permette di predisporre la 
caratteristica di funzionamento a se* 
conda delle esigenze. 


In alto a destra sono visibili le due 
manopole attraverso le quali è possibi¬ 
le dosare l'ampiezza degli impulsi pro¬ 
dotti, ed al di sotto di esse è presente 
il commutatore a cursore, tramite il qua* 
le è possibile conferire agli impulsi pro¬ 
dotti una polarità negativa o positiva, 
a seconda delle esigenze. 
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Fig. 1 - Pannello frontale del « nanopulser » a ritardo variabile, disponibile nei 
modelli 2306, 2306A e 2306B. 
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Fig. 2 - Schema semplificato a blocchi, illustrante l’impiego di due unità del tipo 
2306 p per la realizzazione di un doppio generatore di impulsi bipolari ad ampiez¬ 
za ed intervallo variabili , 


Lungo il bordo inferiore del pannel¬ 
lo sono disponibili in totale sei rac¬ 
cordi di ingresso e di uscita, ciascuno 
contraddistinto da una dicitura che ne 
spiega chiaramente la funzione. 

Agli effetti delle possibilità dì appli¬ 
cazione di questa interessante apparec¬ 
chiatura, occorre precisare che esso può 
servire come sorgente di impulsi per la 
prova di cavi di notevole lunghezza, con 
notevole semplicità* grazie alTimpiego 
di un particolare circuito che produce 
impulsi rapidi e di ampiezza variabile! 
con i quali è possibile localizzare con 
precisione i fenomeni dì discontinuità. 

Come generatore di ritardo, ciascuna 
unità può essere eccitata esternamente, 
nel qual caso il controllo di « pre-trig- 
ger » fa variare il tempo prima che 
venga ottenuto l’impulso principale di 
uscita. In tal modo, il generatore serve 
anche come generatore di ritardo in gra¬ 
do di produrre un impulso assai ra¬ 
pido con un tempo variabile dopo l'im- 
pulso di eccitazione di ingresso, che può 
raggiungere l'ampiezza di 50 mV, 


Come doppio generatore di impulsi, 
il dispositivo viene usato in base allo 
schema di principio illustrato alla figura 

L'uscita di uno dei generatori può es¬ 
sere sfruttata per eccitare il secondo. 

Mescolando poi tra loro i due im¬ 
pulsi di uscita, è possibile ottenere un 
doppio generatore con possibilità di 
variare Pintervento che sussiste tra gli 
impulsi. Ciascuno di essi presenta in¬ 
fatti un’ampiezza indipendente, e com¬ 
porta anche la possibilità dì variarne la 
polarità. 

Il dispositivo, di recente produzione, 
può essere munito anche di un certo 
numero di accessori, con i quali è pos¬ 
sibile estenderne ulteriormente le possi¬ 
bilità di impiego, 

UN SISTEMA 

DI MODULAZIONE COERENTE 

La Microwave System Ine., 1 Adler 
Drive, East Syracuse, New York 13057 
(U.S.À.) ha recentemente introdotto un 


sistema di modulazione coerente di se¬ 
condo ordine, del tipo LFS-LP, 

L'apparecchiatura fornisce una fre¬ 
quenza portante a fase bloccata che 
presenta le caratteristiche superiori di 
stabilità di un moltiplicatore di frequen¬ 
za a banda stretta, oltre alle possibi¬ 
lità di modulazione di un sistema a 
larga banda. 

La stabilità a lungo termine è pari a 
5xltryi0 m$, ed ha un valore di 
5 x IO - " giorno, nonché una stabilità a 
breve termine pari ad I x !0“ 4 /ms J non¬ 
ché ad 1 x ICT /h. 

Tra le varie possibilità di applicazio¬ 
ne sono da citare le comunicazioni spa¬ 
ziali, le elaborazioni radar, la spettro¬ 
scopia a microonde, ed altre attività 
nelle quali è necessaria la generazione di 
segnali a modulazione di frequenza con 
la massima precisione. 

Nel campo dell’elettronica, può essere 
usato come oscillatore locale program¬ 
mabile per i ricevitori, come eccitatore 
per impianti di trasmissione portatili a 
modulazione di frequenza aviotrasporta¬ 
re, ed anche per gli impianti preposti al¬ 
la misura della propagazione atmosfe¬ 
rica. 

La figura 5 illustra l'apparecchio vi¬ 
sto frontalmente, e ne chiarisce la pra¬ 
ticità e la razionalità della struttura mo¬ 
dulare. Tutti i comandi sono comoda¬ 
mente raggruppati sul pannello, ai la¬ 
ti dello strumento indicatore dell'erro¬ 
re di fase del livello di ingresso. 

Quando questa apparecchiatura viene 
usata come generatore di segnale, sod- 
disìa pienamente le esigenze commer¬ 
ciali della FCC per le trasmissioni a 
modulazione di frequenza, ed è virtual¬ 
mente esente da fenomeni di microfonia, 
il che la rende ideale per le applica¬ 
zioni aeree. 


UN AMPLIFICATORE 
DEL TIPO « LOCK - IN » 

Un nuovo amplificatore, c< lock-in » a 
basso costo e funzionante con presta¬ 
zioni elevate, caratterizzato dalla pos¬ 
sibilità di seguire in modo compieta- 
mente automatico una traccia di rife¬ 
rimento è, stato recentemente tradotto 
in pratica dalla Princeton Applied Re¬ 
search Corporation, P.O. Box 565 - 
Princeton, N.J. 08540 (U.S.A.). 

Il nuovo amplificatore verrà usato pre¬ 
valentemente dai tecnici, dai biologi, dai 
chimici e dai fisici, per le attività spe¬ 
rimentali e di ricerca. 

Il dispositivo, noto come Modello 128, 
caratterizzato da una sensibilità di 
ingresso di 1 p,V # che sì abbina ad un 
funzionamento estremamente rapido e 
facile. 

Tutto ciò che è necessario per il suo 
impiego pratico consiste nel collega¬ 
mento di un segnale di riferimento e 
del segnale di cui si intendono esami¬ 
nare le caratteristiche: segue poi la so¬ 
la messa a punto del variatore dì fase. 

L'unico canale di riferimento sì blocca 
automaticamente sul segnale di ingres¬ 
so, indipendentemente dalla sua sim¬ 
metria, e con la più completa assenza 
di manovre di regolazioni. 



Figi. 3 - Fotografia del nuovo dispositivo di modulazione coerente di secondo 
ordine, LFS-LP. 
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Fig, 4 - La foto riproduce il pannello frontale del nuovo amplificatore a bloc¬ 
caggio di fase prodotto dalla Princeton Applied Research Corporation. 


Il canale che elabora il segnale di 
ingresso funziona con un responso estre¬ 
mamente lineare per tutte le frequen¬ 
ze comprese tra Op Hz e 100 kHz: 
esso è inoltre munito di filtri passa- 
alto e passa-basso, che possono essere 
commutati ed aggiunti al circuito di 
amplificazione per ottenere un’adeguata 
attenuazione del rumore parassita o dei 
segnaJ: a frequenza armonica, 

È previsto inoltre un commutatore che 
permette la sceka tra due diversi tipi 
di circuiti di ingresso, con una reie¬ 
zione dì modo comune migliore di SO 
dB, 

Tra gli accessori facoltativi che com¬ 
pletano il modello 128 è bene ci¬ 
tare un amplificatore sintonizzato in¬ 
seribile a spinotti, ed un oscillatore in¬ 
terno di riferimento, che si rivela di 
notevole utilità quando non è disponibile 
un segnale di riferimento proveniente da 
un generatore esterno. 

La figura 4 illustra il pannello fron¬ 
tale dello strumento, sul quale sì nota¬ 
no a sinistra i due raccordi coassiali 
di ingresso, entrambi caratterizzati da 
un’impedenza di 100 Mohm, in paralle¬ 
lo ad una capacità di 30 pF. I due in¬ 
gressi sono contraddistinti dalle lettere 
« À » e « B », 

Proseguendo verso destra, sì nota il 
comando di sensibilità, al di sotto del 
quale sono presenti i due commutatori 
a leva che predispongono i filtri passa - 
alto e passa-basso. Seguono poi i co¬ 
mandi per la regolazione di fase. Io stru¬ 
mento indicatore a zero centrale, la 
manopola per Tazzer amento* ed infine 
il controllo della costante dì tempo, 
funzionante con una variazione di 6 
dB per ottava. 


NUOVO DISPOSITIVO PER 
IL CONTROLLO AUTOMATICO 
DI GUADAGNO 

Tramite una comunicazione pervenu¬ 
taci dalla Regis mcKenna Ine,, appren¬ 
diamo che la Communieation Services* 
644 Emerson Street, Palo Alto* Cali¬ 
fornia 94301 (ILS.A0 ha realizzato un 
amplificatore per controllo automatico 
del guadagno, nonché per le applicazioni 
« Squelch » e * VOX » f in versione in¬ 
tegrata* come risulta nella fotografia di 
figura 5. 

Denominato con la sigla LSI70, il di¬ 
spositivo è un amplificatore monolitico 
funzionante dalla corrente continua alla 
frequenza massima di 2 MHz, i! cui 
guadagno può essere fatto variare con 
continuità mediante Pappile azione di u- 
na tensione continua esterna* di va¬ 
lore variabile, 

Esso presenta inoltre un rivelatore 
indipendente del livello di ingresso 
che fornisce la forte corrente, con at¬ 
tacco rapido e sgancio lento, necessa¬ 
ria per gli effetti di commutazione nel¬ 
le applicazioni « Squelch » e « VOX ». 

II dispositivo presenta caratteristiche 
di ingresso simili a quelle di un am¬ 
plificatore operazionale, e può essere 
usato negli impianti di rieetrasmissio¬ 
ne, come pure come oscillatore audio 
ad ampiezza costante, nonché come mo¬ 


dulatore* come commutatore audio mul¬ 
ticanale, e come elemento variabile del 
guadagno in corrente continua* per il 
calcolo analogico. 

Le tensioni di funzionamento variano 
tra un minimo di 4,5 ed un massimo di 
2~ V. Con una tensione di alimentazio¬ 
ne di 45 V. la dissipazione di poten¬ 
za ammonta soltanto a 18 mW, 

Tre diversi dispositivi soddisfano tut¬ 
te le esigenze relative a varie gamme 
di temperatura di funzionamento, Il 
modello LS170 è adatto al funziona¬ 
mento con temperature comprese tra 
— 25 e — 125 quando occorre cioè 
che la tensione continua di uscita su¬ 
bisca spostamenti minimi, il modello 
LS270 è adatto al funzionamento con 
temperature comprese tra — 25 e + 75 
°C* con basse variazioni della tensio¬ 
ne di uscita; infine, il modello LS570 
si presta alpina piego nelle applicazioni 
meno critiche, per gamme di tempera¬ 
tura comprese tra 0 e 4 - 70 & C. 


Il modello LSI70 è disponibile in un 
contenitore TG-I0G a dieci piedini» 

Osservando la fotografia, si nota che 
il dispositivo viene realizzato con le 
tecniche micro-litografiche, tìpiche della 
fabbricazione dei circuiti integrati. Le 
zone di varia tonalità permettono di 
distinguere i componenti resistivi da 
quelli semiconduttori* il che permette di 
intuire la complessità del circuito, no¬ 
nostante le dimensioni assai ridotte. 

UN NUOVO TIPO 

DI RIVESTIMENTO 

ELIMINA I RIFLESSI 

SUGLI SCHERMI A PROIEZIONE 

POSTERIORE 

Un nuovo rivestimento ottico, in gra¬ 
do di eliminare tutti i riflessi dannosi 
sugli schermi dì riproduzione a proie¬ 
zione posteriore per microfilm e lettori 
audiovisivi, è stato tradotto in prati¬ 
ca dalla Panelgraphic Corporation, 



Fig. 5 - Riproduzione fotografica della struttura integrata del nuovo amplifi¬ 
catore per controllo automatico di guadagno, « squelch » e * VOX » f che si 
presta a numerosi tipi di impiego. 
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Fig* 6 - Esempio di applicazione del 
nuovo rivestimento anti riflessioni, prò - 
dotto dalla Panelgraphic Corporation t 
in America * Nella parte sinistra della 
fotografia si nota la presenza del ri¬ 
flesso proveniente da una lampada fluo¬ 
rescente , mentre nella parte destra il 
riflesso viene totalmente eliminato * 


West Caldweli, New Jersey (U,S,À.). 

Questo nuovo rivestimento viene usa¬ 
to sugli schermi ad alta risoluzione pro¬ 
dotti dalla stessa Fabbrica, denominati 
Chromascreen CS-14G. In aggiunta all" 
eliminazione dei riflessi, il nuovo rive¬ 
stimento riduce il fenomeno di scin¬ 
tillazione, e costituisce una superfìcie 
resistente alle graffiature che può es¬ 
sere facilmente pulita. 

La foto di figura 6 illustra Teffetto tipi¬ 
co del rivestimento: essa rappresenta in¬ 
fatti uno schermo di riproduzione, nella 
metà sinistra del quale si osserva Feffetto 
di riflessione da parte di un tubo fluo¬ 
rescente antistante alla superfìcie* La 
parte destra, rivestita con il nuovo ma¬ 
teriale, denota invece ^assoluta assenza 
del riflesso, pur consentendo la per¬ 
fetta riproduzione delle immagini che 
vengono presentate sullo schermo stesso. 

Il nuovo materiale, denominato Vue 
Guard™, presenta una superficie dure¬ 
vole che resiste airabrasione, alle im* 


pronte digitali, nonché alla maggior 
parte dei solventi e dei grassi* 

Le caratteristiche chimiche del ma¬ 
teriale consentono inoltre Timpiego di 
matite di cera, di pennarelle a punta di 
feltro, di matite a mina grassa, matite 
colorate, nastri di mascheramento o di 
tipo grafico, per contrassegnare diretta- 
mente lo schermo senza pericolo di dan¬ 
neggiare la superficie, ecc. Per to¬ 
gliere in seguito i contrassegni, lo scher* 
mo viene semplicemente pulito con un 
panno asciutto o con uno straccio mor¬ 
bido, impregnato di alcool p rapando. 

La nuova rifinitura risolve i problemi 
che normalmente possono compromette* 
re la durata o le qualità ottiche del¬ 
lo schermo a seguito dell’applicazione 
di segni dovuti alle penne del tipo biro, 
alle matite, e perfino alle sostanze aci¬ 
de presenti nella traspirazione. 

Il nuovo materiale si rivela partico¬ 
larmente utile per le applicazioni nel 
campo dei microfilm e di altre appa¬ 
recchiature di riproduzione, soprattutto 
negli ambienti in cui d'atmosfera è più 
critica, come ad esempio le officine, le 
linee di montaggio, i punti di assisten¬ 
za, ecc. T dove sono spesso presenti sol¬ 
venti e grassi di varia natura, sospesi 
nell'aria. 

UN NUOVO CONNETTORE 
DI MASSA 

Il « G Protector Clip », nuovo di* 
spositivo per collegare a massa gli 
schermi di cavi di servizio sotterrati, il 
cui aspetto è illustrato alla figura 1, è 
stato creato dalla Communications Tech¬ 
nology Corporation, 943-C Manhattan 
Beach Blvd./FR9 - 1619 - California 
90266 (U.S.A.), 

Il suddetto « clip » presenta una 
struttura in un pezzo unico, senza par¬ 
ti mobili. Il materiale è ottone massic¬ 
cio, rivestito di uno strato di sta¬ 


gno per diminuire ulteriormente il pe* 
ricolo di ossidazione. 

Esso funziona semplicemente inse¬ 
rendo il filo di servizio sotterrato, da 
due coppie a sei coppie, all’estremità 
del «clip», chiudendolo così come sì 
fa con una normale pinzetta a <t cocco¬ 
drillo », e fissandolo poi saldamente con 
i normali dadi presenti nel protettore* 

I conduttori di servizio escono attra¬ 
verso doppie aperture, che fanno par¬ 
te della sua struttura* 

Se viene installato in modo appro¬ 
priato, il pericolo di pizzicare i cavi 
di servizio viene completamente eli* 
minato, né è possibile esercitare una 
pressione eccessiva sullo schermo me¬ 
tallico, il che evita l'ulteriore pericolo 
dì arrecare danni ai conduttori interni* 

Questo nuovo « clip » è estremamen¬ 
te economico, di impiego semplice, ed 
inoltre la facilità con la quale può es¬ 
sere collegato e disconnesso lo rende 
completamente ri-usabile. 

UNA SEMPLICE IDEA 
PER LA SALDATURA 
AD IMMERSIONE 

Se si considera che il tecnico di la¬ 
boratorio riscontra assai spesso la ne* 
cessila di disporre di lega liquida per 
saldare, allo scopo dì ravvivare l’estre¬ 
mità di conduttori o dì terminali dì 
componenti, l’idea che viene qui pre¬ 
sentata può essere di notevole utilità* 

In pratica, come si osserva alla figu¬ 
ra 8, si tratta di sfruttare uno scodelli¬ 
no dì minime dimensioni, che può es¬ 
sere adattato nel modo illustrato ad 
un normale saldatore, che provvede a 
scaldarlo ed a renderlo pronto per Fuso, 
nel volgere di pochi minuti* 

Lo scodellino non è altro che un cap¬ 
puccio del tipo di normale impiego per 
i tubi rigidi di rame da mezzo pollice, 
intorno al quale viene piegato un pezzo 
di tondo di rame, nel modo illustra¬ 
to alla figura 9, così da costituire un 
circolo del diametro leggermente infe¬ 
riore a quello esterno dello scodellino. 

Dopo aver sagomato il tondo dì ra¬ 
me, e dopo aver controllato che esso 
si adatti con una certa pressione intorno 
al corpo rotondo, occorre pulirne la su¬ 
perfìcie esterna con paglietta dì me¬ 
tallo e con carta vetrata. 

Non appena il saldatore si scalda per 
la prima volta, conviene applicare una 
certa quantità di lega per saldare al 
tondo di rame* in modo che esso scorra 
tra la sorgente di calore e la super¬ 
fìcie esterna dello scodellino, aumen¬ 
tando la conducibilità termica, 

II tondo di rame usato per supportare 
lo scodellino deve essere di metallo pie¬ 
no, e deve presentare il medesimo dia¬ 
metro della punta del saldatore che ver¬ 
rebbe normalmente usata. 

Una volta allestito il dispositivo, fa¬ 
cendo molta attenzione alle gocce che 
vengono sparse intorno, scuotere il tutto 
in modo da eliminare la quantità di sta¬ 
gno in eccesso, Ciò che rimane costitui¬ 
sce un mezzo assai pratico per il tra¬ 
sferimento del calore, e garantisce un 
rapido riscaldamento della lega che 



Fig, 7 - Esempio tipico di impiego del nuovo « clip » per connessioni dì servizio 
a massa. 
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può essere messa airinterno dello sco¬ 
dellino. 

Il pìccolo serbatoio può essere poi 
riempito di lega, che rimarrà allo stato 
liquido finché il saldatore sarà in fun¬ 
zione: nella suddetta lega fusa sarà 
poi possibile immergere i terminali dei 
conduttori o dei componenti da ravvi* 
vare, semplificando notevolmente il la¬ 
voro. 

UN SISTEMA 
DI RAPPRESENTAZIONE 
IEE A 12 MESSAGGI 

Il dispositivo Serie 0208, prodotto dal¬ 
la Industriai Electronic Engineers, Ine, 
772040 Lemona Ave*, Van Nuys, Ca¬ 
lifornia 91405 (U.S.À.), il cui aspetto 
viene illustrato alla figura 10» è un 
dispositivo di riproduzione a 12 mes¬ 
saggi, attraverso il quale è possìbile 
indicare le condizioni di un impianto, 

10 stato di un processo, le istruzioni 
sequenziali, i procedimenti operativi, 
i segnali di allarme» ecc. 

Le aree dei dodici messaggi disponi* 
bili neirindicatore possono essere illu¬ 
minate individualmente, in combina* 
zione, oppure tutte contemporaneamen¬ 
te. Numeri, lettere, parole, simboli, e 
qualsiasi altro contrassegno che possa es¬ 
sere trascritto su di una pellicola, pos¬ 
sono essere riprodotti in qualsiasi colore. 

Le dimensioni massime del dispositi¬ 
vo ammontano a 2,4" di altezza,, 1,9" 
di larghezza, e 2,6" di profondità. Le 
aree individuali dei messaggi misurano 
0,437 pollici quadrati; tuttavia, è pos¬ 
sibile combinare tra loro più di una zo¬ 
na» per formare un sistema di rappre¬ 
sentazione di maggiori, dimensioni. 

La sostituzione delle lampade o dei 
messaggi viene notevolmente semplifica* 
ta mediante Fimpiego di uno schermo 
asportabile. 

3 BREVETTI TEDESCHI 
Rivelatori foto-elettrici solidi 

È noto che i rivelatori ottici finora 
impiegati sotto forma di circuiti inte¬ 
grati al silicio hanno una risposta lu¬ 
minosa disuniforme con un rapporto se¬ 
gnale-disturbo non sufficiente. Lo scopo 
ddFinvenzione rappresentata alla figura 

11 {brevetto n. 2136029) è di aumentare 
il potere risolutivo; ciò in un rivelatore 
ottico solido 2 si ottiene disponendo su 
un supporto 3 di materiale isolante un 
primo gruppo di righe di materiale semi- 
conduttore correnti parallelamente 4, un 
secondo gruppo di righe 5 di materiale 
conduttivo perpendicolare alle righe. 

Ambedue i gruppi di righe 4 e 5 
debbono essere isolati uno rispetto alF 
altro e ad ogni incrocio delle righe 
formano un foto rivelatore. 

Fra le righe del primo e del secon¬ 
do gruppo che si incrociano sì tro¬ 
va uno strato di materiale dielettrico. 
Il supporto 3 è costituito vantaggiosa¬ 
mente da un materiale trasparente, per 
e$. zaffiro oppure arseniuro di gallio, e 
il primo gruppo delle righe 4 di sili¬ 
cio oppure di arseniuro di gallio. Il 
secondo gruppo di righe 5 può essere 
per esempio di allumìnio. 



Fig. 8 - Aspetto dello scodellino per 
saldatura ad immersione , che può essere 
facilmente allestito usufruendo di un 
saldatore, disposto in posizione orizzon¬ 
tale, 



Fig . 9 - Tecnica realizzativa del piccolo 
crogiuolo, nel quale è presente la lega 
dì stagno fuso per ottenere saldature 
rapide , soprattutto agli effetti detTap- 
ptìcazione di mìnimi quantitativo di sta¬ 
gno su terminali da saldare di conduttori 
e dì componenti. 



Discriminatore 
di frequenza 

L’invenzione rappresentata alla figura 
12 {brevetto n. 2139676) serve per otte¬ 
nere un discriminatore che non richie¬ 
de di essere sintonizzato e che può 
venire impiegato assieme ai circuiti in¬ 
tegrati. In una prima edizione di questo 



Fig. 12 - Schema del discriminatore di 
frequenza. 


nuovo discriminatore di potenza su di 
un supporto piezoelettrico 4 sono ri¬ 
portate tre cosiddetti trasduttori di on¬ 
de superfìciali-interdigitaìi 1, 2, e 3. 1! 
primo trasduttore 1 serve per l’ingresso, 
il secondo e il terzo funzionano come 
trasformatori di uscita. 

Tutti gli elettrodi 5 del trasduttore 
di ingresso 1 fanno capo ad un ter¬ 
minale comune 7 e gli elettrodi 6 del¬ 
lo stesso trasduttore ad un unico 
terminale 8. Un segnale A F che ar¬ 
riva sul trasduttore di ingresso 1 tra¬ 
mite 7 e 8 genera nel supporto un'onda 
superficiale che si propaga a sinistra 
e a destra. L'onda superficiale viene 
ricevuta dai trasduttori di uscita 2 e 3 
nei quali la frequenza centrale, dipen* 
dente dalla distanza dei due elettrodi vi¬ 
cini, nel trasduttore 2 è alquanto maggio¬ 
re e nel trasduttore 3 alquanto minore ri¬ 
spetto alla frequenza centrale del tra¬ 
sduttore di entrata. Ai terminali 9 
e 10 del trasduttore di uscita 2 e 3 
è collegato un circuito rivelatore 10, 
11 e 12 cui è collegato un filtro per le 
componenti A F. 

Circuito di ingresso 
per autoradio 

Nelle autoradio provviste di sintonìa 
a varicap» le capacità dell'antenna (ca. 


Fig , 10 - Aspetto frontale del dispositivo 
per la riproduzione di dodici messaggì t 
prodotto dalla IEE . 
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Fig. Il - Composizione dei rivelatori Fig . 13 - Circuito d’ingresso per auto- 
fotoelettrici solidi. radio. 
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70 pFì e del relativo cavo (ca. 100 pF) 
danneggiano la variazione della gamma, 
Per ovviare a tale inconveniente è stato 
prospettato il seguente tipi di ingres¬ 
so» illustrato alla figura 13: (bre¬ 
vetto n. 2044290) il conduttore ester¬ 
no 1 dì un cavo per antenna 2 non 
iene collegato a massa, ma ad una ten¬ 
sione A F in fase con quella dei con¬ 
duttore interno 4, Alla capacità del ca¬ 
vo antenna 3 è collegato in parallelo un 
resistere 5. In tal modo il circuito 
oscillante fra il conduttore interno ed 
esterno del cavo d'antenna 3 e l'im¬ 
pedenza del circuito d'entrata 6 ha un 
fattore di merito inferiore a 1. Siccome 
fra il conduttore interno ed esterno non 
esiste differenza di tensione À F non 
passa corrente reattiva attraverso la ca¬ 
pacità fra i due conduttori, cosicché la 
frequenza del circuito oscillante d'en¬ 
trata 6 non è influenzata da questa ca¬ 
pacità- 


UN'INTERESSANTE SERIE 
DI FILTRI FASSÀ-BÀNDÀ 

Progettati e realizzati come due dispo¬ 
sitivi diversi, questi nuovi filtri passa¬ 
banda ad iduttanza e capacità, prodot¬ 
ti dalla Cambion, presentano fattori di 
forma analoghi, la medesima impedenza 
ai terminali, bande passanti contigue, ed 
il medesimo tipo di confezione* come 
si osserva alla figura 14, che ne con¬ 
fronta le dimensioni con un tipico oro¬ 
logio tascabile, e ne riproduce anche i 
relativi grafici che illustrano le curve 
di responso. 

Confezionati in un involucro epos¬ 
sidico con dimensioni standarizzate delle 
basette a circuiti stampati, questi fil¬ 
tri sono muniti di piedini di ingresso e 
di uscita, nonché per il collegamento 
a massa, in corrispondenza di entram¬ 
be le estremità. 


Fig t 15 - La fotografia illustra il nuovo 
« swinger » orientabile, tramite il quale 
vengono semplificate le operazioni di in¬ 
stallazione e di manutenzione di appa¬ 
recchiature elettroniche e di circuiti 
che non siano facilmente accessibili . 


Le prestazioni dei filtri sono le me¬ 
desime che sarebbero state ottenute nel¬ 
la realizzazione di tipo convenzionale. 

Chi desiderasse eventualmente mag¬ 
giori dettagli sia sulle prestazioni che 
sulle dimensioni, potrà rivolgersi di¬ 
rettamente alla Cambridge Thermionic 
Corporation, 445 Concord Àvenue. Cam¬ 
bridge, Mass. 02138 {US.,A,), 


NUOVI BLOCCHI TERMINALI 
« SWINGER » CHE RIDUCONO 
I TEMPI DI MANUTENZIONE 

La ADC Products, 4900 W, 78 th 
Street, Minneapolis, Minnesota 55435 
(U.S.À.) ha recentemente annunciato 
la realizzazione di un nuovo « Swin¬ 


ger » a 25 piedini, in grado di ruota* 
re per 45* in qualsiasi direzione* per 
facilitare l'accesso ai terminali durante 
Finstallaziooe e la manutenzione. 

Quando il nuovo « swìnger », che il¬ 
lustriamo nel suo aspetto reale alla fi¬ 
gura 15, viene montato su di un telato di 
distribuzione; il personale addetto all* 
installazione o alla manutenzione può 
far ruotare Finterò blocco in modo da 
esperie qualsiasi lato del blocco ter¬ 
minale. Il dispositivo può essere mon* 
tato su telai di distribuzione, in posi¬ 
none sia orizzontale che verticale. 

Seconde quanto afferma un esponen¬ 
te della Fabbrica, questa apparecchia¬ 
tura costituisce la risposta al proble¬ 
ma di cablaggio dei blocchi che ven¬ 
go r.o monta:: in posizione inaccessibile, 
come ad esempio la parte superiore del 
tristo, eppure quando diversi circuiti 
complessi vengono installati in posizio¬ 
ne troppo ravvicinata tra loro. 


ALLARME IN CABINA 
SE IL PNEUMATICO 
SI SGONFIA 

Un originale e semplice sistema che 
rileva tempestivamente se un pneuma¬ 
tico sta per sgonfiarsi e lo segnala al 
conducente è stato messo a punto pres¬ 
se ì. laboratorio Sviluppo della Phi¬ 
lips Edema Car Electronics. 

L apparato è composto da un certo 
numero di trasmettitori radio* alloggia¬ 
ti su! e ruote o sulle coppie di ruote 
da tener sotto controllo; da un'anten¬ 
na ricevente collegata con un apparato 
radioricevitore unico, posta sul telaio 
in posizione più o meno equidistante 
dai trasmettitori, e da un sistema di se¬ 
gnalazione acustica e sonora, montato 
in cabina guida nei pressi del cruscotto. 

Nel tramettitore è incorporato un 
pressostato di minima, ossia un disposi¬ 
tivo che chiude un circuito elettrico 
quando '.a pressione scende al di sot¬ 
to di un certo valore prefissato. Il tra¬ 
smettitore. posto il più possibile al cen¬ 
tro della ruota per evitare complicazio¬ 
ni di Filaneiatura, è solidale con il moz¬ 
zo e gira con questo. È stabilmente le¬ 
gato con la camera d’aria del pneumati¬ 
co da controllare, mediante un tubo 
flessibile di gomma. 

Quando la pressione del pneumatico 
scende al di sotto del valore di taratu¬ 
ra, si chiude un contatto elettrico e 
la corrente* proveniente da una piccola 
batteria incorporata, attiva il trasmet¬ 
titore radio, che emette un segnale di de¬ 
terminata frequenza. Le onde radio 
emesse sono captate dalFantenna e ven¬ 
gono trasformate nel ricevitore in se¬ 
gnali elettrici. Questi ultimi, opportuna¬ 
mente amplificati, sono inviati via cavo 
al segnalatore nel quale, se il segnale per¬ 
mane per almeno 5 secondi, provocano 
recitazione di un ronzatore e Faccen- 
sione di una lampadina spia. 

Il montaggio di questo dispositivo è 
molto agevole e non richiede alcuna co¬ 
noscenza deiFclettranica da parte di chi 
esegue la installazione. 


Fig, 14 - I due filtri passa-banda ad induttanza e capaciti il cui aspetto è illu¬ 
strato ai lati delVorologio tascabile, presentano le medesime dimensioni, ma 
diverse caratteristiche, come è evidenziato dai due grafici riprodotti in alto . 
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CALENDARIO 1975 


GENNAIO 

20-28; « Communication *75 » Amburgo 
(Germania Occidentale). 

Informazioni: Camera di Commercio 
It al o-Ger manica - Via Turati 29, Mila¬ 
no. 

MARZO 

5*9: « IX Giornate dell'Elettronica », 

Tolosa (Francia). 

Informazioni: Cernite d'organi sa ti on 
JET, 11, avertile Colonel-Roche, Tou- 
louse (Trance). 

6-10; « INEL *73, VI Salone Internazio¬ 
nale dell'Elettronica Industriale », Bà¬ 
ie (Svizzera). 

Informazioni: Secretarmi Inel, Case 
postale CH 4021, Bàie (Suisse). 

6-10: « MEDEX '73, 2° Salone Intema¬ 
zionale e Giornate dTnfarmatica, di 
Elettronica Medicale e di Bioingegne¬ 
ria», Bàie (Svizzera). 

Informazioni: « Secretarla! Medex, 
Case postale CH 4021, Bàie (Suisse). 

APRILE 

2*7: «y Salone Intemazionale degli Au¬ 
diovisivi e delle Comunicazioni », Pa¬ 
rigi (Francia)„ 

Informazioni: SDSÀ, 14, rue de Pres- 
les, Paris 15* (Trance). 

2-7: «Salone Intemazionale dei Compo¬ 
nenti Elettronici », Parigi (Francia). 
Informazioni: SDSÀ, 14, rue de Pres- 
les, Paris 15* (France). 

11*18; «Mesocura 73 e 64* Esposizione 
di Fisica», Parigi (Francia), 
Informazioni: Mesocura - Phbique, 
40, rue du Colisée, 75 Paris 8* 
(France) - 


SETTEMBRE 

4-7: «Laser 71», Monaco {Germania 
Occidentale), 

Informazioni: Muoehener Messe und 
Àussteilungsgeselischaft mbH, There- 
sienhohe 13, Miinchen (DRFì. 

18-27: « 1HÀ 73, 9* Esposizione Intema¬ 
zionale delia Macchina Utensile », 
Hannover (Germania Occidentale). 
Informazioni : Yerein Deutschen 

Werkzeugmaschinenfabriken e. V, f 
Comeliusstrasse 4, Frankfurt (DRF). 


Ili SALONE ÀVEC 

Organizzato dalla SDSÀ, il « 3 a Salo¬ 
ne Internazionale Audiovisivi e Comu¬ 
nicazioni » (AVEC) si terrà a Parigi 
dal 2 al 7 aprile 1973, Per la sua or¬ 
ganizzazione è stato costituito un comi¬ 
tato comprendente: tecnici audiovisivi, 
federazioni e sindacati dell'elettronica, 
della fotografia, dei cinema e delFedito- 
ria oltre ad ideatori e produttori di 
programmi audiovisivi. 

Il salone presenterà le apparecchiature 
ed i sistemi audiovisivi. In particolare 
saranno esposti i materiali e sistemi 
elettronici di ripresa video, trasmise 
sione, elaborazione, diffusione, duplica¬ 
zione, registrazione delle immagini e dei 
suoni; apparecchiature cine-foto-ottiche 
per la realizzazione e lo sfruttamento dei 
programmi; sistemi di collegamento e 
di sincronizzazione immagine e suono; 
informatica e sistemi logici evoluti, si¬ 
stemi per la didattica; supporti dì im¬ 
magini e suoni e materiale pedagogico 
per esperimenti (fìsica e ottica). 


Ulteriori informazioni possono essere 

richieste a: 

SDSÀ, Service de presse, M. Duclos - 
Tei 275-24-70, postes 209 et 293 * Pa¬ 
ris (France). 


SUCCESSO A LUCCA 
PER LA MOSTRA 
DEGLI AUDIOVISIVI 
NELL’EDUCAZIONE 

Si è svolto a Lucca recentemente il 
primo « Seminario internazionale sugli 
audiovisivi nell'educazione ex trasco] a- 
stica», organizzato dal Lirsraa (Labora¬ 
torio internazionale di ricerche speri¬ 
mentali e metodologiche sulla alfabetiz¬ 
zazione) * Nel corso della manifestazione, 
in cooperazione con FUnesco, è stata al¬ 
lestita anche la terza « Mostra degli au¬ 
diovisivi ». 

11 seminario e la mostra * nelle inten¬ 
zioni degli organizzatori - hanno volu¬ 
to essere un contributo del nostro paese 
alla soluzione dei problemi dell'educa¬ 
zione extrascolastica, in particolare al¬ 
la soluzione del gravissimo problema 
, dell'analfabetismo degli adulti. 

Il seminario si è posto due obiettivi 
fondamentali; realizzare un approfondito 
scambio di esperienze fra specialisti di 
audiovisivi operanti nel campo della 
analfabetizzazione e specialisti operan¬ 
ti nel campo delFeducazione extrascola- 
stica sul piano nazionale ed internazio¬ 
nale, nonché tra gli specialisti di audio¬ 
visivi e gli educatori e gli amministra¬ 
tori delFeducazione; inoltre, mettere a 
punto lo stato attuale della ricerca sui 
mezzi di informazione per realizzare la 
mediazione fra necessità della ricerca e 
necessità dell'intervento operativo e con- 
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sentire la concreta applicazione al set¬ 
tore degli audiovisivi dei risultati con¬ 
seguiti nelle scienze umane. 

Alla mostra hanno partecipato molte 
società produttrici di materiali audio¬ 
visivi, enti pubblici e privati, organizza¬ 
zioni ministeriali. Tra gli altri, ha tenu¬ 
to una conferenza anche Henry R. Cas¬ 
sirer, consulente internazionale, già di¬ 
rettore deinJnesco, 


CONVEGNO SULL’INFORMATICA 
NELLA PLBBLICÀ 
AMMINISTRAZIONE 

I complessi problemi della Pubblica 
Amministrazione e la necessità sempre 
più urgente di avviarli a soluzione per 
ottenere servizi sempre più funzionali 
ed adeguati alla realtà, hanno formato 
oggetto di un convegno, organizzato dai- 
FI stilino Nazionale per l’Incremento del¬ 
la Produttività (IN1P) in collaborazione 
con la IBM Italia, sotto l’alto patrocinio 
del Capo dello Stato sul tema: « L’Infor¬ 
matica nella Pubblica Amministrazione, 
Obiettivi, problemi e prospettive negli 
anni ’70 ». 

Nella prima giornata del convegno, 
che si è tenuto recentemente a Pugno¬ 
chiuso, si sono avuti interventi del Doti, 
Carré ri, Presidente dell’INIP, deirOn, 
Tremelloni, che dirige lo speciale co¬ 
mitato istituito dall’INIP per studiare 
Fammodernatnento degli strumenti e 
delle tecniche a disposizione della Pi A,, 
del Prof, Sepe, Capo dell’Ufficio Legi¬ 
slativo per la Riforma delPAuinrinistra- 
zione, del Direttore Generale del Catasto 
Ing, Fodera, del Dott* Russi e dellTng. 
Vigili, Ispettore Generale dell’Istituto 
Superiore Poste, Il Dott. Carreri ha trat¬ 
tato prevalentemente il problema della 
preparazione dei tecnici dell’informatica, 
condizione necessaria per il buon esito 
di qualsiasi progetto di meccanizzazio¬ 
ne; TOn, Tremelloni ha sottolineato co¬ 
me lo sviluppo dell’Informatica, e una 
saggia utilizzazione di queste nuove ri¬ 
sorse, possa colmare ì gravi ritardi sul 
piano della efficienza che oggi presenta 
la struttura della Pubblica Amministra¬ 
zione. 

Tre gruppi di lavoro hanno sviluppato 
nei giorni successivi gli argomenti trat¬ 
tati nelle relazioni introduttive della 
prima giornata. Il gruppo di lavoro coor¬ 
dinato dal Prof. Sepe, ha esaminato gli 
aspetti relativi alla predisposizione di 
appositi ruoli statali per gli specialisti 
deirinformatica, e alla riqualificazione 
del personale esistente. 

Dal gruppo di lavoro, coordinato dall’ 
Ing. Foderà, si è sostenuta la necessità 
di attuare la meccanizzazione di singoli 
settori all’interno di un certo dicaste¬ 
ro seguendo criteri di graduale intro¬ 
duzione di queste nuove tecniche alla 
luce di una visione generale dei pro¬ 
blemi. 

Daì terzo gruppo, coordinato dal Dott. 
Russi, consulente dellTNEP, e dalTIng. 
Vìghi, si è auspicata per la PA., analo¬ 
gamente a quanto già avviene per le co¬ 
muni reti telefoniche, una tariffa ridot¬ 
ta per le reti di trasmissione dati allo 


scopo di incrementare la elaborazione 
a distanza (teleprocessing). Lo stesso 
gruppo ha discusso inoltre l’opportunità 
di un uso più ampio dei « lettori ottici » 
che possono consentire un decisivo snel¬ 
limento del lavoro. 

Confrontate collegialmente le loro e- 
sperlenze, i partecipanti ai lavori hanno 
approvato una mozione con la quale si 
auspica, nell’interesse superiore della 
Pubblica Amministrazione, un coordina¬ 
mento a! piu alto livello delle iniziative 
e di un’azione propulsiva e dì studio 
delle interazioni e dei rapporti fra le 
singole Amministrazioni da parte del 
Presidente del Consiglio, organo cui spet¬ 
ta in base alla Costituzione, il compito 
di assolvere a tale funzione nella sua 
duplice qualità di Presidente del Consì¬ 
glio e di Presidente del CIPE. 

La mozione, che sollecita attività di 
promozione per la diffusione dei si¬ 
stemi di elaborazione dati in particolare 
per quelli di elaborazione a distanza, e 
l’emanazione di provvedimenti normativi 
che autorizzino la sostituzione delle 
procedure tradizionali con quelle auto¬ 
matizzate, è stata presentata, insieme 
agli atti del convegno, al Presidente del 
Consiglio On. Àndreotti dai dirigenti 
dellTNIP Dott. Carreri e Dott, Luslgno- 
li accompagnati dalTOn. Tremelloni. 

L’On. Àndreotti, riconoscendo la gran¬ 
de importanza dell’uso dei mezzi elettro¬ 
nici nell'organizzazione statale, ha inca¬ 
ricato gli uffici della Presidenza del Con¬ 
siglio di tenersi in stretto contatto con 
l’Istituto della Produttività per un’ef¬ 
ficace collaborazione in materia. 


XX RASSEGNA ELETTRONICA, 
NUCLEARE ED AEROSPAZIALE 

Dal 21 Marzo al I* Aprile 1973 avrà 
luogo la « Rassegna Internazionale E- 
leftronica, Nucleare cd Aerospaziale » 
presso il palazzo dei Congressi dell’EUR- 
Roma. Questa manifestazione del 1973 
coincide proprio con la ventesima edi¬ 
zione . 

Le caratteristiche fondamentali della 
«Rassegna» sono centrate su: 

— Esposizione Tecnologica 

— Congressi Tecnico-Scientifici Interna¬ 
zionali 

— Documentazione Cinematografica 

Esposizione Tecnologica: Per la XX Ras¬ 
segna si disporrà di un’area espositiva 
notevolmente più vasta degli anni 
scorsi per i moderni ampliamenti ap¬ 
portati al comprensorio del Palazzo 
dei Congressi. 

Congressi Tecnico-Scientifici: 13° Con¬ 
vegno Intemazionale Tecnico Scientifi¬ 
co sullo Spazio sul tema generale: « Il 
Controllo delPÀmbiente Terrestre dal¬ 
lo Spazio». 

20 r Congresso Internazionale per l’E¬ 
lettronica sul tema: « L’Elettronica 
nell’Automazione dei Servizi ». 

XVIII Congresso Nucleare di Roma, 
organizzato dal FIEN - CNEN - 
ENEL, 

Alla manifestazione aderiscono quasi 


tutti i Ministeri Italiani, le Rappre¬ 
sentanze Ufficiali di numerosi paesi e- 
steri, Istituii di ricerca, Camere di Com¬ 
mercio, Associazioni Professionali, ecc. 


IL FUTURO DELL'ILLUMINAZIONE 
AL RECENTE CONGRESSO 
DI FIRENZE 

AI Centro Internazionale Congressi, 
dal 4 al 6 ottobre si è svolto recente¬ 
mente il 3 C Congresso Internazionale 
d’Iìluminotecnica organizzato dalla 
A1DI (Associazione Italiana di Illumi¬ 
nazione) . 

I lavori di questo Congresso, che ha 
prospettato e dibattuto numerosi proble¬ 
mi, sono stati ufficialmente aperti nella 
Sala dei Duecento a Palazzo Vecchio, 
alia presenza di autorità nazionali e lo¬ 
cali. 

La prolusione al Congresso ha avuto 
per tema; « L’illuminazione al servizio 
dell’uomo ». 

Esperti di chiara fama, stranieri ed 
italiani, hanno partecipato ai lavori che 
un’apposita commissione aveva suddivi¬ 
so in sei sezioni; 1) Considerazioni ge¬ 
nerali; 2) Fotometria e laboratori; 3) 
Illuminazione pubblica ed esterni; 4) 
Illuminazione industriale ed interni; 5) 
Illuminazione artistica e sportiva; 6) Im¬ 
pianti integrati. Fra le memorie più si¬ 
gnificative citiamo le quattro presentate 
dalla Philips. 

Nella sezione III « Illuminazione pub¬ 
blica ed interni» il prof. JJL Roer ha 
presentato una relazione intitolata « Nou- 
velles èvidences expérimentales pour 
les critères de qualité de l’eclairage rou- 
tier ». L’ìng. Silvio Bruni ha trattato 
della illuminazione delle autostrade. 

I due relatori hanno illustrato gli stu¬ 
di c le esperienze effettuate nel cam¬ 
po della illuminazione stradale ed au¬ 
tostradale nonché delle applicazioni pra¬ 
tiche che da questi studi sono derivate 
e delle più recenti realizzazioni della 
Philips in fatto di apparecchi per la 
illuminazione razionale di strade ed au¬ 
tostrade. 

L’ìng. Antonio Campolunghi è inter¬ 
venuto invece al dibattito sulla « Illu¬ 
minazione industriale e di interni », con 
una memoria dal titolo « Illuminazione 
artificiale delle sale di degenza», E a 
sua volta ha riferito sulle realizzazioni 
in questo settore, sottolineando in par¬ 
ticolare' ì vantaggi che una illumina¬ 
zione razionale può offrire ai medici cu¬ 
ranti, ai degenti e al personale delle 
case di cura. 

Nella sezione VI, « Impianti inte¬ 
grati», Ring. Giorgio Crisafi ha illustra¬ 
to una memoria sui «soffitti integrati». 
Il relatore, dopo aver premesso che la 
integrazione degli impianti di illumi¬ 
nazione, dì condizionamento e di ìnso- 
norizzazione, hanno portato alla rea¬ 
lizzazione di costruzioni sempre più ade¬ 
renti alle esigenze moderne e soprattut¬ 
to ai cosiddetti uffici panoramici, ha 
illustrato una nuova realizzazione, il 
controsoffitto, che offre una risposta 
compiuta al problema della integrazione 
dei vari elementi prima accennati. 


HA 
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LE MISURE DI ELETTRONICA 
di Antonio Pizziola 

Terza Edizione 1972 
Edizione ISEAT 
Corso Unione Sovietica 312 
10135 Torino 

£ una ricchissima raccolta di lezio¬ 
ni teorico-pratiche, per Istituiti tecni¬ 
ci e Professionali, con la quale un al¬ 
lievo, che abbia appena un po’ di buona 
volontà, può diventare un esperto* Il 
successo di questa lodevole opera è pro¬ 
vato dal fatto che la terza edizione com¬ 
pletamente rifatta esce soltanto 18 mesi 
dopo la secónda. 

11 rifacimento consiste soprattutto 
nella riunione, in un volume solo, delle 
parti teorica e pratica, il che agevola, 
oltre agli allievi, gli insegnanti* Ogni 
capitolo del libro contiene, prima, la 
parte teorica, poi le corrispondenti eser¬ 
citazioni pratiche di misura. L’ordine 
della materia è programmato per gli 
allievi digiuni di elettronica, non in gra¬ 
do, perciò, di comprendere esaurienti 
dimostrazioni teoriche* 

1 criteri che hanno guidato l’Autore 
nella preparazione delle esercitazioni so¬ 
no i segu enti : 

1) Svolgere i programmi ministeriali di 
misure di elettronica generale* 

2) Far toccare con mano agli allievi 
le relazioni che esistono fra calco¬ 
li preventivi e risultati ottenuti* In¬ 
fatti, per ogni circuito, l’allievo vie¬ 
ne guidato nei calcoli di progetto dei 
vari componenti dopo che siano im¬ 
posti certi risultati da ottenere* Ma 
se i risultati, determinabili con accu¬ 
rate misure, noti corrispondono a 
quelli imposti, l’allievo trova la gui¬ 
da alia ricerca dei componenti che 


possono avere modificato i risultati 

stessi, 

3) Creare* ove è possibile, un collega¬ 
mento fra il laboratorio di mon¬ 
taggio e quello di misure* Prima 
gli allievi eseguono il cablaggio 
dei componenti e ne provano, in li¬ 
nea di massima* il funzionamento* 
Poi ne fanno il vero e proprio col¬ 
laudo, giustificando i vari risultati 
e cercando, se ci sono differenze tra 
1 risultati imposti e quelli ottenuti, 
a quale componente vanno attribui¬ 
te (come accennato sopra)* 

4) Liberare l’allievo dalla preparazio¬ 
ne dì schemi e tabelle per le anno¬ 
tazioni, in quanto le misure sono già 
stampate, sia come disegni, sia come 
dati di calcolo, sia come relazioni* 
Resta perciò disponibile tutta l’atten¬ 
zione dell’allievo per l’esecuzione 
della misura* 

11 volume, infatti, ha una cospicua 
dotazione di « cartelle per le esercita¬ 
zioni da correggere » e di carta milli¬ 
metrata semilogaritmica* 


AUTORADIO 
di R. Rosati 

Edizione C*E*L*I* 

Edizione rilegata 
pagine 410, 22x30 em 
Prezzo Lire 9.000 

Questo volume appartiene alla colla¬ 
na di SCREMARf DI APPARECCHI A 
TRANSISTORI del Dr* Romano Rosati 
e tratta esclusivamente autoradio* 

U installazione e la riparazione degli 
apparecchi autoradio richiede l’attuazio¬ 
ne di particolari accorgimenti* Dall’in¬ 


stallazione dei moderni apparecchi per 
auto dipendono in gran parte i risulta¬ 
ti che con essi si ottengono* £ quindi 
necessario attenersi ai consigli fomiti 
dalle Case Costruttrici, se si vuole essere 
certi di ottenere i risultati migliori* An¬ 
che per la riparazione, data la com¬ 
plessità elettrica e meccanica di tali ap¬ 
parecchi, è necessario, seguire le istru¬ 
zioni fomite dai fabbricanti* Per que¬ 
ste due ragioni, non basta disporre del¬ 
lo schema elettrico degli apparecchi per 
auto, ma è necessario poter consultare 
le istruzioni complete per la in¬ 
stallazione e riparazione di tali appa¬ 
recchi* redatte dalle Case Costruttrici. 
Tale volume facilita enormemente il la¬ 
voro degli installatori e riparatori, con¬ 
sentendo a questi di ottenere i migliori 
risultali nel rispettivo lavoro. 

Per maggiori chiarimenti sul contenu¬ 
to della Collana di Schemari di appa¬ 
recchi a transistori composta comples¬ 
sivamente di dodici titoli, è sufficiente 
scrivere direttamente alla Casa Editrice. 


GUIDA MONDIALE 
DEI SEMICONDUTTORI 
di H, Schreiber 

Edizione C.EXJ* 

Edizione rilegata 
Pagine 198, 24 x 16*5 
Prezzo Lire 3*500 

Nel volume sono riportate in forma 
omogenea le caratteristiche dei semicon¬ 
duttori che, nelle documentazioni dei 
fabbricanti, sono frequentemente espres¬ 
se da notazioni e parametri differenti* 
ciò rende difficoltoso un confronto 
razionale. 

La maggior parte dell’opera è dedica- 
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ta ai transistori bipolari esistenti in com¬ 
mercio o facenti parte di apparati pro¬ 
dotti nei vari Paesi del mondo, dei qua¬ 
li sono indicate le caratteristiche essen¬ 
ziali e le loro sostituzioni. Per i transi¬ 
stori ad effetto di campo Ja classifica¬ 
zione generale (alfanumerica) è comple¬ 
tata dai disegni delle disposizioni delie 
connessioni e da una classificazione per 
funzioni. Infine sono riportate le caratte¬ 
ristiche essenziali dei diodi (dì raddrizza¬ 
mento, di segnali, di commutazione, di 
regolazione, a capacità variabile) sotto 
forma particolarmente concisa. La im¬ 
mensa somma di sforzi che sono stati 
necessari per completare questa docu¬ 
mentazione ha permesso di dotare i tec¬ 
nici ed i radioriparatori di un'opera di 
grandissima utilità, 

TECNICHE 

DI PROGRAMMAZIONE 
PER I CALCOLATORI 
di Theodore G, Scott 

Vallecchi Editore S.p.A. - Firenze 
3 volumi 

Prezzo complessivo dell'opera Li¬ 
re 6.000 

« Questo non ò un libro scrìtto con i 
criteri consueti. Al termine del primo 
capitolo vedrete che le pagine sono an¬ 
cora numerate in ordine progressivo, 
ma non vanno lette secondo la loro nor¬ 
male successione. 

Per procedere nella lettura dovrete 
seguire le istruzioni che troverete in fon¬ 
do a ogni pagina. 

Spesso vi verranno poste delle do¬ 
mande, per ciascuna delle quali saran¬ 
no presentate diverse risposte; quando 
avrete scelto la risposta che voi riter¬ 
rete corretta dovrete andare alla pagina 
indicata in corrispondenza della rispo¬ 
sta stessa. 

Nelle pagine, invece, che non preve¬ 
dono domande, verranno fornite di 
volta in volta le indicazioni necessarie ». 

11 brano che precede, posto fra vir¬ 
golette, è tolto dalla Avvertenza per il 
lettore, e dà subito il senso del « dia¬ 
logo », 

11 corso, in tre volumi come preci¬ 
sato qui sopra nel titolo, è un Tu¬ 
tor della collana FPCT (formazione pro¬ 
fessionale e cultura tecnica) della Val¬ 
lecchi. Tutor è seguito dalla «erre » cer¬ 
chiata che sta a significare il nome de¬ 
positato, Il sottotitolo di Tutor è «per 
imparare da sé ». 

Ecco dunque un libro col quale, da 
soli, si possono aumentare le cogni¬ 
zioni e le capacità nel campo dei cal¬ 
colatori elettronici. Vi si apprendono 
ì linguaggi più diffusi come il Cofool, 
l’Àlgol e il Fortran. Inoltre, vi sì ap¬ 
profondiscono alcune tecniche quali l'e- 
diting e il debugging, indispensabili per 
lavorare con i piu avanzati calcolatori. 

Infatti, il crescente impiego dei cal¬ 
colatori nelle attività industriali, com¬ 
merciali, amministrative e scientifiche 
fa sì che nel prossimo futuro saranno 
sempre più richiesti operatori e pro¬ 
grammatori esperti. 


L’Autore dell’opera in argomento spie¬ 
ga le caratteristiche specifiche del calco¬ 
latore per facilitare l’uso adeguato e con¬ 
sapevole delle tecniche di programma¬ 
zione: routines, subroutines, editing, de¬ 
bugging, virgola mobile eccetera. Sono 
perciò descritte, nel testo, le strutture 
fisiche del calcolatore, i congegni della 
memoria, il quadro di controllo dell'ope¬ 
ratore, i sistemi di perforazione delle 
schede e della stampa dei dati, 

I già citati linguaggi Cobol Algol For¬ 
tran vengono affrontati nell’ultima parte 
dei corso. 

L’opera completa può essere consi¬ 
derata la guida per chi vuole divenire 
un buon programmatore. 

L'Autore, Theodore G. Scott, è do¬ 
cente dell'Università di California. Ha 
lavorato presso vari laboratori di cal¬ 
colo e preso parte ad attività di ricer¬ 
ca missilistica. La traduzione italiana — 
encomiabile -— è di Fiero Bussinoli e 
Fausto Plebani. 


1LEKTROFHYSIK 

del Prof, Dott, G. Mierdel 

Editore VEB Technik, Berlino 
Pagine 536, figure 218, tabelle, 32 
Prezzo DM 35 

L’autore di questo libro parte dalia 
constatazione che l’intervallo intercor¬ 
rente fra la scoperta di taluni fenome¬ 
ni elettrofisici c la loro applicazione tec¬ 
nica è ridotta ad un minimo come ac¬ 
cadde ad esempio per la tecnica dei se¬ 
miconduttori, del laser, della memorizza¬ 
zione. 

Le conoscenze delle applicazioni prati¬ 
che quindi richiedono delle conoscenze 
fisiche dei fenomeni che danno luogo 
a dette applicazioni. Lo scopo di que¬ 
sto libro è quello di introdurre l’elet¬ 
trotecnico ai fenomeni fisici come si può 
comprendere dai capitoli in cui è artico¬ 
lato il libro: regno degli atomi, teoria 
atomica, costituzione della materia (gas, 
plasma, corpi solidi e liquidi) meccani¬ 
smo dei passaggio della corrente, com¬ 
portamento dei corpi nel campo magne¬ 
tico e nel campo elettrico. Trattasi di 
un testo particolarmente adatto per scuo¬ 
le superiori di elettrotecnica. 


GASLASER 
di C,GJL Garret 

Editore R. Oldenbourg Monaco 
Pagine 183, figure 27, tabelle 7 
Prezzo DM 36 

Il libro deriva dai rapporti di labo¬ 
ratori della Bell Telephone. Esso ini¬ 
zia con una retrospettiva storica in 
cui il primo nome incontrato è Einstein 
che nel 1917 introdusse il concetto dell’ 
emissione stimolata. Occorre arrivare al 
1960 per incontrare i primi esperimenti 
col laser. Dopo i principi teorici viene 
trattata la parte più importante del li¬ 
bro, ossia il laser liquido, solido e ad 
iniezione. Questi tre capitoli princi¬ 


pali contengono i meccanismi fisici e 
le caratteristiche del laser a gas, 

OPERATIONÀL AMPLIFIERS 
di G. B, Clayton 

Editore Butterworth Group Londra 

Pagine 235 

Prezzo sterline 3,50 

Questo libro è tratto da una serie 
di artìcoli dell'autore sugli amplificato¬ 
ri operazionali pubblicati nella ben no¬ 
ta rivista Wireless World. La serie di 
articoli è dedicata ai costruttori di am¬ 
plificatori e comprende oltre alle no¬ 
zioni fondamentali, le caratteristiche, i 
collaudi e le misure e, soprattuto, le 
possibilità d’impiego degli amplificatoti 
direzionali. La larga diffusione odierna 
del Pelet ironica e particolarmente de¬ 
gli amplificatori operazionali anche in 
campi che hanno poco o nulla a che fa¬ 
re con l'elettronica, rende il libro par¬ 
ticolarmente interessante. 

ELEKTROTECHNIK FUR 
STUDIENÀNFÀNGER 
di Eiclimeier 

Editore Fachverlag Schiele & Schòn 
GmbH, Berlino 
Pagine 260, figure 137 
Prezzo DM 19,80 

L’autore già da molti anni tiene dei 
corsi introduttivi e didattici di elettrotec¬ 
nica all’Università Tecnica di Monaco e 
così pure alla Scuola Superiore di scien¬ 
ze. Gli argomenti trattati in questo libro 
di elettronica, suddiviso in undici capi¬ 
toli riguardano la materia, gli atomi, le 
molecole, l’elettrostatica e la magneto- 
statìca fino alla corrente elettrica nei 
conduttori, nei semiconduttori, nei li¬ 
quidi, ne! vuoto e nei gas. Sono trat* 
tati inoltre le tensioni di correnti al¬ 
ternate e le onde elettromagnetiche. Il 
libro è interessante anche perché trat¬ 
ta le più moderne applicazioni dell'elet- 
troiecnìca. 


THYRISTOREN UND THY 
RISTORSCHAL TUNGEN 
di H. Hahn 

Editore A. Huthing Heidelburg 
Pagine 144, figure 150, tabelle 2 
Prezzo DM 19,80 

11 tiristore ha trovato in breve tem¬ 
po un impiego sempre crescente nell' 
elettronica, ciò richiede una sua migliore 
conoscenza sìa della costruzione che 
del funzionamento. A tale scopo l’autore 
raccoglie in questo libro un gran nu¬ 
mero di circuiti tratti dalle riviste tec¬ 
niche e dai rapporti di laboratorio con 
particolare riguardo alle basse potenze. 
La trattazione semplice e chiara è parti¬ 
colarmente adatta ai tecnici, agli stu¬ 
denti e ai dilettanti che vogliono ap¬ 
profondire le conoscenze suirimpiego 
dei tirìstori. 
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SERVIZIO 

SPECIALE DEI NOSTRI 
INVIATI AL: 



Rendiamo omaggio alle ditte che 
hanno esposto i loro prodotti al 
BIÀS, svoltosi a Milano nel no¬ 
vembre 1972. Omaggio alla buona 
volontà mal ripagata perché il BIÀS 
si è svolto nel momento meno adat¬ 
to* 

Infatti, la mostra di Milano è stata 
contemporanea alla Elettronica di 
Monaco di Baviera, Con la qual co¬ 
sa, ai nostri volenterosi espositori 
è venuto a mancare un gran numero 
di visitatori* Anche perché è malin¬ 
conico dirlo ma è vero, la mostra di 
Monaco essendo meglio organizza¬ 
ta attirava maggiormente Fattenzio- 
ne degli interessati. 


Cosicché, coloro che dovevano sce¬ 
gliere, si mettevano senz J altro in 
viaggio per la Baviera, specialmen¬ 
te gli stranieri. 

Tra i volenterosi avremmo voluto 
trovarci anche noi, ma non è stato 
possibile. Chiediamo venia ai letto¬ 
ri se raccontiamo un fatterello che 
ci riguarda* Quando si è ingoiato 
un rospo, fa bene sfogarsi con gli 
amici. 

Dunque, presentata la domanda di 
Elettronica Oggi per partecipare al 
BIÀS, restammo dapprima in atte¬ 
sa di una risposta che mai arrivava. 
Ripresi i contatti in altro modo, ci 
fu detto innanzitutto che la nostra 


domanda non era stata ricevuta. E 
va bene, tutto può succedere. Fac¬ 
ciamo grazia ai lettori dei vari sca¬ 
rica-barile per portarci avanti nel 
tempo senza concludere nulla e dir¬ 
ci, alla fine, che « non c'era più 
spazio per la stampa tecnica »* Che 
cosa avreste capito voi? che al 
BIÀS « molte pubblicazioni » più 
svelte o più fortunate di noi aveva¬ 
no trovato posto. Invece le molte 
pubblicazioni erano ridotte a pochis¬ 
sime. Una ve la lasciano indovinare 
le altre erano quelle della Etas Kom- 
pass. 

Ed ora vediamo le ditte e i prodotti. 


IL DIGITEMPO PRAXIS DG1 420 


// Digitempo Praxis DG1 420 è un' 
apparecchiatura che fornisce f su dì un 
visualizzatore centrate, Vindicazione del¬ 
la misura di ciascuna fra più grandez¬ 
ze fisiche trasmesse alla sua morsettie¬ 
ra di ingresso sotto forma dì segnati dì 
tensione O di corrente * 

Tipiche grandezze fisiche misurate dal 
Digitempo, sono le temperature trasmes- 
messe da termocoppie o termoresisten¬ 
ze , le pressioni, i flussi f ecc. 

Fino ad un massimo dì 10.000 segnali 
diversi possono essere collegati al Di- 


Fìg, 1 - Unità centralizza¬ 
ta per la visualizzazione dei 
valori analogici di proces¬ 
so, in grado di indirizzare 
fino a 10,000 punti remoti 
di misura, 
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Fig. 2 - Unità centralizzata per la visua¬ 
lizzazione numerica di misure analogi¬ 
che di processo, con capacità di selezio¬ 
ne di numerosi pumi remoti di misura, 
fino ad un massimo di 10.000, 


gitempo; a ciascun segnate viene attri¬ 
buito un numero progressivo . L 1 operato¬ 
re seleziona su di una testiera centrale 
il numero corrispondente al segnate che 
vuole in quel momenio misurare. La mi¬ 


sura viene istantaneamente indicata sul 
visualizzatore a quattro cifre , con vìr¬ 
gola e segno, nell'unità di misura pro¬ 
pria della grandezza selezionata (°C t °F, 
kg, end, bar, ecc.). 

La precisione della misura è maggio¬ 
re dello 0,1% del valore di fondo scala , 
La complessa apparecchiatura è costi¬ 
tuita nelle sue grandi linee dalle se¬ 
guenti parti 

■— Una “ consolle fJ per l'operatore, da 
tavolo o da pannello, che illustria¬ 
mo alla figura 1 , provvista di una 
tastiera su cui va impostato l’indi¬ 
rizzo a tre o quattro cifre da 0000 a 
9999), che si riferisce al tipo di 
segnale di ingresso da misurare. Sul¬ 
la " consolle ” suddetta è anche mon¬ 
tato il visualizzatore numerico per 
Vindicazione diretta della misura. 

— Un * Multiplexer dì ingresso, co¬ 
stituito da più piastre elettroniche in¬ 
stallate in un apposito armadio di di¬ 
mensioni adeguate. Su ogni singola 
piastra sono montati dieci relè di in¬ 
gresso del tipo « redd », ermeticamen¬ 
te sigillati, che collegano i dieci se¬ 
gnali di ingresso di quella piastra con 
l’unità di misura centrale, ogni vol¬ 


ta che uno di essi viene selezionato 
dall’operatore. 

— Un’unità centrale di misura (vedi 
figura 2), che effettua la conversione 
analogico/digitale del segnale di in¬ 
gresso, e poi trasforma questo valore 
net corrispondente, espresso nell’uni¬ 
tà dì misura propria della grandezza 
misurata. 

Quest’ultima conversione in unità fi¬ 
siche (definita " linearizzazione "), è 
diversa per ogni singolo tipo dì trasdut¬ 
tore impiegato per la trasmissione del 
segnale , in quanto ne deve ripetere in¬ 
versamente la caratteristica di ingresso. 
Essa viene effettuata dall’unità centrale 
dì misura del Di gì tempo DG1 420, im¬ 
piegando dei programmi di linearizza¬ 
zione realizzati tramite speciali ROM, 
ri programmabili. 

Nel sistema possono essere contenuti 
fino ad otto programmi diversi. Il va¬ 
lore ottenuto dati*unità centrale di mi¬ 
sura viene frasmesso al visualizzatore 
della f consolle f> per l’operatore. 

Le suddette apparecchiature vengono 
trattate sul mercato italiano dalla stes¬ 
sa Prais S.p.A,, Via G. Ventura 19, 
20134 Milano. 


UN ELABORATORE ELETTRONICO 
HONEYWELL 

In occasione delta mostra alla quale 
ci riferiamo, la Honeywell Information 
System Italia ha presentato alcune im¬ 
portanti novità riguardanti gli elabora¬ 
tori elettronici di piccole dimensioni del¬ 
la serie 50 (una serie che, lanciata po¬ 
chi anni or sono, ha riscosso un ecce- 



Fig. 3 - La foto riproduce l'aspetto deir 
elaboratore elettronico Honeywell 58. 


zionale successo presso * aziende al 
primo calcolatore * in tutto il mondo, co¬ 
me testimoniano i circa tremila siste¬ 
mi fino ad ora installati o in ordina¬ 
zione). 

Si tratta di un nuovo modello, il 58 
Multìworkstatìon, che illustriamo alla 
figura 3, destinato a funzionare in tem¬ 
po reale attraverso terminali, di un nuo¬ 
vo sottosìstema di memoria ausiliario 
a dischi magnetici , e di un governo in 
linea, per la trasmissione di dati agli ef¬ 
fetti del collegamento di un Honeywell 
58 ad un altro elaboratore di tipo ugua¬ 
le o diverso. 

Osservando Pilla strazione, si noia 
in primo luogo la razionale struttura 
dell’apparecchi atura, realizzata sotto for¬ 
ma di scrivania, e provvista di una ta¬ 
stiera comodamente accessibile per Vim¬ 
postazione dei dati , 

La struttura è stata studiata in modo 
particolarmente funzionale, per cui il la¬ 
voro viene notevolmente semplificato 
anche net r confronti dell’operatrice, che 
svolge il suo lavoro nella posizione evi¬ 
denziata nella foto. 

Il piano di lavoro è anch’esso co¬ 
modo e funzionale t e Limerà apparec¬ 
chiatura dispone di tutti gli accessori 
necessari per sfruttare le prestazioni 
dell’impianto. 


LE NOVITÀ 
ROHDE & 3CHWÀRZ 

La nota Industria tedesca, rappre¬ 
sentata in Italia dalla ditta Ing. Oscar 
Roje, Via Sant’Anatalone 15 - 20147 Mi¬ 
lano, ha esposto una interessante e ric¬ 


ca serie dì apparecchiature nel campo 
dei rilevamenti, delle misure, delle inda¬ 
gini scientifiche, 

Di particolare interesse adiamo no¬ 
taio due generatori di rumore, che il¬ 
lustriamo in A ed in B alla figura 4, 

11 primo di essi, tipo SUF, funziona 
sulla gamma compresa tra 30 Hz f e 6 
MHz y con una tensione di uscita regola¬ 
bile tra 2 p,V ed un massimo di 2 V, 
su di un carico di 75 ohm, e con la pos¬ 
sibilità di regolazione contìnua oppure 
in scatti di 10 dB. 

L'apparecchiatura consente l’esecuzio¬ 
ne di numerose misure nel campo dell’ 
acustica, nonché delle frequenze eleva¬ 
te e dei segnali fervisi vi, ossia in tutti 
i campi nei quali lo spettro dei segnati 
parassiti può essere definito con una cer¬ 
ta precisione. 

I valori dì picco, che possono raggiun¬ 
gere un massimo di cinque volte il va¬ 
lore efficace, vengono riprodotti sim¬ 
metricamente rispetto alla linea isoelet¬ 
trica senza limitazioni. La sorgente di 
rumorè consiste in un pentodo i cui 
segnali amplificati vengono convertiti 
in frequenza nella banda compresa en¬ 
tro i limiti citati, per evitare l’eccesso 
di rumore che si manifesta in corrispon¬ 
denza delle frequenze basse a causa 
della sovrapposizione di rumori ad im¬ 
pulsi. 

II secondo tipo, e precisamente il 
modello SKTU, funziona invece da un 
minimo di 1 ad un massimo di 1.000 
MHz, e consente la facile determinazio¬ 
ne del fattore dì rumore entro wn’ampid 
gamma di frequenza. 

La scala è tarata direttamente in fre¬ 
quenza, e l’apparecchiatura fornisce uno 
spettro di rumore bianco misurabile e 
continuamente regolabile, attraverso il 
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quale è possibile la rapida e facile de- 
terminazione del fattore rumore di am¬ 
plificatori o di ricevitori. Il rumore vie¬ 
ne prodotto in questo caso da un par¬ 
ticolare circuito , il cui funzionamento si 
basa suìi’impiego di un diodo a caratte¬ 
ristiche limitate di temperatura. 

La figura 5 illustra una serie di strumen¬ 
ti della Rohde Schwarz, così come era¬ 
no esposti al Bias. 


DALLA SVIZZERA I TRASDUTTORI 
A QUARZO DI PRODUZIONE 
KISTLER 

Massima compattezza, vasto campo di 
misura e di temperatura r alta precisio¬ 
ne, ottima linearità e frequenza propria 
elevata: queste sono le caratteristiche 
principali di questi nuovi trasduttori a 
quarzo, che vengono introdotti sul mer¬ 
cato italiano ad opera delia Società ÀN. 
NA, via B, Panizza 9, 20144 Milano. 

Per la misura, si sfrutta Veffetto pie¬ 
zoelettrico del quarzo, te cui carafierì¬ 
stiche rimangono pressoché invariate con 
la temperatura, (compresa tra —200 
e + 400 con 1* invecchiamento, con 
le radiazioni e sotto l’azione prolunga¬ 
ta di sollecitazioni meccaniche , 

Il cristallo dì quarzo, opportunamente 
sagomato e posto nei trasduttore, quando 
viene sottoposto a forze applicate f non 
subisce deformazioni geometriche apprez¬ 
zabili f e fornisce sufficienti segnali elet¬ 
trici, anche per deboli sollecitazioni, 
per cui ne deriva un’ottima linearità, u- 
na grande precisione, ed un campo 
di misure di ampiezza almeno tripla ri¬ 
spetto a quella dei normali trasduttori 
estensimetrici, induttivi, ecc. 

La Fabbrica svizzera Kistler, tra le 
prime nel campo della piezoelettricità, le¬ 
nendo le caratteristiche proprie del quar¬ 
zo ad una raffinata tecnologia costrut¬ 
tiva ed a lavorazioni meccaniche di alta 
precisione, costruisce una vasta gamma 
di trasduttori di pressione, dì forza, di 
accelerazione, ecc., che si differenziano 
dai normali trasduttori , 

La foto dì figura 6 ne illustra alcuni 
esemplari, ciascuno dei quali viene for¬ 
nito con un elenco delle caratteristiche 
tecniche, con i dati dì collaudo, e con un 
diagramma in cui, a seconda del tipo, 
vengono riportate tre curve: la prima 
di esse con fondo scala corrispondente 
al valore massimo della misura, la se¬ 
conda con 1/10 del valore massimo, e 
la terza con 1/100 (oppure 2/100) del 
valore massimo . La linearità (general¬ 
mente compresa tra 0,2 ed %) viene ri¬ 
ferita al valore dì fondo scala di cia¬ 
scuna prova> 


► 

Fìg* 6 - Aspetto pratico di alcuni modelli 
di trasduttori a quarzo prodotti dalla Ki¬ 
stler, in Svizzera, 



Fig, 4 - In « À » è rappre¬ 
sentato il pannello frontale 
del generatore di rumore 
tipo SUF, funzionante da 
30 Hz a 6 MHz. In “ B " 
è raffigurato invece il mo¬ 
dello SKTU, funzionante 
da 1 a 1.000 MHz. 


B 




Fig. 5 - Altri strumenti professionali di produzione Rohde Schwarz. 

4 . 
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Fig* 7 - La foto illustra Finterà gamma dei ventilatori di produzione FRILEC 
funzionanti con elevate prestazioni, massima sicurezza, lunga durata, e rispondenza 
a tutte le norme militari* 


LA NUOVA GAMMA 
DI VENTILATORI FRILEC 

La nuova gamma di ventilatori fun¬ 
zionanti alia frequenza di 400 Hz, pro¬ 
dotti dalla Frilec. e su', 

to italiano dalia SGE Italiana, via 
Gluck, 55 - 20155 Milano, presenta ca¬ 
ratteristiche ossa: ; *: ; f - e 5 s-Zr. : : ìc \ u:e 

soprattutto alle elevate prestazioni, alla 
sicurezza di funzionamento , alla lunga 
durata, ed alla conformili - tutte le 
specìfiche di carattere militare. La foto 
di figura 7 è stata scattata in moia da 
riprendere l’aspetto effettivo dei tipi 
principali che sono stati esposti. 

Tra le prerogative più salienti, è op¬ 
portuno citare il sistema di cuscinetti 
adottato, che presenta tre vantaggi fonda- 
mentali e precisamente una riserva di 
lubrificante ben venti volte superiore 
al normale, un effetto di centrifugazione 
del grasso verso i cuscinetti, e la più com¬ 
pleta assenza di gioco tra asse e cusci¬ 
netti, nonché tra cuscinetti e carcasse a 
qualsiasi temperatura. 

Tra le caratteristiche elettriche è inol¬ 
tre opportuno citare Vimpiego di motori 
monofasi a sfasamento 3 funzionanti sen¬ 
za condensatori, disponibili in due ver¬ 
sioni: per tensioni alternate a 50 o a 
60 Hz, nei valori dì 127 e di 220 V, 
e per corrente continua, con Vimpiego 
dì un convertitore statico, nel qual caso 
la tensione standardizzata di funziona¬ 
mento è di 27 V. A richiesta, sono però 


disponibili anche tipi funzionanti con 
altre tensioni. 

Per quanto riguarda infine le caratte¬ 
ristiche aerodinamiche, esse consistono 
soprattutto in una portata ed una pres¬ 


sione elevate e nella possibilità di fun¬ 
zionamento in pressione o in aspirazione, 
mediante la semplice rotazione delVappa- 
recchio, la cui struttura è perfettamente 
simmetrica. 



QUALCHE NOVITÀ 

NELLA PRODUZIONE HEATHKIT 

Questa nota Fabbrica americana, che 
ha raggiunto tutti i Paesi del mondo con 
la sua produzione, consistente in preva¬ 
lenza in strumenti dì misura , che ven¬ 
gono posti in commercio sia montati 
e collaudati, sia sotto forma di scatole 
di montaggio, nonché nel campo delle 
apparecchiature di amplificazione e di 
ricetrasmissìùne ha presentato attra¬ 
verso la sua attuale rappresentante, e 
precisamente la Schlumberger Italiana t a- 
venie sede a Milano in via Pompeo Ne¬ 
ri , 13, alcune interessanti novità, tra le 
quali riteniamo utile citare VOscillosco * 
pio di servizio 10-17, il cui aspetto vie¬ 
ne illustrato alla figura 8 . 

Le sue prestazioni ed il minimo in¬ 
gombro fanno di questo Oscilìoscopio 
uno strumento adatto alle necessità del 
tecnico di laboratorio, soprattutto per 
quanto riguarda le attività di messa a 
punto, e collaudo, ed assistenza. 

Grazie alle sue prerogative di funzio¬ 
nalità, lo strumento risulta però del 
pari assai utile agli effetti delVinsegna- 
mento, in quanto presenta prerogative 
di particolare interesse in campo didat¬ 
tico. 

Tra te caratteristiche più importanti 
riteniamo interessante la banda passan¬ 
te, che ammonta a 5 MHz , la sensibilità 
di 30 mV per divisione, la base dei tem¬ 
pi funzionante con quattro gamme da 
un minimo di 20 Hz ad un massimo 
di 200 kHz, un sistema dì sìncronizza- 



Fig* 8 - Aspetto tipico del nuovo oscil¬ 
loscopio Heatbkit, modello 10-17. 


zione automatica , e l’ingombro minimo 
grazie all’impiego di un tubo a raggi 
catodici del diametro di 7,5 cm. 

Lo strumento è disponibile in sca¬ 
tola di montaggio al prezzo di lire 87 
mila , ma può essere acquistato anche 
già interamente montato e collaudato, al 
prezzo di lire 111 000. 


UN TERMOMETRO 
PER USO CLINICO 

l’impiego nell’uso clinico dei termo¬ 
metri elettronici sì sta sempre più dif¬ 
fondendo , grazie alla notevole rapidità 
con la quale esso consente di eseguire 
rilevamenti fermici. 

Sotto questo particolare aspetto, è 
di indubbio interesse il modello TMCP- 
OC, che illustriamo alla figura 9, pre¬ 
sentato dai Laboratori di Strumentazio¬ 
ne Industriale , di V.le Liguria 20*20143 
Milano. 

Il termometro elettronico clinico pro¬ 
fessionale al quale ci riferiamo è un 
apparecchio di precisione adatto per 
qualsiasi tipo di analisi termica nei cam¬ 
pì medico , biologico e veterinario, per 
cui trova il suo impiego principale ne¬ 
gli Ospedali, nelle Cliniche universita¬ 
rie, negli Istituti di ricerca, nei Gabinet¬ 
ti diagnostici e nei Laboratori farmaco¬ 
logici. 

La molteplicità dei tipi dì sonda con 
cui può essere dotato , raffi compieta- 
mente intercambiabili e con attacco ad 
innesto, mette Voperatore in condizioni 
di affrontare qualsiasi misura col mez+ 
zo e la tecnica più adatti. 

A seconda del tipo dì impiego il 
t{ Termist ” potrà essere scelto tra di¬ 
verse versioni: portatile, con alimenta¬ 
zione autonoma a batteria e con attac¬ 
co per una sonda, da impiegarsi per 
brevi e frequenti misure anche al Ve ster¬ 
no a in corsia; con alimentazione in cor- 
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Fig. 9 - li termometro per uso clinico 
tipo TMCP-OC è uno strumento legge¬ 
ro e compatto, che consente il rileva¬ 
mento immediato di temperature leggi¬ 
bili su due scale, tra un minimo di 
20 °C ed un massimo di 44 °C, 


rente alternata ed attacco per una son¬ 
da per effettuare misure prolungate ; ed 
infine con alimentazione in corrente al¬ 
ternata, con sistema di attacco e di com¬ 
mutazione per dieci sonde t nonché con 
presa eventuale collegamento ad un 
registratore grafico a sei tracce , adatto 
per misura multiple continuative: 

Osservandone il pannello frontale illu¬ 
strato, sono visibili le uniche due ma¬ 
nopole di regolazione, a destra delle 
quali si trova Vattacco per la sonda at¬ 
traverso la quale il trasduttore viene 
collegato al circuito elettronico conte¬ 
nuto nello strumento . 

Sì tratta di un dispositivo portatile, 
leggero, ed indubbiamente assai prati¬ 
co. 


UN OSCILLOGRAFO 
VERSATILE MULTICANALE 

L'oscillografo modello 5656 1 prodotto 
dalla Ultralette, che illustriamo nel suo 
aspetto frontale alla figura 10, viene 
trattato sul mercato italiano a cura della 
A.E.S.S.E. Corso Lodi 47, 20139 Milano, 

Lo strumento è Tap parecchio che è 
possibile usare per eseguire misure ana¬ 
litiche per le quali precedentemente que¬ 
sto metodo era considerato troppo di¬ 
spendioso. 

Il modello 5656 può contenere soltan¬ 
to un massimo dì venti canali, in quan¬ 
to ben raramente si presenta la neces¬ 
sità di registrare contemporaneamente 
un maggior numero di eventi. 

Pur richiedendo un investimento di 
capitale relativamente modesto, lo stru¬ 
mento non presenta riduzioni sullo stan¬ 
dard di fabbricazione o sulla sicurezza 
o la qualità di registrazione, È possibi- 


Fig, 10 * Questo è Toscil- 
lografo Ultralette 565 6, che 
è possibile usare per ese¬ 
guire misure analìtiche per 
le quali il metodo adottato 
veniva considerato in pas¬ 
sato troppo dispendioso. 



le montare qualsiasi tipo di galvano- 
metro standard di produzione della stes¬ 
sa Fabbrica, con gamme di frequenze 
comprese tra 20 e 13.000 Hz. Molti dì 
questi sono sufficientemente sensibili per 
permettere il collegamento direttamente 
ai trasduttori. 

L’oscillografo ed ì relativi amplificato¬ 
ri costituiscono un’unica apparecchia¬ 
tura, il che comporta una notevole faci¬ 


lità di trasporto nell'ambito di lavoro o 
tra ì punti dì misura. 

Se si registra normalmente su di uno 
o due canali, non è necessario usare 
l’altezza standardizzata dì sei pollici (pa¬ 
ri a 150 mm) della carta di registrazio¬ 
ne, bensì è possibile usare la carta con 
altezza di soli 3 pollici (pari a 76 mm). 
In tal modo si riduce sensibilmente il 
costo della registrazione. 


UN FILTRO ATTIVO VARIABILE 

La figura 11 rappresenta l’aspetto fron¬ 
tale del filtro attivo variabile serie 
AF 168funzionante da un minimo di 3 
Hz ad un massimo di 30 kHz, prodotto 
dalla ditta Ing. Franco Luchsinger ; di 
via F, Nullo, 29ia, 24100 - Bergamo. 

Lo strumento consente le seguenti fun¬ 
zioni: passa alto, passa basso f passa 
banda e soppressione di banda. 

L’intervallo di frequenza, normalmente 
compreso tra 3 Hz e 30 kHz, con va¬ 
riazione contìnua, può però essere com¬ 
preso a richiesta tra 0,3 Hz e 30 kHz. 

La precisione della frequenza limite 
è pari a ±5%, con caratteristiche di 
trasmissioni del tipo Butterworth, a 24 
dB per ottava. 

L’ondulazione residua della banda 
passante ammonta a ± 0,5 dB, mentre 
la precisione dell’amplificazione è pari a 
± 0,3 dB. 

L’impedenza di ingresso è di 100 
kohm t e la tensione massima di in¬ 
gresso è compresa tra un minimo di 1 


V da picco a picco dalla corrente con¬ 
tìnua alla frequenza dì 100 kHz, ed 
un massimo di 10 V da picco a picco, 
dalla corrente continua a 15 kHz. 

L’amplificazione della zona di pas¬ 
saggio è pari all’unità, non invertita; l'a¬ 
limentazione è prevista per una tensione 
di rete di 220 V, alla frequenza di 
50 Hz, e le dimensioni sono di mm 240 
x 180 x 150. 

Tra le altre apparecchiature esposte da 
questa Fabbrica figurano anche: 

— Convertitori di frequenza 

— Convertitori corrente contìnua - fre¬ 
quenza 

— Uno stadio di confronto dì correnti 
continue 

— Un convertitore di valore di picco - 
corrente continua 

— Un fasometro 

— Un raddrizzatore del valore medio 

— Una memoria dì picchi analogici 

— Un amplificatore operazione a bas¬ 
so * drift ” di temperatura 

— Un alimentatore da ± 15 V 

— Un oscillatore. 


Fig. 11-11 filtro attivo va¬ 
riabile qui illustrato! serie 
AF 168, funziona tra la 
frequenza minima dì 3 Hz 
e la frequenza massima dì 
30 kHz, 
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REGOLATORI ELETTRONICI 
PER IMPIANTI 
DI RISCALDAMENTO 


11 regolatore elettronico è uno stru¬ 
mento che consente la regolazione au¬ 
tomatica delTimpiamo di riscaldamen¬ 
to, in modo che T: temperatura dell’ac¬ 
qua venga mantenuta inversamente pro¬ 
porzionale alla temperatura esterna , Ciò 
consente dì mantenere la temperatura 
ambiente costante , indipendentemente 
dalie eventuali condizioni climatiche e- 
sterne> evitando in tal modo lo spreco 
di combustìbile che si verifica quando in¬ 
vece - per una cattiva conduzione dell 3 
impianto - la temperatura sale oltre il 
valore richiesto. 

L'elemento regolatore viene collega¬ 
to a due sonde f installate rispettivamen- 
te sulla parete esterna deir edificio e sul 
condotto deir acqua calda , 

L'impianto, dì cui la figura 12 rap¬ 
presenta l*unità di controllo T può essere 
installato in modo da controllare di¬ 
rettamente il bruciatore, oppure può re¬ 
golare la temperatura dell’acqua di 
mandata a mezzo di un servomotore, 
con valvola miscelatrice. 

L’installazione di una valvola misce¬ 
latrice consente di far funzionare la cal¬ 


Fig. 12 * La foto riprodu¬ 
ce Faspetto,del regolatore 
elettronico Climac 1, im¬ 
piegato sia per le villette 
che per i condomini. 



daia a temperatura costante, aumentan¬ 
done così la durata, e riducendo forte¬ 
mente i fenomeni di corrosione. 

Tramite un orologio programmatore f 
può essere prestabilita una temperatura 
più elevata per il giorno t ed una più 
bassa per la notte. Tali temperature ri¬ 
sultano regolabili a mezzo delle apposite 
manopole che si trovano sul pannello 


di controllo dello strumento. 

L’apparecchiatura elettronica viene 
montata su circuito stampato, e può es¬ 
sere facilmente tolta dalla custodia , per 
facilitarne il controllo in caso di ne¬ 
cessità di manutenzione. 

I relè sono del tipo a innesto , per 
cui possono essere facilmente sostitui¬ 
bili. 


INTERESSANTI NOVITÀ 
NELLA PRODUZIONE T*E,$, 

La vasta gamma delle portate e del¬ 
le misure, l’ingombro molto ridotto t e fa 
tipica realizzazione portatile, costituisco¬ 
no le principali prerogative di un nuo¬ 
vo multimetro digitale di recente rea¬ 
lizzazione . 

La foto dì figura 13-À rappresenta l’a¬ 
spetto attuale dello strumento , e ne met¬ 
te in chiara evidenza la razionale di¬ 
sposizione dei comandi. 

Dotato di polarità automatica, di una 
notevole stabilità e di grande risolu¬ 
zione, esso consente precise e comode 
letture su quattro cifre e segmenti di 
12 mm di altezza f con indicazione della 
virgola. 

Il dispositivo consente la misura di 
tensione contìnue da un minimo dì 100 
[vV ad un massimo di 1000 V f in cin¬ 
que portate t con precisione dello 0 f 2% 
e con resistenza di ingresso maggiore 
di 100 MLÌ, per le portate fino ad 1 V t e 
maggiore dì 10 MÙ per le altre portate. 

Nel campo delie tensioni alternate ; 
le portate sono le medesime, ma la pre¬ 
cisione ammonta allo 0,5%, L’impeden¬ 
za di ingresso è dì 10 MLl, in parallelo a 
circa 50 pF, con un campo di frequen¬ 
ze che si estende da 30 Hz a 50 kHz. 

La misura viene effettuata rispetto al 
valore medio, mentre la taratura viene 
eseguita nei confronti del valore effi¬ 
cace. 

Per le misure dì correnti contìnue, le 
portate sono comprese tra un minimo dì 
0,1 [xA ed un massimo di 1A, in cin¬ 
que gamme. La precisione è pari allo 
0,2%, con una caduta di tensione no¬ 
minale di 100 mV r 


Lo strumento consente anche Vese- 
cuzìone di misure di intensità in corren¬ 
te alternata, con te medesime portate ci¬ 
tate per la corrente continua f ma con 
una precisione dello 0,5%. Il campo 
di frequenza è compreso tra 30 Hz e 
50 kHz . 

Le misure resistive possono essere ese¬ 
guite da un minimo di 0,1 H ad un 


massimo di 2 Affi in cinque portate, 
con una precisione pari allo 0,2%. 

Infine, lo strumento consente misu¬ 
re di sovraccarico fino al 100%, e dì 
reiezione di modo comune, fino ad 80 
dB circa. Valimentazione è prevista per 
una tensione dì rete di 220 V, e to 
strumento presenta dimensioni di mm 
180 x 130 x 85, con un peso di 1,5 kg, 
circa. 


Fig, 13 A - Multimetro di¬ 
gitale recentemente realiz¬ 
zato ed introdotto sul mer¬ 
cato ad opera della Ditta 
TES dì Milano, 
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Dì non minore interesse ci è sembrata 
la coppia di strumenti VP 173 e CG 
273, anch’essi prodotti dalla Tes, che 
consente la produzione e la trasmis¬ 
sione dì un monoscopio campione, per la 
messa a punto sia strumentale che otti¬ 
ca dei televisori a colori, secondo gli 
Standard CCIR e PAI G - 625/50. 

La lunga esperienza maturata nei la¬ 
boratori della Fabbrica ha comportato 
la realizzazione dì un progetto che si 
colloca alVavanguardia in campo ita¬ 
liano ed europeo, ed offre all'Industria, 
alte Scuole ed ai Centri di assistenza 
qualificati un prodotto conveniente sot¬ 
to diversi punti di vista. 

La foto di figura 13 B, scattata alla 
Mostra, mostra l’aspetto tipico del ge¬ 
neratore video Mod * VP 270 B, e del CG 
273 che sono siati esposti accanto ad un 
televisore a colori dì produzione Sony t 
e che consentono di eseguire la maggior 
parte delle opera noni di messa a punto 
dei televisori di questo tipo. 

La figura 13 -C - infine - rappresenta 
in bianco e nero le caratteristiche essen¬ 
ziali dei dati che possono essere ottenu¬ 
ti attraverso il monoscopio prodotto dall’ 
apparecchiatura citata. Le in formai lord 
contenute sono maggiori rispetto al mo¬ 
noscopio FUBK attualmente irradiato in 
Germania ed in Svizzera. I circuiti , tut¬ 
ti allo stato solido, presentano ampie 
caratteristiche dì sicurezza di funziona* 
mento per quanto riguarda il progetto 
(logiche TTL), come pure per quanto 
riguarda l'accurata scelta dei componen¬ 
ti. 

* La trasmissione del segnale in modula¬ 
zione di frequenza consente di adottare 
canali differenziati per ogni posto di la¬ 
voro, ed il prezzo è decisamente econo¬ 
mico. 

In pratica, il generatore VP 173 produ¬ 
ce in proprio un monoscopio campione 
in bianco e nero, completo di tutte le 
informazioni necessarie, ed è predispo¬ 
sto per essere allacciato allo strumento 
CG 273, che aggiunge la parte relati¬ 
va ai segnali di crominanza , 




C 


Fig. 13 B - Il generatore 
dì segnali video, accanto 
ad un televisore a colori 
di produzione Sony. 

Fig. 13 C - Riproduzione 
in bianco e nero del mo¬ 
noscopio prodotto col ge¬ 
neratore TES con gli stru¬ 
menti UP 173 e CG 273. 



IL MICROCOMPUTER DA UFFICIO 
OLIVETTI P 603 

La Olivetti ha presentato il microcom¬ 
puter da ufficio f con grande varietà di 
impieghi, che illustriamo alla figura 14 
risultante dalla integrazione del già 
noto P 602 con una macchina per scrì¬ 
vere di tipo elettrico. 

I programmi impostati tramite la 
tastiera possono essere registrati su 
schede magnetiche dove vengono con¬ 
servati per successive utilizzazioni Col 
semplice inserimento della scheda, il mi- 
crocomputer è istantaneamente program¬ 
mato come si desidera, e può funziona¬ 
re in modo autonomo, richiedendo sol¬ 
tanto Vintroduzione dei dati variabili 
di ciascun problema che si desidera ri¬ 
solvere. 

Una biblioteca di programmi su sche- 


> 


Fig. 14 - Questo è il P 
603, ossia il nuovo micro¬ 
computer da ufficio della 
Olivetti, dotato di macchi¬ 
na da scrivere* 
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de magnetiche . soluzioni già predi¬ 
sposte per alcuni problemi tipici , 
estende ulteriormente le possibilità di 
impiego della macchina. 

La memoria è costituita da sedici re¬ 
gistri T aventi ciascuno una capacità di 
trenta caratteri o tremadue istruzioni di 
programmi, e divisìbile in due, tre o 
quattro pani, La capacità dì programma 
va da 128 a 384 istruzioni , 

La logica del microcomputer control¬ 
la l'organi z zac ione della stampa, il for¬ 
mato dei dati e rimpaginazione sui 
moduli , // sistema viene programmato 
per controllare anche le funzioni della 
macchina da scrivere, vale a dire il ri¬ 
torno del carrello, Vinterlinea, la tabu¬ 
lazione, la stampa in rosso , la stampa 
numerica, la stampa con protezione, ecc* 


Fig. 15 - Veduta frontale 
del nuovo oscilloscopio a 
doppia traccia funzionante 
da 0 a IO MHz, modello 
9526A, prodotto dalla Te¬ 
lonio. 



UN OSCILLOGRAFO 
A DOPPIA TRACCIA DA 0 A 10 MHz 

L’oscilloscopio modello 9526 A, pro¬ 
dotto dalla Telonio Italia S,p*A, f conso¬ 
ciata della Telonio Industries Ine,, con 
sede in via Amedeo D'Aosta, 11 (20129 
Milano), che illustriamo alla figura 15, 
presenta una larghezza di banda di 10 
MHz , ed è stato progettato per l'impie¬ 
go in vari campi delTindustria elettro¬ 
nica, come oscilloscopio a basso costo 
per impieghi generali. 

Lo strumento comprende un r trigger r> 
automatico di nuova concezione, deno¬ 
minato * Autofix ", molto utile quando 
si vuole osservare una forma d'onda sta¬ 
bile indipendentemente dal livello del 
segnale " trigger fr . 


Con il commutatore di livello posto 
in posizione " Fix l'immagine rimane 
stabile anche se Vampiezza, la frequen¬ 
za, il periodo utile o il tempo di salita 
dei segnali di ingresso subiscono va¬ 
riazioni di una certa entità, 

É possibile operare in doppia traccia 
usando i canali CHI e CH2 come asse, 
* V ", con il commutatore " Time/cm * 
su posizione " E;rf- L'oscilloscopio è 
dotato di un amplificatore ad accoppia¬ 
mento diretto per Lasse <r Z ", in grado 
di effettuare la modulazione dì intensi¬ 
tà. 

La sensibilità varia da un minimo di 
20 mV ad un massimo dì 1 V/cm, in 
due portate di nove scatti ciascuna. L'im¬ 


pedenza di ingresso è di 1 Lì, in pa¬ 
rallelo a 35 pF. 

La base dei tempi è compresa tra un 
minimo di 0,5 \Ls/cm ed un massimo 
di 0,5 s/cm, in diciannove scatti cali¬ 
brati. La superficie utile dello scher¬ 
mo ammonta a 9 x 10 cm. 

Tra le altre caratteristiche, è oppor¬ 
tuno citare la possibilità di impiegare 
un segnale di deflessione esterno di 2 
mV/cm, da un minimo dì 0 ad un 
massimo di 1 MHz , la disponibilità di 
un calibratore di ampiezza ad onda 
quadra, funzionante sulla frequenza di 1 
kHz, e con ampiezza di 10 mV, 0,1 V 
ed 1 V (±3%), un consumo massimo 
di 40 W, le dimensioni di mm 180 x 
x 270 x 350, ed un peso dì 7,5 kg., 


POLIGRAFI PORTATILI 
A REGISTRAZIONE FOTOGRAFICA 


Di notevole interesse ci è sembrata 
anche la serie dei poligrafi a registra¬ 
zione fotografica dì tipo portatile, pro¬ 
dotti dalla S.p.A . Batiaglia-Rangoni, di 
Casalecchio di Reno (Bologna, via Del 
Lavoro 93). 

Il modello 20 LA 200/PLE - 20 LC 
200/PLE ivedi figura 16), viene rea¬ 
lizzato in due contenitori, ciascuno di 
limitate dimensioni e di facile traspor¬ 
taci ità, che - durante Timpiego - posso¬ 
no essere sistemati con l'ausìlio^di un 
piccolo telaio ad angolo retto tra loro, 
in modo da allestire una strumentazione 
molto funzionate e poco ingombrante ♦ 
Sì tratta in pratica dello strumento 
più completo della serie PL , che può 
essere impiegato: 

— Con i galvanametri pilotati diretta- 
mente dall'esterno, nelle applicazio¬ 
ni in cui si richiede di fare di vol¬ 
ta in volta misure variabili come ri¬ 
sposte alla frequenza e sensibilità. 

— Con t canali registratori ad alta im¬ 
pedenza, quando risulti utile avere 
l'alta impedenza di ingresso ed i 
comandi di attenuazione, regolazione 
dì sensibilità e posizione della linea 


Fig, 16 - Questo poligrafo 
è stato realizzato in due 
contenitori, ciascuno di li¬ 
mitate dimensioni e di fa¬ 
cile trasportabilità. 
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ìsoelettrica di cui sono dotati i cana¬ 
li registratori 

— Con unità elettriche elaboratrici adat¬ 
te ad amplificare, bilanciare ed ali¬ 
mentare i trasduttori, nelle misure 
che richiedono grandi precisioni ed 
elevate sensibilità di registrazione . 

Per ciascuna delle suddette applica¬ 
zioni t, il poligrafo può avere: 

— 20 grafici contemporanei sulla stes¬ 
sa zona dì carta 

— 200 mm di escursione massima per 


ogni grafico 

■— 8 velocità di scorrimento della carta, 
commutabili a pulsante anche du¬ 
rante la registrazione, 

— LOGO mmjs di velocità massima del¬ 
la carica. 

— Un sistema di autosviluppo alla lu¬ 
ce diurna, per il controllo immedia¬ 
to dei grafici ottenuti. 

— Galvanametri registratori molto fa¬ 
cilmente sostituibili di modello adat¬ 
to ad essere pilotati direttamente dall* 


esterno, e disponibili in una vastis¬ 
sima gamma di sensibilità e di re¬ 
sponso alla frequenza . 

Questa possibilità di intercambiabilità 
dei galvanometri registratori è utile 
quando essi vengono pilotati direttamen¬ 
te dall 1 esterno, entrando nell'apposito in¬ 
gresso che esclude sia il canale registra¬ 
tore r sia le altre unità elettroniche, per 
ralimentazione dei trasduttori e per V 
amplificazione e il bilanciamento dei se¬ 
gnali da essi provenienti. 


Fig. 17 - La foto illustra 
frontalmente uno degli a- 
nalizzatori di ossido di car¬ 
bonio e di idrocarburi, pro¬ 
dotti dalla Contee Enginee¬ 
ring. 



* %• * 
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UNA SERIE DI ANALIZZATORI 
DI OSSIDO DI CARBONIO 
E DI IDROCARBURI 

Tromite la rappresentante generale per 
l’Italia Contee Engineering, via Amedeo 
D’Aosta, 6, 20129 Milano, la Horiba ha 
presentato la sua nuova serie di analiz¬ 
zatori di ossidi di carbonio e di idro¬ 
carburi, tra i quali abbiamo rilevato il 
modello che qui illustriamo alla figura 
17, 

Alcuni gas, come ad esempio l’ossi¬ 
do di carbonio, l’anidride carbonica ed 
il metano, che sono normali componen¬ 
ti contenuti nei gas di scarico degli au¬ 
toveicoli , assorbono raggi infrarossi di 
una certa lunghezza d’onda tipica del 
gas. Ad esempio, il monossido di carbo¬ 
nio (CO), assorbe raggi infrarossi con 
lunghezza d'onda di 4,7 micron; il bios¬ 
sido di carbonio o anidride carbonica 
(CQi), assorbe invece raggi infraros¬ 
si con lunghezza d’onda di 4,3 micron, 
mentre il metano (CH t ) assorbe ì rag- 
i infrarossi con lunghezza d’onda di 
,3 micron , 

In altre parole, ciascun gas, nello 
spettro deWinfrarosso, presenta un di¬ 
verso assorbimento, che dipende dalla 
propria densità tipica. 

Il gas in esame fluisce attraverso una 
cella, ed i raggi infrarossi emessi dalla 
sorgente vengono assorbiti in proporzio¬ 


ne alla densità del gas in fase di esa¬ 
me. 

Una seconda cella di riferimento viene 
riempita con un gas che non assorbe 
invece i raggi infrarossi. L’intensità dei 
raggi infrarossi che vengono fatti pas¬ 
sare attraverso la cella di riferimento 
(raggi non assorbiti) e l’intensità dei 
raggi infrarossi che passano attraverso 
la cella dei gas in esame (raggi assor¬ 
biti) vengono confrontati fra loro, dopo 
di che la differenza di queste due inten¬ 


sità rappresenta il grado di concentra¬ 
zione. 

Un settore rotante rende intermitten¬ 
te iir radiazione dei raggi infrarossi, 
provvedendo a creare una stabile condu¬ 
zione di misura. 

Lo strumento, grazie al metodo di mi¬ 
sura sul quale è basato, si presta an¬ 
che per un funzionamento continuo e 
prolungato nel tempo , con un costo di 
esercizio molto basso. L’unico compo¬ 
nente che è necessario cambiare dopo 
un certo periodo dì tempo è il filtro. 


UN OSCILLOSCOPIO 
AD ALTISSIMA SENSIBILITÀ 


La Ditta Barletta Apparecchi Scientifi¬ 
ci , Via Fiori Oscuri , 11 - 20121, Milano, 
ha esposto l’oscilloscopio ultrasensibile 
modello VF-5261A, prodotto dalla Na¬ 
tional Matsushita Communìcatìon Indu¬ 
striai Co. Ltd., il cui aspetto viene ri¬ 
prodotto alla figura 18, 

Sì tratta di uno strumento che pre¬ 
senta una sensibilità di ben 200 iiV/cm, 
provvisto di due canali che consentono 
di ottenere una doppia traccia, con la 
medesima sensibilità. 

Questa particolare possibilità rende 
questo tipo di oscilloscopio assai adat¬ 
to per l’esame di forma d’onda di se¬ 
gnali aventi un’ampiezza assai esigua. 

É inoltre possibile il funzionamento 
" X-Y a sempre con la sensibilità dì 


Fig s 18 - Pannello frontale 
dell'oscilloscopio ultrasensi¬ 
bile modello VP-5261 À t 
prodotto dalla National 
Matsushita Communication 
Industriai Co, in Giappone, 
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200 [iVfcm, sia per l'asse verticale che 
per l’asse orizzontale. 

L’accurata progettazione dell'amplifi¬ 
catore verticale per quanto riguarda la 
stabilità, e le caratteristiche di tempe¬ 
ratura, riducono il fenomeno drif: * 
dell’amplificatore ad un livello ai sa: Tas¬ 
so , nonostante l’elevatissima sensibilità. 

Il circuita m trigger 9 del tipo * Auto 
Fix ”, che permette una notevole stabi¬ 
lità della forma d’onda indipendentemen¬ 
te dalVampiezza, dalla frequenza da. ri¬ 
do di lavoro, dal tempo di salita, ecc. r 
del segnale dì ingresso , toglie all'utente 
qualsiasi preoccupazione per quante ri¬ 
guarda il funzionamento del sistema di 
sincronizzazione, 

Lo strumento prevede anche la possi¬ 
bilità di ottenere la deflessione orizzon¬ 
tale con segnali esterni T e munito di un 
calibratore di ampiezza ad onde quadre. 
con tre livelli di uscita , tra 0,01 ed 1 V, e 
di un dispositivo per la modulazione dì 
intensità del raggio (asse «Z») con sensi¬ 
bilità di soppressione di circa 5 Vi 

L'alimentazione è prevista mediante 
la tensione alternata di rete a 50 Hz, 
per valori compresi tra 100 e 240 V; 
la dissipazione di potenza massima è di 
45 W, e le dimensioni dello strumento 
sono di mm 200 x 285 x 410. Completo 
per tutte le sue possibilità di impiego, 
l’oscilloscopio pesa 7,5 kg. 


INDICATORE DI LIVELLO 
DI RUMORE A TRANSISTOR 
DI PRODUZIONE DAWE 

La stessa Barletta Apparecchi Scientifi¬ 
ci, ha esposto alcuni interessanti strumen¬ 
ti prodotti dalla nota Fabbrica Inglese , 
tra i quali l’indicatore di livello di ru¬ 
more funzionante a transistori, modello 
1408E f che illustriamo alta figura 19, 



Fìg + 19 - Fotografìa frontale del nuovo 
indicatore di livello di rumore prodot¬ 
to dalla Dawe, in Inghilterra, 


Si tratta di uno strumento tascabile, 
attraverso il quale è possibile ottenere 
istantaneamente misure di livello per 
suini aventi un’intensità massima effet¬ 
tiva compresa tra un minimo di 40 e 
un massimo dì 120 dB. 

Le prerogative principali dello st ru¬ 
mente sono la massima compattezza T 
una scoia di facile lettura, un sistema 
ài impiego assai semplice, ed un funzio¬ 
namento interamente a transistori, il che 
garantisce una lunga autonomia della 
batteria. 

Ai crescenti Uveiti di rumore sia nel¬ 
le comunità che nelle attività industriali, 
è legata l’esigenza di uno strumento di 
costo limitato, che possa essere usato 
in modo semplice, e che possa dare 
immediatamente l’indicazione dei livel¬ 
li dì rumore entro un vasto campo 
di misura. Sebbene i misuratori conven¬ 
zionali di livello sonoro soddisfino que¬ 
ste esigenze tecniche, essi sono però sta¬ 
ti realizzati per effettuare esami accu¬ 
rati e particolareggiati , e sono quindi 
più complessi e costosi. Per un rapido 
confronto di livelli sonori , è perciò spes¬ 
so più utile uno strumento semplice e 
meno costoso, e il modello che abbia¬ 
mo illustrato è stato proprio concepito 
in accordo con queste particolari esi¬ 
genze. 

Vamplificatore è stato progettato in 
modo da fornire un guadagno stabile nel 
campo di temperature comprese tra 0 °C 
e + 45 °C, e praticamente non subi¬ 
sce alcuna influenza da parte delle va¬ 
riazioni dei parametri dei transistori o 
della tensione di alimentazione : 

Lo strumento è stato inserito in una 
elegante custodia stampata, nella qua¬ 
le è compreso anche il microfono unita¬ 
mente all'indicatore a bobina mobile , 
caratterizzato da particolari proprietà 
balistiche. 

Per Pulimentazione viene impiegata 
una comune batteria del tipo usato per 
le radio tascabili, che consente un’auto¬ 
nomia di 70 ore , Nel dispositivo è pre¬ 




visto un sistema di controllo dello sta¬ 
to di zanca della batteria. 


UNA LINEA COMPLETA 
DI INDICATORI NUMERICI 

La Fabbrica inglese Normalair-Garret 
Limited, divisione dei prodotti industria¬ 
li della Yeovil, rappresentata per l’Italia 
dalla Società Toptronic, via A. Frati, 5 
- 20128 Milano, si è presentata alla mo¬ 
stra con una lìnea completa ed interes¬ 
sante di indicatori numerici t di cui illu¬ 
striamo alcuni esemplari alla figura 20. 

Il primo a sinistra (A) è un tipo a 
2-1 j2 cifre , con 200 punti di lettura, 
funzionante con una precisione dello 
0,5%, e con una risoluzione massima 
dì 1 mV. La velocità di lettura è pari 
a 50 s t e le dimensioni sono state conte¬ 
nute entro il minimo possibile. 

Il secondo esemplare (B) consìste in¬ 
vece in un comparatore numerico ad im¬ 
postazione digitale, con risoluzione di 6 
cifre, e con ingresso (1248) BCD op¬ 
pure binario. L’effetto di comparazione 
è immediato . 

Il terzo esemplare fCJ è ancora un 
indicatore numerico a 4-1/2 cifre, con 
20,000 punti di lettura, precisione dello 
0,01%, e risoluzione massima dì 1 [iV, 
La velocità di lettura ammonta a 25/s. 

Il quarto esemplare - infine - illustrato 
in D* è un indicatore numerico di tem¬ 
peratura adatto al funzionamento con 
termocoppie, termoresistenze, ed altri 
tipi di trasduttori sensibili alle varia¬ 
zioni dì temperatura. I punii di lettura 
sono 200, 2.000 e 20,000. Lo strumento 
è compatibile per l’impiego degli im¬ 
pianti “ multiplexer f> . 

Rivolgendosi al rappresentante ita¬ 
liano, dì cui abbiamo fornito l’indiriz¬ 
zo, è possibile ottenere per tutti i tipi 
disponìbili un dettagliato prospetto. 


B 





Fig, 20 * Aspetto di quattro tipici esemplari di indicatori numerici di produzione 
della Normalair-Garret Ltd. In “ A * si nota un indicatore a 2-1/2 cifre; in * B w 
un comparatore numerico; in u C ” un indicatore numerico a 4-1/2 cifre, e in 
lt D ” un indicatore numerico di temperatura. 
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RIVELATORI ELETTRONICI 
DI PROSSIMITÀ 

. , zucchina o apparecchìaura che 
i un processo di lavoro automati- 

- . l riceve un comando da un da- 
■ . segnale ( fine-corsainterruttore di 

PCS zie ne, datore di impulsi per prò- 

_ii; di conteggio, ecc.): per ottenere un 
5 e piale, è necessario « tastare » parti in 
movimento della macchina, oppure il 
pezzo di lavoro, e qualche'volta prodot* 
n finiti (scatole ; bottìglie, ecc.). 

Le forme dei pezzi che devono essere 
' tastati " sono le più diverse: si pensi 
ad esempio ad alberi in rotazione, scafo* 
le per conservare alimenti, bottiglie di 
vetro , imballaggi, fogli di metallo ó di 
altri materiali. 

Per questo motivo, i datori di se¬ 
gnali hanno organi esploratori (di ta¬ 
steggio) di tipo diverso (aziona tori a 
leva, a rotella, ad asta, a crociera f ecc,) 
appositamente studiati per adattarsi alle 
condizioni che di volta in volta essi 
vengono ad incontrare. 

Per svolgere ogni singola operazione 
è quindi necessario disporre di un or¬ 
gano esploratore (azionatore) diverso f 
od anche di un datore dì segnale com¬ 
pletamente diverso; ne derivano inevi¬ 
tabilmente vari problemi come ad esem¬ 
pio un'ampia giacenza dì magazzino t 
diversi tipi su dì una stessa macchina 
(difficoltà perciò dì fornire i ricambi 
quando le macchine vengono installate 
all’estero), problemi riguardanti la forza 
dì azionamento per ogni singolo aziona¬ 
tole, ecc. 

Sotto questo aspetto, la società Italia¬ 
na per la Tecnica Industriale dì Pa¬ 
dova, Galleria Ognissanti 19, ha pre¬ 
sentato i rivelatori elettronici di prossi¬ 
mità denominati " Efector ", che possono 
in pratica sostituire qualsiasi tipo di in¬ 
terruttore. 

Al quesito che considera la necessi¬ 
tà di disporre dì diversi tipi di aziona¬ 
toti, la suddetta Fabbrica risponde ne¬ 
gativamente , a patto che vengano scelti 
datori dì segnali che agiscono senza con¬ 
tatto fisico. 

Questi datori di segnali sono appunto 
noti sotto il nome dì « efector », e con¬ 
sistono in interruttori e microinterruttori 
elettronici di prossimità. 

Fino ad oggi, questi rivelatori di pros¬ 
simità sono stati impiegati con succes¬ 
so in molte migliaia di esemplari, in con¬ 
dizioni dì impiego estremamente gra¬ 
vose. 

Se si avvicina al rivelatore di pros¬ 
simità di questo tipo un pezzo del qua¬ 
le occorra segnare la presenza, la posi¬ 
zione, ecc* t (parte di una macchina, 
pezzo in lavorazione, prodotti finiti e 
così via), e se detto pezzo entra nella 
zona attiva del rivelatore, quest’ultimo 
emette un segnale senza che sia stato 
necessario un contatto fisico con il pez¬ 
zo stesso. 

Non occorre quindi alcuna forza di a- 
zionamento. Vengono perciò eliminati, 
con l’impiego di questi dispositivi, tutti 
i calcoli necessari per determinare dì so¬ 
lito la direzione di accostamento, l’ango¬ 
lo di avvicinamento, la corsa lìmite ed 
ogni creazione meccanica. 



Fig. 21 - Rappresentazione simbolica del¬ 
la zona attiva di un * efector ”, 



Fig, 22 - Metodo di collegamento a due 
conduttori per corrente alternata! senza 
necessità di uri carico minimo di ecci¬ 
tazione. 


Possono essere segnalati anche pezzi in 
movimento di caduta, come ad esempio 
sfere, viti, ecc., che - portate nella zona 
attiva - danno luogo ad un segnale. 

Un “ Efector " produce sulla sua fac¬ 
cia superiore una zona attiva che - come 
principio dì funzionamento - deriva da 
un circuito oscillante ad induttanza e 
capacità, di tipo smorzato ; maggiori 
dettagli sulla zona attiva e sullo stesso 
dispositivo compaiono sul foglio tec¬ 
nico di ciascuno di essi. 

La direzione di avvicinamento al di¬ 
spositivo sensibile non ha alcuna im¬ 
portanza; il pezzo che deve essere se¬ 
gnalato può giungere da destra, da sini¬ 
stra, da sopra r da sotto, o da dietro. 
É però importante che il pezzo entri 
nella zona attiva del trasduttore. 

Il principio della esplorazione senza 
contatto fisico tra le parti e senza con¬ 
tatti elettrici si può risolvere saltano 
con i moderni componenti della tecnica 
a semiconduttori ( transistori r diodi, ti- 


ristori), e gli * Efector ” sono interrut¬ 
tori e microìnterruttori di prossimità 
elettronici, che non contengono parti 
meccaniche in movimento, 

Tutti i componenti soggetti a movi¬ 
mento sono sottoposti al logorio, e 
- presto o tardi - devono essere sostituiti 
la durata di un fine-corsa convenzionale 
è estremamente variabile essendo legata 
direttamente con il numero di mano¬ 
vre (vita meccanica media), in pratica 
difficilmente determinabile t la quale non 
tiene conto inoltre del carico elettrico 
applicato. 

Per questo motivo, gli " Efector " so¬ 
no senza contatti elettrici anche all’u- 
scita, e quest’ultima è sempre costituita 
da semiconduttori che danno appunto 
un segnale senza contatti elettrici. 

Ciò significa assoluta mancanza di ma¬ 
nutenzione, un numero di manovre ef¬ 
fettuabili praticamente illimitato, asso¬ 
luta assenza dì rimbalzo dei contatti, pos¬ 
sibilità di funzionamento per giorni, per 
settimane o per anni, funzionamento con 
elevate frequenze di manovre, e disponi¬ 
bilità di un segnale di uscita compatibi¬ 
le con i moderni circuiti digitali (con¬ 
trolli elettronici statici). 

La sostituzione dei tradizionali orga- 



Fig, 23 - Metodo di collegamento a tre 
conduttori, per apparecchiature a relè 
in corrente continua. Alimentazione po¬ 
sitiva e negativa, col segnale disponìbile 
sul terzo conduttore. 



Fig, 24 * Metodo di collegamento a tre 
conduttori* per eseguire controlli statici 
in corrente continua. Anche qui l J ali- 
mentazione avviene tramite le linee po¬ 
sitiva e negativa, mentre il segnale è 
disponibile sul terzo conduttore. 
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ni di comando è resa possìbile senza 
alcuna difficoltà; anche per un “Efec- 
tor sono infatti sufficienti due soli con - 
duttori di collegamento, 

La foto di figura 21 rappresenta la 
zona attiva di “ un Efector ", Il fun¬ 
zionamento si basa su due diversi prin¬ 
cìpi, e precisamente sul principio indut¬ 
tivo e su quello capacitivo. 

L'avvicinamento di un pezzo elettri¬ 
camente conduttore (ad esempio di 
metallo) viene trasformato in un segna¬ 
le, Il pezzo può essere anche ricoper¬ 
to di materiale elettricamente isolante , 
come ad esempio vetro, plastica, ecc, 

Gli * Efector ” induttivi funzionano 
secondo il principio dell*oscillatore smor¬ 
zato: un circuito oscillante ad induttan¬ 
za e capacità viene così fortemente atte¬ 
nuato dalla vicinanza di un metallo (a- 
zìonatore), che le oscillazioni cessano. 
Mediante un multivibraiore viene quindi 
comandato uno stadio finale a transi¬ 
stori {sistema a tre conduttori) o a 
tiristori (sistema a due conduttori), 
Net funzionamento capacitivo, ravvici¬ 


namento di un pezzo solido o liquido 
(mano, plastica, legno, vernice, vetro , 
acquacarta f ecc,) viene trasformato in 
un segnale. 

NelVEfector a funzionamento capaciti¬ 
vo mediante una particolare disposizione 
degli elettrodi viene creata una capacità 
aggiuntiva all'avvicinarsi di un mezzo 
che non sia un ìsolante perfetto', per ef¬ 
fetto dì questa ulteriore capacità, l’osa il¬ 
latore entra in funzione. 

Questo comportamento dà luogo ad un 
segnale che comanda , tramite un multi- 
vibratore, uno stadio finale a transistori o 
a tiristori . 

Per meglio comprendere il principio di 
funzionamento di questi dispositivi, la 
figura 22 rappresenta il sistema di 
collegamento elettrico a due con¬ 
duttori per corrente alternata, nel 
qual caso non è necessario un carico 
minimo di eccitazione; /a figura 23 rap¬ 
presenta il sistema di collegamento a 
tre conduttori per apparecchiature a re¬ 
lè in corrente continua, mentre la figu¬ 
ra 24 rappresenta schematicamente il si¬ 


stema di collegamento a tre conduttori, 
per controlli statici in corrente continua. 

In tutti gli " Efector " con collegamen¬ 
to a tre conduttoriil conduttore di u- 
scita può fornire il segnale (a seconda 
del tipo di uscita del dispositivo: elemen¬ 
to transistore «PNP*, oppure «NPN»}. 
Di conseguenza, il carico viene colle¬ 
gato tra uscita e lato negativo dell’ali¬ 
mentazione per uno stadio finale del ti¬ 
po PNP \ oppure tra l’uscita e il lato 
positivo delValìmentazione, per uno sta¬ 
dio dì uscita del tipo tf NPN ", 

In pratica , il dispositivo traduce Vav¬ 
vicinamento senza contatto fisico dì un 
segnale elettrico f senza ricorrere aWim¬ 
piego di amplificatori ausiliari t senza im¬ 
porre l’adozione di conduttori scherma¬ 
ti,, senza limitazione per la lunghezza 
dei cavetti di collegamento f con caratteri¬ 
stiche soddisfacenti relative al comando 
diretto di carichi induttivi, e con la mas¬ 
sima insensibilità alla presenza dì detriti 
nelVacqua, nell'olio negli acidi, nonché 
alla eventuale presenza di vibrazioni e di 
variazioni atmosferiche. 


GLI « STAND » 

DELLA GBC ITALIANA 

Di notevole interesse è stato lo stand 
della Divisione per VElettronica Profes¬ 
sionale ed Industriale della GBC (ve¬ 
di figura 25), dove sono stati esposti 
numerosi componenti elettronici pro¬ 
fessionali, prodotti da Fabbriche stra¬ 
niere rappresentate in esclusiva per l’Ita¬ 
lia. 


La foto di figura 26 ne illustra alcu¬ 
ni esemplari , tra i quali commutatori 
digitali rotativi f condensatori variabili 
miniatura ad aria, portalampade con 
lampade a filamento ed allo stato solido, 
relè elettromeccanici e del tipo * reed " 
( a dry v e r mercury wetted ” ossia 
a secco ed a bagno di mercurio), fil¬ 
tri ceramici e filtri " reed ", " trimmer v 
a filo, conformi alle norme MIL, tubi 
indicatori numerici del tipo Nixie, foto¬ 



Fig* 25 - 1 due pannelli che illustrano le prerogative principali dei nuovi conden¬ 
satori al tantalio, nello stand della Divisione per l’Elettronica Professionale ed 
Industriale della GBC. 


cellule, scaricatori a gas, condensatori 
al tantalio e ceramici, nonché potenzio¬ 
metri multigìri. 

Di tutti questi articoli, ci sono risul¬ 
tati di particolare interesse gli ultimi 
due, e precisamente ì condensatori del¬ 
la Union Carbide, e la gamma di poten¬ 
ziometri della SA&AE* 

La Union Carbide, grazie al recente 
accordo commerciale con la GBC, è pre¬ 
sente ora sul mercato italiano con i suoi 
condensatori al tantalio, nelle versioni 
con involucro ermetico ( w hermetic Se¬ 
al a epoxy "e * wet \ II tipo ce¬ 
ramico viene invece offerto nella ver¬ 
sione manolitica, caratterizzata da un 
dielettrico ultrastabile. 

Sono del pari disponibili versioni con¬ 
formi alle norme MIL per le esigenze 
più rigorose. Alcuni valori tipici sono ; 
0,0047 - 1.000 puF per i tipi « berme tic 
seal »; 0,01 - 220 \iF per i tipi « epoxy » 
e 10 pF - 3,3 juF per i tipi ceramici . 

Della SAKAE la GBC ha presentato 
la vasta gamma dì potenziometri multi- 
giri (3-5-10 giri) a bassa coppia ed a 
variazione lineare, aventi tutti caratte¬ 
ristiche tali da rendersi adatti soltanto 
per impieghi con elevate prestazioni. 

Le manopole relative ai potenziome¬ 
tri multigìri, esposte con gusto in una 
delle vetrine, come si osserva alla citata 
figura 26, ci hanno attratto per la loro 
estetica , 

La maggior parte degli articoli esposti 
- ci è stato riferito durante la nostra 
visita allo stand " è già disponibile a 
magazzino. Va precisato a tale riguar¬ 
do che, per articoli di produzione non 
standardizzata, la * REP Dìvision n della 
GBC è in grado di soddisfare qualsiasi 
esigenza a carattere industriale: tale in 
effetti è lo scopo della presenza di que¬ 
sta * Divisione Elettronica Professiona¬ 
le ed Industriale " della GBC sw di un 
mercato così qualificato. Noi ne diamo 
atto con piacere. 
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Tra gli stand c:e hznno riscosso la 
maggiore attenzione dei visitatori ha 
fatto spicco quelle della stessa GBC 
che ha presentate anche ano. serie di 
apparecchiata*-: a. a ang^a-d:a, che co¬ 
stituisce una panoramica di valide so¬ 
luzioni per i problemi più attuali; agli 
effetti dell'efficienza del laboratorio ri¬ 
cerca e progettazione. 

Se è esempio Vapparecchiatura Me¬ 
moria , che permette - abbinata ad una 
telecamera (vedi figura 27) di esegui¬ 
re delle istantanee o dei flash * di fe¬ 
nomeni dinamici e ciclici o casuali, os¬ 
servabili come immagine fissa su di 
un monitore . 

Se abbinata a catene televisive, essa 
permette di realizzare complesse appa¬ 
recchiature radiologiche, di immenso 
valore didattico e scientifico. Nella “ ra¬ 
diografia televisiva >J , il " flash rt di rag¬ 
gi X può essere effettuato con una dose 
occorrente per ogni immagine di circa 
60.000 volte inferiore a quella normal¬ 
mente necessaria per eseguire la stessa 
radiografia nel modo convenzionale * 

Un altro esempio tipico di impiego 
della suddetta Memoria consiste nella 
trasmissione di immagini attraverso una 
linea telefonica, agli effetti della sor¬ 
veglianza, della trasmissione di docu- 
menti, ecccon illimitate possibilità di 
distanza. Le immagini vengono ripre¬ 
se direttamente mediante una teleca¬ 
mera, inviate a scansione lenta su di 
una linea telefonica mediante campio¬ 
nematura, per essere poi ricostruite nel¬ 
la memoria , e rappresentate su di un 
monitore. 

L'apparecchiatura denominata Com¬ 
paratore consente un immediato e sem¬ 
plice confronto per sovrapposizione di 
immagini a due colori tra due teleca- 
camere, di cui una riprende un oggetto 
campione, mentre l’altra riprende un og¬ 
getto di serie, consentendone la ri¬ 
produzione sovrapposta su di un mo¬ 
nitore a colori. Ad esempio, è possibile 
osservare le differenze che sussistono 
tra due circuiti stampati nei due colorì 
base non miscelati tra loro , 

Tra le apparecchiature destinate agli 
impieghi più noti abbiamo osservato an¬ 
che telecamere ad alta definizione per 
microscopia, per riprese chirurgiche, 
* telechèque J! e trasmissione di docu¬ 
menti f nonché telecamere Plumbiccn, 
con mirino incorporato per riprese dal 
vivo, telecamere per raggi infrarossi, te¬ 
camere brandeggiate e custodie per im¬ 
pieghi industriali, monitori di varie di¬ 
mensioni, ed infine telecamere e registra¬ 
tori a colorì. 

Nell’occasione è stata anticipata una 
notìzia che interessa in particolare le 
riprese chirurgiche ed al microscopio: 
una nuova telecamera a colori con te¬ 
sta da ripresa separata di dimensioni ri¬ 
dotte, con peso previsto di circa 2 t 500 
g, e quindi adatta per il montaggio al 
centro della fr scialìtica sarà presto di¬ 
sponibile unitamente ad una telecame¬ 
ra a colori Plumbicon ad alta sensibili¬ 
tà per studio, nella nuova produzione 
1973 . Da quanto abbiamo visto, si può 
dire che si tratterà di vero colore, sen¬ 
za problemi dì illuminazione. 



Fig, 26 - Questa foto riproduce una delle più interessanti vetrine degli stand 
della GBC, nelle quali erano esposti alcuni componenti professionali, tra cui alcuni 
tipi di potenziometri 5ÀKAE multigìri, nonché le relative eleganti manopole di 
comando. 



microscopia teleche,, 


Fig. 27 - Aspetto della telecamera per televisione per ricerche scientifiche, e di 
altre interessanti apparecchiature, esposte in uno degli stand della GBC, dedicato 
ai mezzi audiovisivi. 
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UN REGOLATORE Di PROGRAMMA 

/ regolatori a programma dì nuova 
produzione corrispondono perfettamen¬ 
te alle esigenze moderne di impiego. Con 
il regolatore a programma, è possibile 
Ottenere la regolazione delia temperarla 
o di altre grandezze fisiche, secondo 
programmi prestabilite, in quante :l va¬ 
lore di regolazione icone spostato auto¬ 
maticamente al livello opportuno t nel 
tempo voluto. 

Si tratta pertanto dì uno strumen¬ 
to indiarlo specialmente per la regolazio¬ 
ne, spesso assai complessa . di trattamen¬ 
ti termici a ciclo prefissolo. Esso viene 
impiegato specialmente nell * 1 industria me¬ 
tallurgica t vetraria ; alimentare , tessile, 
della gomma, nonché nell’industria ce¬ 
ramica e chimica . 

Quanto sopra si riferisce al regolatore 
RNP - REP, di produzione WH . Joens 
& Co, di Dusseldorf (Germania), rap¬ 
presentata dalla Ditta Michele Grillo 
via Fanzini f 12 , Milano, 

Lo strumento, il cui aspetto frontale 
è illustrato alla figura 28, è costituito 
da una parte programmatrice e da una 
parte regolatrice: queste due sezioni 
costituiscono un unico complesso, rac¬ 
chiuso in una custodia dì tipo partico¬ 
lare. Come regolatore t può essere impie¬ 
gato sia il tipo Norfa, sìa quello elet¬ 
tronico Elntk , La parte programma¬ 
trice consiste in sostanza in una camma 
profilata con relativo meccanismo di 
avanzamento f in una leva tastatrice, ed 
in una trasmissione che comanda Vin¬ 
dice di regolazione. 

La camma viene tagliata in corrispon¬ 
denza del ciclo lavorativo desiderato; nel 
tempo di svolgimento del programma, 
esso compie un giro completo, sposian- 



Fig, 28 - Il nuovo regolatore a program- 
ma RNP-REP, di produzione W. H> 
Joens & Co, può funzionare con due 
diversi tipi di regolatori, dì cui uno con 
meccanismo a tasteggio a due e più gra¬ 
dini, ed uno a funzionamento elettro¬ 
nico. 


de la leva tastairice. che comanda a sua 
volta Vindice dì regolazione. 

Impiegando un regolatore a program¬ 
ma dei tipo Sor fa. lo strumento funzio¬ 
na con meccanismo a tasteggio a due e 
c-ad:*::. : — - *;c : :ìec:c — cl *: _ 0 to- 
:_::rc ad impulsi a durata regolabile. 
Risulta perciò adatto per comandi com¬ 
plicati e per segnalazioni ausiliarie. 

Co n raggiunta del regolatore a program¬ 
ma Elnik, il funzionamento è invece e- 
leuronico, con due oppure t r e posizioni; 
così equipaggiato , lo strumento risulta 
particolarmente adatto per il controllo 
d: cicli lavorativi dì breve durata, e di 
impianti con costante di tempo ridotta ♦ 


I TRI AC DELLA SILEC 

Per conto della Sitec Semìconducteurs 
francese, la Filiale Italiana, s.p.a. Sìlec 
di P.zza Buonarroti, 32 - 20149 Milano 
ha esposto nel suo stand i componenti dt 
una nuova era industriale, e precisa- 
mente i triac, di cui la figura 29 rap¬ 
presenta alcuni tìpici esemplari , 

Questi nuovi componenti sémicon¬ 
duttori sono destinati ad un grande av- 



Fig. 29 - Quattro esemplari dei nuovi 
triac prodotti dalla Silec Semi con ducte- 
urs in Francia. 


venire, in quanto permettono numerose 
applicazioni. si.; nei campì professionali 
ed industriale, sia in quello assai vasto 
degl i e l ett ro dom es t ici* 

Ir. particolare, la Silec ha presentato 
E sue PJ.T1 Triac isolato in plastica) t 
per il quale dispone di ben cinque ver¬ 
sioni, con varie caratteristiche di corren¬ 
te (3 - 6 - 8 - 10 e 15 A efficaci) ; con 
gamma dì tensione compresa tra un mi¬ 
nimo di 200 ed un massimo di 600 V. 

La Fabbrica completa la sua gamma 
di triac con ì tipi di 1 A, 25 A , 40 A, 
100 A e 200 A: gli ultimi sono in gra¬ 
do di sopportare carichi induttivi con 
1.200 V dì picco, ed alto valore del 
rapporto dV/dT . 


NUOVI STRUMENTI 
DI PRODUZIONE UNÀOHM 

Le novità più salienti presentate alla 
Bias da questa nota Fabbrica milanese 
consìstono nel misuratore di campo con 
monitore Mod. EP 732 , il cui aspetto 
è illustrato nella foto di figura 30, e nel 
generatore di barre EP 639 R, visibile al¬ 
la figura 31 al di sopra di u« televi¬ 
sore a colori di produzione Sony. 

Sulla destra, in questa stessa foto, 
è invece visìbile Toscilloscopio a larga 
banda G 470 A, sempre di produzione 
Unaohm. 

Il misuratore di campo è costituito 
dall’abbinamento tra un misuratore dì 
campo propriamente detto ed un televi¬ 
sore. Si tratta quindi deirunico apparec¬ 
chio in grado di consentire la perfet¬ 
ta installazione di un’antenna , particolar- 
mente per le applicazioni nel campo 
della televisione a colori, nonché per 
Vindividuazioni dì eventuali interferen¬ 
ze, di disturbi, di fenomeni di rifles¬ 
sione, ecc. 

Il campo dì frequenza interessa le ban¬ 
de 1, Il, III, IV e V; la sensibilità 
è compresa tra 10 V e 0,1 V in sei por¬ 
tate, con attenuatore esterno da 20 dB , 

Il sistema di misura è basato sul con¬ 
frónto della luminosità effettuata diretta¬ 
mente sul tubo monitore. La precisio¬ 
ne ammonta a ± 3 dB per le bande 

1, Il e III, ed a ± 6 dB per le ban¬ 
de IV e V. 

L'impedenza di ingresso può essere 
dì 75 Q non bilanciata , oppure di 300 
O. bilanciata. Il cinescopio è da 200/150 
mm, ed il dispositivo funziona sullo 
Standard CCIR a 625 righe, 25 qua¬ 
dri, con modulazione video negativa e 
con suono a modulazione di frequenza 
a 5,5 MHz. 

L'alimentazione dello strumento è sta¬ 
ta prevista per 220 V in corrente alter¬ 
nata, oppure per 12 V in corrente con¬ 
tinua, mediante batteria esterna, con as¬ 
sorbimento massimo dì corrente di 1,2 A. 

Il generatore vìdeo Mod. BP 639 R 
fornisce segnali tali da creare figure 
geometriche sul televisore, e barre co¬ 
lorate per la messa a punto di ricevi¬ 
tori televisivi a colori. Lo strumento 
funziona sul sistema PAL Standard G, 
con segnale di colore costituito da quat¬ 


to 


GENNAIO - 1973 

















Fjg, 30 - Fotografia del mi¬ 
suratore di campo Unaobm 
Mod* EP 732 R, nel quale 
il misuratore di campo pro¬ 
priamente detto è stato ab¬ 
binato ad un ricevitore te¬ 
levisivo, per il controllo di¬ 
retto dei fattori che inter¬ 
vengono nell'installazione 
di un'antenna. 




Fig. 31 - Questo è il nuovo generatore di barre EP 639 R t di produzione Unaohm. 
Le prestazioni dello strumento sono state dimostrate con Paiuto di un Televisore 
a colori Sony, A destra è visibile Toscilloscopio a larga banda Mod, G 470 À. 


tro barre colorate in corrispondenza de¬ 
gli assi ± {R-Y) e ± (B-Y). 

La superficie dello schermo è in¬ 
teramente rossa: i segnali di geometria 
sono del tipo a cerchio con reticolo, con 
scala dei grigi, oppure a punti e reti¬ 
colo. 


La gamma di frequenza dei segnati 
si estende da 52 a 630 MHz in tre gam¬ 
me, con una tensione di uscita di 10 
mV su carico di 75 Sì. 

Il suono, alla frequenza di 5,5 MHz, è 
modulato in frequenza con un tono fisso 
a 1.000 Hz. 
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SBARRAMENTO 
AUTOCOLLIMANTE CET 3 

Per distanza 
testina-catarifrangente 3-5-8 m 
Contenente proiettore, 
ricevitore, amplificatore 
alimentatore rete, 
temporizzatore e relè di uscita. 
In custodia stagna P 44 


RIVELATORE DI TACCHE 
A RIFLESSIONE RL 3 

Alta sensibilità ai colori, 
sistema ottico speciale a 
doppia fotocellula in circuito 
a ponte bilanciato, con 
preamplificatore incorporato 


MICROSBARRAMENTO 
FOTOELETTRICO ML 6 

Per distanza testina- 
catarifrangente fino a 2 m. 
con o senza amplificatore incorporato. 
Esecuzioni speciali per lettura codici. 


TRITECNICA 

S N.C. - V.le Lazio, 26 - 20135 Milano - Tel,: 554897 592474 

APPARECCHIATURE ELETTRICHE INDUSTRIALI - COMPONENTI ED ACCESSORI PER L AUTOMAZIONE 


















servizio 
speciale 
dei nostri inviati 



.»• electronica 72 

5. Salone Internazionale 
per la Produzione nell’Industria Elettronica 

23 - 29 novembre 
Monaco di Baviera 1972 





Il successo del 5° Salone Internazionale per la Fabbricazione neirindu* 
stria Elettronica era scontato. Svoltasi dal 23 al 29 novembre 1972 que* 
sta mostra di Monaco di Baviera Electronica » ha visto un grande con¬ 
corso di pubblico fra ì suoi organizzatissimi saloni: 

Come è noto, i tre settori principali della mostra erano: 

— Componenti Elettronici 

— Apparecchiature per la fabbricazione, semilavorati, materiali ausiliari 

— Apparecchiature di controllo dei componenti. 


TUBO OSCILLOGRÀFICG 
CON PICCOLA DISTORSIONE 

II tubo a raggi catodici D14 - 220 
della AEG - Telefunken è destinato ad 
essere impiegato in apparecchiature o- 
scillografiche di elevata precisione e a 
larga banda . Lo schermo piatto me¬ 
tallico interposto presenta le dimensio¬ 
ni di 80 mm x 100 mm. 

Fissa sul tubo è montata una bobina 
rotante che serve per far combinare 
il piano di deflessione con la linea cen¬ 
trale dello schermo oppure con un ra- 
ster che si forma eventualmente alVin- 
terno * Con un altro paio di bobine 
(ossia una bobina quadrupla} è possi¬ 
bile correggere completamente gli spo¬ 
stamenti dalla condizione di ortogona¬ 
lità » Per le misure di oscillogrammi 
senza errore di parallasse il tubo può 
venire fornito anche con un raster in¬ 
terno. 


FOTODIODO A VALANGA 
DI ELEVATA SENSIBILITÀ 

// fotodiodo a valanga tipo S30500 
della Casa inglese EMI presenta una 
sensibilità di 0,37 AfW per una lun¬ 
ghezza d'onda luminosa di 900 nm , 
Esso può venire impiegato come rive¬ 
latore veloce per laser in un sistema 
per trasmissioni drn formazioni, Il li¬ 
mite di frequenza è di circa 3 Gtìz. Il 
fattore dì moltiplicazione M della foto¬ 
corrente ammonta a 100-140 con una 
tensione dì alimentazione variabile fra 
140 a 200 V * La corrente residua si 
compone dì una corrente superficiale di 
circa 50 nA per M — 100 e una corren¬ 
te di dispersione di 0,1 nA per M = L 
La potenza equivalente di rumore (noise 
equìvalent power) risulta tipicamente di 
3x10 5 W per una lunghezza d'onda dì 
1060 nm in una gamma da OJ a 15 
MHz. Il diodo ha una superficie attiva 
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di 02 mm? ed è pesto in custodia TO-5 
con una finestrella in vetro. Uangolo 
visuale è di circa 9(P. Collegato con un 
adatto ampi:-.:atcre, grazie all'effetto a 
vz.z'ziz si attiene un miglioramento del 
rapporto segnale disturbo di 100 volte 
rispetto a diodi normali. 


RADDRIZZATORI A PONTE 
IN CUSTODIA TO-5 

I raddrizzatori a ponte della serie 
R 602 fino a 626 della Casa Indeg 
GmbH vengono dati per una corrente 
persistente fino a 36 A con 100 °C di 
temperatura della custodia. Grazie alla 
costruzione secondo il sistema della va¬ 
langa controllata (controlled avalanche) 
sono ammissibili, durante i picchi di 
tensione della rete, impulsi della poten¬ 
za fino a 1,5 kW per 100 \i$ massimi. 
/ raddrizzatori vengono forniti in cu¬ 
stodie TO-3 con eventuale flangia e con 
uno zoccolo a vite oppure con fissaggio 
a pressione. 


ACCOPPIATORI PER 50 kV 

La casa Optron ha presentato una 
nuova serie di foto-accoppiatori con una 
tensione d’isolamento di 50 kV. Essi con¬ 
tengono dalla parte d'entrata un diodo 
a luminescenza ad infrarossi e alFusci* 
ta un fotodiodo, un fototransistore op¬ 
pure un fototransistore disposto in Dar- 
lington. Tempi di commutazione: per i 
fotodiodi circa 100 per i fototransi- 
stori 1+4 pts, per l’accoppiamento in 
Darlington 50 \is. 1 componenti sono 
lunghi circa 100 mm con un diametro 
di 11 mm la custodia è in esecuzione 
coassiale. 


FLIP-FLOP DA 500 MHz 
IN TECNICA MECL 

La Motorola garantisce per il suo nuo¬ 
vo flip-flop tipo MC 1690 - figura 1 * 
della serie MECL - III, una frequenza 
dì funzionamento di 500 MHz. Si tratta 
dì un flip-flop ad accoppiamento in con¬ 
tinua del tipo Master Slave-D con due 
entrate di dati e due entrate indipen¬ 
denti di cadenza. Grazie all’accoppia- 



Fi5. 1 Flip-flop Motorola tipo MC 1690 
iella serie MECL-IIL 


* Vi 


mento in contìnua rispetto a quello in 
alternata, detta unità flip-flop non è 
sensibile ai picchi di tensione d'entrata 
e non si rendono necessari dei circoli 
formatori per gli impulsi in entrata. Il 
flip-flop si distingue per un « sef-up 
time » di soli 0,3 ns. Il tempo di ritardo 
dall'entrata di cadenza all'uscita risul¬ 
ta dell'ordine di 1,5 ns. La potenza di 
perdita (senza carico) è data in 200 
mW, 


MULTIVIBRÀTORE VELOCE 
Sx8 BIT 

Su di un dischetto in silìcio dì circa 
37 mm di diametro la Hughes ha costrui¬ 
to un’unità per moltiplicare in tecnica 
TTL da 8x8 bit denominato H1002 
MC figura 2. 



Fig. 2 - Mulrivibratore veloce 8x8 bit 
H 1002 MC. 


Esso viene presentato in una custo¬ 
dia piatta con 156 terminali e permette 
di effettuare in un secondo 8 milioni 
di moltiplicazioni dì parole di 8 bit. 
Questa unità sostituisce 616 parti. Essa 
si presta particolarmente per calcolato¬ 
ri veloci e per filtri digitali. Con una 
frequenza di lavoro di 5 MHz Vassorbi¬ 
mento di potenza risulta di soli 5 W. 


SEMICONDUTTORE A MEMORIA 
CON VALORE FISSO PLURIMO 
PROGRAMMABILE 

La ditta Microsystems International 
ha esteso il suo campo di attività pre¬ 
sentando un semiconduttore a memo¬ 
ria fissa nella tecnica Silicon - Gate 
MOS con 5 nuove esecuzioni a 2048 
bit. Particolarmente interessanti sono i 
due tipi MF 1701 e 1702, i quali pos¬ 
sono venire cancellati più volte ottica¬ 
mente e programmati elettronicamente. 
Per la cancellazione dei dati memoriz¬ 
zati, ciò che avviene mediante un'inten¬ 
sa radiazione VV, sulla parte superio¬ 
re del componente è prevista una fine¬ 
stra in quarzo - figura 3 - Questi due 



Fig, 3 - Semiconduttore a memoria fissa 
della Microsystems International* 


semiconduttori a memoria fissa vengono 
impiegati soprattutto per prototipi per 
i quali siano necessari esperimenti dì 
programmazione. Inoltre la Ditta ha stu¬ 
diato i tipi MF 1601 e 1602 che sono 
programmabili con memoria fissa con 
applicazioni fino a 2048 bit * Questi due 
componenti sì prestano particolarmente 
per generatori di segnali e applicazioni 
analogiche. Per la programmazione di 
questi esiste un apposito servizio per 
clienti. Il tipo MF 1301 serve invece 
come memoria fissa programmabile a 
maschera che è riproducibile in grandi 
serie e che si può far funzionare sia 
staticamente che din amicamente. Tutti i 
componenti di cui sopra sono in ese¬ 
cuzione ceramica in custodia Dual - in 
Line con 24 terminali. Essi sono col¬ 
laudati al 100%. 


RESISTORI 

A STRATO DI CARBONE 

La Ditta spagnola Piher ha presenta¬ 
to dei resìstori su supporto in cerami¬ 
ca con ottime proprietà dielettriche. Lo 
strato di carbone viene riportato sul 
supporto mediante uno speciale proce¬ 
dimento piroelettrico particolarmente 
stabile. A secondo del valore resistivo 
desiderato, vengono riportati sul suppor¬ 
to degli strati aventi spessori compresi 
fra 10 1 e 10'* mm. Il valore finale de¬ 
siderato viene ottenuto incidendo un 
solco mediante un raggio laser. La 
gamma di questi resistori comprende ti¬ 
pi di valori resìstivi diversi con vari ca¬ 
richi. Durante la lavorazione sui resi¬ 
stori vengono applicati ì terminali che 
possono essere di diversa esecuzione. La 
ditta inoltre produce potenziometri e 
trimmer. 


CONVERTITORI DIGITALI - 
ANALOGICI MONOLITICI 

/ nuovi convertitori digitali analogici 
della Sprague contengono una rete re¬ 
sistiva con resistori a film sottile in 
nickel-cromo e con compensazione ot¬ 
tenuta mediante un dispositivo laser; 
l'errore assoluto è contenuto in ± 0,5% 
e quello relativo in ± 0,05%. Essi ven¬ 
gono forniti in una custodia plastica 
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del tipo Dual - in - Line per un campo 
di temperature da — 55 a + 125 
// modello UHM - 503 ha un potere ri¬ 
solutivo di 10 bit. Il suo valore assolu¬ 
to è inferiore a ± 0,048% e il tempo di 
risposta è di 2,5 La Sprague ha pre¬ 
sentato inoltre un’altra versione a 10 bit > 
*7 modello UHM - 506 insieme ad un ap¬ 
posito amplificatore operazionale, che ha 
una resistenza di uscita solamente di 
0,01 O, e il modello UHM - 523, que¬ 
st* ultimo è un convertitore digitale-ana¬ 
logico a 8 bit, con un errore minore di 
± 0,195%. Esso è fornito, come tipo 
UHM-i 526, con un apposito amplifica¬ 
tore operazionale. Tutti questi compo¬ 
nenti rispondono alle norme MIL-STD 
-833. 


RESISTOR! A FILM SPESSO 

La Roedersteìn ha presentato un nuo¬ 
vo tipo di resistere con una tecnica a 
film spesso. Nella sezione EÀT di un 
televisore, ad esempio, necessitano re¬ 
sistori a strato spesso - figura 4 - con 


Fjg. 4 - Resistere a film spesso Roeder- 
stein. 


un valore fino a 120 Affi e con possi¬ 
bilità di applicazioni fino a 30 kV, I 
resistori di serie in esecuzione a film 
spesso finora prodotti possono avere uni¬ 
camente le dimensioni di 70 mm x 18 
mm. La Casa presenta inoltre resistori 
a film spesso combinati in esecuzione 
Dual - in - Line e con custodia piatta. 
Ognuna di esse contiene due resisto¬ 
ri; esistono due piani di stampaggio, 
ciò che permette di aumentare corri¬ 
spondentemente il grado di integrazione. 


TRIMMER POTENZIOMETRICI 

J nuovi trimmer potenziomefricì Cer- 
met - figura 5 - della serie 91 della Beck- 
man Instruments hanno un diametro di 
solo 9,5 mm e sono protetti mediante 
una capsula contro gli agenti atmosferici 
dì possibile corrosione , la polvere, l'olio 
e sìmili. La stabilità del cursore e dello 
strato resistivo conferiscono al valore 
regolato una elevata costanza nel tem¬ 
po. Le variazioni nel funzionamento du¬ 
rante le prime migliaia di ore sono in¬ 
feriori a 0,5% e talvolta ancora più 
r:cco!e. Il coefficiente dì temperatura 
tutti i 19 valori Standard resistivi 


Fig, 5 - Trimmer potenziometrici Cer- 
met della Beckman Instruments, 


(da W fi a 2 MO) è al massimo di ±100 
ppm/*C. / componenti sono forniti con 
sei diverse disposizioni dei terminali. 

Molto interessanti sono apparsi an¬ 
che i due nuovi tipi di potenziometri 
presentati dalla Morgan ite Resistors Ltd. 
Il tipo 90 è in esecuzione Cermet con 
rotazione di 270° e con cursore in car¬ 
bone di esecuzione economica. Le di¬ 
mensioni sono 12,5 mm x 10 mm con 
2,5 mm di raster. Il tipo 92 è pure un 
trimmer tipo Cermet destinato agli e- 
quipaggìamenti automatici in grandi se- 



Fig h 6 - Trimmer potenzìometrico M or¬ 
gani te. 


rie. Esso è del tipo a spostamento a 
vite con 18 giri. I valori sono; 

Tipo 90 

Portata 0,5 W con + 70 °C. 

Valore resistivo da 10 O a 2 Affi nel¬ 
la serie 1-2-5 , 

Tipo 92 

Portata 0,75 W con -f 25 °C. 

Valori resistivi da 10 fi a 2 Mfl nella 
serie 7-2-5. 

La figura 6 rappresenta un tipo di po¬ 
tenziometro di tipo commerciale di clas¬ 
se elevata per regolazioni fini. La im¬ 
precisione dì regolazione risulta dello 
0,02% rispetto al valore resistivo totale. 


RESISTORI CON FILM 
IN OSSIDI METALLICI 

La Casa inglese Welwyn Electrich 
Ltd, dopo l'entrata della Gran Breta¬ 
gna nel Mec cerca di crearsi un mer¬ 
cato continentale e si è presentata al¬ 
l'esposizione elettronica di Monaco con 
la sua completa produzione di resisto¬ 
ri, di circuiti stampati a film spesso, di 
circuiti ibridi integrati e con le sue pia¬ 
stre rigide e flessibili. Una specialità 
della Casa è costituita dai resistori ti¬ 


po Metox in ossidi metallici che posso¬ 
no arrivare a sopportare tensioni fino 
a 50 kV , e inoltre resistori aventi una 
stabilità estremamente elevata. Essi ven¬ 
gono impiegati ad esempio dalle Poste 
Britanniche per apparecchiature funzio¬ 
nanti sotto acqua. Per queste apparec¬ 
chiature sì richiede una durata di vita 
del resistore di almeno 40 anni. 


CONDENSATORI PIATTI 
AD ANELLO 

La Casa , ÀVX Ceramics ha presenta¬ 
to condensatori ceramici monolitici sot¬ 
to forma di anello piatto - figura 7 
Questi Chips in miniatura servono co¬ 
me condensatori a bassissima induttan¬ 
za da impiegarsi, per esempio, contro i 
disturbi nei filtri verso massa. I Chips 
possono venire saldati sullo schermo me¬ 
tallico. La linea da filtrare passa attra¬ 
verso il foro e viene successivamente 
saldata sui diversi condensatori Questi 
condensatori sono costruiti in sette di¬ 
mensioni diverse con un diametro e- 



Fig, 7 - Condensatori piatti ad anello 
delia ÀVX Ceramics. 


sterno compreso fra 2,5 e 8,5 mm, un 
diametro interno da 0,5 a 1,2 mm ed 
uno spessore da 1,5 a 2,4 mm. I valori 
capacitivi sì estendono da 120 pF a 
3 p,F. I tipi di serie possono funzionare 
fino a frequenza dì disturbo dì 100 
MHz. Speciali tipi sono previsti per la 
gamma dei GHz. 


CONDENSATORI FISSI 
PER RETI R C 

La Roederstein ha esposto una vasta 
gamma di condensatori. Fra questi par¬ 
ticolare nota merita una serie di nuovi 
condensatori ceramici denominati RX e 
RK Essi sono studiati particolarmente 
per Telìminazione di disturbi nei pic¬ 
coli apparecchi domestici Un vantaggio 
particolare è dato dall'ingombro ridot¬ 
to a dal basso costo. Per la soppressio¬ 
ne della scintilla sui contatti e per lo 
smorzamento delle oscillazioni A F che 
si formano durante le interruzioni, ven¬ 
gono costituite delle reti R-C - figura 8 
Per i condensatori impiegati in questi 
gruppi è prevista una gamma di valori 
capacitivi compresa fra 10 nf e 1 
Il valore del resistore è standard (220 fi 
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Fig. 8 - Reti RC impieganti nuovi tipi 
di condensatori fissi. 


o 470 Clì con un carico di 025 W, OJ 
W, e 1 W. Queste reti R C sono poste 
in contenitori rettangolari non infiam¬ 
mabili con terminali radiali e servono 
per tensioni nominali di 250 V . 


RELÈ A TEMPO IN QUARZO 

La Casa svizzera Bumbacher ha pre¬ 
sentato un relè a tempo - figura 9 r a 
quarzo denominato ZR 210 con possi¬ 
bilità di predisposizione digitale del tem- 



Fig. 9 - Relè a tempo in quarzo ZR210 
della ditta Bumbacher, 


po. Il tempo viene controllato median¬ 
te un oscillatore a quarzo che permet¬ 
te di ottenere una regolazione con una 
precisione non comune fino al momen¬ 
to della disinserzione , Sono possibili del¬ 
le esecuzioni aventi i seguenti intervalli 
di tempo: 

0 4- 9 s O-t- 9 min 

0-7- 99 s 9-99 min 

0 -H 999 s 0 - 999 min 

Per roscillatore a quarzo da 32 kHz 
incorporato viene garantito uno scarto 
di soli ± 60 s alVanno. Il relè può ve¬ 
nir fornito con delle uscite aggiuntive 
per impulsi per cadenze di un secondo 
e di un minuto * 


RELÈ COASSIALI 

La nota Ditta Amphenol ha presen¬ 
tato, per la tecnica delle informazioni 
nella gamma dei Gigahertz , un relè 
coassiale miniaturizzato con un tempo rii 
interruzione di soli 15 ms f una bassis¬ 
sima attenuazione di transito (fra OJ e 


3 zB una elevata diafonia (a seconda 
delle frequenze di 50 e 80 dB). Sì pos¬ 
sono quindi interrompere potenze AF 

dì: 

Frequenza OJ 13 6 GHz 
Potenza 400 120 70 45 W 


TEC, pìccoli relè non polarizzati, pic¬ 
coli relè polarizzati , relè per correnti, 
magneti di comando e relè per passo 
passo - figura fi ^ Questi ultimi sono 
forniti per operazioni dì addizione o 
addizione e sottrazione, per 24 oppure 
40 posizioni con conteggi con marcia 
in avanti e all’indietro oppure con ri¬ 
messa a zero , 


RELÈ PIATTO 

li relè piatto tipo iRS della Casa r 
Bach e Co. - figura 10 - ha un'altezza 
di soli 12,6 mm ed è perciò particolar¬ 
mente adatto per schede e carte perfo¬ 
rate. La bobina e il circuito di contatto 
sono posti in camere separate, ciò che 
permette di ottenere un elevato isola¬ 
mento con un’elevata rigidità dielettrica, 



Fig. 10 - Relè piatto particolarmente 
adatto per schede e carte perforate* 


Il relè viene prodotto sia per correnti 
continue che alternate e con bobine per 
varie tensioni di funzionamento. La po¬ 
tenza per controllo è di circa 350 mW, 
il tempo di risposta circa 5 ms. Sono 
possibili interruzioni di correnti fino a 
10 A, 


RELÈ DALLA FRANCIA 

La Ditta Zettler t che ha una vasta 
esperienza sui relè di cui realizza una 
produzione di oltre 50 tipi t ha recen¬ 
temente incorporato la fabbrica TEC, 
una fabbrica francese specializzata in 
relè industriali. Alla mostra sono stati 
esposti fra gli altri, i relè universali 



Fig, 11 - Relè passo-passo TEC, 


DECADI NUMERICHE 

La Ditta Elmeg ha esposto delle de¬ 
cadi numeriche come unità modulari - 
figura 12 -, Esse hanno una larghezza di 
soli 10 mm e sono provviste o no di 
corse numerate con rullo numerato op¬ 
pure con un rullo speciale per registra¬ 
tori, Dette esecuzioni posseggono un 



Fig. 12 - Decade numerica Elmeg, 


contatto di riporto su decadi e possono 
venire rimesse a zero in modo automa¬ 
tico. Per la scelta delle memorie sì pre¬ 
stano particolarmente le esecuzioni con 
circuiti a coincidenza. La velocità dì 
numerazione è di 25 Imp/s. 


TASTI SENZA CONTATTI 

Le nuove tastiere tipo RC 72 della 
ditta Raimund Ftnsterhòlzl (Rafi) fun¬ 
zionano con generatori di Hall e con 
circuiti trigger* Anche i tasti, che si pos¬ 
sono avere pure singoiar mente (tipo 
HIC - 1), contengono un regolatore di 
tensione integrato che può funzionare 
comandandolo con tensioni da 4 5 V a 
30 V , Diminuisce così il gran numero 
dei tipi finora esistenti rendendo possi¬ 
bile un abbassamento del costo * Le ta¬ 
stiere vengono assiemate secondo il 
principio delle unita modulari, I tasti 
possono venir forniti come tipi sem¬ 
plici oppure con arresto. Essi sono prov¬ 
visti di uscite a fase uguale con un col¬ 
lettore aperto e sono compatibili con 
circuiti TTL, HLL e MOS. 
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INTERRUTTORE 
A SCATTI PROGRAMMABILI 

L'interruttore a scatti tipo CH 144 - 
figura 13 - della Ditta Alfred Knitter 
presenta varie possibilità di commatazio- 
ne con piccolissimo ingombro. Esso con¬ 
tiene 24 punti di saldatura distribuiti 


ne dell'arco voltaico si spegno rapida¬ 
mente, L'elevata sensibilità del punto di 
contatto dell'interruttore al mercurio 
permette di raggiungere una grande pre¬ 
cisione, 



Fig. 13 - Interruttore a scatti program¬ 
mabili. 


sul piano di un circuito stampata. Que¬ 
sti fanno parte di 12 coppie di contatti 
commutabili indipendentemente gli uni 
dagli altri, Ogni coppia di contatti è 
programmabile con dei nottolini posti 
sull 1 albero. Si possono così ottenere va¬ 
rie combinazioni concepibili utilizzando 
le dodici coppie di contatti su di un 
giro completo, Questa programmazione 
può venire effettuata in fabbrica, però 
anche Vaiente può disporre diversamen¬ 
te o variare la sequenza delle commu¬ 
tazioni ♦ 


INTERRUTTORI A MERCURIO 

Basandosi su sistemi di fabbricazione 
completamente automatizzati la Ditta 
Willy Gùnter introduce una razionalizza¬ 
zione nella produzione degli interruttori 
a mercurio abbassandone il prezzo del 
60%, Essi - figura 14 - servono co¬ 
me interruttori di livello, di fine corsa t 
di sicurezza t di rete e così pure per cir¬ 
cuiti ausiliari e di comando. Possono 
venire impiegati pure in ambienti con 
pericolo di esplosioni dato che il con¬ 
tatto avviene in custodia in vetro com¬ 
pletamente chiusa ed ermetica al gas. 
Questo contatto garantisce una forma¬ 
zione del contatto senza pericolo di os¬ 
sidazione e inoltre il tratto di commu¬ 
tazione, grazie alla rapida de-ìonizzazìo- 



PARTITORE A BINARI 
INCROCIATI MINIATURIZZATO 

li partitore a binari incrociati Mono- 
Matrix della Ghielmetti è una matrice 
programmabile miniaturizzata con 10 ri¬ 
ghe e 10 interspazi disposti su di un ra- 
ster da 3 mm - figura 15. Nel corpo in 
Makralon sono disposti due nastri paral¬ 
leli di contatto in bronzo al berillio do¬ 
rato che costituiscono le righe e i piani 
intervallati La pressione dei contatti sui 



Fig. 15 - Matrice programmabile minia¬ 
turizzata Mom>Matrix, 


punti delle spine ammonta per lo meno 
a 200 p. Le buone proprietà di contat¬ 
to vengono mantenute anche dopo un 
lungo periodo di funzionamento. Il pan¬ 
nello frontale in Resopal ha le dimen¬ 
sioni di 45 mm x 45 mm. Le iscrizioni 
alfabetiche e numeriche sono incise a 
pressione e perciò sono indelebili 


SISTEMA DI PRESA A BOCCOLE 
DA 75 n 

Il sistema di boccole da 75 O della 
Versacon - figura 16 - si presta per ap¬ 
parecchi per i quali è richiesta una in¬ 
tercambiabilità nelle prese. Gli apparec- 

*■ 

Fig* 16 - Boccole da 75 £1 Versacon. 


chi vengono comandati dal costruttore 
con una presa singola e solo dopo il col¬ 
laudo finale (‘apparecchio viene equipag¬ 
giato col pezzo normale corrispondente 
al sistema desiderato daWacquirente, Il 
pezzo normalizzato può venir montato 
semplicemente con una chiave. Sono di¬ 
sponibili prese per tutti i sistemi di boc¬ 
cole. 


CONNETTORI CON ALTEZZA 
RIDOTTA 

Nel caso di elevate densità di con¬ 
tatti con altezza disponibile ridotta si 
può adottare il nuovo sistema di connet¬ 
tori MSO della Burndy - figura 17. Essi 
constano di prese multiple compatte ret¬ 
tangolari con un numero di contatti da 
9 a 104 e servono anzitutto per effet¬ 
tuare i collegamenti diretti dal cavo ai 



Fig. 17 - Connettori MSO della Burndy* 


circuiti stampati e così pure fra i diver - 
si pannelli intercambiabili. In questa 
maniera il numero dei contatti di pas¬ 
saggio diminuisce aumentando così la 
affidabilità. Il corpo delle prese è in 
Polysulfon rinforzato con fibre di vetro 
e i contatti sono nichelati e placcati in 
oro. 


MONTAGGIO RAPIDO DI CAVI 

Un sistema molto rapido per montag¬ 
gio di cari si può Ottenere con le liste 
di collegamento Quickie della ditta Berg 
Electronics - figura 18. / terminali della 
fine dei trefoli oppure dei cavi piatti 
vengono infilati senza un'operazione di 
isolamento preliminare, nei fori di guida 
della parte superiore. Così la parte infe¬ 
riore sottostante viene compressa e bloc¬ 
cata. I pezzi di contano a spigolatura 
acuta intaccane la parte isolante del com 
duttore, premendo il filo conduttore con 



Fig. 18 - Liste di collegamento Quickie 
per il moni aggio di cavi della ditta Berg 
Electronics. 


una forma a cono verso la flangia otte¬ 
nendo cosi un collegamento alle singole 
boccole . Una terza unità sovrapposta 
blocca la tensione proveniente dal cavo 
determinando una diminuizìone nella 
tensione meccanica del conduttore. In 
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questa maniera ir, dieci, secondi è possi¬ 
bile colìegcre un grwz numero di condut¬ 
tori, I punti di contatto possono soppor¬ 
tare correnti fine a 1 A. 


STRUMENTI DI MISURA 
A NASTRI TESI 

La Honeywell ha immesso nel mer¬ 
cato una nuova serie di strumenti per 
quadri di commutazione nei quali lo 
strumento convenzionale è stato sosti¬ 
tuito da un dispositivo di misura con 
nastri in tensione. Il nastro in tensione 
serve contemporaneamente per il pas¬ 
saggio della corrente e come molla per 
il ritorno dell’ìndice. Il nuovo strumen¬ 
to è insensibile alla polvere. L’anello 
polarizzato del sistema del nucleo ma¬ 
gnetico serve contemporaneamente co¬ 
me schermo rendendo superflua la suc¬ 
cessiva taratura dopo Finstallazione sul 
quadro. Gli strumenti sono disponìbili 
in diversi campi di misura sia per cor¬ 
rente che per tensione con diversi tipi 
di scale sia per correnti continue che al¬ 
ternate ♦ 


MULTIMETRO DIGITALE 
A BASSO COSTO 

La ditta Fey pone in vendita un mul- 
timetro digitale modello Fluke 8000 A 
- figura 19 - provvisto di 26 campi di 
misura diversi e particolarmente econo¬ 
mico. Il basso costo è stato raggiunto 





Fig. 19 - Multìmetro digitale Fluke 
8000 A della Fey. 

grazie agli speciali circuiti integrati nel¬ 
le dimensioni LSI aventi più di 3000 
funzioni. Per Vindicazione vengono im¬ 
piegati dei dìodi a luminescenza a 7 
segmenti L’imprecisione risulta solo 
0J% rispetto al valore misurato ± / 
digit. L’apparecchio è molto resistente 
ai sovraccarichi e ha delle gamme per 
tensioni in continua e in alternata da 
100 p, V a 12000 V, Inoltre per correnti 
continue e alternate da 100 \xA a 2À e 
così pure per resistenze comprese fra 
100 mO 0 20 Ma 


TESTER PER TRANSISTORI 
CON MEMORIA PROGRAMMABILE 

Il tester per transistori automatico ti¬ 
po Patt della Fairchild Systems Techno¬ 


logy presenta delle possibilità che si ri * 
scontrano solo nei grossi complessi con¬ 
trollati da calcolatori La memoria MOS 
ha una capacita fino a 96 parole. Fino 
a 14 bit può venire programmata con 
un registratore magnetico a cassetta t con 
una tastiera oppure tramite un calco¬ 
latore. La velocità di misura arriva fino 
a 62 valori per secondo. Si possono così 
rilevare tutti ì più importanti parametri 
dei semiconduttori 


GENERATORI CAMPIONI 
PER GIGAHERTZ 

Nuove apparecchiature per la gamma 
dei Gìgahertz sono state presentate dalla 
Marconi. I generatori di segnali tipo 
6055 fino a 6070 per la gamma comples¬ 
siva da 0,4 GHz a 18 GHz (vedi figura 
20), Ogni generatore copre una gamma 
parziale con dei rapporti di gamma di 
2 : 3 fino a 1:3; grazie ad un movi¬ 
mento digitate la manovra è facilissima, 


e tensione di uscita variabili Esiste inol¬ 
tre un segnale da 400 Hz per la modu¬ 
lazione di ampiezza. 


OSCILLOGRAFI A MEMORIA 
DA 10 MHz 

La Rohde e Schwarz ha presentato 
un oscillografo a memoria da 10 MHz 
tipo DM64 avente uno schermo delle di¬ 
mensioni di 10 cm x 8 cm che funziona 
secondo il principio deU’accumuto te¬ 
stabile. In pratica, il segnale memorizza¬ 
to si mantiene visibile con piena lumi¬ 
nosità per parecchie ore. L’apparecchio 
possiede due canali ed il coefficiente di 
deflessione minore è 10 mVjparte co¬ 
sicché si presta per l’impiego pratico 
nel campo dell’elettrotecnica e nella co¬ 
struzione delle macchine. Il minimo 
tempo di deflessione della base relativa 
che è controllata dal trigger , ammonta 
a 20 ns/parte. Viene inoltre presentato 



Fig. 20 - Generatore campione per Gi- 
gahertz della Marconi, 


Le esecuzioni per le frequenze più ele¬ 
vate funzionano con diodo a cannone . 
Il vobulatore modello 6700 per micro¬ 
onde con pannello intercambiabile 
comprende i! campo di frequenze da 10 
MHz a 18 GHz. Esso va impiegato co¬ 
me vobulatore e generatore campione; 
possiede un’elevata precisione di fre¬ 
quenza t linearità e potere risolutivo. 



Fig. 22 - Oscilloscopio modello D 83 
della Rhode e Schwarz. 


GENERATORE 

PER FUNZIONAMENTO 

CONVENZIONALE 

It generatore AM/FM tipo F36 - 
figura 2J. - della Interstate Electronics 
Corp, è un generatore modulato d’am¬ 
piezza per la gamma di frequenze da 
0,03 Hz a 3 MHz. Esso offre varie pos¬ 
sibilità generando onde di diversa for¬ 
ma, impulsi con larghezza dell’impulso 


un oscillografo a pannelli tipo D 83 
- figura 22 ■ per frequenze fino a 50 
MHz; lo schermo ha una grandezza dì 
12 cm x 10 cm. Anche questo oscillo¬ 
grafo, come il precedente, ha un prezzo 
molto ragionevole. 


FILTRI ATTIVI 

Come completamento al programma di 
produzione degli apparecchi di misura 



Fig. 21 - Generatore AM/FM tipo F 36 
della Interstate Electronics Corp, 
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Fig. 23 - Nuovo filtro attivo della 
Schlumb erger. 
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per analisi dinamiche, la Schlumberger 
ha presentato due filtri attivi. Essi pos¬ 
sono venire collegati come filtri sia pos¬ 
se-ziro che passo-basso, che a banda pas¬ 
sarne oppure a banda bloccata . La pen¬ 
denza dei fianchi risulta rispettivamente 
di 24 e 48 dB/ottava in corrispondenza 
al punto 3 dB. ,Collegando uno con 
raltro le due sezioni di filtri si possono 
raggiungere delle pendenze sui fianchi 
per il filtro passa-alto o passa-basso ri¬ 
spettivamente di 49 e 96 dB/ottava. La 
frequenza può venire regolata mediante 
4 manopole a decadi su valori compresi 
fra OJ Hz e 99 f 9 kHz. 


TRASMISSIONE DEI DATI PCM 

Molti paesi si preparano alle trasmis¬ 
sioni telefoniche e dei dati con la tecnica 
PCM . À questo scopo la Marconi ha 
predisposto un ampio programma di ap¬ 
parecchi di collaudo come ad esempio 
il muhiplex-iester TF 2807 che serve 


te sull’uscita dell’informazione di altri 
apparecchi. La parte elettronica della 
perforatrice di nastri D224 - figura 25 - 
contiene delle unità integrate e consta 
di unità di emissione (convertitori se¬ 
rie-parallelo), di unità di codificazione e 
circuiti di controllo . La lunghezza della 
parola viene regolata coi fori e com¬ 
prende al massimo 15 punti di infor¬ 
mazione, L’apparecchio può raggiungere 
una velocità di 50 impulsi per secondo. 


APPARECCHIO 
PER IL CONTROLLO 
DI PROGRAMMI 

Questo apparecchio tipo PS 02 - figu¬ 
ra 26 - presentato dalla Heiden Electri- 
nic T serve per il controllo di processi 
la cui durata è prefissata mediante con¬ 
tatti di relè ♦ I 15 relè incorporati vengo¬ 
no azionati in successione a seconda del 
programma, Apposite lampade indicano 
la condizione d’inserzione del rispettivo 



Fig. 27 ■ Pinza Siemens per dissaldare 
componenti pluripolari. 


posto in corrispondenza della flangia di 
riscaldamento e, dato il potente risuc¬ 
chio che si forma, lo stagno liquido pas¬ 
sa attraverso l’ugello caldo nella camera 
del cilindro. Questo ha un volume adat¬ 
to per circa 30 operazioni. La pinza 
per dissaldare funziona con 10 e 12 V 
forniti da apposito alimentatore; la te¬ 
stina assorbe circa 40 W, Sono in pre¬ 
parazione altre esecuzioni per compo¬ 
nenti da 8 e 24 terminali. 



Fig + 24 - Multiplex-tester TF 2807 della 
Marconi* 


per collaudare Vamplificazione dei cana¬ 
li, la distorsione dell’attenuazione sulle 
frequenze » il /raserò, la distorsione per 
quantizzazione e inoltre le variazioni e 
l’amplificazione del livello e delta diafo¬ 
nia. L’apparecchio - figura 24 - è già 
impiegato presso la FTZ * Esso è adatto 
specialmente per il collaudo di impianti 
del sistema internazionale CEPT con 32 
canali. 


PERFORATRICI 

La Kienzle ha presentato molte appa¬ 
recchiature: stampanti digitali; perfora¬ 
trici di nastri, perforatrici di schede e 
apparecchi automatici controllati da cal¬ 
colatori. Le perforatrici di schede e di 
nastri possono venir collegati direttamen- 



Fig* 25 - Perforatrice di nastri D224 del¬ 
la Kienzle. 



Fig. 26 - Apparecchio per il controllo 
di programmi della Heiden. 


relè * Un portatore di dati incorporato 
che f nel caso più semplice e più econo¬ 
mico è un registratore a cassetta, serve 
come memorizzatore del programma, A 
seconda della richiesta del portatore di 
dati i relè vengono azionati secondo il 
programma prefissato. 


PINZA PER DISSALDARE 
COMPONENTI PLUR1POLÀRI 

La Siemens ha studiato una pinza per 
dissaldare componenti con 14 e 16 ter¬ 
minali del tipo Dual - in - Line - figura 
27* Con una sola operazione tutti i ter¬ 
minali del componente possono venire 
dissaldati e il componente può venir 
tolto dalla piastra. Contemporaneamente 
i fori degli occhielli saldati nella pia¬ 
stra vengono puliti così bene che è 
senz’altro possibile reinserire un nuovo 
componente : La pinza ha il peso di cir¬ 
ca 0,5 kg. e sulla parte superiore della 
leva porta una pompa di risucchio con 
stantuffo e molle di richiamo. Esiste 
inoltre una testina dì riscaldamento con 
16 ugelli di risucchio per i rispettivi ter¬ 
minali del contenitore Dual - in - Line. 
Sulla parte inferiore della pinza un di¬ 
spositivo dì trazione con un morsetto gi¬ 
revole serve per il fissaggio del compo¬ 
nente ♦ Vicino alla maniglia esiste la leva 
di scatto. NeU’operazione le molle di ri¬ 
chiamo trascinano indietro lo stantuffo 


FILM PER DISEGNI 

/ circuiti stampati richiedono disegni 
con una nuova tecnica ; non solo te mi¬ 
sure riportate sono di importanza de¬ 
cisiva, ma il disegno stesso deve essere 
tracciato con precisione. La normale 
carta per disegni non riesce più a sod¬ 
disfare questi requisiti perché , sotto la 
influenza della temperatura e dell’umb 
dità, si dilata e si deforma. La Agfa 
Gevaert ha realizzato un tipo di film 
per disegni in poliesteri in diversi spes¬ 
sori denominato Copyline che si presta 
a soddisfare i requisiti suddetti. Si può 
disegnare con matita oppure con inchio¬ 
stro di china; i film resìstono a ripetute 
correzioni e sono particolarmente sta¬ 
bili nelle dimensioni. Dello stesso ma¬ 
teriale sono i <f Re prò film » come ad 
esempio il tipo Copylìne Rapid R 3P 
ortocromatico che funziona con tempi 
di esposizione favorevoli e si adatta a 
tutti ì sistemi di sviluppo. 


MATERIALI DI SUPPORTO 
MIGLIORATI 

La AEG Isolier-und Kunststoff GugH 
ha presentato due nuovi materiali di 
supporto sotto forma di laminati in Epo- 
xy tipo G 10-1760 Special e FR 4-1770. 
Sono particolarmente adatti per trafora- 
zioni nel caso di circuiti stampati con 
contatti passanti. Inoltre hanno il van¬ 
taggio che la foratura, effettuata con 
raster da 2,5 mm, è priva di alone. Per 
tale ragione il sollevamento del rame è 
molto piccolo. Tutto ciò serve per otte¬ 
nere una lavorazione più semplice e più 
veloce. 
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TECNICA SEMPLIFICATA 
PER COLLEGAMENTI 
SENZA SALDATURA 

La ditta AStP Ine. ; :u studiato un 
nuova principio per collegamenti senza 
saldature in cu: le fasi di lavorazione 
della spellatura, del taglio in misura, 
delia siagnatura e delTàvvitamento di- 
viene superfluo. Ossia spellatura, taglio t 
contano , arpeggio dell isolante e scari¬ 
co delta trazione vengono effettuati in 
una soia lave'azione. Questa si effettua 
nel seguente modo: un attrezzo speciale 
schiaccia il filo non spellato in due fes¬ 
sure a V del terminale di collegamento 
figura 28 (ai. Infilando Pisolante la lin¬ 
guetta anteriore — B — leva dal con¬ 
duttore Pisolamento con Plasticità delle 
mollette ibL II conduttore scorre ora 
nelle tacche cosicché da ambo le parti 
si formano tre superfici di contatto (c) 
che provvedono ad effettuare un buon 
contatto, La fessura anteriore — C — 


inrcducendo il conduttore toglie Viso- 
Lmento e serve perciò da sostegno e da 
s. serico della tensióne. La parte finale 
ve! conduttore che avanza viene taglia¬ 
ta sulVangolo di tagliente — A —. Un 
eventuale errore può venire riparato per 
mezzo di un semplice attrezzo e il con¬ 
duttore accorciato di 4 mm, può venire 
nuovamente infilato. In questa maniera 
si possono ripetere le operazioni per 
circa JO volte. Inoltre il terminale può 
accogliere fino a 4 fili. Come conduttori 
sì possono impiegare fili rigidi (da 0,3 
a 0 f 6 mm di diametro, fili Lìiz del dia¬ 
metro da 0,36 a 0,45 mm e pure cavi 
a nastro). Il sistema di isolamento non 
ha importanza. Con questo sistema le 
resistenze dì contatto risultano minori 
anche di 15 mfl. La resistenza d'isola¬ 
mento è superiore a 50 GLI e la portata 
di corrente arriva a 5 A. Come accessori 
per la lavorazione di serie sono dispo¬ 
nibili pistole a mano t pinze a mano e 
automatiche. 



Fig. 28 * Nuova tecnica 
AMP Ine* 



per collegamenti senza saldature studiata dalla ditta 


essere regolata in un'ampia gamma di 
valore . 

Il tempo di riscaldamelo varia in 
funzione della temperatura impostata e 
tanto dicasi per la durata della punta. 

La regolazione della temperatura av- 
viene ruotando la parte anteriore del 
manico del saldatore. Il TC-70 è rego¬ 
labile da 250 a 400 Ù C con una preci¬ 
sione di ± il 10%. 

Per le sue particolari caratteristiche 
questo saldatore non è influenzabile dal¬ 
le variazioni della tensione di rete. 

La sua potenza è di 70 W e la ten¬ 
sione dì alimentazione di 220 ovpure 
24 V. 

Oltre a questo saldatore la Ersa ha 
presentato il nuovo sistema VÀC 40 co¬ 
stituito da un dissaidatore e da una pom¬ 
pa aspirante figura 30* 

Questo nuovo sistema consente di ri¬ 
solvere tutti t problemi relativi alla dis¬ 
saldatura di componenti da circuiti stam¬ 
pati ed in particolare dei circuiti inte¬ 
grati. 

Le caratteristiche della parte dissal¬ 
datore a pistola sono: Potenza 40 W - 
Tensione di alimentazione 220 V mentre 
la pompa a vuoto abbinata presenta la 
stessa tensione di alimentazione ed un 
assorbimento di 8 W. 

Oltre alla normale dissaldatura, ese¬ 
guita in modo perfetto, il sistema con¬ 
sente di aspirare tutto lo stagno fuso 
lasciando liberi i fori del circuito stam¬ 
pato. 


SALDATORE A TEMPERATURA 
REGOLABILE E SISTEMA 
PER DISSALDARE I COMPONENTI 
SUI CIRCUITI STAMPATI 

Negli apparecchi per radiocomunica¬ 
zioni, nei calcolatori ecc. le saldature 
rivestono una grande importanza « 

Esse devono risultare sempre partico¬ 
larmente accurate e per ottenere ciò è 
indispensabile disporr* di un ottimo sal¬ 


datore che presenti sempre sulla punta 
la temperatura richiesta. 

Sotto questo aspetto la Ersa, i cui 
prodotti sono distribuiti in Italia dalla 
G.B.C ., ha presentato a Monaco un nuo¬ 
vo saldatore veramente interessante che 
soddisfa le esigenze dell'elettronica mo¬ 
derna oltre a presentare un prezzo con¬ 
tenuto. 

Si tratta del modello TC-70 — figura 
29 - la cui temperatura di punta può 


FOTOMATERIALE 

PER CIRCUITI STAMPATI 

La Du-Pont ha presentato materiali 
e apparecchi per la preparazione di cir¬ 
cuiti stampati e integrati. Dì particolare 
importanza è la nuova foto-maschera in 
Fotopolymer trasparente. Il supporto in 
poliestere dello spessore di 175 con 
sovrapposto il fotopolymer è trasparen¬ 
te ai raggi luminosi f però non ai raggi 
ultravioletti aventi una particolare lun¬ 
ghezza i d'onda per la lavorazione su 
questo foto materiale. Ciò semplifica 
l aggiustaggio visuale della foto-masche¬ 
ra sulla piastra del circuito da stampare. 
La foto-maschera trasparente è semplice 
da impiegare e resistente alle eventuali 
raschiature necessarie per le correzioni. 


INTERRUTTORE 
A DIODI PIN PER AF 

La ditta Alpha Industries ha realizza¬ 
to per A F per la banda di informazioni 
L e S (1 4-4 GHz) impiegando un diodo 
FIN. Un tale interruttore modulare con¬ 
tiene la sezione in corrente continua t il 
filtro per tensione continua, un pilota 
compatibile per TTL con un tempo di 
interruzione di 20 ns e inoltre 4 diodi 
FIN accuratamente scelti. Il rapporto dì 
onde stazionarie, Visolamento e la per¬ 
dita, così pure l'attenuazione dì questo 
interruttore hanno dei valori ottimi, La 
tensione di alimentazione è: — 12 V, 
25 mA e + 5 V, 60 mA. 



A Fig* 30 - Sistema Ersa 
1 VÀC 40 per dissaldature. 
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HD. 515 HF 

impedenza 16 fi 

HD. 515 HF/T 

tensione costante 100 V 

Potenza RSM : 20 W 

Potenza picco : 30 W 

Frequenza di risposta: 80 4- 15.000 Hz 

Sistema a 2 Vie con Woofer e Tweeter 
a compressione 

Regolatore di volume incorporato 

ESECUZIONE A TENUTA STAGNA 
(Weatherproof) 


MICROFONI ■ 
DIFFUSORI A TROMBA ■ 
COLONNE SONORE ■ 
UNITA' MAGNETODINAMICHE ■ 

MISCELATORI ■ 
AMPLIFICATORI BF ■ 
ALTOPARLANTI PER HI-FI ■ 
COMPONENTI PER HI-FI ■ 
CASSE ACUSTICHE ■ 



42029 S. Maurizio REGGIO EMILIA Via Notari Tel. 40.141 - 2 linee 
20149 MILANO Via Alberto Mario 28 Tel. (02) 468.909 - 463.281 






I 


new 


un giradischi professionale 
realizzato per soddisfare 
gli estimatori ad alto livello 
della riproduzione fonografica 


caratteristiche 

* Prestazioni veramente eccezio¬ 
nali ottenute dairaccoppiamen- 
to diretto fra piatto e motore 

* Velocità: 33 1/3 e 45 giri/mlnuto 

* Regolazione e commutazione 
elettronica della velocità 


• Velocità di trascinamento 
straordinariamente stabile, non 
influenzabile dalla frequenza 
della tensione di rete, grazie ad 
un sistema di asservimento In¬ 
dipendente che agisce sul mo¬ 
tore 

• Wow e flutter; 0,03% o 


e delle vibrazioni trasmesse da! 
dal motore al piatto 

• Il giradischi PSE-40G0 SONY 
viene fornito senza braccio e 
senza cartuccia perché gli si 
adatta qualunque braccio pro¬ 
fessionale 


* Motore Sony di nuovissima 
concezione, che utilizza un ge¬ 
neratore di frequenza quale 
sorgente per la regolazione 
della velocità 


• Tutte te parti sono praticamen¬ 
te esenti da usura o guasto 

• Eliminazione totale dei rumori 


• Tensioni di alimentazione: 

100 - 110 - 120 - 220 - 240 V. 
50/60 Hz 


* Dimensioni; 563x212x420 



mod. PS E-4000 
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Transistori di potenza al silicio EPIBASIS 

AEG-TELEFUNKEN 


Impieghi e Caratteristiche tipiche: 

• Per circuiti con alte potenze di 
picco 

0 Transistori NPN e PNP per (e più 
diverse tensioni e potenze 

0 Jn contenitori di plastica moderni e 
versatili 


BD 

IBS 

NPN 

45 

V 

20 

W 

BD 

166 

PNP 

45 

V 

20 

W 

BD 

167 

NPN 

60 

V 

20 

W 

BD 

168 

PNP 

60 

V 

20 

W 

BD 

169 

NPN 

80 

V 

20 

W 

BD 

170 

PNP 

80 

V 

20 

W 

BD 

233 

NPN 

45 

V 

25 

W 

BD 

234 

PNP 

45 

V 

25 

W 

BD 

235 

NPN 

60 

V 

25 

W 

BD 

236 

PNP 

60 

V 

26 

W 

BD 

237 

NPN 

80 

V 

25 

W 

BD 

238 

PNP 

80 

V 

25 

W 


BD 

585 

NPN 

45 

V 

40 

W 

BD 

586 

PNP 

45 

V 

40 

W 

BD 

587 

NPN 

60 

V 

40 

W 

BD 

588 

PNP 

60 

V 

40 

W 

BD 

589 

NPN 

80 

V 

40 

W 

BD 

590 

PNP 

80 

V 

40 

W 

BD 

595 

NPN 

45 

V 

55 

W 

BD 

596 

PNP 

45 

V 

55 

W 

BD 

597 

NPN 

60 

V 

55 

W 

BD 

598 

PNP 

60 

V 

55 

W 

BD 

599 

NPN 

80 

V 

55 

W 

BD 

600 

PNP 

80 

V 

55 

W 

BD 

213/45 

NPN 

45 

V 

90 

W 

BD 

214/45 

PNP 

45 

V 

90 

W 

BD 

213/60 

NPN 

60 

V 

90 

W 

BD 

214/60 

PNP 

60 

V 

90 

W 

BD 

213/80 

NPN 

80 

V 

90 

W 

BD 

214/80 

PNP 

80 

V 

90 

W 


Per ulteriori Tfor^az :■ gersi a; 

AEG-TELEFUNKEN SJ.PA, 

Divisione Tecnies Componenti 

Viale Brianza. 20 

20092 - CINISELLO BALSAMO 



Semiconduttori 

AEG-TELEFUNKEN 

























MEGACICLI METRO 

EP-518 



» 


CARATTERISTICHE TECNICHE: 


Strumento di vastissimo Impiego che può funzionare sia co¬ 
me ondametro che come oscillatore modulato. 
Particolarmente utile, come oscillatore, per la ricerca della 
frequenza di accordo di circuiti risonanti non eccitati o co¬ 
me ondametro ad assorbimento. 

L’apparecchio può essere anche usato, con modulazione In¬ 
terna, per ottenere barre verticali e orizzontali su un ricevi¬ 


tore TV. Costituito da un alimentatore e da due testine esplo¬ 
ratrici una VHF e l’altra HF intercambiabile sullo stesso ali¬ 
mentatore. 

CAMPO Di FREQUENZA: da 3 a 330 MHz in B gamme con 
bobine intercambiabili per II tipo VHF; da 100 kHz a 50 MHz 
in 6 gamme con bobine intercambiabili per il tipo HF. 
PRECISIONE DI TARATURA: ± 3%. 

GENERATORE DI BARRE: orizzontali e verticali In tutto TI 
campo di frequenza (solo con sonda VHF). 
ALIMENTAZIONE: 4 pile a secco da 4,5 V. 


STRUMÉNTI DI MISURA E DI CONTROLLO ELETTRONICI 

ELETTRONICA PROFESSIONALE 

Stabilimento e Amministrazione: 2QQ68 Peschiera 
Borromeo - PlasticòpoEi (Milano) - Telefono: 
&1.SO .424/425/426 
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L’SIO è il miglior giradischi che noi abbiamo prodotto. 

E noi delia BSR McDonald abbiamo costruito più giradischi 
di qualsiasi altro fabbricante al mondo. 

Gabbiamo progettato per farVi ascoltare una musica « pulita » 
che nessun altro giradischi può eguagliare: 

« pulita » da ronzio 

« pulita « per mancanza di distorsione 
* pulita » per mancanza di fluttuazione di velocità. 

Infatti FS1Q, rispetto agii altri giradischi in commercio, ha il vantaggio di essere costruito 

in base alle più esigenti specifiche di produzione, 
v Provate, 

I VOSTRI DISCHI DIVENTERANNO ORCHESTRA VIVA. 

I minimi dettagli dell’810 sono contenuti nel libretto illustralo che Vi Invieremo 
gratuitamente non appena riceveremo l'allegato tagliando da Voi compilato, 


| Vi prego spedirmi una documentazione completa e dettagliata sun 
giradischi 310 delia BSR Me Donald. 
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MCDONALD I 

BSR (ITALIA) S.p.A.q 
Piazza Luigi di Savoia a 
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= stè Generale Elettronica Italiana S.p.A. 20125 MILANO - Vis Gluck, 55 - Tel, 6BO-OB5 


Il sistema di cuscinetti 
adottato sui ventilatori 
Frilec presenta tre 
vantaggi fondamentali 

CD Riserva di lubrificante 
20 volte superiore 

Centrifugazione del grasso 
verso i cuscinetti 


Assenza di gioco tra asse e 
cuscinetti e tra cuscinetti e 
carcasse a qualsiasi 
temperatura 


presenta 
ventilatori 

FHLEC 

a 400 Hz 


ELEVATE PRESTAZIONI 
AFFIDABILE 

LUNGA DURATA 
Ul VITA 

RISPONUENZA A TUTTE 
LE NORME MILITARI 


















il TESTER che si afferma 


m tutti i mercati 



BREVETTATI 


ACCESSORI FORNITI 
A RICHIESTA 



TERMOMETRO A CONTATTO 
PER LA MISURA ISTANTANEA 
DELLA TEMPERATURA 

Mod. T-1/N Campo di misura 
da —25° a +250° 



PUNTALE PER LA MISURA 
DELL'ALTA TENSIONE NEI TELEVISORI, 
TRASMETTITORI, ece. 

MocL VC 1/N Portata 25.000 V c.c. 


MOD. TS 

210 

20.000 «/V 

C.C. 

- 4.000 

il/V 

8 CAMPI Di 

MISURA 39 PORTATE 




VOLT C.C. 

6 portate: 

100 mV 

2 V 

10 V 

50 V 

200 V 

VOLT C.A. 

5 portate: 

10 V 

50 V 

250 V 

1000 V 

2,5 kV 

AMP. C.C. 

5 portate: 

50 pA 

0.5 mA 

5 mA 

50 mA 

2 A 

AMP. C.A. 

4 portate: 

1,5 mA 

15 mA 

150 mA 

6 A 


OHM 

5 portate: 

lì x 1 

nx io 

nx ioo 

n x i k 

ilx 10 k 

VOLT USCITA 

5 portate: 

10 V- 

50 V- 

250 V~ 

1000 V~ 2500 V~ 

DECIBEL 

5 portate: 

22 dB 

36 dB 

50 dB 

62 dB 

70 dB 

CAPACITA’ 

4 portate: 

0-50 kpF 

(alSment. 

rete) - 0-50 uF * 0-500 uF 


0-5 kuF (aliment. batterìa) 


• Gal variometro antieroe contro le vibrazioni m Galvanometro a nucleo magnetico scherma 
campi magnetici esterni • PROTEZIONE STATICA della bobina mobile fino a 1000 volte la 
dì fondo scala, # FUSIBILE DI PROTEZIONE sui le basse portate ohmmetriche ohm x 1 
ripristinabile # Nuova concezione meccanica (Brevettata) del complesso jack^circuito ; 
vantaggio di una eccezionale garanzia di durata • Grande scala con 110 mm di sviluppa 
in mopfen il cui coperchio permette 2 inclinazioni di lettura (30 3 e 60 a oltre all'orizzontale] 
di ingombro ridotte 138 x 106 x 42 (borsa compresa) # Pese g 40D • Assemblaggio ottenuti 
te su circuito stampato che permetta facilmente la riparazione e sostituzione delle resistere 


CON CERTIFICATO DI GARANZIA 



DEPOSITI IN ITALIA ; 


ANCONA - Carlo Giungo 
Via Miano, 13 
BARI ■ Biagio Grimaldi 
Via Buccari, 13 

BOLOGNA - P.L Sibani Attillo 
Via Zanardi, 2/10 
CATANIA - R1EM 

Via Cada mosto, 18 
FIRENZE - Dr. Alberto Tiranti 
Via Fra Bartolomeo. 38 
GENOVA ■ P.l. Conte Luig 
Via P. Sal!vago. 18 
NAPOLI - Fulvio Moglia 
3 4 Traversa S. Anna 
alle Paludi. 42/43 
PADOVA - P.L Pierluigi Righetti 
Via Lazara, 3 

PESCARA - P.L Accorsi Giuseppe 
Via Tiburtina. trav. 384 
ROMA - Tardìni dì E, Cereda e C. 
Vìa Amatrlce, 15 

TORINO - Rodolfo e Dr. Bruno Pome 
C.so D, degli Abruzzi. 58 bis 


una MERAVIGLIOSA 

realizzazione della 


£0151 Milano - Vìa Gradisca, 4 - Telefoni 30.52.41/3Q, 52 


AL SERVIZIO 


DELL'INDUSTRIA 
DEL TECNICO RADIO TV 
DELL’IMPIANTISTA 
DELLO STUDENTE 


un tester prestigioso a sole Lire 10.900 


franco nostro stabilì mente 


ESPORTAZIONE IN: EUROPA - MEDIO ORIENTE - ESTREMO ORIENTE - AUSTRALIA - NORD AFRICA - t 
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